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NELL’INCONTRO ODIERNO È IN GIOCO LA TREGUA SOCIALE 


| A UNA SETTIMANA DA SANDS UN ALTRO DETENUTO CEDE ALLA FAME IN CARCERE 


Nuove scelte economiche 


i frail 


governo e i sindacati 


Sulla scala mobile solo un'intesa di facciata - La posizione difficile 
di La Malfa - I rischi dell’inflazione - Una dichiarazione di Carniti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi Forlani in- 
contrerà Lama, Carniti e Ben- 
venuto. Se il governo vorrà 
però approfondire il problema 
della scala mobile non potrà 
avere dal sindacato molto di 
più di una generica disponibi- 
lità a studiare l'argomento. 
Infatti nonostante gli accordi 
di facciata, nel movimento 
sindacale restano le divergen- 
ze profonde sui modi di inter- 
venire nel meccanismo. 

Qualcosa di più si potrà 
conoscere nel corso della se- 
greteria unitaria programma- 
ta per domani per valutare 
l’incontro con il governo e la 
possibilità di arrivare ad un 
accordo unitario sul proble- 
‘ma della contingenza. Se non 
ci dovesse essere accordo il 
sindacato si presenterà alla 
riunione del direttivo con pro- 
poste diversificate. 

Ma a introdurre il discorso 
sulla scala mobile sarà 
comunque La Malfa che ieri si 
è incontrato con il presidente 
del Consiglio. Forse sarà sol- 
tanto il ministro del bilancio 
ad insistere su questo argo- 
mento. Gli esponenti degli al- 
tri partiti di governo, alla vigi- 
lia di importanti elezioni am- 
ministrative, difficilmente 
vorranno cercare uno scontro 
con il sindacato, così La Malfa 
rischia di restare isolato. 

Il sindacato, invece, si pre- 
senterà da Forlani con un 
pacchetto di proposte concor- 
date nella riunione della se- 
greteria unitaria. Si tratta di 
un piano anti-inflazione che 
oltre ad offrire la disponibilità 
sindacale chiede dalle contro- 
parti, governo e industriali 
dei precisi impegni. 

Nel governo, però, si tende 
ad escludere blocchi di prezzi 
e tariffe. Per quanto riguarda i 
prezzi ci sono già segnali pro- 
venienti dall’associazione dei 
commercianti che chiedono 
garanzie per gli operatori. Cir- 
ca le tariffe, invece, il proble- 
ma riguarda il deficit dello 
Stato che verrebbe appesanti- 
to notevolmente dalla neces- 
sità di pareggiare i bilanci. 

Se ci sarà accordo su tutta 
questa complessa manovra di 
politica economica si potrà 
discutere di scala mobile. E 
qui nascono i problemi. Da 
una parte ci sono rilevanti 
settori della Confindustria 
che chiedono una revisione 
degli accordi tra sindacati e 
industriali del 1975. Dall'altra 
c'è un sindacato che non ha 
ancora idee chiare sul come 
procedere. Lama, Carniti e 
Benvenuto hanno trovato un 
accordo soltanto sui principi 
tanto che il segretario della 
Cgil Lama ha sottolineato in 
una dichiarazione che «non vi 
è al momento una proposta 
unitaria sulla contingenza. Vi 
sono varie posizioni e propo- 
ste delle diverse organizzazio- 
ni e vi sono pronunciamenti 
molto estesi alla base general- 
mente contrari al ritocco del- 
la scala mobile». 

AI di la delle conclusioni 
dell'incontro con il governo il 
sindacato non potrà non igno- 
rare queste resistenze che 
vengono dai lavoratori. E poi 
c'è anche la possibilità che il 
governo non condivida i dieci 
punti del piano sindacale. A 
quel punto pensare ad un pro- 
getto di revisione della scala 
mobile sarebbe alquanto ir- 
realistico. 

La Cgil, però, non intende 
presentarsi impreparata su 
un confronto sulla contingen- 
za e per questo. è stato convo- 
cato per domani un convegno 
di studi in cui prenderanno la 
parola alcuni tra i più famosi 
economisti italiani. Comun- 


Liquidazione 
e statuto lavoratori: 
un milione e mezzo 
le firme di Dp 
ROMA — Un milione e 400 


mila firme verranno conse- 
gnate domani a Roma, alla 


Corte di Cassazione: sono le | 


firme raccolte per ìi due refe- 
rendum promossi da Demo- 
crazia proletaria, per il recu- 
pero della contingenza sulla 
liquidazione e l'estensione 
dello statuto dei lavoratori al- 
le piccole aziende ed al pub- 
blico impiego. 

Ciascuno dei due referen- 
dum ha raccolto — è detto in 
un comunicato di Dp — l’ade- 
‘sione di circa 700.000 cittadini 
(lo scarto fra i due è inferiore 
al cinque per cento). 


que l’Ires, il centro studi eco- 
nomici della Cgil, ha già mes- 
so le mani avanti. In una nota 
sottolinea che la scala mobile 
copre soltanto il 70 per cento 
dell'aumento del costo della 
vita. Se fosse attuata la pro- 
posta Tarantelli, si dice all’I- 
res, i rischi per l'inflazione 
potrebbero aumentare. Se in- 
fatti a fine anno sarà sfondato 
il tetto dei limiti di prevista 


inflazione le conseguenze per 
la nostra economia sarebbero 
ancora più gravi. 

Alla vigilia della ripresa del 
confronto frà il governo e ì 
sindacati, un breve commen- 
to è venuto anche dal segreta- 
rio della Cisl, Pierre Camniti, 
presente a Grado per un con- 
vegno sindacale. In proposito 
Carniti ha detto: «Sarà un 
incontro  interlocutorio per- 


ché è difficile prevedere che 
esso possa essere conclusivo. 
Speriamo — ha aggiunto — che 
il governo crei le condizioni 
per uno sviluppo positivo del 
confronto che andiamo ad in- 
tavolare sui più importanti 
problemi che investono in 
questo momento non soltanto 
il sindacato ma l’intera socie- 
tà italiana». 
Giuseppe Sanzotta 


L’Ira ha un secondo martire: 
a Maze muore anche Hughes 


Il militante cattolico digiunava da 59 giorni - Aveva 25 anni e stava scontando l'ergastolo 


LONDRA — Ora l’Ira ha un 
secondo martire: Francis Hu- 
ghes, detenuto nella prigione 
di Maze, è deceduto alle 17.43 
a una settimana esatta dalla 
morte di Bobby Sands. 

Un comunicato del segreta- 
riato britannico per l'Irlanda 
del Nord ha reso noto: «Frank 
Hughes, un detenuto nella 
prigione di Sua Maestà bri- 
tannica di Maze, è deceduto 
alle 17.43 (18.43 ora italiana). 
Si è tolta la vita rifiutando per 
59 giorni il cibo e le cure 
mediche», 


Francis Hughes aveva 25 
anni e stava scontando nella 
prigione di Maze una condan- 
na all'ergastolo perché rico- 
nosciuto colpevole di aver uc- 
ciso il soldato David Jones, di 
tentato omicidio, di attentato 
dinamitardo, di possesso ille- 
gale di armi e esplosivi. 

E? questo il secondo detenu- 
to nordirlandese che porta 
nella prigione di Maze fino 
alle estreme conseguenze un 
digiuno di protesta per otte- 
nere dalle autorità britanni- 
che il riconoscimento di uno 


MENTRE MITTERRAND CONTINUA 


A PREPARARE LA SUA FORMAZIONE GOVERNATIVA 


Giscard e Chirac in guerra 


per 


Subito spezzata la provvisoria alleanza elettorale 
Sindacati e industriali: atteggiamento di prudenza 


PARIGI — Il Presidente 
eletto Francois Mitterrand ha 
proseguito ieri le consultazio- 
ni con esponenti del partito 
socialista e con personalità 
che lo avevano appoggiato 
durante la campagna eletto- 
rale per la formazione del suo 
primo governo che dovrebbe 
rimanere in carica fino alle 
elezioni legislative anticipate 
di fine giugno. 

Mitterrand, che ha pratica- 
mente trascorso i primi due 
giorni dopo la sua elezione 
nella sua casa parigina di rue 
de Bièvre, ha però indicato 
che non intende fare alcuna 
dichiarazione prima della pro- 


clamazione ufficiale dei risul- 
tati dell’elezione da parte del 
Consiglio costituzionale. 

A quanto ha precisato Pier- 
re Beregovoy, che è stato 
incaricato da Mitterrand del 
collegamento con l’Eliseo e 
con i partiti politici e i sinda- 
cati durante questa fase di 
transizione, il Presidente de- 
letto intende continuare ad 
osservare «il riserbo fino al 
suo insediamento all’Eliseo 
alla data che verrà stabilita 
dal Consiglio costituzionale. 
Fino allora, secondo le regole 
della Costituzione, la respon- 
sabilità degli affari pubblici 
incombe a Valéry Giscard 


PER CHIIMPORTA DALL'ESTERO MATERIE PRIME 


Dollaro e inflazione: 
una ascesa parallela 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mentre il franco 
francese continua a restare 
estremamente debole, mal- 
grado il sostegno di tutte le 
banche centrali europee, il 
dollaro ha ripreso su tutte le 
piazze la sua corsa al rialzo. A 
Milano è passato da 1.132,3 
lire della vigilia a 1.138,55 di 
ieri. A Francoforte è salito da 
2,2710 a 2,2866 marchi. 

La causa di questa corsa ai 
massimi storici è da identifi- 
care in un rincaro del costo 
del denaro deciso nei giorni 
scorsi dall'autorità monetaria 
americana, per fronteggiare 
un sensibile aumento della 
domanda di credito e del cir- 
colante. Il rincaro è stato tra- 
sferito dalle banche in un ri- 
torno del prime rate al 19,5 
per cento, mai banchieri avvi- 
sano che si tratta di una misu- 
ra provvisoria, e che i tassi 
potrebbero aumentare ulte- 
riormente. «Il solo aspetto in- 
coraggiante dell'aumento è 
che non è stato peggiore», ha 
commentato un portavoce di 
Wall Street. 

La decisione delle autorità 
statunitensi è stata criticata 
ieri dai banchieri centrali riu- 
niti a Basilea: essi hanno rile- 
vato come la Riserva federale 
tenda a reagire con troppa 
prontezza alle notizie sulla 
circolazione monetaria, impe- 
dendo agli altri istituti di cre- 
dito un minimo di program- 
mazione. 

Tassi statunitensi così alti 
convogliano infatti sul dollaro 
nuovi capitali. L'occasione of- 
ferta da elevati interessi per il 
proprio danaro è troppo 
ghiotta, e ciò spinge il dollaro 
al rialzo nei confronti di tutte 
le valute. 

Tutto ciò si ridurrebbe a 
‘una faccenda di equilibri mo- 
netari, se il dollaro non fosse il 
veicolo attraverso il quale si 
paga la parte preponderante 
del commercio internaziona- 
le, Il rincaro del dollaro porta 
con sé un forte contenuto 
inflazionistico per tutti quei 
paesi che sono costretti ad 
importare materie prime ed 
energia. Dai primi di aprile, îl 
dollaro è rincarato di cento 
lire; il petrolio, che attual- 
mente gode di prezzi stabili, 
ha subito una spinta al rialzo, 
in lire italiane, esattamente 
uguale. 

L'ascesa del dollaro tende 
perciò a vanificare completa- 
mente qualunque manovra 
antinflazionistica che parti 


F. A, 


(Continua in 2.a pagina) 


Altra giornata nera 
alla Borsa di Parigi 


PARIGi — Ancora una giorna- 
ta nera per la Borsa a Parigi con 
crolli che per alcuni titoli hanno 
raggiunto il 20%, chiaro indice 
dell'apprensione con cui si guar- 
da all'elezione di Mitterrand. 

Intanto, a partire da ieri la 
Banca di Francia ha aumentato 
iltasso base portandolo dai 13,5 
al 16 per cento. La misura, sulla 
quale già erano circolate voci 
l’altra sera e che è stata confer- 
mata ieri da fonti dell'istituto di 
emissione, ha permesso al fran- 
co di aprire sul mercato dei 
cambi abbastanza stabilmente. 

Il dollaro ha guadagnato in 
apertura lo 0,5 per cento pas- 
sando a 5,505 Fr. contro i 5,475 
del fixing di ieri. 

L'apprensione degli ambienti 
finanziari e commerciali è legata 
al programma economico di 
Mitterrand, che prevede tra l’al- 
tro la nazionalizzazione di gros- 
se fette dell'industria nazionale 
e delle banche e istituzioni fi- 
nanziarie. 


d’Estaing e al governo di Ray- 
mond Barre, ha aggiunto Be- 
regovoy. 

Indicazioni sulla possibile 
prima formazione governati 
va di Mitterrand si sono avute 
da parte del portavoce del 
Presidente eletto e sindaco di 
Lilla, Pierre Mauroy, il quale 
ha dichiarato alla radio: la 
discussione di un contratto di 
governo riguarda non solo so- 
cialisti e comunisti ma anche 
«i radicali di sinistra, gli eco- 
logi e i gollisti di sinistra che 
hanno votato per Francois 
Mitterrand». 

Mauroy ha tuttavia precisa- 
to che nessuna decisione ver- 
rà resa nota prima dell’inse- 
diamento di Mitterrand-all'E- 
liseo, data che non è stata 
ancora resa nota in quanto, in 
mancanza di indicazioni pre- 
cise nella Costituzione, spetta 
al Consiglio costituzionale de- 
cidere se il cambio della guar- 
dia deve avvenire il giorno in 
cui avvenne nel 1974 l’elezio- 
ne di Valéry Giscard 
d’Estaing (19 maggio), il gior- 
no della proclamazione dei ri- 
sultati (24 maggio) o quella 
del suo arrivo al palazzo presi- 
denziale (27 maggio). 

Tra i nomi dei papabili co- 
me primo ministro, negli am- 
bienti vicini al partito sociali- 
sta si fa con insistenza quello 
del commissario europeo allo 
sviluppo e alla cooperazione, 
Claude Cheysson. 

Intanto, a soli due giorni 
dalle elezioni presidenziali, la 
battaglia è già cominciata in 
vista delle legislative che do- 
vrebbero tenersi alla fine di 
giugno. Per quanto riguarda 
la maggioranza uscente i gior- 
nali parlano di «guerra aper- 
ta» tra Giscard e Chirac, che 
sì contendono senza mezzi 
termini la «leadership» del- 
l'opposizione a Mitterrand. 

Già domenica sera, appena 
noti i risultati, Chirac, leader 
del neogollista «Rpr», ha lan- 
ciato un appello all'unità di 
tutti coloro che vogliono sal- 
vaguardare i principi della 
Quinta Repubblica, appello 
rinnovato lunedì ancora più 
concretamente con la propo- 


(Continua in 2.a pagina) 


«Non voglio morire | senza 
aver inventato | le rose eterne 
/ la giornata di due ore | il 
mare alla montagna / la mon- 
tagna al mare | la fine del 
dolore | il giornale a colori | 
tutti i bambini contenti | e 
tanti trucchi ancora/ che dor- 
mono nei crani | di ingegnosi 
ingegneri | di giardinieri gio- 
viali | di socievoli socialisti | di 
Urbani urbanisti | e di pensa- 
tori pensosi.,.» 

Forse non è inutile rileggere 
le righe di Boris Vian che ci 
vengono dai giorni confusi 
della Quarta Repubblica, per 
cercare di.capire il sapore del 
grande evento che Ru scosso 
non la Quinta, 
Non a cuso, nel ch 
ché Mitterrand ha vi 
ques Fauvet, il direttore di 
«Le Monde», elenca il fardello 
di arbitrarietà e di arroganza 
dal quale è stato schiacciato 
Giscard. Ma subito dopo ri- 
corda che «in vent'anni, in 
sette anni, la Francia ha cam- 
biato, moralmente e sociologi- 
camente......la gioventù è sta- 
ta la prima vittima della di- 
soccupazione, della rassegna- 
zione, della disperazione di 
fronte a un avvenire senza 
gioia. E° a loro che bisogna, 
senza demagogia, ridare la 
speranza e la dignità». 

La Francia è cambiata, 
l’Europa è cambiata. La vitto- 
ria consegnata a Mitterrand 
da un elettorato che ha segui- 
to senza passione la campa- 
gna elettorale, superando la 
paura di cento incognite, da 
quella economica al rapporto 
con î comunisti, sfidando per- 
fino la razionalità interna del 
sistema gollista, costruito per 
ostacolare ogni cambiamen- 
to, ha questo straordinario e 
raro sapore: una realtà che è 
mutata, e Che riesce a far 
sfociare il proprio cambia- 
mento in un grande fatto isti- 
tuzionale. 

Mentre la gente di Parigi si 
radunava alla Bastiglia per 
festeggiare la notte della spe- 
tanza, i socialdemocratici as- 
sitevano a Berlino a una delle 
sconfitte più amare. C'è un 
legame tra le due cose? Mario 


csuidare l'opposizione 


Nel segno della vitalità 
le scelte dell’elettorato 


Deaglio risponde di sì: è la 
sconfitta di uno stile di gover- 
no, professorale, fatto dì tec- 
nocrati mediatori a ogni co- 
sto. Il rigetto di risposte con- 
Fabio Amodeo 
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status di prigionieri politici. 
Nelle prime ore di martedì 
scorso era morto, dopo 66 
giorni di sciopero della fame, 
Bobby Sands, di 27 anni. 
Attualmente altri tre dete- 
nuti stanno digiunando nella 
prigione di Maze: Patrick 
(Patsy) O’ Hara e Raymond 
McCreesh, entrambi di 24 an- 
ni, che hanno cominciato il 
digiuno il 22 marzo scorso, e 
Joe McDonnell di 30 anni. 


La notizia della morte del 
secondo digiunatore di Maze 
si è rapidamente propagata 
per l’area cattolica di Belfast, 
nella zona occidentale della 
città. La folla si è ammassata 
per le strade cominciano a 
bersagliare con lanci di sassi 
le pattuglie.della polizia. 

Il primo ministro dell’Eire, 
Charles Haughey, ha rilascia- 
to subito una dichiarazione. 
«Questa ultima morte — ha 
detto — chiede con una mag- 
giore urgenza una soluzione 
alla terribile situazione attua- 
le. Nessun governo irlandese 
può essere indifferente alla 
prospettiva che continuino 
queste morti. 

«Io ho ancora rinnovato la 
mia preoccupazione ed ansie- 
tà al governo britannico. Ho 
anche esternato il mio punto 
di vista alla commissione eu- 
ropea dei diritti umani affin- 
ché essa possa contribuire a 
trovare una soluzione. Una so- 
luzione deve essere trovata. 
Può essere trovata però sol- 
tanto se tutti coloro che sono 
coinvolti nella decisione agi- 
scono nel nome dell’uma- 
nità». 


dell 


ssi 


Giro d’Italia 


Il grande momento è giunto. Quest’oggi, alle 1340, il primo 
concorrente del 64.0 Giro d’Italia partirà da piazza Unità nel 
prologo a cronometro che assegnerà la maglia rosa. La 
punzonatura di ieri (nella foto Saronni) è stata caratterizzata 
da una grande affluenza di pubblico, che ha mostrato passione 
ed entusiasmo nei confronti del primo Giro d’Italia che parte 
dalla nostra città, Ampi servizi nelle pagine sportive (Italfoto) 


Francis Hughes 


Francis Hughes era consi- 
derato uno degli elementi di 
maggiore personalità tra i 
«provisional» dell’Ira. L’eser- 
cito repubblicano irlandese lo 
definiva «uno dei giovani re- 
pubblicani più attivi e senza 
paura emersi in questa deca- 
de dalla lotta armata contro 
le forze di occupazione britan- 
nica in Irlanda». Perla polizia 
britannica, il 25enne nordir- 
landese era solo un incallito 
criminale che ha ucciso senza 
pietà, con un passato di atti 
terroristici secondo a nes- 
suno. 

Al momento della morte 
Frank Hughes aveva accanto 
i suoi familiari, il padre Pa- 
trick di 73 anni e la madre 
Margaret di 68. A suo padre 
aveva detto in mattinata che 
non sarebbe arrivato a merco- 
ledì. È infatti entrato in coma 
nel pomeriggio e alle 17.43 è 
deceduto. 

Le condizioni di Hughes 
erano molto gravi già da 
diversi giorni. Quando la scor- 
sa settimana si spense Bobby 
Sands, i sanitari dissero che 
egli sarebbe sopravvissuto 
poco al compagno che pure 
aveva cominciato lo sciopero 
della fame due settimane 
prima. 

Nonostante i suoi 25 anni, 
aveva ineffetti un fisico molto 
provato soprattutto per una 
grave ferita ad una gamba che 
riportò, nel 1978, il giorno del- 
Ja sua cattura. Rimase infatti 
dieci mesi all’ospedale prima 
di essere processato e condan- 
nato all'ergastolo. 

Era nato nel villaggio di 
Bellaghy, a Sud di London- 
derry, il 20 febbraio 1956. Era 
il penultimo di dieci figli di 
una famiglia molto povera. 
Stava scontando a Maze una 
condanna all’ergastolo per 
l'uccisione di un militare, 14 
anni per un tentato omicidio, 
20 anni per un altro tentato 
omicidio, 20 anni per aver pro- 
vocato un'esplosione e 15 per 
possesso di esplosivi. 

Il militare da lui ucciso, Da- 
vid Jones, faceva parte di una 
pattuglia di cinque paracadu- 
tisti dello «Special air servi- 
ce» (Sas), il corpo speciale che 
espugnò lo scorso anno la 
sede dell'ambasciata iraniana 
di Londra occupata dai terro- 


risti. 

La pattuglia del Sas aveva 
bloccato per un controllo sul- 
la strada un gruppo di repub- 
blicani nordirlandesi, di cui 
faceva parte Hughes, quando 
cominciò la sparatoria. Appe- 
na portato nella prigione di 
Maze egli aderì subito alla 
«protesta sporca», non volen- 
do indossare la divisa del car- 
cerato. 


DOMENICA E LUNEDÌ PROSSIMI QUASI 43 MILIONI DI ITALIANI ALLE 


URNE PER | CINQUE REFERENDUM 


Oggi il comizio del «fronte» laico 
per difendere la legge sull'aborto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'appuntamento 
è per il tardo pomeriggio di 
oggi. A piazza del Popolo pri- 
ma Berlinguer e poi via via 
Magri, Biondi, Spadolini e 
Craxi interverranno per spie- 
gare le ragioni che hanno in- 
dotto i partiti laici a formare 
‘un «fronte» in difesa della leg- 


“ge sull'aborto. Mancherà, ed è 


‘un'assenza significativa, il se- 
gretario dei socialdemocrati- 
ci. Nonostante le notevoli 
pressioni degli ultimi giorni 
Longo ha confermato il suo 
rifiuto a prendere parte ad 
una manifestazione che ritie- 
ne egemonizzata dal Pci per 
fini che nulla hanno a che 
vedere con la difesa della leg- 
ge sull’aborto. 

Con tutta probabilità uno 
dei fili conduttori del comizio 
unitario di oggi consisterà 
nello stigmatizzare duramen- 
te quelle che vengono ritenu- 
te delle indebite ingerenze 
della Chiesa nella vita dello 
Stato. Contro questa inter- 
pretazione ha preso posizione 
ieri il segretario della Dc. 


Ciò che impressiona di più 
in questa vicenda, ha detto 
Piccoli «è il tentativo di chiu- 
dere la bocca alla Chiesa, nel- 
le sue massime espressioni, 
nel momento in cui essa si 
esprime su questioni morali 
di fondamentale valore e fa 
appello alle coscienze in nome 
di principi che non hanno nul- 
la di politico, ma si riferiscono 
agli aspetti elementari ed es- 
senziali della nostra convi- 
venza civile». 


In pieno fascismo, ha ‘ag- 
giunto Piccoli Pio XI«ha 
scritto l’enciclica "Non abbia- 
mo bisogno” contro il regime 
che monopolizzava l’educa- 
zione della gioventù, ha pro- 
nunciato parole durissime 
contro la visita a Roma di 
Hitler, ospite di Mussolini e 
ha preso posizioni ferme con- 
tro le leggi razziali. Possibile 
che un sistema di libertà 
come il nostro voglia discono- 
scere i diritti che sono limpidi 
nella Costituzione italiana?». 
Piccoli ha ripetuto inoltre, 
che il suo partito è perl sì alla 


difesa della vita ed ha critica- 
to le forze laiche per una «par- 
titizzazione del referendum 
che ha il sapore della prevari- 
cazione». 


In attesa dell’appuntamen- 
to odierno, il fronte laico ha 
dovuto affrontare la questio- 
ne sollevata da Pannella che 
l’altro giorno ha rivolto un 
appello per la comune difesa 
della legge 194. I comunisti 
hanno interpretato la sortita 
del leader radicale come un 
impegno a votare «no» anche 
al referendum promosso dal 
suo partito in cambio dell’as- 
sicurazione da parte delle for- 
ze politiche laiche di modifi- 
care in seguito la legge. 


Critici, invece, i repubblica- 
ni che ricordano come l’ingra- 
naggio referendario contro 


una legislazione civile lenta- 


mente e faticosamente rag- 
giunta, sia stato messo in mo- 
to proprio dal Partito radica- 
le, «Iradicali — ha detto Spa- 
dolini — dimenticano che il 
rischio più grave da cui il 
Paese è minacciato è l’annul- 


riattare eeei 


lamento della disciplina legi- 
slativa nel suo insieme». 

Più articolata la posizione 
dei socialisti. Craxi ieri ha 
avuto un lungo incontro con 
Pannella, nel corso del quale 
ha ribadito la necessità di 
votare no al referendum pro- 
mosso dai radicali e a quello 
del movimento per la vita. 
«Mi auguro — ha detto Craxi 
altermine dell'incontro — che 
anche i radicali si impegnino 
per sbarrare la via a un’offen- 
siva pericolosa. I socialisti ri- 
tengono — ha quindi aggiun- 
to — che sulla base dell’espe- 
rienza già fatta sarà possibile 
apportare in seguito le modifi- 
che necessarie per perfeziona- 
re la legge sull'aborto miglio- 
randone la pratica attua- 
zione». 

Il segretario del Psi riferirà 
domani alla direzione del suo 


partito sull'esito dell'incontro 
con il leader radicale la cui 


iniziativa, per altro, non sem- 


bra riscuotere grande succes- 
so neppure all’interno del suo 


stesso partito. 
‘ Tommaso Genisio 


Il cervellone è pronto 
a contare «sì» e «no» 


ROMA — Sono quasi 43 milioni gli italiani che domenica e 
lunedì prossimi 17 e 18 maggio dovranno pronunciarsi con un 
«Sì» o un «no» sull’abrogazione di quattro leggi dello Stato. 
‘Sui 42.902.861 aventi diritto al voto, prevalenti sono le donne, 
22.315.169, rispetto ai maschi, 20.587.692. I giovanî che vote- 
ranno per la prima volta sono 908.869. 

I referendum per cui si voterà domenica e lunedì prossimi 
(le urne saranno chiuse alle 14,00 di lunedì) sono cinque. Due 
di essi riguardano la legge sull'aborto: quello promosso dai 
cattolici del «Movimento per la vita», che intendono restrin- 
gere i casi di interruzione di gravidanza (scheda verde), e 
quello promosso dal Partito radicale, che invece vorrebbe 
liberalizzare maggiormente l’aborto, lasciando la decisione 
alla sola donna (scheda arancione). Gli altri referendum, 
promossi dai radicali, riguardano la cosiddetta «Iegge Cossi- 
ga» sull’ordine pubblico (scheda azzurra), l'abolizione dell’er- 
gastolo (scheda gialla) e quella del porto d’armi (scheda 


grigia). 


essere serutinati. 


Per le 21 di lunedì prossimo, affermano all’ufficio elettorale, 
si dovrebbero già avere i risultati relativi all'ergastolo e alla 
legge sull’ordine pubblico. Poi al Viminale lavoreranno per 
tutta la notte senza interruzioni per convogliare al «cervello- 
ne» i dati relativi agli altri referendum. Gli ultimi «sì» e «no» 

| sono previsti per le 6-7 del mattino di martedì 19 maggio. 


rta 


Al ministero dell’interno da oltre quattro mesi cinquanta 
tecnici ed esperti di informatica stanno mettendo a punto il 
«cervellone» elettronico che dovrà elaborare i dati degli 
serutini. I primi risultati dovrebbero essere resi noti già dalle 
16 di lunedì, a poco meno di due ore dalla chiusura delle urne. 

Per motivi tecnici, dicono al Viminale, i due referendum più 
attesi e pubblicizzati, quelli sull'aborto, saranno gli ultimi ad 


La riunione a Bruxelles 


La Nato 
disponibile 

a nuovi sforzi 
per la difesa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BRUXELLES — Decisioni 
di estrema importanza in 
campo internazionale potreb- 
bero scaturire dalla riunione a 
Bruxelles, iniziatasi ieri e che 
si concluderà oggi, dei mini- 
stri della difesa dei 14 paesi (la 
Francia non partecipa dal 
1966 ai lavori degli organismi 
militari dell’Alleanza atlanti- 
ca) della Nato. Il comitato di 
pianificazione militare ieri ha 
preso in esame un’allarmante 
relazione del capo del Penta- 
gono Weinberger sulla ristrut- 
turazione, nel corso del 1981, 
del potenziale sovietico. Mo- 
sca, è detto nella relazione, è 
oggi in grado di «manipolare 
la distensione» spendendo in 
realtà per la difesa il 12-14 per 
cento del prodotto nazionale 
lordo, contro il 5 per cento 
destinato alla difesa da Wa- 
shington. 

Di fronte a questo quadro 
allarmante della situazione 
militare, gli Stati Uniti chie- 
dono ai loro alleati europei la 
partecipazione a una forza di 
rapido impiego in caso di in- 
terventi sovietici nel Medio 
Oriente e nelle zone petrolife-' 
Te e l'impegno ad aumentare 
le spese difensive nella misura 
del tre per cento annuo. Su 
quest’ultimo argomento, l'au- 
mento delle spese militari, i 
ministri della difesa alleati sa- 
rebbero orientati, secondo 
fonti americane, a confermare 
il loro impegno. 

Per quanto riguarda la forza 
speciale per la difesa degli 
interessi petroliferi dell’Occi- 
dente nel Medio Oriente o in 
aree che comunque esulano 
dal territorio europeo, l’am- 
miraglio canadese Robert 
Falls, che presiede il comitato 
di panificazione, ha dichiara- 
to che non è pratico in questo 


In XIX pagina 


Si aggrava 
la crisi 


in Libano: 
i siriani 
lanciano 
i missili 


momento pensare a un contri- 
buto di tutta l'Alleanza atlan- 
tica. 

«In caso di minaccia — ha 
detto Falls — tutte le nazioni 
della Nato, compresa la Fran- 
cia, saranno disposte ad assi- 
stere gli Stati Uniti. Ma al 
momento soltanto Washing- 
ton ha la capacità militare di 
creare una forza di rapido in- 
tervento. Oggi — ha continua- 
to l’ammiraglio canadese — lo 
sviluppo di una forza tattica 
della Nato richiederebbe il 


consenso di 15 paesi e com- 


porterebbe le riforma del trat- 
tato del 1949». In base a tale 
trattato le forze dell'Alleanza 
atlantica possono essere im- 


piegate soltanto per la difesa . 


dell'Europa occidentale. 

I ministri alla difesa della 
Nato tuttavia si dichiarano 
disposti a fornire assistenza 
alle forze di spiegamento 
americane, così come chiesto 
dal loro collega del Pentago- 
no Weinberger, in caso di bi- 
sogno. Stanno discutendo 
inoltre in questi giorni — ha 
detto il canadese Falls — la 
possibilità di impiego di forze 
in paesi del Medio Oriente 
attraverso accordi bilaterali 
con le singole nazioni dell’Al- 
leanza. 

Secondo fonti atlantiche, 
Gran Bretagna e Francia (che 
tuttavia non è presente a Bru- 
xelles) sarebbero disponibili 
ad un impegno militare al di 
fuori dell’area della Nato. Va 
ricordato infatti che la That- 
cher, premier britannico, a 
lanciare l’idea di una forza 
multinazionale di pronto in- 
tervento nel Golfo Persico. Le 
maggiori resistenze ad uscire 
dal territorio europeo invece, 
sempre secondo fonti atlanti- 
che, verrebbero dall'Italia e 
dalla Germania occidentale. 

Nella relazione sul riarmo 
del Patto di Varsavia i paesi 
della Nato rendono noto co- 
me, nonostante le difficoltà 
economiche, l’Urss e i suoi 
alleati proseguono nei loro 
sforzi militari a ritmo sostenu- 
to. L'accento è stato posto in 
particolare sulla marina (i so- 
vietici hanno da poco varato 
il «Typhoon», il più grande 
sottomarino del mondo capa- 
ce di portare missili strategici 
a testata nucleare) e sull’acce- 
lerazione nel ritmo di installa- 
zione dei missili nucleari SS- 
20. Le operazioni in Afghani- 
stan — ha detto l'ammiraglio 
Falls — sono state un «banco 
di prova» peri nuovi materiali 
in dotazione dell’Armata 
rossa. 

P, A. 
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INTERVISTE PARALLELE AI PROMOTORI DEI REFERENDUM 


MENTRE SI È APERTO UN CONFLITTO TRA MAGISTRATI MILANESI E ROMANI 


Aborto: Movimento e Pr 
schierati contro i partiti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sérabra che vera- 
mente nessuno sia contento 
della battaglia sull’aborto: 
Neppure il Movimento per la 
vita, promotore» di uno dei due 
referendum, si riconosce del 
tutto nel polverone propagan- 
distico di questi ultimi giorni 
che ancora ci separano dal 17 
maggio. «Noi siamo stati co- 
stretti a scendere in campo 
dal referendum radicale e dal 
silenzio della Corte costituzio- 
nale», spiega Antonio Achille. 
«La nostra ideologia non è nel 
referendum, ma nella propo- 
sta di legge di iniziativa popo- 
lare che abbiamo presentato 
nel "78, per risolvere il proble- 
ma degli aborti clandestini 
prevenendone le cause, orga- 
nizzando centri di accogli- 
mento della vita e di tutela 
della madre. Erano oltre un 


Enna: vescovo 
fa togliere 


manifesti col «sì» 
ENNA — Il vescovo di 
Piazza Armerina (in pro- 
vincia di Enna), monsi- 
gnor Sebastiano Rosso, ha 
ordinato ai parroci di to- 
gliere dalle chiese del pae- 
se i manifesti con cuì si 
invitavano i fedeli a vota- 
re per il «sì» nel referen- 
dum sull’aborto promosso 
dal Movimento per la 
vita. 

L'iniziativa è conse- 
guente a un esposto pre- 
sentato alla polizia dall’U- 
nione donne italiane 
(Udi), con il quale i titola- 
ri delle parrocchie locali 
erano stati denunciati per 
«illecita propaganda poli- 
tica». 

L’Udi, nell’esposto, ave- 
va infatti sostenuto che 
l’affissione dei manifesti 
poteva essere consentita 
negli spazi riservati dal- 
Vamministrazione comu- 
nale. ai partiti politici e 
alle organizzazioni colla- 
‘terali, non all’interno dei 
luoghi di culto. 


milione le firme raccolte in 
soli quaranta giorni. Il Senato 
‘ha detto che era bella e tutto è 
finito lì». 

Se tutti ce l'hanno con i 
Tadicali, responsabili di aver 
trascinato movimenti e parti- 
ti in una battaglia troppo fret- 
tolosa su un argomento tanto 
importante, vediamo come sì 
difendono i diretti interessati. 
«Queste accuse ci fanno un 
gran piacere — esordisce Mar- 
cello Crivellini — perché la 
nostra caratteristica è sempre 
stata quella di imporre i pro- 
blemi ad un sistema di fare 
politica basato sul ristagno e 
il rinvio in un Paese in cui non 
è mai il momento per risolve- 
re le questioni. È il caso dell’a- 
borto: poi, da qualche parte, 
ci sarebbe stato sicuramente 
un attacco». 

I tavoli della sede del Movi- 
mento della vita sono ingom- 
bri di fogli pieni di dati e 


‘ «tapporti» sull'aborto negli 


altri paesi. In Inghilterra, in- 
dica un appunto, dal '67 (anno 
di entrata in vigore della leg- 


ge) al ?73 gli aborti legali si | 


sono quasi triplicati, mentre 
quelli clandestini sono il dop- 
pio di quelli ufficiali. La clini- 
ca Mayo, negli Stati Uniti, 
fornisce un rapporto in cui si 
legge che su dieci paesi in cui 
l'aborto è legale, otto non 
hanno registrato nessun calo 
di quelli clandestini, mentre 
negli ultimi due sono addirit- 
tura aumentati. In Giappone, 
per ogni milione di aborti re- 
gistrati ne esistono un altro 
milione di clandestini. Queste 


sono alcune delle argomenta- 
zioni del movimento per chi 
vuole mantenere la legge co- 
me forma di lotta agli aborti 
nascosti». 

Ma Antonio Achille preferi- 
sce privilegiare l'aspetto della 
difesa della vita su ogni altra 
considerazione, «La differen- 
za fra paesi civili e incivili — 
dice — è nella tutela della vita 
indifesa». E cita il ministro di 
giustizia Zanardelli, uomo lai- 
co, che nel 1887 presentò al 
Parlamento il suo progetto di 
codice penale, rimasto in vi- 
gore fino al 1930, in cui si 
parla dell’aborto come di un 
reato, perché «la legge deve 
difendere la vita dell’uomo fin 
dal momento della feconda- 
zione». Contro l’aborto si cita 
anche un pensiero di Carlo 
Casalegno all'indomani del- 
l'approvazione della legge 194 
che dice: «Questo è un passo 
verso l’eutanasia». 

Quelli del Movimento sono 
molto duri nel loro giudizio 
verso i partiti che adesso di- 
fendono la legge. Soprattutto 
verso i comunisti e mostrano, 
giornale alla mano, un inter- 
vento di Berlinguer del ’73, in 
cui egli dice che «non è lega- 
lizzandolo che si evita il trau- 
ma dell’aborto e che diminui- 
sce il numero di quelli clande- 
stini», 

Nell’antipatia per i partiti, 
una volta tanto i radicali la 
pensano allo stesso modo dei 
loro antagonisti del Movimen- 
to perla vita. «I partiti si sono 
scatenati in difesa di questa 
legge come per organizzare la 
resistenza — dice Marcello 
Crivellini — solo perché si 
sono accorti di aver perso il 
treno e di aver passato troppo 
tempo a ridere dei referen- 
dum radicali». 

Ma se la legge cadrà, saran- 
noi radicali i diretti responsa- 
bili. «Se la legge cadrà — è la 
risposta — cade una brutta 
legge e tanto meglio. Perché 
difenderla? Noi siamo stati 
coerenti. Siamo andati in ga- 
lera per far abrogare il codice 
Rocco e far sì che l'aborto non 
fosse più reato, ma alla Came- 
ra abbiamo votato contro la 
legge 194, senza cercare come 
gli altri il compromesso con la 
De». 

Cerchiamo di chiarire allora 
l'ultima sortita di Pannella, 
che ha detto in pratica di 


essere disposto a rinunciare al 
referendum in cambio di ga- 
ranzie sulle modifiche da ap- 
portare alla legge. Crivellini 
dà la sua interpretazione: «A 
Pannella piace sconvolgere le 
situazioni stagnanti, la provo- 
cazione è la sua tecnica. 
M. Regina Perissinotto 


Mi REFERENDUM — «La se- 


«greteria della federazione uni- 


taria giornalai Cgil-Cis]-Uil — 
informa un comunicato — ri- 
confermando il senso di re- 
sponsabilità espresso nelle 
precedenti occasioni, e nell'e- 
sclusivo interesse del cittadi- 
no, invita la categoria a so- 
spendere la turnazione di ri- 
poso quattordicinale; quindi, 
per il giorno 17 maggio, in 
occasione delle elezioni refe- 
rendarie, tutte le edicole re- 
.Steranno aperte». 


Nella vicenda della Loggia P2 
l'ombra del Sid e di Pecorelli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Per la «Loggia 


| P2» guerra aperta tra i magi- 
i strati milanesi e quelli roma- 


ni. I primi rimproverano ai 
colleghi della capitale di non 
averli informati dell'avvio del- 
l'inchiesta sul conto di Licio 
Gelli. Qualcuno, anzi, già par- 
la di tentativo di «scippo» 


» dell'inchiesta da tempo con- 


dotta nel capoluogo lombar- 
do sulla discussa loggia. 

A Roma, per il momento, 
non si è avuta alcuna reazione 
da parte dei magistrati che si 
interessano all’attività del- 
l'industriale aretino, e le inda- 
Bini proseguono a pieno rit- 
mo. Ieri il sostituto procurato- 
re della Repubblica Domeni- 
co Sica ha interrogato per 
quasi cinque ore l’ex ufficiale 
del Sid col. Antonio Viezzer e 
in precedenza aveva ascoltato 
come testimone un altro ben 


noto personaggio dei servizi 
segreti, il cap. Antonio La 
Bruna. 

Argomento delle deposizio- 
ni, l’inchiesta che il Sid svolge 
sulla «P2» tra il 1974 e il 1977. 
Fu Viezzer a condurre le inda- 
gini destinate ad accertare se 
alla loggia fossero iscritti 400 
alti ufficiali delle forze arma- 
te. Benché conoscesse Gelli 
da qualche tempo, il colonnel- 
lo non riuscì ad entrare in 
possesso degli elenchi della 
«P2» e quindi tutto rimase nel 
Vago. 

Quanto a La Bruna, il capi- 
tano ha spiegato come mai si 
iscrisse alla loggia massonica. 
Sembra che abbia detto che si 
trattò di una mossa tattica 
per entrare nell'ambiente e 
conoscerne adepti e attività. 
Non si esclude che durante i 
due interrogatori il discorso 
sia scivolato sulla vicenda Pe- 


corelli, il direttore di «O.P.» 
assassinato in circostanze mi- 
steriose il 23 giugno del 1979. 
Sull’omicidio le indagini con- 
dotte dalla procedura romana 
finora non hanno conseguito 
alcun risultato. 
Ultimamente, però, sono 
state rilanciate dal famoso 
«dossier» riguardante l’attivi- 
tà dell’ex comandante gene- 
rale della Guardia di finanza 
Raffaele Giudice. L’incarta- 
mento, raccolto durante 
un'indagine condotta dall’uf- 
ficio «D» del Sid tra il 1974 e il 
1975, fu trafugato dagli archi- 
vi del controspionaggio e ven- 
ne ritrovato nell’abitazione di 
Pecorelli all'indomani della 
sua morte. Quali presunti re- 
sponsabili della sparizione del 
«dossier», il dott. Sica ha indi- 
ziato tempo fa l'ex capo del- 
l'ufficio «D» gen. Gianadelio 
Maletti, il cap. La Bruna e lo 


«VASTE ZONE D'OMBRA» IMPEDISCONO ANCORA L’ACCERTAMENTO DELLA VERITÀ 


Commissione Moro insoddisfatta 
Indispensabili ulteriori indagini 


Verranno sentiti anche i principali «pentiti» - Da approfondire il capitolo sui legami stranieri 


ROMA -— I risultati delle 
indagini sinora svolti non so- 
no soddisfacenti: sono stati 
acquisiti elementi di notevole 
interesse ai fini dell’accerta- 
mento della verità, ma ci sono 
ancora «vaste zone d'ombra». 
Per questo è indispensabile 
procedere ad un supplemento 
di indagini che dovrà incen- 
trarsi sugli interrogatori di 
altri testimoni. È indispensa- 
bile, inoltre, che la relazione 
conclusiva—che dovrà essere 
presentata al Parlamento pri- 
ma delle vacanze estive — 
esprima un giudizio preciso 
sulla «sottovalutazione del 
terrorismo» da parte di taluni 
apparati dello Stato, durante 
i drammatici 55 giorni del se- 
questro Moro. La relazione, 
inoltre, dovrà pronunciarsi 
anche «con la massima chia- 
rezza» sulla gestione della 


tragica vicenda da parte del 
consiglio dei ministri e dalla 
magistratura, e dovrà mette- 
re in rilievo che «il delitto 
Moro fu un delitto politico da 
inquadrare in un preciso con- 
testo politico». 

Questi gli orientamenti 
emersi dalla riunione dell’uf- 
ficio di presidenza della com- 
missione parlamentare d’in- 
chiesta sul rapimento e l’as- 
sassinio di Aldo Moro, riunito- 
sì a Palazzo San Macuto. La 
commissione darà il «via» al 
supplemento di indagini a 
partire dalla prossima setti- 
mana. Dagli intendimenti del- 
l'ufficio di presidenza appare 
legittimo presumere che nella 
relazione conclusiva della 
commissione sarà formulata 
una serie di appunti critici nei 
confronti del governo in cari- 
ca durante i 55 giorni ed an- 


MENTRE LA POLIZIA, CONTINUA A SETACCIARE NAPOLI 
Telefonata e messaggio 
delle Br su Ciro Cirillo 


NAPOLI — Poco prima del- 
le 16.30 di ieri una donna che 
ha detto di parlare a nome del 
Movimento proletario metro- 
politano, ha telefonato alla 
redazione napoletana dell’An- 
sa dicendo più o meno 
testualmente: «Continua il 
processo in una prigione del 
popolo al boia Ciro Cirillo, il 
quale sta collaborando con la 
giustizia proletaria, rispon- 
dendo esaurientemente alle 
domande del tribunale del po- 
polo. Seguirà un comunicato. 
Lavorare tutti, lavorare me- 
no. Requisire le case sfitte». 

La donna ha parlato in fret- 
ta e senza alcuna inflessione 
dialettale. Si è avuta la sensa- 
zione che la telefonata, distur- 
bata da qualche interferenza, 
fosse stata fatta da lontano e 
con unapparecchio a gettone. 

Alle 20 il comunicato è poi 
stato fatto trovare ìn piazza 
Amedeo. Era avvolto in una 
copia del quotidiano «Il Mat- 


tino» di ieri. Poco prima una 
persona aveva telefonato al 
giornale napoletano avver- 
tendo che era stato lasciato il 
comunicato, che un cronista 
si è recato a prendere. 

In merito all'ultimo mes- 
saggio fatto pervenire, nel 
quale le Brigate rosse affer- 
mavano che da un'analisi fat- 
ta dal Sunia ci sarebbero a 
Napoli 40 mila case sfitte, il 
Sindacato nazionale inquilini 
assegnatari, nel ribadire in un 
comunicato «la più ferma 
condanna per un metodo di 
lotta basato sulla violenza cri- 
minale e omicida tesa unica- 
mente allo scardinamento 
dell’ordine e delle istituzioni 
democratiche e di segno an- 
tioperaio e antipopolare», 
precisa che «sin dai primi 
giorni successivi al terremoto 
le organizzazioni degli inquili- 
ni ed il Sunia ebbero a smenti- 
re ufficialmente la fornitura di 
dati precisi sul numero degli 


alloggi sfitti esistenti a Na- 
poli». 

Per quanto riguarda le in- 
dagini, le forze dell'ordine 
continuano a perlustrare le 
zone del centro di Napoli e dei 
comuni dell’entroterra e del 
salernitano. «Nel corso di per- 
quisizioni — ha detto un inve- 
stigatore — abbiamo raccolto 
notevole materiale che ci sarà 
Utile per acquisire elementi 
validi per scoprire, oltre all’e- 
ventuale prigione nella quale 
è rinchiuso Cirillo e al ‘covo 
logistico, come sia nato que- 
sto fenomeno a Napoli e, so- 
prattutto, la cerchia di fian- 
cheggiatori e basisti che han- 
no aiutato ed hanno intenzio- 
ne di aiutare in futuro le Bri- 
gate rosse. In poche parole, 
stiamo cercando di fare il vuo- 
to intorno a questa organizza- 
zione per impedire che il feno- 
meno delle Br a Napoli duri 
decenni, come è avvenuto 
altrove». 


che nei confronti dell’operato 
dell’autorità giudiziaria. Il 
documento conclusivo dei la- 
vori dell'organo parlamenta- 
re d'inchiesta, se le anticipa- 
zioni odierne troveranno ri- 
scontro nel testo (al quale 
stanno già lavorando alcuni 
commissari), sembra dunque 
destinato ad innescare nuove 
polemiche tra le forze politi- 
che sul «caso Moro». 

E stato messo a punto un 
elenco di brigatisti «pentiti» 
che saranno ascoltati nel cor- 
so delle sedute programmate 
sino alla fine di maggio: si 
tratta di Patrizio Peci, Rober- 
to Sandalo, Marco Barbone, 
Ave Maria Petricola, Baghera 
(considerato come il confiden- 
te di un altro terrorista «pen- 
tito», Patrizio Peci). Compari- 
ranno davanti alla commis- 
sione, inoltre, Marco Donat- 
Cattin, il prof. Tritto (collabo- 
ratore di Moro), Roberto Ros- 
sellini, animatore di «radio 
Città futurà». Ma in questo 
elenco. stcondo quanto si pre- 
vede negli ambienti dell'orga- 
no parlamentare d’inchiesta, 
figureranno anche i nomi di 
Daniela Pifano (che ebbe con- 
tatti con il senatore Vitalone, 
magistrato a Roma durante i 
drammatiaci 55 giorni, per 
tentare un salvataggio in ex- 
tremis di Moro); Giuliana 
Conforto (che ospitò Valerio 
Moruccì e Adriana Faranda) 
e quello di Renato Curcio (al- 
cuni commissari vorrebbero 
chiedergli se realmente aves- 
se espresso un parere contra- 
rio all’assassinio del presi- 
dente democristiano, come 
racconta il suo avvocato 
Giannino Guiso). ci 

Legami internazionali? È la 
domanda che è apparsa più 
volte nel corso delle indagini. 
Le Brigate rosse, cioè, duran- 
te la prigionia di Moro, erano 
manovrate da una «centrale» 
eversiva che stava all’estero? 
Le risposte ottenute dalla 
commissione sinora sono sta- 
te negative. Patrizio Peci, che 
pure è stato al vertice delle 
Br, non ha avvalorato una 
ipotesi del genere: «Se ci fosse 
stato qualcuno di noi — ha 
detto — al quale rivolgerci per 
avere ordini, lo avrei senz’al- 
tro saputo». L'affermazione 
dell’ex capo torinese delle Br 


ha trovato validi riscontro 
nelle opinioni espresse senza 
mezzi termini dagli esperti. 
L’ex comandante dei carabi- 
nieri, generale Corsini, ed il 
generale Dalla Chiesa hanno 
escluso categoricamente l’esi- 
stenza di legami dell Br con 
organizzazioni di stati stra- 
nieri. Questo convincimento è 
condiviso anche dai generali 
Santovito e Grassini, respon- 
sabili dei servizi segreti italia- 
ni. Ma su questo aspetto dei 
rapporti delle Br con ambien- 
ti stranieri (è provato che i 
terroristi ebbero contatti con 
alcune organizzazioni eversi- 
ve straniere) la commissione 
intende saperne di più. 

Le minacce a Moro: sono 
state raccolte dalla commis- 
sione dichiarazioni contra- 
stanti in merito alle minacce 
che Moro avrebbe ricevuto 
prima del sequestro. I politici, 
tra i quali Andreotti e Cossi- 
9a, hanno escluso di aver ri- 
cevuto da Moro denunce di 
minacce, Alcuni familiari del- 
lo, statista, però, tra cui la 
signora Eleonora ed il figlio 
Giovanni, hanno accennato 
ad «inviti minacciosi», spe- 
cialmente durante un viaggio 
di Moro negli Stati Uniti. Mail 
viaggio era avvenuto alcuni 
anni prima e, pertanto, queste 
minacce non possono essere 
messe in relazione con l’atten- 
tato di via Fani. 


Arrestato Amura (Dp) 


mentre si costituiva 


NAPOLI — Salvatore Amu- 
ra, il rappresentante di Demo- 
crazia proletaria aderente alla 
lista di disoccupati «Banchi 
nuovi» contro il quale la ma- 
gistratura aveva emesso nei 


mesi scorsi ordine di cattura ! 


perché responsabile, insieme 


con altre persone, di associa-" 


zione sovversiva ed altri reati, 
è stato arrestato dagli agenti 
della Digos mentre si recava 
in questura per costituirsi. 

Amura aveva già comunica- 
to, nei giorni scorsi, di volersi 
costituire. Prima di lui si era 
consegnato alla polizia un al- 
tro latitante, Francesco Vici- 
no, mentre già in carcere si 
trovavano Pietro Basso e Mi- 
chele Castaldo. 


PRECISAZIONE DEL COMANDO SUL MAXI-SCANDALO 


Petroli: in carcere 
ufficiale della GdF 


TORINO — Un ufficiale del- 
la Guardia di finanza, il capi- 
tano. Mario Nadeo, è stato 
arrestato a Genova, su man- 
dato di cattura del giudice 
istruttore di Torino, Giriffej, 
nell’ambito di un'inchiesta 
sulle frodi dei prodotti petroli- 
feri. Al centro della vicenda di 
cui si sta interessando il magi- 
strato torinese un'azienda pe- 


. trolifera alla periferia del ca- 


poluogo, la «Stedi», titolare 
della quale risultava l'ex can- 
tante Eugenio Zambelli, in ar- 
te «Dino». 

Per la stessa vicenda la 
scorsa settimana il giudice 
aveva spiccato 15 mandati di 
cattura, la maggior parte dei 
quali erano stati eseguiti. Tra 
gli altri erano finiti in carcere 
due alti ufficiali delle «Fiam- 
me gialle», i colonnelli Luigi 
Coppola e Duilio di Censo e 
un consigliere comunale della 
De di Torino, Piero Aceto. Le 
accuse mosse nei loro con- 
fronti parlano di'falso, truffa, 
contrabbando e per i pubblici 
Ufficiali di corruzione. 


Intanto, riguardo il maxi- 
scandalo dei petroli, il coman- 
do generale della Guardia di 
finanza ha diffuso il seguente 
comunicato: «Molte fonti 
hanno segnalato che una per- 
quisizione, durata tre giorni, 
sarebbe stata operata negli 


uffici del comando generale 
e/o del ’’servizio segreto” del 
corpo che, nell'ambito della 
propria attività effettuerebbe 
intercettazioni telefoniche 
"senza autorizzazioni della 
giustizia”; tale atto istrutto- 
rio sarebbe la conseguenza 
delle rivelazioni fatte dall'ex 
Ufficiale Vincenzo Gissi, costi- 
tuitosi domenica all'autorità 
giudiziaria di Bergamo e 
avrebbe portato al sequestro 
di fascicoli e nastri magnetici 
riguardanti l'inchiesta sui pe- 
troli». 

In merito il comando preci- 
sa che nessuna perquisizione 
è avvenuta al comando gene- 
rale della Guardia di finanza 
di via Sicilia né al «servizio 
segreto» la cui sede non è in 
via Sicilia. 


«Comunicazione» 


a colonnello Gdf 


TREVISO — I magistrati 
trevigiani che si occupano 
dell’inchiesta sullo scandalo 
dei petroli hanno notificato 
una comunicazione giudizia- 
ria al colonnello Roberto 
Nunzi, responsabile del con-. 
trollo generale del personale 
dell’ufficio «I» (informazioni) 
della Guardia di finanza, a 
Roma. 


FORMALIZZATA L'INCHIESTA PER LA TRASMISSIONE TELEVISIVA «A.A.A. OFFRESI» 


Quindici im 


putati per Véronique 


ROMA — L'inchiesta som- 
maria sulla trasmissione tele- 
visiva «A.A.A. Offresi», il pro- 
gramma che avrebbe dovuto 
offrire ai telespettatori del se- 
condo canale uno spaccato 
della prostituzione in Italia, si 
è praticamente esaurita. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Giancarlo Arma- 
ti, ha ritenuto infatti maturi i 
tempi per una formalizzazio- 
ne dell’istruttoria; conse- 
guentemente tutti gli atti sul 


discusso programma televisi- 
vo sono stati inviati al giudice 
istruttore perché proceda con 
il rito formale. 

Con l'occasione, il magi- 
strato ha precisato anche le 
posizioni processuali dei pro- 
tagonisti della vicenda giudi- 
ziaria, che nel frattempo sono 
aumentati di numero. Il dot- 
tor Armati ha infatti incrimi- 
nato per i reati di favoreggia- 
mento e induzione alla prosti- 
tuzione — oltre che di interfe- 


pena. 


Agitazioni a S. Vittore 


degli agenti di custodia 


MILANO — Gli agenti di custodia del carcere di S, 
Vittore hanno dato vita ieri mattina ad una nuova 
manifestazione di protesta contro la situazione estre- 
mamente tesa e pericolosa esistente nell’istituto di 


Rifiutatisi di montare di guardia nel turno mattuti- 
no, gli agenti di custodia hanno bloccato la vita del 
carcere, impedendo fra l’altro l’uscita dei detenuti che 
avrebbero dovuto recarsi al palazzo di giustizia per 
assistere alle udienze dei processi in corso. Il ministro 
della giustizia, saputa la notizia, ha provveduto a 
notificare l'accaduto alla procura militare. 

Le richieste degli agenti di custodia sono quelle già 
note: il carcere milanese accoglie attualmente 1450 
detenuti, mentre il numero ottimale sarebbe di 800-900. 
Gli agenti, al contrario dovrebbero essere almeno 500, 
mentre al momento attuale sono appena 375. 


renza illecita nella vita priva- 
ta altrui — Véronique La 
Croix, protagonista della tra- 
smissione, le sei registe della 
Cooperativa maestranze e 
tecnici che realizzarono il 
programma, Giuseppe Scauz- 
20, presidente della C'oopera- 
tiva, e Annie Sauvage, la per- 
sona che reclutò in Francia 
Véronique proponendole di 
prestare la sua collaborazio- 
ne «professionale» per il film- 
inchiesta. Il magistrato ha 
anche accusato il proprieta- 
rio dell’appartamento in cui 
avvennero le riprese filmate, 
Massimo Andrioli. 

Nell'inchiesta rimangono 
indiziati per il reato di viola- 
zione della vita privata altrui 
anche il direttore della Rete 
due della Tv, Pio De Berti 
Gambini, l’attuale direttore 
della sede Rai di Milano Luigi 
Mattucci e il responsabile del- 
la struttura di supporto ge- 
stione personale, Luigi Valen- 
tini, nonché il vicedirettore 
della Rai Marino Fichera e 
Leonardo Valente, capo della 
struttura programmazione, 
inviando gli atti al giudice 
istruttore, il dottor Armati ha 
formulato una serie di richie- 
ste, sollecitando tra l’altro, lo 
svolgimento di una perizia fo- 
nica. 

L’inchiesta giudiziaria co- 
minciò il 16 marzo scorso in 
seguito alla presentazione di 


denunce e di esposti di asso- 
ciazioni e privati cittadini 
contro il servizio che — come 
era stato pubblicizzato da an- 
ticipazioni di stampa — offri 
va all’attenzione del pubblico 
televisivo gli incontri di una 
prostituta francese con i suoi 
occasionali clienti. In seguito 
alle polemiche sorte attorno 
alla trasmissione la televisio- 
ne decise di sospendere il pro- 
gramma. Copia del filmato 
venne sequestrata 


Si è dimesso 
il presidente 
degli alpini 


VERONA — Franco Berta- 
gnolli ha lasciato la presiden- 


za dell’Associazione naziona-, 


le alpini, che conta oggi 320 
‘mila iscritti. Lo ha comunica- 
to egli stesso nel corso di una 
riunione al termine della cin- 
quantaquattresima adunata 
delle «penne nere» svoltasi a 
Verona. Entro due settimane 
sarà eletto il successore. 
Bertagnolli ha motivato le 
sue dimissioni — peraltro già 
da tempo preannunciate ai 
consiglieri dell'Ana — con le 
fatiche della ricostruzione del 
Friuli, cui l'Associazione ha 
contribuito con un intenso la- 
voro e con l'offerta di 60 mi- 
liardi. Altri 32 miliardi le sono 
stati affidati dagli Stati Uniti. 


stesso Viezzer. 

L'ex ufficiale del Sid, chia- 
mato nell'ufficio del dott. Sica 
verso le 13, vi è rimasto fino 
alle 18 ed ha dovuto risponde- 
Te a numerose domande e 
contestazioni, assistito dal 
suo difensore, avv. Michele 
Gentiloni Silveri. Dalle indi- 
screzioni trapelate sulla depo- 
sizione, si è saputo che Viez- 
zer ha negato con decisione di 
aver fatto mai parte della di- 
scussa «Loggia P2», pur am- 
mettendo d'aver conosciuto 
Licio Gelli sin dal 1970, nel 
periodo in cui dirigeva l’uffi- 
cio di Firenze del controspio- 


naggio, SENTE 
j0 incontrò per ragioni di 
servizio avendo saputo che 
l'industriale ospitava l’amba- 
sciatore ungherese a Roma 
Szall, il quale aveva deciso di 
chiedere asilo politico al go- 
verno italiano. «Gelli — ha 
precisato l’ufficiale — mi pro- 
pose di entrare a far parte 
della sua loggia; gli risposi 
che, essendo cattolico prati- 
cante, non potevo accettare. 
Gelli replicò che la mia iseri- 
zione alla massoneria non mi 
avrebbe creato complicazioni, 
poiché l’associazione difende- 
va la civiltà e l'umanità». 

Il discorso è poi scivolato su 
Sindona. Tempo fa un setti- 
‘manale affermò che sarebbe 
stato proprio Viezzer a fornire 
al banchiere di Patti un pas- 
saporto per consentirgli nel 
1974 di sfuggire alla cattura e 
Taggiungere gli Stati Uniti. 

Ieri Viezzer ha spiegato al 
dott. Sica che esiste un'ampia 
documentazione dalla quale 
risulta senza ombra di dubbio 
che nel 1974, nella sua qualità 
di ufficiale del controspionag- 
gio, ebbe a disposizione sol- 
tanto due passaporti in bian- 
co. Uno venne utilizzato per 
far espatriare in Spagna Mar- 
co Pozzan, coinvolto nell’in- 
chiesta sulla strage di piazza 
Fontana del 1969; l’altro servì 
per far uscire dall’Italia un 
altro neo fascista, Maurizio 
Giorgi, che fu accompagnato 
dal cap. La Bruna, 


Verso la fine dell’interroga- 
torio il dott. Sica ha chiesto a 
Viezzer spiegazioni a proposi- 
to del contenuto di una docu- 
‘mentazione sequestrata alcu- 
ni giorni fa nell’abitazione 
dell’ufficiale, secondo la quale 
Licio Gelli doveva considerar- 
si un agente dell’Unione So- 
vietica. Secondo Viezzer, il 
materiale finito ora nelle ma- 
ni dell'autorità giudiziaria 
altro non sarebbe che mate- 
riale datogli da uno scrittore, 
di cui ha rivelato il nome al 
magistrato. 

Quanto ai rapporti che an- 
che dopo essere andato in 
pensione ha mantenuto con il 
cap. La Bruna, Viezzer ha ri- 
cordato che il collega tempo 
fa si rivolse a lui affinché lo 
mettesse in contatto con il 
giornalista Fabio Isman per- 
ché era intenzione del capita- 
no ritirare una querela per 
diffamazione che aveva spor- 
to contro di lui, 


Infine il caso Pecorelli. Viez- 
zer ha giurato di non avere 
mai conosciuto il famoso 
«dossier» trafugato dagli ar- 
chivi del Sid, anche perché 
all’epoca del fatto egli era an- 
dato in pensione. 

Sergio Geraldini 


Il tempo che farà 


Giscard e Chirac. 


Dalla prima pagina 


sta di presentare alle legislati- 
Ve un candidato unico in ogni 
collegio. 

Queste offerte non sono sta- 
te raccolte da Giscard d’E- 
Staing, che anzi è sceso in 
campo usando un linguaggio 
che non lascia molti dubbi 
sulle difficoltà di un futuro 
dialogo o di una collaborazio- 
ne tra le due famiglie della 
maggioranza uscente, «Rpr» e 
«Udf». 

Con evidente riferimento a 
Chirac e ai suoi elettori, Gi- 
scard ha parlato di «tradi- 
menti premeditati» che han- 
no impedito la sua rielezione, 
Con la sua dichiarazione Gi- 
scard sembra aver voluto ta- 
gliare i ponti con il suo scomo- 
do alleato al quale lo univano 
più opportunità di governo 
che analogie politiche e sim- 
patie personali. 

Quanto alle forze sociali, 
contrariamente ai timori, l’e- 
lezione del socialista Francois 
Mitterrand alla Presidenza 
della Repubblica francese 
non ha scatenato rivendica- 
zioni dure ed inìmediate da 
parte dei sindacati. Anzi, i 
segretari delle principali fede- 
razioni hanno raccomandato 
pazienza e misura, dicendo di 
non voler perdere, peccando 
di precipitazione, le possibili- 
tà di miglioramento che sì 
offrono ai lavoratori con l’ini- 
zio della gestione socialista 
del paese. 

Il punto più importante, per 
tutti i ‘sindacati, è l'aumento 
del salario minimo (Smic), at- 
tualmente di 2644 franchi al 
‘mese (un franco vale circa 210 
lire italiane). La richiesta sin- 
dacale oscilla fra i 3300 e i 
3400 franchi, con possibilità di 
distribuire l'aumento nel tem- 
po. Ma è necessario, secondo 
le federazioni sindacali, un ge- 
sto immediato per i 600 mila 
salariati che in Francia perce- 
piscono il minimo legale. Il 
Testo avverrebbe soltanto do- 
po le elezioni legislative e la 
formazione del governo defi- 
nitivo con il quale Mitterrand 
intende applicare la sua poli 
tica. 

Dal canto loro, gli imprendi- 
tori, riuniti in seno al «Cnpf» 
(Consiglio nazionale del pa- 
dronato francese), presieduto 
da Frangois «Ceyrac, hanno 
smesso, subito dopo l'elezione 
del Presidente della Repub- 
blica, le loro critiche aperte 
contro il programma econo- 
mico dei socialisti. 

Ma hanno tenuto a riaffer- 
mare, in un comunicato, la 
necessità di rispettare la 
libertà d’azione delle imprese, 
particolarmente in questo 
‘momento di «guerra economi- 
ca caratterizzato da problemi 
come la crisi mondiale, il co- 
sto dell'energia, l'instabilità 
delle monete, l'inflazione e la 
disoccupazione». 


Elettorato 


sunte. Un qualcosa di profon- 
do, di visceralmente popola- 
re, che i commenti del tipo 
«l’ondata di destra è finita, 
l'ondata di sinistra è arriva- 
ta» non solo ono colgono: of- 
fendono. 

Proviamo a leggere la sto- 
ria elettorale di questi anni. 
Nel 1974-75 il Pci in Italia 
vince, sotto la speranza di un 
cambiamento, per l’apporto 
di voti certamente non comu- 
nisti. 

Dopo un triennio, quando la 
speranza di cambiamento si 


Situazione: permane sull'Italia 
un moderato afflusso di aria umi- 
da e instabile. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni condizioni di spiccata varia- 
bilità con precipitazioni a preva- 
lente carattere temporalesco ma 
con ampie schiarite a iniziare dal 
settore occidentale. 

Temperatura; stazionaria nei 
valori minimi; în lieve aumenti nei 
valori massimi. 

Venti: intorno a Ovest da deboli 
a moderati. 

Mari: generalmente mossi, local- 
mente molto mossi i mari prospi- 


giori. 


18, 27; Madrid s. 6, 


14, 28; Vienna s. 12, 23, 


cienti i mari delle due isole mag- 


Tendenza per domani: su tutte le regioni ‘poco nuvoloso con 
residui addensamenti e probabili temporali a carattere sparso sulle 
regioni del versante adriatico. Dalla sera tendenza ad aumento 
della nuvolosità sulla Sardegna e sulle regioni nord-occidentali. 


‘Temperature minime e massime dì ieri: Trieste 14, 17: Venezia 
10, 18; Bolzano 10, 17; Verona 10, 18: Milano 10, 19; Torino 8, 20; 
Cuneo 5, 12; Genova 12, 17; Bologna 8, 20; Firenze 11, 21; Pisa 10, 18; 
Falconara 8, 21; Perugia 8, 15; Pescara 11, 21; L'Aquila 6, 15; Roma 
Urbe 11, 19; Roma Fiumicino 12,19; Campobasso 8, 13; Bari 11,21; 
Napoli 8, 17; Potenza 7, 11; Santa Maria di Leuca 15, 20; 
Calabria 14, 22; Messina 14, 22; Palermo 15, 19; Catania 11, 27; 
Alghero 12, 18; Cagliari 10, 22. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 23, 28; Atene s. 16, 26; Beirut s. 16,20; Belgrado n. 10,18; 
Berlino s. 15, 21; Bruxelles s. 11, 19; Il Cairo n. 22, 39: Chicago s. 4,7: 
Copenaghen s. 12, 22; Dublino s. 5, 19; Francoforte s. 5, 23; Ginevra n. 8, © 
13; Gerusalemme s. 9, 17; Lisbona n.7, 16; Londra n. 10, 21; Los Angelesn. 
losca s. 7, 27; New York n. 15,17; Parigi n. 10, 13; 
San Francisco s. 12, 26; Stoccolma s. 11,21; Sydney n. 11, 19; Tel Avivs. 


Reggio 


la gestione dell'esistente, 
Pci viene duramente punito. 
Poco dopo, in situazioni estre- 
mamente diverse, la Thatcher 
e Reagan conquistano il pote- 
re sotto la spinta diun conser- 
vatorismo innovativo, ri- 
schioso, duro ma non restau- 
ratore. 

E oggi la vitalità di due 
elettorati resi disincantati da 
storie diverse, quello francese 
e quello di Berlino, danno una 
risposta, opposta ma dello 
stesso segno. «E’ un mondo 
che abbandona lo schemati- 
smo delle etichettature trop- 
po facili» ha commentato 
quell’attento testimone della 
società industriale che è Car- 
lo De Benedetti. 

Le risposte politiche che 
con immensa dignità dal 1945 
a oggi hanno governato l’Eu- 
ropa, il conservatorismo illu- 
minato e la socialdemocrazia, 
si inceppano sotto il peso del- 
la crisì economica. Di fronte 
al raschiamento di risorse 
provocato dal rincaro energe- 
tico, la loro proposta è sincro- 
na: gestiamo l'esistente, a li- 
velli sempre più bassi. Non è 
una soluzione che possa sod- 
disfare le vitalità che esistono 
nell'economia, nella cultura, 
nella storia dell'Occidente in- 
dustrializzato. 

E così il gusto dell'utopia 
possibile, la domanda di crea- 
tività di cuì î versi di Boris 
Vian ci serbano la testimo- 
nianza, uniti ai nuovi bisogni, 
di qualità della vita e non di 
qualità dei consumi, divengo- 
no utopia politica, e vengono 
consegnati al più contraddi- 
torio degli uomini politici eu- 
ropei, Mitterrand. 

Non è difficile identificare le 
stesse domande, sia pur tra 
timidezze e sedimenti più for- 
ti, nel comportamento dell’e- 
lettorato italiano. La cambia- 
le al Pci, la vampata radicale, 
l'emergere di raggruppamen- 
ti nuovi rispondono alla stes- 
sa logica. Tuttavia gli stessi 
progetti innovativi che emer- 
gono oggi dal mondo istituzio- 
nale, quello crariano e quello 
che viene attribuito al nome 
di Visentini, rispondono solo 
în maniera istituzionale, poli- 
tica a quelle domande. Letto 
così, l’universo politico italia- 
no assume un volto schizoide: 
acquirenti di merce che non 
C'è, venditori di merce che 
nessuno vuole. 

F. A. 


Dollaro 


sociali e autorità di governo 
cercano di mettere a punto 
nel nostro Paese, 

La quantità di inflazione 
che un accordo sulla. scala 
mobile può far ridurre, ad 
esempio, e che sì aggira su 
uno o due punti annuali, è 
pari a una decina di giorni di 
scalata della valuta america- 
na. Questo può essere un serio 
disincentivo a che un accordo 
venga ritenuto utile, e quindi 
trovato. D'altra parte, però, 
può essere un incentivo più 
forte a trovarlo, l'accordo sul- 
la scala mobile, per frenare i 
meccanismi che esaltano l’in- 
flazione importata. È il classi 
co caso nel quale tutti hanno 
ragione. 

Nello stesso tempo, però, 
diventano. nevralgiche altre 
forme di difesa del sistema 
economico italiano: l'avvio di 
un serio piano che punti a una 
minore dipendenza energeti- 
ca dal petrolio, ad esempio, 
Oppure l’innesco di processi 
che spingano a forti investi- 
‘menti nel settore alimentare, 
per influire sull’aspetto più 
assurdo della nostra bilancia 
commerciale, SA 


Nato 


In una dichiarazione alla 
stampa il segretario di stato 
americano alla difesa Wein- 
berger ha detto che ieri a 
Bruxelles i paesi della Nato 
hanno compiuto «alcuni pro- 
gressi verso la determinazio- 
ne di uno sforzo supplementa- 
re per la difesa». Weinberger 
si è detto «ottimista» per 
quanto riguarda l'aumento 
delle spese militari. In quanto 
alla discussione sul contribu- 
to europeo alla forza america- 
na di pronto intervento essa 
— ha detto il capo del Penta- 
gono — è solo all’inizio. 

Puntuale come previsto 
l'attacco dell’agenzia sovieti- 
ca «Tass» alla Nato sulla riu- 
Nione del comitato di pianifi- 
cazione. Washington — dico- 
no i sovietici — insiste nel 
chiedere agli alleati europei 
una maggiore partecipazione 
ai «preparativi militari della 
Nato, ignorando le crescenti 
proteste del pubblico». Nella 
riunione di ieri a Bruxelles, 
secondo la «Tass», la pressio- 
ne del Pentagono ha influen- 
zato in un certo grado l’atteg- 
giamento dei paesi europei. 

La «Tass» non nasconde 
inoltre i suoi timori per l’even- 
tuale nascita di una «task for- 
ce» dell'Alleanza atlantica da 
impiegare al di fuori del tradi- 
zionale territorio della Nato. 
Per evitare la creazione di tale 
forza, i sovietici confidano 
nella riluttanza di norvegesi, 
danesi e olandesi e in quella 
Sa governi di Bonn e di Pa- 
rigi. 


PA. 


BI JOTTI — La presidente 
della Camera Nilde Jotti ha 
ricevuto l'ambasciatore della 
Repubblica democratica te- 
desca in Italia Hans Voss, la- 
tore di un invito del presiden- 
te della Camera del popolo 
'della Rdt, Horst Sindermann, 
a compiere una visita ufficiale 
in quel paese. 
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IL GIRO D'ITALIA A TRIESTE VISTO NEL '49 DAL CRONISTA DINO BUZZATI 


Niente assi, siamo italiani 


Dallibro «Dino Buzzati 
al Giro d’Italia», edito da 
Mondadori, pubblichia- 
mo per gentile concessio- 
ne dell'Editore îl capitolo 
intitolato «Piange ed 
esulta Trieste coprendo 
di fiori i campioni», cioè 
il servizio dedicato da 
Buzzati sul «Corriere del- 
la Sera» del 1.0 giugno 
1949 alla tappa Venezia- 
Udine con passaggi a 
Trieste e a Gorizia. 


DINE 31 maggio, notte. 
Alle porte di Trieste, 
sullo stupendo lungomare, 
c’era il traguardo per la tap- 
pa volante. Leoni, con uno 
dei suoi guizzi da uccello — 
lo si vede staccarsi dal grup- 
po d’autorità, le braccia cur- 
ve ad arco e sembra proprio 
un nibbio che si precipiti 
sulla preda — passò per pri- 
mo dinanzi a Casola e Conte. 
Poi, sulla scia della volata, il 
gruppo entrò nella città. A° 
Fide punto l'atmosfera del 
iro ebbe un improvviso 
cambiamento. 

All’improvviso, non ci fu 
più differenza tra un corrido- 
re e l’altro, Bartali fu sullo 
stesso piano di Carollo, Cop- 
pi di Malabrocca, Leoni di 
Brasola. Incontro a noi ir- 
ruppero prospettive fantasti- 
che di folla, di aeree terrazze 
brulicanti, d'una popolazio- 
ne che si agitava in festa, di 
fiori che piovevano dal cielo; 
e di bandiere, di bandiere. 
Non ci fu più differenza tra 
campionissimi e brocchi e 
neppure fra i corridori e 
quelli del seguito, sullo stes- 
so piano furono Ronconi e il 
motociclista portaordini, 
Cottur e noi cronisti, vera- 
mente eravamo uguali. Poi- 
ché tutti si veniva dall'Italia. 
Perse d'importanza ciò che 
era avvenuto fino allora, il 
fatto che Bartali e Coppi non 
avessero ancora impegnato 
battaglia, che da Venezia in 
poi la corsa si fosse svolta 
pianamente, con qualche 
breve fremito ai vari traguar- 
di vinti via via da Bevilacqua, 
Casola, Pasquetti, De Santi, 
Cottur, che, con l’abbuono 
di un minuto per la tappa 
volante, la maglia rosa fosse 
già virtualmente passata da 
Fazio a Leoni; per qualche 
minuto non ebbe più impor- 
tanza la classifica, né le stra- 
tegie delle case, né le ambi- 
zioni degli assi, né i sogni 
delle giovani reclute. Un solo 
pensiero dominava; anche i 
campioni lo compresero e 
pedalarono come a una para- 
ta, dimenticando di. essere 
rivali. 

Tre anni fa il Giro era 
venuto a Trieste proprio il 
giorno prima che comincias- 
se lo Stato libero. C'era stata 
per giunta a Pieris la famosa 
aggressione ai corridori che 
portò al massimo il pathos 
della giornata. In città furo- 
no manifestazioni straordina- 
tie, una specie di addio alla 
Patria e chi c’era racconta 
come anche i tipi più gelidi 
piangessero' come bambini. 
Oggi, dopo tre anni, è stato 
quasi un ritrovarsi; minuti, 
per i triestini, di gioia tre- 
menda e insieme di amarezza 
perché noi si è passati come 
un turbine: visti, spariti. Co- 
me chi saluta il fratello che 
imprevisto torna dal lontano 
esilio e fa per abbracciarlo, 
ma lui appena fa in tempo ad 
entrare nella casa, che alza la 
mano nel cenno dell'addio, 
dovendo immediatamente ri- 
partire. 

Oggi, verso le due, Trieste 
era d’uno splendore emozio- 
nante, col mare dolcissimo 
color cobalto, un sole bianco 
e tutta quella agitazione sen- 
za fine di bandiere: dovun- 
que il verde il bianco il rosso 
palpitavano. Da quanti mai 
anni non ne vedevamo tanto. 

Gridavano «Viva Coppi» 
ma intendevano dire un’altra 
cosa, «Viva Bartali» e a 
un’altra cosa, diversa da Bar- 
tali, alludevano. «Viva i giri- 
ni, viva Cottur, viva Leoni» 
gridavano e sempre ad un’al- 
tra cosa si riferivano oggi i 
triestini, una cosa più grande 
e più sofferta che essi ormai 
si erano abituati a tener chiu- 
sa dentro di sé, ma oggi 
finalmente poteva essere ut- 
lata al sole. E i corridori, coi 
numeri attaccati sulla schie- 
na, capirono di essere diven- 
tati tutti uguali, di essere 
soltanto Italiani e non più 
campioni, giganti, locomoti- 
ve, siluri umani, e procedet- 
tero insieme tra quelle onda- 
te potentissime di amore, di- 
menticando di essere l’un 
l’altro nemici. 

Per caso, proprio la sera 
prima si parlava con un colle- 
ga di patriottismo, di Nazio- 
ne, di unità europea, eccete- 
ra. E lui diceva che il concet- 
to di Patria è ormai sorpassa- 
to; garantiva di sentirsi molto 
di più che semplice Italiano, 
si sentiva cittadino d'Europa 
— diceva — anzi del mondo, 
come Garry Davis. Allora io 
gli chiedevo se, per esempio, 


gli facesse o no dispiacere 
che l’Italia subisse un torto. 
E lui scosse il capo: gli di- 
Spiaceva parzialmente — dis- 
se — qualsiasi Nazione aves- 
se a soffrire una ingiustizia, 
l’Italia o la Svezia, l’Inghil- 
terra, oppure la Persia perfi- 
no. Del patriottismo vecchio 
stile — sosteneva — si era 
sbarazzato come d’un peso 
meschino: e in cambio aveva 
assunto un patriottismo nuo- 
vo, molto più nobile, che 
abbracciaVa l’intera umanità. 
Un uomo superiore, bisogna 
dunque convenire. Ma oggi, 
mentre si passava per Trieste 
in festa, mi prese il gusto di 
osservarlo bene. La sua mac- 
china seguiva la nostra im- 
mediatamente, cosicché 
potevo tenerlo d'occhio. Oh, 
Il: cittadino’ del. mondo; il 
filosofo librato ‘sopra i vec- 
chiumi ingenui dell’umantià. 
Le sue labbra ebbero delle 
curiose contrazioni che non 
gli avevo mai visto fare. Si 
applicò agli occhi, contro la 
sua abitudine, due grandi oc- 
chiali neri. Non voleva farsi 
vedere il cittadino del mondo 
per la vergogna. Piangeva, vi 
giuro che piangeva. 


LE MEMORABILI CRONACHE SPORTIVE DI BUZZATI TRA RAZIONALITÀ E MITO 


li eroi del Giro 


Coppi e Bartali come Achille ed Ettore - I «girini»: soldati che partono alla ventura 
contro un nemico fatto di pioggia, sole, vento, neve, salite e chilometri a non finire 


Siamo un popolo di tifosi, 
più che di sportivi. Almeno 
questo emerge (non ultimo 
nell’inchiesta pubblicata da 
«Repubblica») dalle cronache 
quotidiane di tante penne feli- 
ci: e con questa impostazione 
i fatti dello sport sono spesso 
visti e proposti ai lettori a 
livello di faide di strapaese, di 
lotte all'ultimo sangue, in cui, 
come nel catch americano, 
tutti i colpi sono ammessi e 
quasi sollecitati per fare spet- 
tacolo, e la morte e la gloria 
giungono all'appuntamento 
con l’atleta per cause ignote, 
per capriccio del destino mal- 
‘vagio, che senza fede e disegni 
getta alla cieca i suoi fulmini e 
i suoi allori. 

Poi arriva, a pochi giorni 
dal via della più importante 
manifestazione ciclistica (ita- 
liana o del mondo?), un libro, 
«Dino Buzzati al Giro d’Italia, 
un epico duello tra Coppi e 
Bartali», e tutti i luoghi comu- 
Ni di un certo giornalismo sul- 
la pretesa incapacità italica a 
capire lo sport scompaiono 
come per incanto. 

Quanto i moderni cantori 
delle gesta dei beniamini del- 
la domenica (e del lunedì, del 
martedì, fino a giungere, gior- 
no dopo giorno, al sabato e 
chiudere il cerchio dei sette 
giorni) sono in balia dell’irra- 
zionalità dell’avvenimento 
(ma le difficoltà di compren- 
sione di una società a più voci 
sono una valida attenuante), 
tanto Buzzati, nelle sue cro- 
nache del Giro del ’49, è sor- 
retto da una lucida razionali- 
tà, senza peraltro tralasciare 
— anzi, al contrario, poten- 
ziando come in tante sue ope- 
re — l'elemento inquietante 
del mito (sportivo). 

Buzzati per il «Corriere» 
aveva più volte affrontato 
l'argomento sport, e in un’al- 
tra raccolta di articoli, «Cro- 
nache terrestri», erano com- 
parsi pezzi dedicati all’alpini- 
smo, al golf, alla boxe (memo- 
rabile l’incontro tra Duilio Loi 
e Ortiz), ai pattinatori su 


Sorpassato è certo l’amor 
di patria esclusivo e ardente 
che si usava nei tempi andati. 
Ma io oggi a Trieste ho visto 
migliaia e migliaia di miei 
simili che agitavano con le 
mani drappi piccoli e grandi 
tutti dei medesimi colori; con 
tanto impeto li scuotevano 
affinché noi ce ne rendessi- 
mo ben conto, che poco do- 
po erano sfiniti, anche essi 
avevano preso la «cotta» co- 
me i corridori. Eppure, paca- 
tezza in volto e denti stretti, 
tenevano. duro; guai se le 
bandierine si fossero fermate 
prima che la carovana fosse 
tutta scomparsa, sarebbe 
parso loro un tradimento, 

Ho visto uomini che si 
asciugavano gli occhi col dor- 
so.della mano e. si capiva che 
attraverso. il.velo delle lacri- 
me non vedevano più niente 
se non delle confuse macchie 
che fuggivano dinanzi a un 
glorioso barbaglio di sole. 
Ho visto giovanotti in moto- 
cicletta passare e ripassare, 
tenendo alzati al vento gigan- 
teschi tricolori; e chi sa che 
fatica facevano. Ho. visto i 
<cerini», cioè i poliziotti civili 
in divisa blu scura tipo ingle- 


Un Omero per 


ghiaccio, ai fondisti, fino a 
giungere, come in questo ca- 
so, alla bicicletta da corsa. 

I cavalieri antichi Bartali e 
Coppi, nei 25 capitoletti rac- 
colti per Mondadori da Clau- 
dio Morandini, sono affiancati 
nella metafora narrativa dagli 
eroi omerici Ettore ed Achille 
(un mito, appunto, che sa di 
liceo); il Fato, poi, agisce a 
sottolineare ciò che la razio- 
nalità del racconto aveva luci- 
damente previsto. 

Se Bartali sull’Izoard soc- 
combe come l’eroe troiano, è 
perché «ha lottato contro una 
potenza sovrumana e doveva 
perdere per forza: la potenza 
malefica degli anni. Intanto il 
cuore è formidabile, perfetta- 
mente in ordine l’apparato 
muscolare, lo spirito è saldo 
come nei tempi della fortuna. 
Ma il tempo ha lavorato den- 
tro di lui, innavertito, ha toc- 
cato appena i meravigliosi vi- 
sceri, una cosa da niente, né 
medici, né strumenti registra- 
no alcunché di mutato. Eppu- 
re l’uomo non è più lo stesso. 
E oggi una seconda volta ha 
perso». 

Fausto Coppi — lo ammette 
anche Buzzati — non ha la 
gelida crudeltà di Achille. «La 
vittoria si pose al suo fianco 
fin dal primo istante del duel- 
lo. In chi lo vide non ci fu più 
dubbio. Il suo passo, su quella 
salita maledetta, aveva una 
potenza irresistibile. Chi lo 
avrebbe fermato? Ogni tanto 
per alleviare il tormento del 
sellino si sollevava sui pedali 
e pareva, tanto era leggero, 
che volesse distendere le 
membra per eccesso di vitali 
tà. Si vedevano i muscoli 
sotto la pelle simili a serpenti 
straordinariamente giovani 
che volevano uscire dall’invo- 
lucro». 

In questo e in altri passì del 
libro troviamo assonanze che 
non ci possono non far venire 
alla mente altri libri e altri 
racconti; le sue «cose da nien- 
te», i suoi «eppure» fanno par- 
te della grande avventura let- 


se, e i «berretti rossi» britan- 
nici, li ho visti sbalorditi 
guardarsi intorno senza capi- 
re. Ho visto una vecchia si- 
gnora che ci salutava da un 
balcone come se fossimo suoi 
figli, e aveva messo sul gram- 
mofono quella antica canzo- 
ne, ricordate?, che dice: «O 
Italia o Italia del mio cuore» 
e la rauca voce si spandeva 
per la strada superando mi- 
steriosamente. il rombo delle 
macchine e stringendo con 
molta crudeltà i cuori. 


Poi ce n’andammo su per 
la salita di Villa Opicina at- 
traverso le prime gobbe del 
Carso, qui ancora verdi e 
romantiche, calammo verso 
Gorizia, cessò l’incantesimo, 
gli impegni della quotidiana 
vita ripresero, Doni (che è 
udinese di adozione) fuggì 
con Biagioni e Frosini, ad 
essi si aggregarono anche 
Leoni, Pasotti, Tonini, Pez- 
zi, Castellucci, il gruppo de- 
gli otto volò via mentre i due 
campionissimi, fedeli a una 
consegna di giorno in giorno 
più imperscrutabile, non si 
scomodavano. Gli otto arri- 
varono così a Udine con un 
distacco di circa 3 minuti 
sugli immediati inseguitori 
Ronconi, Schaer e Fazio, di 
oltre 4 minuti sul gruppo 
successivo che comprendeva 
gli assi. 

Ma adesso, guardandoci 
indietro, non riusciamo a ve- 
dere più — e sì che è questio- 
ne di due ore fa — la galop- 
pata sulla meravigliosa stra- 
da di Gorizia, né lo schiera- 
mento impressionante del 
popolo udinese, né le scene 
di entusiasmo allo stadio, né 
la seconda inesorabile volata 
di Leoni dinanzi al pericolo- 
so piccolo Pasotti, a Pezzi, a 
Tonini e agli altri; adesso 
non riusciamo ancora a far 
mente locale circa la nuova 
situazione della classifica che 
vede Leoni in testa con un 
vantaggio di 4 minuti e 43” 
su Fazio secondo e di circa 10 
minuti su Coppi e di li 
minuti su Bartali (non co- 
mincerà a pesare sul conto 
dei due assi un ritardo simi- 
le? E sono. proprio così sicuri 
di eliminarlo in quattro e 
quattr’otto sulle rampe delle 
Alpi?). Nell’animo, di tutto 
quanto oggi è accaduto, ci è 
rimasta soltanto l’immagine 
d’una città in festa sulla riva 
del. mare, piena di sole di 
bandiere di felicità di amaro 
struggimento di lacrime e di 
tisa, una città intera che gri- 
dava «Viva Bartali, viva 
Coppi», urlava quasi con di- 
sperazione «Viva il Giro, vi- 
va Cottur, viva Doni» e vole- 
va dire un’altra cosa. 

Dino Buzzati 


teraria dei «Sessanta raccon- 
ti» (Sette piani, Il mastino 
Tronk, Eppure battono alla 
porta), fino a giungere al te- 
nente Drogo de «Il deserto dei 
tartari» 


E qui siamo alla seconda 
chiave di lettura di questo 
libro dedicato al Giro. Il ri- 
chiamo al grande romanzo 
della metafora della fortezza 
Bastiani (si sa anche che la 
sede del Corriere di via Solfe- 
rino fu più volte paragonata 
dall’autore all’austera costru- 
zione messa a difesa del confi- 
ne), il richiamo, dicevo, è evi- 
dente. I «girini», come tanti 
soldati, partono alla ventura 
verso un nemico fatto di piog- 
gia, sole, vento, salite, caldo, 
neve e chilometri a non finire; 
alle loro spalle agiscono mi- 
steriosi stati maggiori, ufficia- 
li lividi, dalle cui menti esco- 
no strategie, piani tattici e di 


IL PICCOLO 
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L’AVVENTURA INTELLETTUALE DELLA FISICA: D'OGGI AL RECENTE CORSO DI MIRAMARE 


E se Dio fosse supergravità? 


La nuova sintesi potrebbe unificare tutte le forze della. natura, che erano la stessa cosa al momento 
in cui nacque l’Universo - Il prof. Ferrara: «La mia teoria è per ora un gioco matematico: ma domani?» 


«Certo, oggi la supergravità 
è una specie di "gioco mate- 
matico”, non ha per ora alcun 
corrispettivo fisico. Ma anche 
la relatività einsteiniana era 
all’inizio un gioco matemati- 
co”, prima di trovare le sue 
conferme sperimentali. La su- 
pergravità, infatti, non nasce 
dall’esperienza, nasce da 
un'idea di sintesi, dalla con- 
vinzione che è possibile trova- 
re un’unificazione superiore 
dei molteplici fenomeni natu- 
ralì che osserviamo intorno a 
noi». 

A parlarmi così, giorni 
addietro, passeggiando sotto 
il sole nel piazzale antistante 
il Centro di fisica teorica di 
Miramare, era Sergio Ferra- 
ta, dei Laboratori nazionali 
di Frascati: come tanti altri 
specialisti internazionali del 
settore, era venuto anche lui 
a Trieste per seguire la «scuo- 
la» dedicata alla supergra- 
vità. 

Trentacinquenne, Ferrara 
ha legato il proprio nome, 
cinque anni fa, alla prima 
teoria elementare sulla super- 
gravità, firmando sulla «Phy- 
sical Review» del giugno ’76 
un breve lavoro di quattro 
pagine assieme ai colleghi 
Daniel Z. Freedman e Peter 
van Nieuwenhuizen (anch'es- 
si presenti al convegno triesti- 
no) dell’Istituto di fisica teori- 
ca della State University di 
New York, a Stony Brook. 
L'articolo era intitolato con 
semplicità «Progress toward 
a theory of supergravity» 
(Progressi verso una teoria 
della supergravità). 

Ma che cos'è la supergravi- 
tà? Facciamo un passo indie- 
tro. Quattro sono le forze fon- 
damentali della natura: le 
forze gravitazionali, che de- 
terminano le attrazioni tra i 
pianeti e tra le stelle; le forze 
elettromagnetiche, che si 
esercitano tra particelle cari- 
che mantenendo assieme gli 
atomi e governando pertanto 
i fenomeni biologici; le forze 
nucleari deboli, che spiegano 
le reazioni tra particelle, dan- 
do ragione dell’emissione di 
particelle nel decadimento 
degli elementi radioattivi; e le 
forze nucleari forti, che tengo- 

no uniti protoni e neutroni a 
formare i nuclei di tutti gli 
elementi, entrando in gioco 
nei fenomeni di fissione e di 
fusione nucleare. 

Il sogno finale della fisica 
d'oggi—scientifico è filosofico 
insieme — è quello di trovare 
una sola teoria che possa uni- 
ficare queste quattro forze 
che governano tutti i fenome- 
ni naturali, diversissimi tra 
loro ma verosimilmente con 
un'origine in comune. I passi 
compiuti finora in questa, di- 
rezione paiono promettenti. 

Trecent'anni or sono New- 
ton scoprì la forza di gravità 
su questa Terra e la unificò 


battaglia, tranelli infidi ed im- 
boscate. Il discorso in questo 
modo si fa esplicito: gregari, 
capisquadra, massagp'atori, 
direttori tecnici, meccanici, 
vengono ad assumere un ruo- 
lo da favola crudele, e così 
pure la corsa, le ambizioni, le 
piccole astuzie e i sogni di 
vittoria più o meno scoperti. 
Nel libro ci sono anche altre 
cose, come la scoperta di un 
Buzzati impegnato sul piano 
civile («Né Coppi né Bartali si 
sono fermati a Eboli», «Ride- 
stati per il Giro i fantasmi 
della vecchia Cassino»). Tra le 
decine, ne scegliamo una che 
coinvolge le nostre terre: c'è 
l'episodio dell'arrivo a Trieste 
(riportato nell’elzeviro) e c'è la 
presenza della «Saturnia». 
Alla nave sono dedicate le 
prime righe del libro, con una 
noticina in cui è scritto: «Da 
bordo del Saturnia ‘in naviga- 
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alla gravitazione universale, 
quella che mantiene i pianeti 
in orbita attorno al Sole. Max- 
well, cent'anni fa, unificò elet- 
tricità e magnetismo, di cui la 
luce è l’espressione più evi- 
dente. 


Einstein, nel 1905, unificò i 
concetti di spazio e di tempo 
nella teoria della relatività, e 
undici anni più tardi dimo- 
strò che la gravità newtonia- 
na comporta una curvatura 
del continuum spazio- 
temporale. Poi cercò di unifi- 
care il campo gravitazionale 
e il campo elettromagnetico 
mediante lo stesso formali- 
smo matematico. Un tentativo 
affascinante, che tuttavia 
Einstein imboccò in modo 
errato, fino ad abbandonarlo 
negli anni estremi della sua 
esistenza. 


Infine — ed è storia di oggi, 
che tra l’altro ci tocca da 
vicino — Abdus Salam, il di- 
rettore del Centro di Mirama- 
re, assieme a Weinberg e Gla- 
show ha elaborato una teoria 
matematica che collega inte- 
razioni deboli e interazioni 
elettromagnetiche. Una teo- 
ria elegante e semplice, che 
dovrebbe poter venire am- 
pliata anche alle interazioni 
nucleari forti. 

Da questo quadro, come si 


vede, restano ora al di fuori 
proprio le forze gravitaziona- 
li, quelle studiate da Newton, 
quelle più evidenti a tutti, 
quelle che ci mantengono con 
i piedi sulla Terra. Eppure 
fino ad ora esse sono riuscite 
a sfuggire al nostro sforzo di 
unificazione con le altre forze 
della natura. Ecco, per torna- 
re all’inizio di questa panora- 
mica: la supergravità è 
appunto uno. schema mate- 
matico che cerca di unificare 
la forza gravitazionale alle 
altre forze fondamentali, è 
una formulazione della teoria 
della gravitazione — come 
preferiscono dire i fisici — che 
ne rende possibile una tratta- 
zione quantistica. 

Mi diceva ancora il prof. 
Ferrara: «Questa sintesi è 
connessa con lo spazio-tempo 
geometrico dell’universo, uni- 
fica tutte le possibili particelle 
elementari che saltano fuori 
negli acceleratori e che posso- 
no dividersi in due grandi 
famiglie: i fermioni (che ri- 
spondono alla legge di Fermi 
e Dirac), come i protoni, i 
neutroni, gli elettroni; e î bo- 
soni (legge.di Bose e Einstein), 
come i fotoni della radiazione 
luminosa, come i bosoni vetto- 
ri intermedi che entrano in 
gioco nelle interazioni deboli. 

«Fermioni e bosoni sono 


due classi di particelle con 
proprietà di simmetria molto 
diverse dal punto di vista sta- 
tistico. Ma la supergravità 
‘possiede una forma di simme- 
tria nuova — detta appunto 
supersimmetria — che ha la 
proprietà di correlare tra loro 
queste particelle così diverse, 
di rendere possibili le transa- 
zioni dall'una all'altra». 


Echeggiano parole che san- 
no di fantascienza. La super- 
gravità agirebbe in una forma 
di «superspazio» le cui carat- 
teristiche sono state studiate 
qui a Trieste da Salam e dal 
suo giovane collaboratore 
John Strathdee. Uno spazio 
nuovo che comprende in sé 
tutte le possibili particelle ele- 
mentari: i quark, prima di 
tutto, che sarebbero i costi- 
tuenti di protoni e di neutro- 
ni; e poi elettroni, i muoni, i 
neutrini, i fotoni, i bosoni; e 
poi le due particelle elementa- 
ri connesse direttamente con 
la gravitazione: il gravitone, 
che entra in gioco nella gravi- 
tazione newtoniana classica, 
e il gravitino, che entrerebbe 
invece in gioco nella teoria 
della supergravità, sia pure 
con proprietà ancora del tut- 
to sconosciute. 


Molte di queste particelle, 
‘poi, non sono uniche, possono 


SI È SPENTO NOVANTENNE L’ILLUSTRE STORICO E GIURISTA 


La morte di Jemolo 


Un maestro di diritto ecclesiastico e canonico, ma anche e soprattutto 
una viva coscienza di cattolico di frontiera, di credente non clericale 


ROMA — Carlo Arturo 
Jemolo giurista, storico e 
scrittore politico, è morto 
ieri mattina nella sua abi- 
tazione romana. Il prof. 
Jemolo era malato da 
tempo e aveva compiuto 
novant'anni nello scorso 
gennaio. 


Carlo Arturo Jemolo era na- 
to a Roma il 17 gennaio 1981. 
Professore emerito; nell’uni- 
versità di Roma, sì era laurea- 
to in diritto ecclesiastico a 
‘Torino con Francesco Ruffini, 
il grande maestro della libertà 
religiosa, uno dei pochissimi 
professori universitari che ri- 
fiutarono il giuramento di fe- 
deltà al fascismo. 

Seguendo l'esempio del 
maestro, Jemolo insegnò 
diritto ecclesiastico nelle uni- 
versità di Sassari, Bologna, 
alla «Cattolica» di Milano, e 


zione, 17 maggio, notte»; e, 
qualche capoverso più avanti: 
«Li porta (i corridori) col suo 
sommesso ronfare di motori, 
attraverso la notte del Tirre- 
no, il bastimento stupendo di 
lumi che i pescatori, dalle loro 
piccole barche, devono scor- 
gere anche da lontanissimo 
come un miraggio e, benché 
sappiano cos'è, fanno segno e 
si chiamano l’un l’altro quasi 
stentando a credere». 


E questo episodio, che cer- 
tamente Fellini ha usato per il 
suo «Amarcord», dà la misura 
di tutto il mondo (cronaca, 
solo cronaca) che ha riempito 
i romanzi, i racconti e gli arti- 
coli di Dino Buzzati. E ha 
riempito un po’ anche la par- 
tenza di questo Giro. Giorna- 
listi sportivi e Bel Paese per- 
mettendo. 


Claudio Ernè 


Li É 


Lago di Ogwen — Nel solitario scenario della sua terra, il maestro gallese William Mathias—in 
eccentrica tenuta, con stivaloni — dà gli ultimi ritocchi alla composizione che eseguirà nella 
cattedrale londinese di San Paolo in occasione delle nozze tra il principe Carlo e lady Diana 


so 


infine a Roma. La sua vastis- 
sima bibliografia scientifica è 
giudicata fondamentale per le 
questioni di diritto ecclesia- 
stico e canonico. 

Come storico, Jemolo si è 
occupato soprattutto. del 
giansenismo in Italia, cui ha 
dedicato un libro famoso. E” 
suo anche il volume «Chiesa e 
Stato in Italia negli ultimi 
cento anni», cui andò il «Via- 
reggio» del 1949: un’opera giu- 
dicata di eccezionale valore e 
continuamente ristampata. 


Oltre che storico e giurista, 
Carlo Arturo Jemolo è stato 
letterato, giornalista, e so- 
prattutto uomo di fede. Tra le 
sue molte opere nelle quali ha 
espresso — come studioso e 
come testimone — la sua co- 
scienza di cattolico-liberale, 
‘un forte senso dello stato, un 
cristianesimo vivo e sofferto, 
‘un libro autobiografico passa- 
to quasi inosservato: «Gli an- 
ni di prova» (Neri Pozza, 
1969), opera nella quale amò 
sottolineare i fallimenti e smi- 
nuire i successi, quasi alla 
ricerca di sé stesso. 

Jemolo fece anche parte 
della terna di esperti che com- 
ponevano la delegazione del 
governo italiano per la rifor- 
ma del concordato. Assieme a 
Gonella e Ago, infatti, con- 
dusse le trattative con la San- 
ta Sede per il superamento 
dei Patti lateranensi, nel di- 
cembre del 1964, al tempo del- 
l’elezione del quinto Presiden- 
te della Repubblica, quando 
dopo 21 votazioni fu eletto 
Giuseppe Saragat. 

Nello stesso Parlamento, 
riunito a Camere congiunte, 
fu espresso il voto che a Presi- 
dente fosse eletto un uomo 
estraneo alle «combines» dei 
partiti, fuori dei patteggia- 
menti, che sapesse dare ai 


cittadini una sensazione di ri- |. 


gore morale, dirittura e com- 
petenza, e fu fatto il suo nome. 


I quotidiano torinese «La 
Stampa», col quale il prof. 
Jemolo ha collaborato per de- 
cenni, riferì la cosa e, ai voti 
isolati del Parlamento, si uni- 
rono a migliaia i lettori del 
giornale, che videro in lui uno 
degli uomini più ineccepibili 
sia sul piano morale sia su 
quello culturale, un simbolo 
di onestà, di rigore e di pre- 
stigio. 

Nonostante il suo alto cri- 
stianesimo, anche fra i cristia- 
ni molte delle idee di Jemolo 
non sempre hanno riscosso 
approvazione unanime. Gene- 
rale, invece, il rispetto e la 
stima per il dotto novantenne 
che ha conosciuto e vissuto 
ansie e speranze della Chiesa, 
da Leone XIII a Giovanni 
Paolo II 

Jemolo è stato, infatti, cat- 
tolico di frontiera, credente 
non clericale; e, nella sua lun- 
ga militanza di docente e di 
studioso, non ha mai masche- 
rato fede e attaccamento alla 
Chiesa, pur salvaguardando 
la sua laicità e l'apertura al 
«dialogo» quando ancora la 
parola non era stata «scoper- 
ta». Tra gli altri, Jemolo ha 
avuto un merito non conte- 
stabile: ha fatto sentire la vo- 
ce di un intellettuale che si 
ispirava al Vangelo anche nei 
lunghi anni in cui un fossato 
invalicabile chiudeva cattoli- 
ci e laici nei rispettivi ghetti. 


Tutta la sua vita si è sempre 
mossa tra storia e diritto. Se 
ciò deriva dalla disciplina 
professata, era anche il risul- 
tato della sua natura, che è 
stata quella dello storico dei 


grandi movimenti ideali, cala- 
ti nella realtà empirica, e 
risolti in sistemi e istituti, e 
insieme del giurista che rifug- 
ge. dalle astrazioni, e ha vivo il 
senso del concreto divenire 
della realtà. 


E ET È, 


Tornerà alla Spagna 
«Guernica» di Picasso 


MADRID— Il ministro spa- 
gnole della cultura, Inigo Ca- 
Vero, ha ricevuto una lettera 
dal museo di New York nella 
quale gli viene assicurato che 
il celebre quadro di Pablo 
Picasso «Guernica» sarà 
restituito molto presto alla 
Spagna. Picasso stesso aveva 
chiesto che il quadro, affida- 
to al museo di New York alla 
fine della guerra civile (1936- 
1939), venisse restituito alla 
Spagna all'avvento della de- 
mocrazia nel paese. 


trovarsi in forme diverse; co- 
me i quark, per i quali esisto- 
no molteplici «stati di essere», 
fantasiosamente definiti «co- 
lori» e «sapori», E già si parla 
di particelle ancor più ele- 
mentari dei quark, se è possi- 
bile un'espressione del gene- 
re: sono dette con termine ge- 
nerico «preoni», ad essi ap- 
parterrebbero ad esempio i 
«riscioni» ipotizzati dal fisico 
israeliano Haim Harari. Un 
discorso affascinante, insom- 
ma, all’interno del quale i fisi- 
ci sono tuttavia convinti di 
poter prima o poi trovare un 
ordine altrettanto affasci- 
nante. 

«Per ora la supergravità — 
mi spiegava Ferrara — è 
essenzialmente una teoria 
matematica. Una prova prati- 
ca della sua esistenza potreb- 
be scaturire da due situazio- 
ni. Ad esempio, se continuas- 
se l’attuale proliferazione di 
‘particelle, la supergravità 
potrebbe rendere possibile la 
previsione degli attributi fisici 
di queste particelle, dimo- 
strando — ove venissero veri- 
ficati — la propria validità. 

«Oppure la supergravità 
potrebbe intervenire appor- 
tando delle efficaci correzioni 
alla legge di gravità di New- 
ton su distanze molto piccole, 
dell'ordine di qualche metro, 
anche se in questo caso servi- 
rebbero esperienze molto sofi- 
sticate per identificare tali 
modîfiche. Ecco: queste. po- 
trebbero essere due strade 
per verificare sperimental- 
mente la supergravità, in cui 
essa potrebbe dare un contri- 
buto nuovo, anche se forse 
non sarebbero poi la prova 
decisiva per dimostrare la 
sua esistenza». 

Allo stato attuale dei fatti, 
la supergravità appare come 
‘una forma di superunificazio- 
ne di tutte le forze fondamen- 
tali della natura, è una teoria 
che, conglobando numerosi 
concetti fondamentali della fi- 
sica moderna, ha già ottenuto 
risultati migliori di qualsiasi 
precedente teoria quantistica 
della gravità. Fa dunque par- 
te di un’autentica avventura 
intellettuale condotta senza 
esclusione di colpi, con tutte 
le grandezze e le meschinità 
degli uomini, degli scienziati, 
che vi prendono parte. 

La posta finale è enorme: 
dimostrare che tutte le forze 
hanno un’origine comune, 
che anzi erano addirittura 
esuttamente la stessa cosa nel 
primo milionesimo di secondo 
di esistenza dell’Universo, 
quando «qualcosa» — 0 
«Qualcuno» — fece esplodere 
la materia primigenia origi- 
nando il cosmo attuale, nelle 
sue infinite diversità. Potrem- 
mo forse dire — non sembri 
una bestemmia — che la su- 
pergravità è Dio? 

Fabio Pagan 


ATTI DI UN CONGRESSO A CONEGLIANO 


Il Lombardo Veneto 
con il senno di poi 


Nuovi apporti sull’amministrazione austriaca 


«L'Amministrazione aù- 
striaca nel Lombardo Vene- 
to» è stato il tema di un con- 
vegno svoltosi nel settembre 
del 1979 a Conegliano Veneto 
e i cui atti saranno resì pub- 
blici alle 18.30 di oggi, nella 
sala dei Battuti, al Campiello 
del Duomo. 

Introduranno i lavori il sin- 
daco di Conegliano e il presi- 
dente dell’Associazione Ita- 
lia-Austria. L’opera verrà 
quindi illustrata dal prof. Gio- 
vanni Pillinini, dell’Universi- 
tà di Venezia. E’ previsto 
anche l’intervento del prof. 
Adam Wandruszka, dell’Uni- 
versità di Vienna, sulla «Col- 
laborazione tra storici italiani 
ed austriaci». 

L’Amministrazione austria- 
ca nel Lombardo Veneto, un 
‘argomento controverso che — 
come ha detto il prof. Franco 
Valsecchi — «non è stato 
ancora adeguatamente ap- 
‘profondito», è stato dibattuto 
in quattro giornate di studio 
che hanno visto la presenza a 
Conegliano dei maggiori stu- 
diosi del problema, italiani e 
austriaci. 

Ma vediamo quali sono sta- 
ti ì temi trattati dai vari rela- 
tori. Adam Wandruszka ha 
parlato del «Veneto nel qua- 
dro dell'amministrazione im- 
periale»; Brigitte Mazhol- 
Wallnig sull’«Ordinamento 
centrale e amministrazioni lo- 
cali: burocrazia austriaca nel- 
la tensione tra interessi stata- 
li e locali. La provincia di 
Verona 1849-1859»; Giovanni 
Netto sulle «Province e i co- 
muni nel Veneto dal 1813 al 
1866»; Umberto Corsini (Am- 
ministrazione locale e centra- 
le nel Trentino dal 1815 al 


1918); Giovanni Pillinini (Con-, 


siderazioni sulla amministra- 
zione finanziaria asburgica 
nel Veneto: 1814-1866). 

E ancora: Nilo Faldon (Il 
clero durante l’amministra- 
zione asburgica); Carlo Ghi- 
salberti (Giustizia e ordina- 
‘mento giuridico); Giulio Cer- 

i vani (Il litorale austriaco nella 


prima metà del secolo XIX); 
Antonio Porrà (Il commercio 
dei vini a Conegliano e nella 
zona anche in relazione alla 
istituenda scuola enologica); 
Angelo Filipuzzi (Istruzione 
pubblica); Massimiliano Pa- 
van (Antonio Canova, le arti e 
il governo austriaco); Sergio 
Cella (Censura e regime della 
‘stampa nel Veneto fra il 1813 e 
il 1866); Tibor Tombor (Vita e 
arte a Venezia e nel Veneto 
tra il 1815 e il 1842); Marcella 
Pincherle (Questione militare 
e questione politica. Un rap- 
porto di Bellegarde sulle pro- 
Vince italiane d’Austria); e 
Angelo Ara (Karl Ludwig Fil- 
quelmont e il problema Lom- 


bardo-Veneto alla vigilia della © 


rivoluzione del 1848). 

Il convegno ha rappresenta- 
to un aggiornamento, un ap- 
‘profondimento, quasi un’esi- 
genza culturale per superare ìi 
contrasti e le incomprensioni 
che dividono ancora i due 
paesi su questo tema. 

E’ un lavoro — ha detto 
Valsecchi — rivolto agli inse- 
gmanti di storia delle scuole di 
ogni ordine e grado col propo- 
sito di fornire al loro insegna- 
mento gli elementi di un giu- 
dizio critico, il disegno di un 
quadro non convenzionale, 
ma rispondente ai risultati 
della ricerca e della critica. E 
tutto come detto, per contri- 
buire a dissipare gli equivoci 
che han separato e che ancora 

Il problema Italia-Austria, 
sul piano storico, costituisce, 
si può dire, un caso limite. 
Presenta infatti tutta una se- 
rie di questioni aperte rivolte 
ad un passato di contrasti, di 
antitesi, di avversioni che 
hanno le loro radici nel Risor- 
gimento. Nel convegno non si 
sono messi comunque in di- 
scussione i valori e gli ideali 
che hanno animato il Risorgi- 
mento ma si è guardato al 
passato, a quel passato, con 
gli occhi dello storico senza 
partito preso. 

C. Gio. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


RELAZIONE DELL’ASSESSORE COLONI ALLA SPECIALE COMMISSIONE 


Zti di Osimo: Ospo e Noghere 
scelta indicata dalla Regione 


La proposta fa seguito agli accordi intervenuti dopo leselusione del Carso 


In alternativa all’originaria 
localizzazione carsica della 
zona industriale mista previ- 
sta dagli accordi di Osimo — 
localizzazione infine eccepita, 
dopo annose polemiche, dalle 
generalità delle forze politi- 
che, economiche e sociali cit- 
tadine - la Regione propone 
ora la scelta dell’area pianeg- 
giante costituita dalle valli 
del torrente Ospo e delle No- 
ghere. 

Una scelta alternativa, una 
volta recepite le perplessità 
sull’indicazione originaria, 
era stata affidata appunto al- 
la Regione, perché la sottopo- 
nesse poi al vaglio delle realtà 
locali interessate, secondo gli 
accordi intervenuti fra gli 
stessi rappresentanti triesti' 1 
partecipanti alle riunicni 
svoltesi sulla delicata materia 
nella sede del ministero degli 
esteri nell’ambito della dele- 
gazione italiana della com- 
missione mista per l’attuazio- 
ne degli accordi di Osimo. Ed 
ecco la nuova proposta è sta- 
ta illustrata dall’assessore Co- 
loni alla corunissione regio- 
nale speciale per i problemi di 
Osimo presieduta dal consi- 
gliere Pittoni. 

L'area indicata si colloca 
nella parte meridionale del 
territorio della nostra provin- 
cia, estendendosi dalla parte 
interna della baia di Muggia 
sino alle propaggini del ba- 
stione carsico. Ne costituisco- 
no i confini naturali a Nord le 
pendici collinari di Aquilinia 
e di Monte d'Oro, a Sud le 
pendici del promontorio di 
Muggia in quota alle quali 
corre il confine di Stato. Un’a- 
rea che presenta — secondo la 
relazione di Coloni — interes- 
santi caratteristiche di conti- 
guità, fisica o funzionale, con 
aree site in territorio jugosla- 
vo. Essa confina fisicamente 
con la parte della valle dell’O- 

— spo ricadente in territorio ju- 
goslavo, che ha caratteristi- 
che generali non dissimili da 
quelle della parte italiana, su 
una superficie di circa 130 et- 
tari. È posta, in linea d’aria, a 
una distanza di 5 chilometri 
dalla piana di Capodistria, se- 


de d’impianti portuali e indu- 
striali, con la quale è funzio- 
nalmente collegata attraver- 
so il valico internazionale di 
Rabuiese. 


La proposta di localizzazio- 
ne della zona franca indu- 
striale nella valle dell’Ospo si 
basa sull’individuale di tre 
aree libere ritenute di buone 
caratteristiche: a) area di 50 
ettari nella valle delle Noghe- 
re, sita nel Comune di Muggia 
e completamente compresa 
nel perimetro dell’Ente zona 
industriale; b) area di 50 ettari 
nella valle dell’Ospo, pure sita 
nel Comune di Muggia ed en- 
tro il perimetro dell'Ezit; c) 
area di 50 ettari nella valle 
dell’Ospo, sita nel Comune di 
San Dorligo della Valle ed 
esterna al perimetro dell’Ezit. 


Ed ecco le ipotesi conside- 
rate: 1) utilizzazione delle pri- 
me due aree, unite da un cor- 
Tidoio stradale e ferroviario 
autonomo; 2) utilizzazione di 
un unico comprensorio costi- 
tuito dalla prima e dalla terza 
area. In ciascuna delle due 
ipotesi sono disponibili circa 
100 ettari pianeggianti. Quan- 
to alle loro caratteristiche 
geotecniche, la seconda e la 
terza area risultano migliori 
per portanza, mentre la prima 
è sufficiente per insediamenti 
industriali con caratteristiche 
comuni ma richiederebbe un 
aumento di costi d’impianto 
per lavorazioni particolari, 
Per contro la prima area è già 
sistemata, mentre le altre due 
dovranno richiedere una rica- 
rica di materiali e una siste- 
mazione idraulica. In tutte e 
due le ipotesi (a-b o a-c) la 
dotazione idrica, elettrica, di 
metano e petrolifera si pre- 
senta ottima, ed appaiono 
‘agevoli anche i collegameati 
stradale e ferroviario e la di- 
sponibilità portuale. 


Anche le prospettive di 
smaltimento dei liquami e dei 
rifiuti solidi si presenterebbe- 
To buone, e ciò per l’adiacenza 
con la zona industriale esi- 
stente, che rende non neces- 
sario l'approntamento di spe- 
cifici sistemi di smaltimento 


p__ == 


per la Zfic. Quanto agli effetti 
sul paesaggio e sull'ambiente, 
essi apparirebbero limitati e 
certamente molto inferiori 
che in qualsiasi altra ipotesi 
di localizzazione nella provin- 
cia di Trieste considerata dal- 
la Regione. 

L'assessore Coloni ha con- 
cluso la sua relazione rilevan- 
do che la scelta dell’Ospo e 
delle Noghere non sembra 
avere sul piano tecnico speci- 
fiche controindicazioni, Delle 
due ipotesi considerate, la pri- 
ma comporterebbe minori 
problemi di carattere sociale 
ed urbanistico, riguardando 
aree di pertinenza dell’Ezit, 
mentre la se-onda comporte- 
rebbe quale e problema di 


carattere geotecnico ma per- 
metterebbe di realizzare una 
zona unitaria, 


Un incontro diocesano 


Organizzato dalla commis- 
sione diocesana per la pasto- 
rale giovanile, in collaborazio- 
ne con la commissione dioce- 
sana per la pastorale della 
famiglia, si terrà sabato e 
domenica, nella sede del se- 
‘minario di via Besenghi 16, un 
incontro sul tema dell'amore 
e sui problemi della coppia. 
Per informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi alla segreteria del 
«Villaggio sereno» di via Laz- 
zaretto Vecchio 12 dalle 17 
alle 19 (tel. 725250). 


| CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Emma. — Il sole sorge 
alle 5.36 e tramonta alle 20.26; la luna 
cala alle 3,33 e si levaalle 14.54. 

Jeri: temperatura massima gradi 
16,7, minima 13,8; pressione millibar 
1005 stazionaria; umidità 72 per cen- 
to; calma di vento; mare calmo con 
temperatura di gradi 16..(Dati forniti 
dal Servizio meteorologico dell'Aero- 
nautica militare di Trieste alle ore 18 
di ieri). 

Maree — OGGI: alta alle 7.17 con 
cm 8 e alle 19,52 con cm 40 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.04 con cm 
18 e alle 13.02 con em 28 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30. Farmacie 
aperte anche dalle 13 alle 16: via 
Mazzini 43, via Tor S. Piero 2, via 


| Felluga 46, via Mascagni 2. 


Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Mazzini 43, tel. 631785; 
via Tor S. Piero 2, tel, 421040; via 
Felluga 46, tel. 793395; via Mascagni 
2, tel. 820002; via Giulia 1, tel. 795369; 
via S. Giusto 1, tel. 794115. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): via Giulia 
1, via S. Giusto 1. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627. Prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: télefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri, 766666 - 
768887. 


NUOVI AUTOMEZZI 


Rinnovato in quattro anni 
il parco autobus regionale 


Appena avuta la certezza 
della promulgazione da parte 
del Presidente della Repub- 
blica e dopo il travagliato 
«iter» parlamentare, della leg- 
ge n. 151, concernerite la nuo- 
va disciplina-quadro per il 
riordino, la ristrutturazione 
ed il potenziamento dei tra- 
sporti pubblici locali, la Giun- 
ta regionale ha approvato — 
su proposta dell'assessore Ri- 
naldi — gli indirizzi generali 
del «Piano autobus» per il 
Friuli-Venezia Giulia, da at- 
tuarsi nel quadriennio ‘1981- 
84, nonché la prima fase ese- 
cutiva dello stesso, riguardan- 
te l’anno in corso. 

Il «Piano autobus» troverà 
realizzazione, oltre che con i 
mezzi finanziari stanziati dal- 
la Regione sul proprio bilan- 
cio, pure con quelli assegnati 
al Friuli-Venezia Giulia nella 
ripartizione del Fondo nazio- 
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IL LUNGO DIBATTITO AL CONSIGLIO SULLE DIMISSIONI 


A fine mese in Provincia 
voto per la nuova Giunta 


Il Consiglio provinciale, che 
l’altra sera ha preso atto delle 
dimissioni della giunta Dc- 
Psi-Psdi-Us dopo il ritiro del- 
l'appoggio esterno da parte 
del Pci, ha deciso di riconvo- 
carsi per l’elezione del nuovo 
vertice il 25 maggio. I partiti 
avranno perciò due settimane 
di tempo per concretare que- 
sta o quell’ipotesi di soluzione 
della crisi. 

Questa la sintesi del dibat- 
tito che ha preceduto l’unani- 
me presa d’atto delle dimis- 
sioni. 

Il presidente Carbone ha 
sottolineato, contestando le 
accuse comuniste di inerzia, 
che in soli sette mesi la giunta 
ha prodotto una gran mole di 
iniziative e di delibere, e ciò 
nonostante l'incertezza del 
clima politico derivante dall’i- 
niziale concezione di una 
giunta in funzione alternativa 
alla LpT mentre, di fatto, pro- 
prio alla Provincia si è decan- 
tata una schematica contrap- 
posizione frontale e sì è anzi 
registrati un contributo co- 
struttivo da parte della stessa 
Lista. Una giunta che ha do- 
vuto ‘operare in assenza di 
tempi certi a propria disposi- 
zione e con l'angoscia del 
«tutto e subito», Per l’imme- 
diato futuro Carbone ha au- 
spicato che non si perda alcu- 
na occasione per una ricucitu- 
a fra le realtà politiche esi- 
stenti nell’atipica situazione 
triestina, situazione che im- 
pone — ha concluso — scelte 
obbligate anziché preferen- 
ziali. f 

Per la Lista hanno parlato 
quattro consiglieri: Marchiò, 
Ventura, Meloni e Angela Pa- 
ludetto. Il primo ha rilevato 
che la giunta Carbone era na- 
ta sui «contentini»: il Comune 
alla Lista, la Provincia alla Dc 
e ai suoi alleati, i Comuni 
minori ai comunisti; una spar- 
tizione di poltrone; ma oggi lo 
stesso comunista Vidali parte 
dai presupposti reali con i 
quali dovranno essere fatti i 
conti per la nuova giunta, 
mentre l'appello del quadri- 
partito rappresenta un ritor- 
no indietro con la sua propo- 
sta di una «governabilità» che 
prescinda da un confronto 
serrato e attento sulle cose da 


Harej (Us) si è rammaricato 
per la crisi al buio provocata 
dal Pci proprio nel momento 
in cuila giunta cominciava ad 
adottare una serie di iniziati. 
ve economiche, culturali, so- 
ciali ed etniche. 

Martini (Psdi) si è richiama- 


to al testo degli accordi per | 


ricordare che la giunta era 
nata sperimentalmente con la 
riserva di una verifica a cin- 
que alla vigilia del bilancio, 
mentre il Pci ha precipitato le 
cose proprio alla vigilia e sen- 
za chiedere alcuna verifica e 
ciò benché la giunta avesse 
osservato fedelmente i propri 
impegni programmatici. 
Segariol (Msi) ha osservato 
che la giunta era nata in fun- 
zione anti-Lista e che ora vie- 
ne fatta cadere dal Pci per la 
mancata realizzazione di tale 


ALLA REGIONE 


Interrogazione Pci: 
Friulia e Total 
nell'inchiesta 
sulla Loggia P2 


I consiglieri regionali del 
Pci Pascolat, Rossetti, Tonel, 
Battello, Scampolo e Miani 
hanno presentato un’interro- 
gazione in rapporto alle noti- 
zie di stampa secondo le qua- 
li la magistratura, che sta 
indagando sulla società 
segreta denominata «Loggia 
‘P2>, a capo della quale risul- 
ta Licio Gelli e per la quale il 
presidente del Consiglio on. 
Forlani ha nominato una 
commissione d'inchiesta, 
avrebbe trovato anche due 
fascicoli riguardanti la finan- 
ziaria regionale «Friulia» ela 
raffineria triestina Aquila 
della Total. 

Nell’interrogazione al pre- 
sidente Comelli, i consiglieri 
del Pei hanno chiesto di sape- 
re se la Giunta è al corrente 
di tali inchieste e, in ogni 
caso, se si tratta di una mon- 
tatura o di un errore giornali- 
stico oppure se la notizia di 
stampa risulta essere vera in 
rapporto alla suddetta in- 
chiesta e, in tal caso, se per la 
questione in oggetto la Giun- 
ta ha predisposto sue misure 
autonome di verifica e con- 
trollo dei fatti, 


Obiettivo anche al Comune 
Locchi (De) ha definito «in- 
giustificate» e «pretestuose», 
secondo il giudizio di tutti e 
quattro i partiti di giunta, le 
motivazioni dello sgancia- 
mento comunista; e ha .re- 
spinto l'accusa di un ruolo 
«frenante» della De: anche se 
vi sono stati due assessori 
dissidenti dc, essi hanno dato 
una mano, essendo senza de- 
leghe, ai colleghi. È vero inve- 
ce che gli accordi non sono 
stati trasferiti al Comune, co- 


me voleva il Pci; ma la De 
aveva negato fin dall'inizio di 
perseguire tale obiettivo: non 
sì può ghettizzare una Lista 
che deve il suo elettorato agli 
errori degli stessi partiti tradi 
zionali, e ciò l'ha capito anche 
il Pci per esempio a Muggia. 
Rilanciando la proposta del 
quadripartito, ha. concluso: 
ora la parola è alla LpT. Ogni 
governabilità sarà impossibi- 
le se nella Lista prevarranno 
le tendenze integraliste. 
Infine Martone (Pci) ha am- 
pliato le considerazioni svolte 
in precedenza dal collega Pes- 
sato per sottolineare che il 
suo partito aveva fatto a set- 
tembre un grosso strappo alla 
regola accettando un accordo 
che lo escludeva dalla giunta, 
Il Pci ha poi chiuso un occhio 
quando gli è stato detto di 
votare anche per gli assessori 
de che contestavano l’accor- 
do in quanto comprendente i 
comunisti. «Ma i comunisti — 
ha detto ancora Martone — 
non potevano continuare ad 
avallare gli equivoci e le titu- 
banze di quel monocolore dc 
che era diventata di fatto la 
giunta Carbone, né la peggio- 
Te degenerazione amministra: 
tiva caratteristica della Dc 
come quella rappresentata da 
‘una dozzina almeno di delibe- 
re _di elargizioni clientelari, 
Epoi—ha concluso — tutta 
una serie di «dimenticanze» 
significative, come quella del 
gonfalone della Provincia uni- 
co assente il 24 aprile alla 
Risiera. Unica esperienza 
«esaltante» quella della difesa 
unitaria del cantiere Altc 
Adriatico, ma tale unità è sta 
ta vissuta male dalla Dc, che 
ha subito l’azione per il can: 
tiere, «Ora si illude — ha con- 
cluso — chi vuol fare alleanze 
con la De, con un partito fini: 
to, incapace di darsi un ruolo. 
la subalternità al quale non 
Duò essere che perdente». 


| STATO CIVILE 


NATI: Pribaz Cora, Rossignoli 
Marco, Dambrosi Elisa, Skole Giu- 
seppe. 

MORTI: Tomasi ved. Tomasino 
Miranda, 67; Lassiani Sergio, 59; 
Leban ved. Kuk Maria, 87; Novac- 
co Giorgio, 63; Bonetti Settimio, 
"8; Dobrigna Ernesto, 56; Mazzoli 
Ugo, 82; Klun in Umer Anna, 78; 
Cammaroto Francesco, 67; Sva- 
gelj Emilio, 57; Zabin in Zeslina 
Giuseppina, 82; Pelko Giusto, 76; 
Berginc Teresa, 72; Suppini Ric- 
cardo, 73; Pozar ved. Cok Maria, 
‘19; Bandi Lorenzo, 83; Canciani 
Stanislao, 77; Petronio Giovanni, 
80; Dalla Via Giovanni, 82; Slaw 
‘Adolfo, 66; Lattarulo Paolo, 71; 
Coni Marcello, 72. 


nale per gli investimenti pre- 
visto dalla nuova legge sta- 
tale. 

Gli obiettivi del piano pos- 
sono così sintetizzarsi: sosti- 
tuzione, in via prioritaria, dei 
veicoli in servizio da più di 
quindici anni; potenziamento 
del parco rotabile per le esi- 
genze di espansione dei servi- 
zi in zone di nuova od intensa 
urbanizzazione, nelle zone su- 
burbane e nelle conurbazioni 
esistenti nel territorio regio- 
nale, nonché in relazione alle 
pubblicizzazioni già program- 
mate in corso di realizzazione; 
miglioramento della qualità 
del servizio e del confort del 
traffico pubblico, con l’immis- 
sione di nuovi veicoli di mo- 
derna concezione e di più ele- 
vata funzionalità per'i vari 
tipi di trasporto; avvio di un 
processo di omogenizzazione 
e di standardizzazione del 
parco rotabile regionale in do- 
tazione alle aziende pubbli- 
che e private per consentire 
una migliore fungibilità dei 
mezzi e, quindi, una maggiore 
flessibilità dei servizi, nonché 
una sempre più estesa razio- 
nalizzazione ed. unificazione 
anche delle operazioni di ma- 
nutenzione, riparazione, ri- 
cambi ecc. / 

Il piano prevede. nell'arco 
del quadriennio 1981-1984, un 
indispensabile rinnovo e per- 
fezionamento del parco rota- 
bile peri servizi di linea, urba- 
ni ed extra-urbani, con l’im- 
missione di 450 autobus, at- 
traverso cinque fasi di novan- 
ta autobus ciascuna. Le prime 
due di tali fasi, per complessi- 
vi 180 autobus, verranno con- 
cretizzate entro l’esercizio fi- 
nanziario 1981 e le tre succes- 
sive rispettivamente negli an- 
ni 1982, 1983 e 1984. 

Sa 


Riunione in Municipio 
sulla came agevolata 


Su iniziativa dell'ammini- 
strazione comunale si è svolta 
in Municipio una riunione per 
discutere i problemi della car- 
ne importata dalla Jugoslavia 
in franchigia doganale. Erano 
presenti Geppi e Paduani per 
l'Unione commercianti, Zingi- 
rian per la Camera di com- 
mercio, Zoch per l'Associazio- 
ne macellai, Schillani per il 
gruppo grossisti, Uboni e De- 
senibus in rappresentanza di 
Cgil, Cisl, Uil. 

Dopo un'ampia e animata 
discussione, l'assessore Gam- 
bassini, che presiedeva la riu- 
nione, ha fatto presente che 
nelle prossime riunioni del 
Comitato provinciale prezzi 
dovrebbero essere stabiliti 
prezzi fissi e controllati, validi 
per tutte le macellerie, non 
solo per i tre o quattro tagli 
principali, ma per tutti i tipi 
di carne. Inoltre, in occasione 
della prossima riunione del- 


l'ufficio estero presso il com- 
missariato del governo per la 
ripartizione del contingente 
del secondo semestre, previ- 
sta per giugno, dovrebbero 
venire tassativamente escluse 
le assegnazioni ‘a ditte non 
specializzate nella distribu- 
zione della carne, in modo da 
evitare posizioni «parassitarie 
e di ingiustificato aggravio 
dei costi». 


LES ER a faò 
Sulla Gazzetta ufficiale 
le agevolazioni fiscali 
La Gazzetta ufficiale ha 
pubblicato la legge n. 163 del 
29 aprile che sancisce l’appro- 
vazione parlamentare del de- 
creto-legge recante la proroga 
fino al 31 dicembre 1981 delle 
disposizioni agevolative per il 
territorio della provincia di 
Trieste. 


Mercoledì, 13 maggio 1981 


IL COMIZIO UNITARIO PER LA 194 


NTO PER LA VITA AL CCA 


Legge da difendere 


«”No” sulla scheda verde e 
’no” su quella arancione», 
questo l'invito rivolto ai citta- 
dini sotto la pioggia di piazza 
Goldoni da un nutrito gruppo 
di rappresentanti dei partiti. 
«Uomini e donne di diversa 
cultura e indirizzo», come ha 
sottolineato Poli del Pci, «uni- 
ti a testimoniare un impegno 
comune: quello di mantenere 
l’attuale legge 194 sull’inter- 
ruzione della gravidanza e ri- 
spondere ’’no” alle proposte 
di modifica chieste da radicali 
e Movimento per la vita». 

Dai liberali ‘al rappresen- 
tante del Pdup, dai repubbli- 
cani ai socialdemocratici, ai 
socialisti e ai comunisti (que- 
sti ultimi due partiti presenti 
‘anche con esponenti di lingua 
slovena), ospite sul palco una 
ginecologa hanno sottolinea- 
to unanimemente che il voto 
di domenica prossima non è 
un voto di scelta tra aborto o 
non aborto, ma tra l’aborto e 
l’aborto clandestino. 

«Non si può mettere sullo 
stesso piano la valutazione 
morale dell'aborto — della cui 
condanna non è detentore 
solo il Movimento per la vita, 
perché l'aborto lo condannia- 
mo anche tutti noi — e la 
valutazione di una legge», ha 
detto Sturlese del Pli. 

Una legge che, per Calcinari 
del Pdup e la ginecologa 
Grandi, che ha portato la pro- 
pria esperienza, si potrà 
anche migliorare, ma va in- 
nanzitutto difesa: da chi la 
vuol modificare perché infa- 
stidito dalla possibilità. di 
scelta della donna e dal fatto 
che una legge le riconosca il 
diritto di decidere della pro- 
pria esistenza. 

«Solo la donna può decide- 
re, pefché la più responsabi- 
le», ha ribadito la rappresen- 
tante del Psdi: «Chi dovrebbe 
farlo, si è chiesta. Il medico? 
Egli potrebbe sottovalutare i 
motivi di salute — soli per- 
messi dal Movimento per la 
vita — o essere tentato even- 
tualmente di aggravarli, rifa- 
cendo dell'aborto un merca- 
to». «Anche chi non si sente 
direttamente coinvolto — ha 
richiamato Pacor del Pri — 
deve avvertire l'impegno civi- 
le di portare domenica il suo 
no, 


Oggi 

Questa sera, alle 19.15, -a 
palazzo Vivante, in largo Pa- 
pa Giovanni 7, si terrà una 
conferenza sull'aborto pro- 
mossa dal «Villaggio Sereno». 

Alle 18 si svolgerà, nella 
sala del Cif di via Battisti 13, 
l’annunciata vendita di opere 
d’arte offerte da artisti citta- 
dini quale contributo alla 
campagna del Movimento per 
la vita. 

Il consultorio familiare di 
Valmaura-Borgo San Sergio 
ha promosso per questo po- 
‘meriggio, alle 17.30, nella sede 
di via Valmaura 7, un incon- 
tro sul tema «Informazione 
sui metodi e sugli aspetti sa- 
nitari della contraccezione». 

Un pubblico dibattito sui 
referendum si terrà questa 
sera alle 20 nella sala della 
Cooperativa «Rivarota» di 
Muggia. 


Documento sull'aborto 
delle donne della Dc 


«La Democrazia cristiana, par- 
tito che si batte per il riconosci- 
mento della dignità della persona 
e per la crescita umana e civile 
della società, pur comprendendo 
il dramma di molte donne, non 
può che aderire alla scelta per la 
difesa della vita. Tale scelta è 
operata con tutte quelle che coe- 
rentemente hanno caratterizzato 
il suo impegno politico negli anni 
di questa nostra vita democerati- 
ca, impegno che ha trovato con- 
creta espressione in numerosi e 
qualificanti provvedimenti legi- 
slativi»: questo uno dei punti del 
documento approvato al conve- 
gno di dirigenti e amministratrici 
del Movimento femminile della 
De nel Friuli-Venezia Giulia svol- 
tosi a Grado. 

«Il Movimento femminile della 
De del Friuli-Venezia Giulia affer- 
ma che il ”sì” dato al referendum 
del Movimento per la vita è un 
ulteriore contributo di civiltà e 
respinge con fermezza — prosegue 
il documento — i tentativi di stru- 
mentalizzazione partitica di un 
problema, che coinvolge solo le 
‘coscienze, Nel contempo, le donne 
della Democrazia cristiana riaf- 
fermano la centralità della que- 
stione femminile come condizione 
per la crescita della società italia- 
na ed invitano il Parlamento, le 
forze sociali e gli enti locali alla 
sollecita attuazione di una politi- 
ca che rimuova le cause che pos- 
sano indurre le donne all'aborto». 


== 


I CENT'ANNI DI PIETRO BIAGIANTI 


Festeggia il secolo 
il nonnino dell’Eca 


Mentre oggi festeggia i cen- 
to anni Gilda Cosulich, espo- 
nente di una delle famiglie 
protagoniste della storia ma- 
tinara della nostra città, 
giungerà domani al ttaguar- 
do del secolo Pietro Biagianti, 
ospite della casa di riposo 
dell’Eca di via Pascoli. Il tra- 
guardo raggiunto da nonno 
Pietro è davvero eccezionale, 
perché è il primo uomo all’E- 
ca, da quando, oltre 130 anni 
Ja,fu creato l’ospizio dei pove- 
ri (oggi ente comunale di assi- 
stenza) a festeggiare questo 
invidiabile compleanno; per- 


lomeno invidiabile quando vi 
si giunga nelle sue condizioni; 
lucido, più di qualche volta 
polemico e vispo nonostante 
l’età,fa le scale da solo e legge 
ogni giorno il giornale. 

il primo a stupirsi che il 
suo centenario genetliaco fac- 
cia notizia e mobiliti tante 
‘persone, come avverrà doma- 
ni quando i 400 ospiti dell’edi- 
ficio di via Pascoli gli sifaran- 
no attorno per applaudirlo al 
momento dello spegnimento 
della fatidica grande cande- 
la. «Come giudico questo tra- 
guardo dei cent'anni? Penso 
quello che ho pensato — 0s- 
serva — quando ho compiuto 
gli 80 e poii 90 anni, e cioè che 
il tempo passa e basta». Ep- 
pure è uno dei pochissimi cen- 
tenari di tutte le case di ripo- 
so d’Italia. 


Biagianti è triestino d’ado- 
zione, ma si fa per dire, poiché 
è vissuto fra noi per oltre 60 
anni: anagraficamente egli è 
nato a Cortona, in provincia 
di Arezzo, il 14 maggio 1881. 
Era già uomo maturo quando 
partecipò alla Grande guer- 
ra. Nella nostra città ha fatto 
il calzolaio, in via Donadoni. 
Vedovo dal 1943, ha vivente 
solo una figlia, Lucilla, 69 an- 
ni, residente a Milano, che 
aspetta con ansia di rivedere 
al momento degli auguri. Il 
record dell'età, fra gli ospiti 
dell’Eca, spetta a Maria Co- 
mel, che nel 1978 arrivò a 102 
anni. 


. TRE ARRESTATI DOPO UN EPISODIO DI VIOLENZA 


Carabinieri e agenti assaliti 
da giovani di estrema destra 


Un gruppo di simpatizzanti 
del Fronte della gioventù ha 
picchiato e ferito due carabi- 
nieri nel corso di un movimen- 
tato scontro, al termine del 
quale tre dei più scalmanati 
sono stati tratti in arresto. 
Sono le 18 quando i due militi, 
Sebastiano Baglieri e Ciro 
"Tornabuoni, transitano in au- 
tomobile lungo vià Ginnasti- 
ca in compagnia di due agenti 
di pubblica sicurezza. Con 
l’intenziohe di attaccar briga, 
un giovane si avvicina al fine- 
strino aperto dell'auto e co- 
mincia a gridare parole gros- 
‘se. A nulla valgono i tentativi 
di calmarlo e, anzi, il Baglieri 
Su busca un manrovescio in 
viso. 


A questo punto — mentre i 
due carabinieri cercano di im- 
mobilizzare lo scalmanato — 
giungono da via Paduina e via 
Carducci altri dieci giovani 
preceduti di corsa da uno, più 
esagitato degli altri, che rotea 
‘una catena, Con l'arma, il gio- 
vane percuote più volte i due 
carabinieri, aggiungendo altri 
insulti. Un agente esce allora 
di macchina e conla pistola in 
pugno intima ai giovani di 
smetterla. 

La banda obbedisce, meno 
l'attaccabrighe, il picchiatore 
e un terzo esagitato. «Spara, 
spara — grida uno di questi — 
ti beccherai dieci anni di gale- 
ra», I militi contusi e i due 
poliziotti risalgono sulla mac- 


china, che il gruppo tenta ad- 
dirittura di rovesciare; poi, 
riescono a raggiungere final- 
‘mente la Questura. Dopo es- 
sersi medicati (10 giornì di 
prognosi per ciascuno) i due 
carabinieri e i due poliziotti 
tornano nella zona per ripe- 
scare gli aggressori. E così, 
con l’aiuto di una pattuglia 
della Volante, i tre più «arrab- 
biati» sono individuati è arre- 
stati in viale XX Settembre. I 
loro nomi: Dario Mignemi, 19 
anni, via Belpoggio 5, tornito- 
te; Roberto Virneri, 19 anni, 
campo San Giacomo 22, car- 
pentiere; Giovanni Leo, 20 an- 
ni, via dell’Eremo 175/15, mec- 
canico. 


Controreplica 
del «Primorski» 
a Vittorio Vidali 


‘Alla replica di Vidali, con- 
troreplica del locale quotidia- 
no sloveno. L’anziano leader 
comunista aveva lanciato in 
un’intervista la proposta di 
una «grande coalizione» Pci- 
LpT-Dc per la governabilità 
cittadina e il «Primorski 
Dnevnik» l'aveva duramente 
attaccato per il suo giudizio 
prositivo sulla Lista. Vidali 
aveva risposto che le sue 
preoccupazioni derivano dal- 
la pesante situazione econo- 
mica di Trieste e dalla discri- 
minazione del Pci dal governo 
degli enti locali. Ed ecco il 
«Primorski» ribadire l'accusa 
a Vidali di aver passato sotto 
silenzio il «carattere antislo- 
veno della Lista» e il rifiuto 
della stessa Lista «verso qual- 
siasi tipo di collaborazione 
economica con la Jugoslavia 
nell’ambito delle possibilità 
offerte dagli accordi di 
Osimo». 

Riaffermata la contrarietà a 
una proposta «in cui vediamo 
un tentativo di far rivivere il 
blocco nazionale” antislove- 
no del dopoguerra nel quale si 
cercherebbe di attrarre ora 
anche il Pci», il «Primorski» 
precisa che questo è «un giu- 
dizio politico, non un attacco 
calunnioso», E conclude; «Vi- 
sto il rifiuto della Dc di colla- 
borare con i comunisti nella 
gestione degli enti locali, pro- 
prio la proposta di Vidali per 
una coalizione comprendente 
la Lista apre alla stessa Dc la 
strada per una collaborazione 
con la LpT». 


Premio Fonda Savio 


a Renata Da Nova 


È stato consegnato ieri alla 
dottoressa Renata Da Nova, 
per il suo volume sul pittore 
concittadino Fittke, il premio 
intitolato alla memoria del 
colonnello Antonio Fonda Sa- 
vio e diretto a valorizzare ope- 
re e saggi di recente pubblica- 
zione riguardanti la storia e la 
cultura triestina. . 

Il premio, giunto alla sua 
quarta edizione, è stato con- 
segnato alla dottoressa Da 
Nova dalla vedova di Antonio 
Fonda Savio, signora Letizia 
Svevo, nel corso di una ri- 
stretta cerimonia svoltasi nel- 
la sua abitazione: 


Una tavola rotonda 


sulla «via» ungherese 

Questa sera; alle 17, nella 
sede dell'Istituto di studi e 
documentazione sull’Est: eu- 
ropeo, in corso Italia 27 avrà 
luogo la tavola rotonda su «Le 
relazioni economiche interna- 
zionali dell'Ungheria, 


Un diritto inalienabile 


«Un'occasione di dialogo fra 
credenti e non credenti sul 
motivo unificante della difesa 
al diritto alla vita», così gli 
organizzatori del Movimento 
per la vita hanno presentato 
‘al Cca l'intervista a un gruppo 
di esponenti cattolici e laici 
della nostra città. 


Il ragionamento comune a 
tutti, introdotto dal prof. Bo- 
nifacio, medico legale, nella 
sua relazione: il prodotto del 
concepimento è vita umana 
fin dal primo momento, gli 
vanno perciò riconosciuti gli 
stessi principi d’intagibilità 
che si devono riconoscere a 
tutti. «Di fronte al problema 
posto dall’aborto, bisogna es- 
sere consapevoli che si tratta 
di due individui, coi loro dirit- 
ti inalienabili», ha aggiunto il 
prof. Claudio Magris; «rispet- 
to al concepito cambia solo il 
rapporto affettivo e sociale 
che abbiamo con lui, non il 
suo diritto ad esistere». 

«Io voglio schierarmi col 
più debole e più indifeso, por- 
tare una voce a favore del 
bambino», ha dichiarato la 
signora Zambela, sindacalista 
della Cisl («ma parlo a titolo 
personale — ha spiegato — 
perché la Cisl non prende 
posizione, lasciando a ognuno 
libertà di pensiero e d’espres- 
sione»). 


È 


AUTOSANDRA LEYLAND 


VIA DEL FOLLATOIO 4 

i CONCESSIONARIO 
AUSTIN - MORRIS - ROVER - 
Inizio prenotazioni MINI METRO 


Il prof. Neviel, iscritto al'Pci 
fino al "75, ha osservato come 
a suo parere «la scelta "abor- 
tista” non è una scelta prole- 
taria ma un'esigenza dei ceti 
medi e dell’alta borghesia»; in 
essa va individuata una «vo- 
lontà di calpestare la vita per 
‘mantenere un determinato li- 
vello economico». 

Per l'avv. Borgna la legaliz- 
zazione dell'aborto è legaliz- 
zazione dell'omicidio, anzi un 
omicidio più abietto e ha con- 
cluso quindi che «non si pos- 
sono mettere a disposizione 
della donna che abortisce l’as- 
sistenza pubblica e i soldi dei 
contribuenti». 

Strettamente medico l’in- 
tervento di Gigli: «L’interru- 
zione della gravidanza esegui- 
ta in ospedale è enormemente 
meno rischiosa dell'aborto 
clandestino, ma non si può 
negare che esistano complica- 
zioni anche nell'ambiente 
ospedaliero». 

Nel dibattito che è seguito, 
un rappresentante di Allean- 
za cattolica ha tenuto a preci- 
sare che l’adesione al referen- 
dum minimale del Movimen- 
to per la vita da parte della 
sua associazione «è un pas- 
saggio obbligato, deve essere 
solo una battaglia iniziale 
perché questa vergogna del- 
l'aborto venga radicalmente 
eliminata dall'ordinamento» 


TEL. 829777 


JAGUAR » TRIUMPH - SMERPA 


Due meravigliosi 
viaggi 


NEI PAESI NORDICI 


16/26 LUGLIO 


IN GINA 


4/19 OTTOBRE 


Ritiro programmi 
ed informazioni 


presso: 
PATERNITI 


VIAGGI 


Corso Cavour 7 
TRIESTE 
Tel. 65-222 (8 linee) 


gni anno - appena si spengono i 
(0) riflettori intorno alle passerelle di 

Palazzo Pitti - Drioli dispone immediatamente 
delle novità più significative dei prét-à-porter, 
grazie ad una diligente operazione predisposta 
da mesi con le più importanti Case. 


Così anche quest'anno. 


Piazza S. Antonio 4, Trieste 


dott. U. CIOLI 


Ore 12-13.30 e 18-20 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


(angolo via G. Carducci) 
SUGHERI? 
Su 
da G. M. Colori 


V. Parini 9 e Prosecco (in piazza). 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


BUDAPEST 


25 - 29/6/81 
Lire 315.000 + tassa d'iscrizione 


UFFICIO. CENTRALE VIAGGI: - Corr. CIT 
Piazzà Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 TRIESTE 
— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


VISA 2. 


IL MASSIMO 
NEL MINIMO. 


smetti 


CITROEN®.. rotaL 


Visa 2. Nuova. L'unica 650 coni vantaggi IG:h: 
5 porte, 5 posti, 5,8 litri per 100 Km a 90 Km/h. 


DINQUONTI 


VIA CORONEO 33 — TELEFONO 762381 


Mercoledì, 13 maggio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


IMPRESSIONANTE AUMENTO DELLE INSOLVENZE IN CITTÀ 


Grosso il libro nero 
dei cattivi pagatori 


Cambiali in protesto e assegni a vuoto per quasi 19 miliardi 
L'inflazione fa scontare duramente i peccati di imprevidenza 


I dissesti finanziari espressi 
dalle cambiali e dagli assegni 
bancari protestati vanno pau- 
rosamente aumentando: l'in- 
flazione che si dilata a mac- 
chia d'olio e i consumi che 


. non accennano a rallentare, 


costituiscono le premesse di 
un disagio economico che col- 
pisce la città e la provincia. 

Lo scorso anno sono passati 
attraverso i notai e i cancellie- 
ri del tribunale quasi 19 mila 
strumenti di credito per 
18,892 miliardi lire, teorica- 
mente circa 63 mila lire per 
abitante. 

L'aumento del fenomeno 
dell’inesigibilità di strumenti 
del credito (cambiali regolar- 
mente accettate e assegni 
bancari emessi a vuoto) è dav- 
vero impressionante, come 
‘appare dalle seguenti statisti- 
che della Camera di Com- 
mercio. 


Anni Protesti Miliardi 
1980 16.699 10,844 
1979 16.353 5.461 
1978 13.907 4.454 
1977 12.431 4.538 


Ed ecco le cifre relative agli 
assegni scoperti: 


Anni Numero Miliardi 
1980 1.944 8.048 
1979 1,610 7.431 
1978 743 2.082 
1977 762 2.454 

Istruttivo è il confronto con 


l’anno 1973, quando i protesti 

cambiari furono 21.322 per 1 

miliardo 789 milioni e gli asse- 

FIoperti 222 per 356 mi- 
oni. 


I disagi finanziari hanno co- 
‘minciato ad assumere dimen- 
sioni patologiche verso la fine 
del 1975, quando l’inflazione 
ha accelerato le spinte delete- 
rie, causando insolvenze nei 
nuclei familiari che, attraver- 
soil sistema creditizio, aveva- 
no programmato nel tempo le 
loro spese per consumi differi- 
ti (automezzi, industria del 
freddo, televisori Hi-Fi, acqui- 
sti di alloggi, di confezioni e 
vestiario ecc). 

Esperti del settore sono del- 
l’opinione che parecchi nuclei 
‘familiari contavano su una ri- 
‘partizione regolare dei loro 
redditi: tanto per i beni di 
consumo immediato, tanto 
per l’alloggio, per le ferie, peri 
divertimenti, per le spese cul- 
turali, per il risparmio. 

È noto che la famiglia ha nel 
proprio bilancio di spesa alcu- 
ne poste fisse e altre mobili. 

La programmazione pertan- 
to è poco elastica perché vin- 
colata a redditi dei compo- 
nenti che possono essere pre- 
visti nel corso di un anno. Ma 
le esperienze degli anni buoni, 
quelli del boom o del semi- 
boom, a nulla valgono quan- 
‘do sopravviene l'inflazione 
galoppante, che divora quasi 
giorno dopo giorno gli introiti 
familiari. Allora le poste di 


Galleria Tommaseo 
Fino al 17 maggio 
PINUCCIA BERNARDONI 
[aa (e [aa /e/a/n|v|u/n/a/8/n/8/8|a/n]n|aa 8) 


Alla Galleria «Al Corso» 


Galleria Rossoni 


Personale di 
MARINA VATTA 
2-15 maggio 1981 


bilancio vengono profonda- 
mente a modificarsi per quel- 
le famiglie che hanno assunto 
debiti a scadenza media o 
lunga. 

Nonè che tutti i nuclei fami- 
liari abbiano perduto la capa- 
cità di programmare le spese; 
è l’inflazione che, annullando 
la validità d’ogni precedente 
previsione mette sempre più 
gente nelle condizioni di non 
‘poter pagare effetti cambiari 
regolarmente firmati. 

I protesti di assegni emessi 
a vuoto corrispondono ad al- 
trettanti illeciti di rilevanza 
penale. Nel biennio 1979-1980 
è stata sfiorata in questo set- 
tore la cifra di 15 miliardi e 
mezzo, contro i 4 e mezzo del 
biennio 1977-1978. Il fattore di 


crescita, davvero impressio- 
nante, è del 344 percento. 

Poiché il fenomeno riguar- 
da per la massima parte le 
classi economiche (commer- 
cio e industria), è evidente che 
molti si sono sbagliati, e di 
grosso, nel prefigurare il volu- 
me di acquisti dei frontalieri. 

Taluni, nell’euforia degli an- 
ni scorsi, non hanno esitato 
ad acquistare negozi, magaz- 
zini, ville, appartamenti, im- 
barcazioni da diporto e altro, 
con pagamento differito. Oggi 
essi portano le conseguenze 
della cattiva programma- 
zione. 

Le ditte serie, invece, com- 
paiono solo raramente nel li- 
bro nero dei protesti di asse- 
gni bancari. 


ORE DELLA CITTA’ 


Fotografie al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
coninizio alle 16.30 nella sede di corso 
Italia 12, il prof. Rinaldo Derossi 
illustrerà presentando una serie di 
diapositive l’attività fotografica del 
compianto dott. Andrea Pollitzer che 
fu 25 anni presidente del Circolo Fo- 
tografico Triestino. 


nale Î . 
Proiezioni all'Alpina 

Questa sera, con inizio alle 19.30 

nella sede sociale di piazza dell'U- 
nità d'Italia 3, per la settimanale 
rassegna di proiezioni della Società 
Alpina delle Giulie, Ermanno Coster- 
ni presenterà un suo documentario di 
diapositive di viaggi, intitolato «Av- 
venture nel mondo: Nepal, India, 
Ceylon e Isole Maldive». L'ingresso è 
libero. 


Circolo Calegari 


Domani 14 con inizio alle 20 il 

dott. Leone Veronese, presidente 
del Centro studi storici di Trieste 
terrà nella sede del Circolo Calegari 
di via S. Francesco 34, una conferenza 
sul tema «Vecchia Trieste attraverso 
immagini inedite della nostra città e 
dintorni nel 1880 e primi anni del 
1900». 


Comunicazione Anfaa 


Domani, giovedì la segreteria 

‘Anfaa resterà chiusa al pubblico 
‘per improrogabili impegni di diretti- 
vo. Per informazioni telefonare al 
208707. 


IL PICCOLO 


Volontari ospedalieri 
Gli'aspiranti volontari ospedalie- 
ri sono convocati nella sede di 
piazza Ponterosso 6, venerdì 15 alle 
ore 18.45 per l’incontro conclusivo del 
terzo corso di formazione organizzato 
dall'Avo. Parlerà ai volontari mons. 
Lorenzo Bellomi, vescovo di Trieste, 
sul tema: «Validità del volontariato: 
motivazioni; l'uomo nelle sue dimen- 
sioni: ‘vita, salute, sofferenza». 


Lega Nazionale 
Domani nella sede di via Paolo 
Reti 4 della Lega Nazionale con 
inizio alle 18.45 verrà proiettato il film 
«Penne nere, storia delle truppe alpi- 
ne». L'ingresso sarà libero. 


Consigli rionali 


Roiano-Gretta-Barcola — 
Riunione questa sera alle 
18.15 nella sede di via San- 
t'Ermacora, con all'ordine del 
giorno i Centri estivi; l’am- 
missione nelle case di ricove- 
ro; il Consultorio familiare; 
incontri con il consorzio sani- 
tario e l’Anfaa 


A Zindis — Stasera con ini- 
zio: alle 20 nella sede della 
scuola elementare riunione 
del Consiglio circoscrizionale 
di Zindis-Chiampore- 
Lazzaretto-San Rocco. 


Repubblica dei ragazzi 


«Falò» con spettacolo gratuito 

per tutti questo pomeriggio alla 
Repubblica dei ragazzi. Sarà proiet- 
tato, con inizio alle 17, il film «Per 
‘amore di Beniamino», avventure di 
‘un cane quasi poliziotto. La sala di 
ricreazione (ingresso dall'androna 
Baciocchi, laterale di largo Papa Gio- 
vanni) sarà aperta alle 16.30. 


Maestri cattolici 


Domani, con inizio alle 17 nella 

sala dell'Associazione italiana 
maestri cattolici di via Mazzini 26, 
Libero Maraspin presenterà diaposi- 
tive a colori sul tema: «Visioni della 
Spagna pittoresca». 


Appuntamento Fidapa 


Per domani alle 17.30 la Fidapa 

ha in programma una presenta- 
zione della scrittrice Lida Benci Fra- 
giacomo, a cura di Lina Galli. L'ap- 
puntamento è all'albergo Jolly. 


A Telequattro 


Questa sera a Telequattro alle 
22.35 andrà in onda la rubrica il 
sindaco risponde. 


La gioielleria Dante 


L.go Santorio 5 in occasione di 

comunioni e cresime effettua una 
vendita promozionale con sconti del 
15% su tutti i suoi articoli (com. il 
27/3/81 dall’'8/4 al 16/5). Ultima setti- 
mana. 


SEGNALAZIONI 


Lavori a Muggia 


Con riferimento alla segna- 
lazione pubblicata il7 maggio 
nella quale il nostro lettore D. 
L. domandava come mai si 
spendano 9 miliardi di lire per 
‘una superstrada di collega- 
mento con Santa Barbara, in 
luogo di costruire il metano- 
dotto, potenziare l’acquedot- 
to e completare l’illuminazio- 
ne pubblica del Comune di 
Muggia, l’assessore ai Lavori 
pubblici della Provincia fa 
cortesemente rilevare quanto 
segue: 

La cosiddetta «superstra- 
da» altro non è che un tronco 
di raccordo tra le due strade 
provinciali di Muggia e di 
Santa Barbara del costo di 
800 milioni di lire eseguito 
dalla Provincia nell’ambito 
del proprio piano di migliora- 
mento della rete stradale pro- 
vinciale. In particolare, tale 
raccordo avrà la funzione di 
alleggerire in modo considere- 
vole il notevole traffico che 
attualmente gravita pesante- 
mente sul centro abitato di 
Muggia. 

L’accenno al costo di 9 mi- 
liardi di lire trae evidente- 
mente origine da una errata 
interpretazione di notizie 
comparse sulla stampa; in ef- 
fetti tale cifra rappresenta 
l’impegno globale di spesa as- 
sunto dal Comune di Muggia 
per la realizzazione di tutta 
‘una serie di spese pubbliche, 
tra le quali però non è com- 
preso il suddetto raccordo 
che, lo si ripete, è un’opera 
eseguita a totale carico della 
Provincia di Trieste. Mario 
Martini. 


«Italia nostra» 
e la Costiera 


«Italia nostra» si associa al- 
la protesta della sezione di 
Trieste del Wwf, contro la ven- 
tilata costruzione di un com- 
plesso alberghiero in località 
Tenda Rossa, riaffermando la 
sua ben nota posizione intesa 
ad assicurare alla popolazio- 
ne la maggior estensione pos- 
sibile di spiagge libere e pub- 
bliche contro ogni privatizza- 
zione non strettamente giusti- 
ficata. 

«Italia nostra» ricorda che 
la «Costiera» triestina ha già 
subito processi di privatizza- 


zione che ne hanno precluso 
in gran parte l’uso pubblico e 
chiede sull’argomento una 
presa di posizione pubblica 
da parte degli enti e degli 
organi di informazione in indi- 
rizzo. 

Con distinti saluti, il presi- 
dente Marcello Mascherini. 


La vigilanza 


alle banche 


È da tanto tempo che vole- 
vo fare un’osservazione a pro- 
posito delle guardie giurate, 
davanti agli istituti di credito. 

A me pare che, stando fuori, 
costituiscono un bersaglio per 
i delinquenti. Perché non 
metterle, invece, all'entrata 
sì, ma dell’interno delle ban- 
che? Potrebbero osservare 
molto meglio le persone che 
entrano e in caso di rapinatori 
avrebbero maggior possibilità 
di arrestarli. Serena Papa 


Le sorprese della posta 


In data 8 maggio, rincasan- 
do verso mezzogiorno, ho tro- 
vato due lettere nella mia cas- 
setta postale. La situazione 
era normale: il postino era 
passato in mattinata, come 
sempre. Uscito nuovamente 
intorno alle 18, ripassando da- 
vanti alla cassetta delle lette- 
re, ho potuto scorgerla ovvia- 
mente vuota. Nelle due ore 
successive però, si è compiuto 
un miracolo che ha qualche 
analogia con la moltiplicazio- 
ne dei pani e dei pesci di 
cristiana memoria. 

Infatti, rincasando alle 20 
ho trovato sopra, sotto e den- 
tro la famosa cassetta ben 13 
plichi postali di varie misure a 
me indirizzati. 

Si trattava di quattro pub- 
blicazioni di un’organizzazio- 
ne di vendita per corrispon- 
denza (una datata 3 marzo); 


Il mondo di un torchio stasera al Cca 


Per le 18.45 di questa sera è in 
‘programma nella sede di via San 
Carlo 2 del Circolo della cultura e 
delle arti l'annunciata presenta- 
zione dell’opera postuma di Gio- 
vanni Mardersteig «L'officina Bo- 
doni, i libri e il mondo di un tor- 
chio 1923-1977». 

Un bibliotecario, Stelio Crise, e 
un editore, Vanni Scheiwiller — 
che fu molto vicino al grande tipo- 
grafo negli ultimi anni della sua 
vita — rievocheranno la sua perso- 
nalità e ricorderanno la sua viva 
eredità artistica e culturale. 


Insegnare storia 


Promosso dell'Istituto regionale 
per la storia del movimento di 
liberazione è in programma per 
questo pomeriggio alle 16 nell’aula 
magna del «Carli» un incontro con 
la prof. Raffaella Lamberti di Bolo- 
gna che illustrerà agli insegnanti 
delle medie il tema «Didattica del- 
la storia: alternative, aggiusta- 
‘menti, riforma». 


Cee e Terzo mondo 


Questa sera con inizio alle 18.il 
dott. Giampiero Viezzoli parlerà 
all’Università sul tema: «La coope- 


razione economica tra la Cee e i 
Paesi del Terzo mondo». La confe- 
renza si inserisce nell'ambito delle 
«Conversazioni sulla Cooperazio- 
ne internazionale» indette dal 
Msoi (Movimento studentesco per 
l’organizzazione internazionale) 
triestino e si terrà nella Sala degli 
atti della facoltà di Giurispruden- 
za, piazzale Europa 1 


Psicologia 

Questa sera con inizio alle 17 
nella sede di via San Francesco 25 
dell’Istituto tecnico «Deledda», la 
quarta e ultima conferenza del 
ciclo dedicato alla psicologia sarà 
tenuta dal prof. Giampaolo Cap- 
pellari dell’istituto di Pedagogia 
dell’Università sul tema «Proble- 
mi di comunicazione verbale». Se- 
guirà un dibattito. 


Docente di Lubiana 


Questa sera nella sede dell’Isti- 
tuto di filologia slava della Facoltà 
di lettere e filosofia, la prof. Alenka 
Sivic Dular, dell'Università di 
Lubiana, terrà con inizio alle 10 
una conferenza sul tema «La que- 
stione della colonizzazione del ter- 
ritorio sloveno». 


un mensile pubblicitario di | 


febbraio; una pubblicazione 
di propaganda cattolica; un 
notiziario radicale di feb- 
braio; una scheda di votazio- 
ne per le elezioni dell’Auto- 
mobile club; una pubblicazio- 
ne dell’Ente austriaco per il 
turismo datata Roma 23 mar- 
zo, una pubblicità e due 
comunicazioni di un club del 


Chi avesse raccolto un gatto grigio 
tigrato che il 6 aprile è caduto da un. 
cornicione in via Piccardi o in via del 
Farneto è pregato di voler telefonare 
al 757269. Sarà compensato. 


In merito allo scambio di un ogget- 
to, il signor Napoli è pregato di serive- 
re a P.A. 55156, Fermo posta. 


Lungo la via Giulia o la via Carducci 
è stato smarrito un mazzo di chiavi. Il 
cortese rinvenitore voglia telefonare 
‘al numero 828287, 


La «terza ondata» 
vista da Dorfles 


Sul tema «La terza ondata nel- 
l’arte» parlerà domani sera il 
prof. Gillo Dorfles, ospite della 
sezione arti visive del Circolo della 
cultura e delle arti. 

L'incontro è in programma per 
le 18.45 nella sede di via San Carlo 
2 e sarà introdotto da Marcello 
Mascherini. 


Studi su Camus 


Continua l’attività del seminario 
di studi su Albert Camus organiz 
zato dall’Associazione culturale 
italo-francese. Stasera, con inizio 
‘alle 18.30, nella sala della Ras, 
avrà luogo la sesta riunione, 
durante la quale il prof. Gérard 
Ferreyrolles parlerà sul tema «Ca- 
mus vivant». 


Neorealismo 


Per il ciclo di conferenze affidate 
a studiosi italiani e stranieri, pro- 
mosso dalla Scuola Superiore di 
Lingue Moderne per Interpreti e 
Traduttori dell’Università di Trie- 
ste, venerdì 15 con inizio alle 10, 
nella sede di via d’Alviano 15, il 
‘prof. Marziano Guglielminetti, or- 
dinario di letteratura italiana al- 
l’Università di Torino, parlerà sul 
tema «Pratolini e il neorealismo». 


| ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ PORTATI ALLA RIBALTA DELLE 
Contro l'aborto ma a favore della legge 194 


L’aborto quale dramma del- 
la donna, vissuto in clandesti- 
nità, nell'isolamento, con sen- 
‘so di colpevolezza, spesso con 
menomazioni 0 perdita della 
‘vita, esiste da millenni, da 
molto prima che intervenisse 
la legge ad affrontare con 
senso di equilibrio e di saggez- 
za questo drammatico proble- 
ma sociale. 

Prima dell’entrata in vigore 
della legge «194» del 1978 l'a- 
borto era considerato un red- 
to e come tanti era punito, il 
‘che non gli impediva, però, di 
essere uno dei reati più diffu- 
si, commesso in un'atmosfera 
di «strana» clandestinità per- 
«ché centinaia e centinaia di 
migliaia di aborti all'anno 
erano una realtà che non si 
poteva' davvero tenere na- 
scosta. 
© Le norme della «194» attra- 
verso i consultori familiari 
(dove sono stati istituiti) e le 
altre strutture sociali- 
sanitarie pubbliche hanno 
aiutato le donne a uscire dal- 
l'isolamento, tutelano la loro 
salute fisica e psichica, avvia- 
no un'opera di prevenzione 
anche attraverso l’informa- 
gione sulla contraccezione, 
consentono alle donne che s0- 
no costrette ad abortire di 
essere assistite gratuita- 
mente. 


La propaganda abrogativa 
del «Movimento per la vita» 
pretende di ignorare l’esisten- 
za dell'aborto nonostante il 
suo peso di sofferenze mille- 
narie, e presenta la legge co- 
me se questa avesse introdot- 
to l'aborto in Italia; nel nostro 
Paese, come negli altri Paesi 
dove la maggioranza è di reli- 
gione cattolica, l'aborto è 
ancora il metodo più cono- 
sciuto per limitare le nascite, 
conseguenza di ignoranza, si- 
lenzi, ipocrisia, di precise re- 
sponsabilità di fronte a rifiuti 
di affrontare realisticamente 
la «maleducazione sessuale»; 
bisogna ricordare, inoltre, 
che fino agli inizi degli anni 
#70 era vietato propagandare 
i diversi metodi contraccet- 
tivi, 

Ma perché questo associa- 
zionismo cattolico non giudi- 
ca rispetto all'entità di questo 
fenomeno, efa invece una cro- 
ciata contro «chi vuole negu- 
re la vita»? Perché si ricorda 
di difendere la vita solo quan- 
do una legge dello Stato, con- 
«quistata dalle lotte delle don- 
ne, anche cattoliche, dopo an- 
ni di dibattiti e di impegno în 
Parlamento, porta l’aborto 
fuori della clandestinità? 
Dove era quando gli aborti 
venivano praticati sulle tavo- 
le di cucina con i ferri da 


calza, con gli infusi di prezze- 
molo, e la vita delle donne era 
affidata ora alle praticone 
ora alla speculazione di medi- 
ci «solidali»? 

Perché non ha fatto sentire 
la sua voce contro l'alta per- 
centuale di mortalità infantile 
nelle zone depresse del Paese, 
o contro gli aborti bianchi? 


Perché si preoccupa solo 
oggi che «il peccato», «il rea- 
to» dell'aborto non rimane 
più celato e c'è lo Stato che, 
preso atto di una realtà, inter- 
viene per scegliere il male 
minore nell’interesse comune, 
per prevenire, ridurre e can- 
cellare quanto prima l'aborto, 
fornendo gli strumenti e le 
strutture che educhino e ren- 
dano possibile la maternità e 
la paternità pienamente 
coscienti e responsabili? 


; La legge nel suo spirito an- 
iabortista responsabilizza la 
società affinché si faccia cari- 
co della dolorosa realtà del- 
l'aborto e acquisti la consape- 
volezza della necessità di un 
nuovo modo di realizzare la 
sessualità, la vita di coppia, 
la procreazione. 

Dal canto suo, la proposta 
abrogativa del partito radica- 
le danneggia la donna perché 
la totale liberalizzazione e l’e- 
liminazione del ricorso obbli- 


gatorio alle strutture pubbli- 
che la riporta alle leggi del 
mercato libero, riduce la re- 
sponsabilità della società, 
l'aborto diverrebbe nuova- 
mente un fatto individuale e 
privato, la proposta limita 
l’intervento della prevenzione 
e dell’informazione, inoltre ri- 
nascerebbe la discriminazio- 
ne tra chi può permettersi la 
clinica privata e chi no. 


I radicali sostengono che il 
bilancio del funzionamento 
della legge sia fallimentare, io 
credo che non sia realistico 
aspettarsi di vedere in quasi 
tre anni gli effetti definitivi di 
una legge come questa fonda- 
ta sulla prevenzione e quindi 


| su un processo, non a breve 


termine, di presa di coscienza 
e di crescita culturale, e sulla 
sua attuazione in tutti i ri- 
svolti. 


Questa legge non si prefigge 
come obiettivo l'aborto, non 
impone a nessuno. l’interru- 
zione della gravidanza, ma 
credo che l'argomento princi- 
pale sia quello della vita uma- 
na, di come aiutare gli uomini 
e le donne a vivere liberi, nel 
‘pieno rispetto della coscienza 
religiosa, senza dover patire 
angosce e traumi. Credo che 
ai referendum non si è chia- 
mati a decidere su un proble- 


ma morale 0 religioso, non si è 
chiamati a votare pro e con- 
tro l'aborto, ma a pronunciar- 
si sulla validità o no di questo 
strumento legislativo che ser- 
ve per assistere e quindi pre- 
ventre e combattere con i fat- 
ti, non a parole, l'aborto. An- 
tonia Zanin. 


Manifesti rimossi 


Care «Segnalazioni», il gior- 
no 8 maggio, entrando al nu- 
mero 3 di via dell’Università, 
dove si trova l’Istituto univer- 
sitario che frequento, mi sono 
fermata a leggere alcuni ma- 
nifesti affissi alle pareti dell’a- 
trio, relativi ai due referen- 
dum abrogativi sull'aborto. 


Detti manifesti appartene- 
vano a gruppi di disparata 
estrazione politica, 


La mattina successiva ho 
notato con meraviglia che 
erano stati rimossi alcuni dei 
manifesti e lasciati sul posto 
solo quelli relativi a organiz: 
zazioni di sinistra, 


Non faccio parte di alcuni di 
questi gruppi politici, né 
come iscritta né come simpa- 
tizzante, ma quale cittadina 
di un paese democratico, 
chiedo se sia questo il tanto 
decantato pluralismo di opi- 
nioni! M.G, ’59, — « 


libro, (una spedita in marzo e 
l’altra in aprile); un pieghevo- 
le di un'analoga organizzazio- 
ne editoriale. 

Un totale di tredici pubbli- 
cazioni di non vitale impor- 
tanza, molte delle quali asso- 
lutamente non richieste. 

Mi incuriosisce però sapere 
come possano essere arrivate 
tutte insieme, parecchie con 
mesi di ritardo e a un’ora così 
insolita (tra le 18 e le 20). 

Mi ha infastidito notevol- 
mente la ritardata consegna 
delle pubblicazioni di un'or- 
ganizzazione che impegna ad 
acquistare un libro ogni mese 
se non si rispedisce un apposi- 
to buono di rifiuto inserito nel 
notiziario periodico. Le date 
limite per la spedizione di 
questi buoni. a me inviati in 
‘marzo e aprile, erano 14 aprile 
e 2 maggio. Avendo ricevuto i 
notiziari ampiamente fuori 
tempo massimo (per quel che 
ne so, a causa del disservizio 
postale), mi vedrò adesso 
recapitare volumi che non mi 
interessano. 

Gradirei sapere dalla dire- 
zione delle Poste se si conosce 
il motivo di questi notevoli 
ritardi con conseguente co- 
pioso accumulo di materiale a 
me indirizzato e conseguenti 
fastidi di carattere finanziario 
non molto graditi. Willy Picci- 
ni, via della Pietà 35. 


Nove chilometri 
per votare 


Carissime «Segnalazioni», 
rinnovo la mia protesta nei 
confronti del Comune di Trie- 
ste e della Prefettura. Da mol- 
ti anni gli abitanti di strada 
per Basovizza e via Damiano 
Chiesa alta, sono costretti ad 
andare a votare a Gropada, 
distante ben 9 chilometri dal- 
le nostre case, mentre ci sono 
tanti seggi elettorali a San 
Giovanni, rione al quale tutti 
gli abitanti delle vie menzio- 
nate appartengono e che di- 
stano dalle nostre case solo 
un chilometro. 

La Consulta di San Giovan- 
ni ha presentato al Comune 
una lettera firmata da tutti gli 
abitanti interessati e una mo- 
zione, ma sì sono ottenute 
solo promesse. 

Personalmente ho fermato 
a Gropada il Sindaco Cecovi- 
ni (vota anch'egli a Gropada, 
poiché abita in una villa a 
Padriciano), che mi aveva as- 
sicurato un suo intervento in 
proposito. Anche le sue, però 
sono state solo promesse, De- 
sidererei perciò sapere, anche 
a nome di tutti gli altri inte- 
ressati, con che mezzo deve 
andare a votare chi non ha 
l'automobile. Infatti l’auto- 
bus 39 che porta a Gropada 
ha orari impossibili e una per- 
sona — per andare a votare — 
deve perdere tutta la mattina- 
ta oppure tutto il pomeriggio, 

Forse il sindaco Cecovini ci 
metterà a disposizione qual- 
cuna delle macchine del Co- 
mune? 

Per la cronaca: le persone 
interessate sono circa 80, per 
un totale di 35 nuclei familia- 
ri. Fabio Fabbri, consultore 
del Msi perla circoscrizione di 
San Giovanni, 


| prosciutti 
e la legge 


Rileviamo da un annuncio 
pubblicitario che i prosciutti 
crudi vengono lavorati nel ri- 
spetto «degli standard della 
lavorazione tradizionale pre- 
scritti dalla legge». 

Poiché ignoriamo le dispo- 
sizioni di legge in materia, 
come supponiamo avvenga 
per la maggioranza dei consu- 
matori, chiediamo alle com- 
petenti autorità comunali e 
provinciali di voler cortese. 
mente precisare se gli «stan- 
dard» in parola prevedono l’u- 
so di nitrati e nitriti, normal. 


, mente usati in tutte le carni 


insaccate, Grazie sin d’ora per 
la risposta e distinti saluti. 
Romano Palomba e altre 27 
firme. 


Questa sera 
vi proponiamo: 


TELE 
PICCOLO 


Difesa di Opicina 

Per le 10 di domenica prossima è 

annunciata l'assemblea dell'As- 
sociazione per difesa di Opicina, che 
‘sì terrà nella sala (g.c.) dell'orfanotro- 
fio Marianum di via Nazionale 89. 
All'ordine del giorno figura la relazio- 
ne del direttivo sull'attività svolta. 
(Urbanistica, viabilità, pronto soccor- 
so e servizi sanitari, tram e autobus, 
cimitero). Seguiranno la discussione 
sul bilancio e le elezioni delle cariche 
sociali. ; 


ORE 23.15 


La strada della rapina 


Film 


Montanelli 


propone alle signore abiti sportivi 
ed eleganti, pronti o su misura. 
Via Imbriani 2, I p. 


Telefono amico. 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 22 


Auto italiana 


Alpina delle Giulie — Domenica 
17 la società Alpina delle Giulie, 


sezione di Trieste del Cai, effettue- ORE 23 
tai po gita Relele SELE con È 
e onistica del Mon 
Dauda (1765 m) dal Plan di Val di Mia Gara Aldina 


Nuf (Zoncolan) per le Malghe Ta- 
mai e. Meleit, e discesa a Noiaris. 
Partenza in corriera alle 6.30 da 
piazza dell'Unità. Programma par- 
ticolareggiato e iscrizioni in sede 
dalle 19 alle 21 (tel. 60317), sabato 
escluso. 


Lavoratori anziani — Per il 17 
maggio l’Anla-GmT organizza una 
gita ad Asolo e a Nervesa della 
battaglia. Si forniscono ampie in- 
formazioni e si accettano iscrizioni 
nella sede sociale, galleria Fenice, 


Varietà 


CONDIZIONATORI 
D'ARIA PER AUTO 


Alle ville venete — Il Gruppo 
ufficiali in congedo di Trieste in- 
forma i propri iscritti di aver orga- 
nizzato per il 20 giugno prossimo 
una visita ad alcune ville venete a 
mezzo del «Burchiello». Possono 
partecipare anche i familiari. Per 
informazioni e prenotazioni rivol- 
gersi alla segreteria di via Roma 
23, nei giorni feriali, escluso il sa- 
bato, oppure telefonare al n. 64845. 
Termine ultimo per le prenotazio- 
ni.il 31 maggio. 


Ad Aquileia » Il Cif, Centro ita- 
liano femminile ha in programma 
‘per domenica 24 una gita ad Aqui- 
leia, Barbana e Grado, che sarà 
preceduta, il 19 prossimo, da una 
conversazione del prof. Cuscito, 
con inizio alle 18.30 sui mosaici 


VENDITA e SERVIZIO 
AUTOELETTRONICA di G. LOY 


VIA PICCARDI 48 - TELEFONO 761519 


ME 


i Maremonti 


SOGGIORNI IN MONTAGNA: 

— in alberghi a FORNI DI SOPRA, S. STEFANO DI CADORE, SESTO, RIO IN 
ERRE IA, S. VIGILIO DI MAREBBE, COLFOSCO, FOLGARIDA, POZZA DI 

— in residences a S. CANDIDO e PRATO ALLA DRAVA 

— sci estivo sulla MARMOLADA con sistemazione in albergo a Rocca Pistole 

SOGGIORNI AL MARE: 

— in alberghi sulla Costa Istriana e all'isola di CRETA 

— Villaggio turistico VISION CLUB CAPOCABANA di Ascea (Cilento) 

UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT TRIESTE - Plazza Unità d'italla 6 - Tel. 62621 

IL MONDO AL. GIUSTO PREZZO 


paleocristiani. Informazioni nella 
sede di via Battisti 13 (tel. 750531) 
dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19 dei 
giorni feriali, sabato escluso. 


Quanto costa un impianto a gas 
installato sulla vostra automobile? 
Niente. 


FACCIAMO UN PO’ | CONTI: 
Un pieno di.gas da 80 litri a L. 600 
Lo stesso quantitativo di benzina a L. 900 


= 48.000 
= 72.000 


24.000 da, 


230.000 è il costo di un impianto a gas montato da NOI!!! 


Con il risparmio di dieci pieni di gas, avrete recuperato interamente la somma 
spesa per l'acquisto e l’installazione dell'impianto a gas sulla vostra auto. 


Risparmio 


E DOPO IL RISPARMIO SARÀ TUTTO VOSTRO! 


CONCESSIONARIA IMPIANTI A GAS-AUTO 


il 
See 
IM.A-.R. ll 


VIA DEL BOSCO TEL. 741946 TRIESTE | la 


_l’auto® 
usata 


_ danoi MA 
è ancora più 
conveniente 


1) Perché è a BUON-PREZZO 
2) Perché ti-FACILITIAMO NEL PAGAMENTO 
3). Perché la puoi SCEGLIERE 


ANECGN 


SEDE: VIA FLAVIA, TEL. 818214 | 
FILIALE: VIA GHIRLANDAIO 5, TEL. 790659 2 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 maggio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


[PICCOLA GUIDA DEL CONTRIBUENTE Hi 


Chi ha l'obbligo di fare 
la denuncia dei 


In generale sono obbligati 
alla presentazione della di- 
chiarazione dei redditi 1981 
tutte le persone che hanno 
posseduto nell’anno 1980 red- 
diti di qualsiasi natura. 

In particolare: 

Lavoratori dipendenti 
che, oltre alla retribuzione 
principale, hanno percepito 
nel 1980 un altro reddito di 
lavoro dipendente, cioè un 
‘secondo stipendio o pensione. 

L'obbligo sussite anche per 
i compensi del cosiddetto «la- 
voro nero». 

Sono tenuti a presentare la 
dichiarazione solo quando 
l'importo complessivo dei due 
o più redditi, al netto dei con- 
tributi, risulta superiore a 
2.500.000 lire. 

Lavoratori dipendenti 
che nel 1980 hanno percepito 
arretrati di retribuzione rela- 
tivi ad anni precedenti, qua- 
lunque sia l'importo o che 
hanno riscosso indennità di 
fine rapporto di lavoro. 


Soci di cooperative agrico- 
le, ecc. 
ai fini dzgl’obbligo della de- 
nuncia dei redditi, sono equi- 
parati ai redditi di lavoro di- 
pendente esclusivamente i 
compensi dei lavoratori soci 
di cooperative di produzione e 
di lavoro o di servizi, delle 
cooperative agricole di prima 
trasformazione dei prodotti 
agricoli e delle cooperative di 
piccola pesca, nei limiti dei 
salari correnti maggiorati del 
20 per cento purché sussista- 
no irequisiti della mutualità e 
dell'iscrizione nei registri pre- 
fettizi. 

Pensionati 

che nel 1980 hanno avuto 
due o più pensioni di lavoro e 
sociali, complessivamente su- 
periori a 2.500.000 lire o che 
hanno percepito — oltre alla 
pensione — un'indennità di 
liquidazione, di fine rapporto 
di lavoro, o arretrati. 

Lavoratori dipendenti e 
pensionati con altri redditi 
i quali, oltre alla retribuzione 
‘0 alla pensione, hanno avuto 
nel 1980, anche un altro reddi- 
to derivante o da lavoro auto- 
noimo o dal possesso di fabbri- 
cati o di terreni. 

Liberi professionisti e ar- 
tisti 
(medici, registi, attori) notal, 
giornalisti, commercialisti, 
avvocati, agenti di borsa, geo- 
metri, ragionieri professioni- 
sti, fisici, consulenti del lavo- 
ro, atleti, agronomi, ecc.), che 
nel 1980 erano obbligati a te- 
nere le scritture contabili 0 i 
registri Iva. 

Industriali, negozianti, det- 
taglianti, grossisti 
che sono tenuti all’obbligo 
delle scritture contabili o del 
bilancio o del rendiconto, an- 
che quando il risultato della 
gestione 1980 è stato negati- 
vo, vale a dire «in perdita». 

Possessori di soli redditi di 
case e terreni 
che sono, ripetiamo, «esclusi- 
vamente» proprietari di im- 
mobili la cui rendita immobi- 
liare complessiva rivalutata 
nel 1980 ha superato l’am- 
montare di 360.000 lire. 


Lavoratori dipendenti 
«privati» 
cioè, tutti coloro che, essendo 
lavoratori dipendenti privati, 
hanno avuto nel 1980 retribu- 
zioni da quei soggetti (datori 
di lavoro privati), i quali, non 
‘avendone l'obbligo di legge, 
non hanno effettuato alcuna 
ritenuta alla fonte sulle retri- 
buzioni stesse. 

In pratica, tra i lavoratori 


I quesiti 
dei lettori 


Una donna, separata legal- 
mente, ha percepito assegni 
per alimenti dall’ex marito, 
nel 1980, per un ammontare 
di L. 2.100.000. Non ha altri 
redditi, non possiede beni im- 
mobili. 

È tenuta a presentare la 
dichiarazione dei redditi pur 
disponendo di un reddito «as- 
similato» a quello del lavora- 
tore dipendente, inferiore al 
minimo esente, cioè di 
2.500.000? da 

Sì, deve fare la dichiarazio- 
ne dei redditi. Il coniuge sepa- 
rato o divorziato deve far 
sempre la dichiarazione, qua- 
lunque sia l'ammontare del- 
l'assegno che gli viene corri- 
sposto dall’altro coniuge per 
il suo mantenimento. _ 

Per il Ministero delle finan- 
ze, si tratta di un reddito assi- 
milato a quello di lavoro di- 


pendente, per il quale però È 


non esiste esonero dalla pre- 
sentazione della dichiarazio- 
ne, anche perché si tratta di 
somme non assoggettate a ri- 
tenute. SEA 3 

Ovviamente il coniuge se- 
parato o divorziato che di- 
chiara gli alimenti percepiti 
ha diritto alla detrazione per 
la quota esente (L. 36.000) e 
per le eventuali persone a 
carico. ” 

Insomma, è chiaro: non può 
portare in detrazione le 
168.000 (produzione del reddi- 
doo le 18.000 (oneri perso- 
nali). 


privati vanno considerati: au- 
tisti, giardinieri, portieri di 
condomini privati, maggior- 
domi, collaboratrici familiari, 
guardiani, baby sitter, guar- 
darobiere, cuochi, dipendenti 
italiani presso ambasciate e 
consolati esteri in Italia. 

Essi devono. presentare la 
dichiarazione dei .redditi 
quando i loro compensi, nel 
1980 sono stati superiori a 
2.500.000 lire. 

Gli allevatori di animali 
per il reddito eccedente la 
potenzialità del terreno. 

‘Persone partecipanti a «co- 

Îmunione di beni» 
o altri regimi patrimoniali, 
oppure imprese familiari o a 
società di persone; che possie- 
dono, le rispettive quote di 
reddito affluite a ciascuno 
dalla gestione delle comunio- 
ni di beni o di fondi patrimo- 
niali. 

Che possiedano, quali soci, 
le quote del reddito derivante 
dalla gestione di aziende co- 
niugali, di imprese familiari o 
di società di persone (sempli- 
ci, di fatto, in nome collettivo 
e in accomandita semplice). 

Possessori di redditi di- 


‘ versi 


che nel 1980 hanno posseduto 
redditi di capitale, oppure 
plusvalenze conseguite me- 
diante operazioni speculative 
o corrispettivi dell’esercizio 
occasionale di attività com- 
merciali e di lavoro autonomo 
o rendite fondiarie, oppure 
redditi soggetti a tassazione 
separata diversi da quelli di 
lavoro dipendente. 

Eredi 
(o comunque uno di essi) peri 
redditi posseduti nel 1980 dal 
contribuente deceduto entro 
tale anno o nei primi mesi del 
1980, prima di presentare la 
dichiarazione dei redditi. , 

‘Per le persone decedute nel 
1980 o nel mese di gennaio 
1981, la dichiarazione deve es- 
sere presentata entro il 31 
maggio prossimo. Per le per- 
sone decedute nel periodo 
compreso tra il 1.0 febbraio e 
il 30 giugno 1981, la dichiara- 
zione può essere presentata 
entro il 31 dicembre 1981. 

Genitori, tutori, rappresen- 
tanti È 
peri redditi di cui siano titola- 
ti i figli minori o quelli mag- 
giorenni incapaci, e gli orfani 


soggetti a tutela legale (reddi- 
ti esclusi dall’usufrutto legale 
dei genitori). 


Lavoratori in «cassa inte- 
grazione» 

I lavoratori che nel corso 
del 1980 hanno percepito 
compensi di cassa integrazio- 
ne sono tenuti a presentare la 
dichiarazione dei redditi. Lo 
conferma un decreto legge del 
31 ottobre 1980, n. 693 conver- 
tito in legge 22 dicembre 1980, 
n. 891 (si trova in Gazzetta 
Ufficiale del 30 dicembre 1980 
n, 359). 


Dice la nuova legge: la cas- 
sa integrazione è soggetta 
all’Irpef del 6 per cento per 
ritenuta d’acconto. Pertanto, 
i lavoratori che nel 1980 han- 
no percepito compensi di cas- 
sa integrazione sono obbligati 
a dichiararli nella prossima 
denuncia dei redditi. 

(a cura di Vittorio Amorosino) 


Entro giugno la Omex 
(Orient Mediterranean Ex- 
press) entrerà sulla linea 
Mediterraneo-Estremo Orien- 
te, nell'ambito del Medclub 
(di cui è portavoce il nostro 
Lloyd Triestino). Fanno parte 
del gruppo Omex quattro 
compagnie, e cioè la Cho 
Yang Shipping Co. del Sud 
Corea, la Korea Shipping 
Corp., la Neptune Orient Li- 
nes di Singapore e la OOCL 
(Overseas Orient ‘Container 
Lines). 


Le navi toccheranno Fos/ 
Barcellona/Genova e come ul- 
timo scalo, ma primo per i 
ritorni verso l’E.O., Trieste. Le 
società predette hanno delle! 
fullcontainers da 1000 a 1500 
contenitori normali. 


Più tardi entrerà in linea 
l'’Omex Pioneer», in corso di 
costruzione, dalla capacità di 
circa 1500 Teus (che si aggiun- 
gerà alla flotta del Medclub). 
‘Agente generale per Trieste la 
‘Thos Carr and Sons/G. Tara- 
bocchia. 


Entrata in linea 

la «Rijeka Express» 
Secondo quanto riferisce la 

‘Agemar, agenzia marittima 

della nostra città, i servizi sul- 

la Adriatico-Tirreno-costa 

orientale degli USA, sono sta- 


u rallorzati dalla nuova tull- 
containers «Rijeka Express» 
di 9688 tonn. stazza lorda, 
avente la capacità di 950 con- 
tenitori da 20 piedi. Con la 
«Jadran Express», la «Susak» 
ela «Hreljin», la Jugolinija di 
Fiume garantisce da Trieste 
un collegamento con gli USA 
di una partenza ogni 10 giorni 
circa. 

È entrata in navigazione 
sulla linea Adriatico-Centro e 
Sud Pacifico della America 
‘meridionale (dal Venezuela, 
alla Colombia fino ai princi- 
pali scali di Cile), la nuovissi- 
ma nave della Jugolinija di 
Fiume, la «Slovenija». Per il 
20 maggio è attesa in porto la 
gemella «Voivodina» che fa la 
stessa linea. Si tratta di navi 
multipurpose con 500 conte- 
nitori di capacità. 

Sulla linea Trieste- 
Savannah-Miami-New Or- 
leans-Houston-Mobile sta per 
entrare in servizio una nuovis- 
sima unità della Jugolinija, la 
«Triglav» (multipurpose con 
730 contenitori) che scalerà 
anche Trieste, mentre fra al- 
cuni mesi sarà in linea un’al- 
tra gemella la «Velebit». È da 
notare che sulle due rotte del- 
le Società di Fiume le navi 
sono rappresentate nella no- 
stra città dalla Agemar. 


| Cronache delle conferenze 


Il console Shinn al Soroptimist sulla politica estera Usa» 


L’arch. Oscar Brunner al Cca sul «Linguaggio dell’arte» 


Il console degli Stati Uniti nel 
Friuli - Venezia Giulia e nel Veneto 
James W. Shinn e la gentile signo- 
ta sono stati gtaditi ospiti alla 
riunione conviviale del Soropti- 
mist Club di Trieste, dove il diplo- 
matico ha tenuto una conversazio- 
ne sui nuovi orientamenti della 
politica estera americana. 

Il console si è soffermato parti- 
colarmente sui punti caratteriz- 
zanti della nuova amministrazione 
Reagan, impostasi con un voto 
popolare di grandissima maggio- 
tanza, che ha espresso la volontà 
dell'elettorato americano di soste- 
‘nere una svolta fondamentale sia 
in politica interna sia estera. 

Mr. Shinn ha dapprima illustra- 
to le drastiche misure che il presi- 
dente Reagan sta attuando in 
campo economico per ridurre le 
spese governative, ad eccezione di 
quelle militari per le quali è, inve- 
ce, previsto un aumento per poter 
contrastare l’espanzionismo sovie- 
tico nelle sue forme di aggressione 
diretta e indiretta. 

L'oratore ha, quindi, analizzato 
l'atteggiamento dell’amministra- 
zione Reagan nei confronti dell'at- 
tuale ‘crisi del Salvador, la cui 
destabilizzazione potrebbe avere 


effetti incalcolabili sull’area del- | 
l'America centrale, Messico com- 
preso, tali da ledere gli interessi 
nazionali diretti degli stessi Stati 
Uniti. 

Pet quanto concerne l'Europa, il 
governo Usa ritienè che un conso- 
lidamento e rafforzamento dell'al- 
leanza atlantica e dei suoi disposi- 
tivi sia la garanzia migliore per la 
sua sicurezza. A tale proposito, gli 
Stati Uniti apprezzano il. valido 
contributo dell'Italia agli sforzi di- 
fensivi della Nato. 

Il console Shinn ha concluso la 
sua conversazione ribadendo il fer- 
mo convincimento del presidente 
Reagan e del suo governo che il 
sistema delle libertà costituziona- 
li, sulle quali si basa la civiltà 
occidentale e il capitalismo demo- 
cratico americano in particolare, 
costituisce la migliore varanzia di 
libertà individuale e di progresso 
economico e civile. 


Vadderdard 


‘l'erzo appuntamento al Cca con 
l'architetto Oscar Brunner che, 
nell’ambito del ciclo «Il linguaggio 
dell’arte», ha intrattenuto il pub- 
blico sul tema «Protagonisti .e 
coro». K 


$i 4 s 
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Presentato dal presidente del so- 
dalizio, on. Giorgio Tombesi, l’ar- 
chitetto Brunner, dopo aver ulte- 
riormente chiarito alcuni aspetti 
sulla problematica dell’opera d’ar- 
te, la sua ispirazione, l'imitazione 
della natura e il perseguimento 
della bellezza, ha esaminato quat- 
tro grandi personalità di artisti del 
nostro Quattrocento: il Beato An- 
gelico, il Masaccio, e Piero della 
Francesca, illustrati con acuta ed 
insieme semplice e comprensibile 
indagine. 


L'ideale artistico di Masaccio in- 
Vece, è un eroismo stoico e statico 
dalle più ampie prospettive, quelle 
prospettive che in Piero della 
Francesca diventano mirabili. 
Inoltre, nelle tele di quest'ultimo 


c'è la rigida costruzione di vertica- ‘ 


li, diagonali e orizzontali, e ciò 
procura un congelamento istanta- 
neo che fa sembrare il quadro 
cristallizzato. 


Infine, Brunner ha toccato con 
incisività il tema del gusto, del 
linguaggio formale e della com- 
prensione dell’opera d’arte, non- 
ché della sua valutazione che non 
è assoluta ma subisce «degli alti e 
dei bassi» nel tempo. 


| RIFLESSIONI A TRE ANNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA 194 | 


L'interruzione della gravidanza 
dalla clandestinità alla legalità 


Per alcune c’era la Jugosla- 
via, molte una «soluzione» la 
trovavano in città: prezzo 
variabile, ma quasi sempre 
mascherina sugli occhi per- 
ché non vedessero, mano sul- 
la bocca per non farle grida- 
re. Prima, ed è cosa nota. 
Oggi a Trieste sono tre le 
strutture pubbliche che per- 
mettono alla donna d’inter- 
rompere la gravidanza senza 
doversi nascondere: la clini- 
ca universitaria di ostetricia 
e ginecologia del Maggiore, la 
divisione di ostetricia e gine- 
cologia del Burlo, la clinica 
Salus, autorizzata în base al- 
l’art. 8 della 194. 

Ottenuto da un consultorio 
pubblico o da un medico di 
sua fiducia un «documento 
attestante lo stato di gravi- 
danza e l'avvenuta richiesta 
d’interruzione», la. gestante, 
«se non viene riscontrato il 
caso d’urgenza» è invitata a 
Tiflettere ancora sette giorni, 
trascorsi i quali può presen- 
tarsi col documento stesso ‘a 
uno det tre servizi sanitari 
cittadini (art. 5). 

Sette, dieci giorni di attesa 
in tutto, poi gli esami clinici 
pre-operatori; quindi l’inter- 
vento, con. un ricovero che 
varia dalle 12 ore a due-tre 
giorni'se necessario. 

Al Maggiore VI.V.G. viene 
adesso praticato in forma di 
servizio ambulatoriale per 
evitare la degenza ospedalie- 
taela conseguente trascrizio- 
ne dell’intervento sulla cartel- 
la clinica, garantendo quindi 
l'anonimato assoluto. Tecni- 
ca d’intervento generalmente 
usata è quella per aspirazio- 
ne, la meno traumatica (più 
conosciuta come metodo Kar- 
man). Sempre, viene pratica- 
ta invece che quella locale 
l'anestesia generale «(sono le 
donne stesse a richiederla», 
testimonia Giuliano Auber as- 
sistente alla clinica ostetricia 
del Maggiore: «l’aborto per 
esperienze secolari è sempre 
stato associato al dolore, le 
donne continuano ad averne 


, paura e preferiscono non ve- 


dere e non sentire»). 
Conseguenze: sul piano fisi- 
co?«Nessuna, se l’ambiente è 
idoneo, con personale tecnico 
qualificato e in condizioni di 
assoluta asetticità», risponde 
il dott. Auber. «Complicanze 


-—— 


IMFLITTI DUE ANNI DI RECLUSIONE AGLI IMPUTATI 


Colpo da mezzo milione 


la rapina al 


‘Aggredirono il pensionato 
Giordano Basiacco, 63 anni, 
via della Scaletta 2, Bruno 
RKrampf, 32 anni, via del Moli- 
no a Vento 1, e Valerio Craje- 
vic, 34 anni, androna di Ro- 
magna 2, processati ora in 
stato di detenzione e per di- 
rettissima dal Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. 
"Trampus e formato dai giudi- 
ci dott. Ligori e dott. Nicotra, 
p.m. il dott. Grohmann, can- 
celliere Egle Meyak. 

Nella serata del 5 maggio 
scorso, Basiacco bevve un 
bicchiere di vino in una trat- 
toria di via della Scalinata, 
pagò la consumazione con 
una banconota da 50 mila e 
ripose il resto in un volumino- 
so portafogli. 

Il suo gesto non sarebbe 
sfuggito ai due, i quali lo se- 
guirono, lo atterrarono con 
una violenta spinta e, quindi, 
lo rapinarono del portafogli 
contenente oltre mezzo milio- 
ne di lire. 

La vittima chiamò la Volan- 
te, i cui agenti la fecero ac- 
compagnare all’ospedale, do- 
ve fu accolta nella divisione 
neurochirurgica con prognosi 
di una settimana. All’indoma- 
ni gli agenti rintracciarono i 
due amici, e Krampf sostenne ! 


SCIPPI A_TRE PASSANTI: RITO DIRETTISSIMO IN TRIBUNALE 


pensionato 


che Crajevic lo aveva pianta- 
to in asso per allontanarsi con 
uno jugoslavo, Crajevic, di- 
chiarò che entrambi erano 
‘ubriachi e aggiunse che, a un 
certo punto il socio gli allungò 
200 mila lire. La volante ricu- 
però 116 mila lire, 3 

Imputati di concorso in ra- 
pina e lesioni aggravate, al 
Tribunale confermano le ri- 
spettive dichiarazioni. Il p.m. 
chiede che, con le «generi- 
che», siano condannati atre 
anni di reclusione e 300 mila 
di multa a testa. In difesa di 
Krampf parla l’avv. Alfredo 
Antonini e per Crajevic l’avv. 
Calligaris. 

Accordate agli imputati le 
attenuanti già richieste dal- 
l’Accusa, il Collegio infligge 
loro due anni di reclusione e 
200 mila di multa a testa. 


Ricerca animatori 


la sezione della Lidu 


La sezione di Trieste della 
Lidu ricerca animatori per il 
Centro di attività ricreativa di 
Smmi. 

Gili interessati debbono in- 
viare un proprio curriculum al 
seguente indirizzo: Lidu sezio- 
ne di Trieste, via Torrebianca 
41, 34121 Trieste. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


ASPARAGI 

BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CARCIOFI y 
CETRIOLI 


MINIMO MASSIMO 


>) >) 
(400) (800) 
(>) (>) 
(I) (A) 


(800) 
(5) 
) 
(>) 
(e) 
) 
(5) 
(5) 

Me) 

(400) 


RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 

LATTUGHE 
MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANI VERDI 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 
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(e 
() 
() 
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(—) 
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(A) 
(A) 
[ea] 
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(A) 
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=) 
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(i) 
-) 
() 
>) 
fu) 


Salparono per il Coroneo 
i due «mancati» marinai 


«Direttissima» per i due gio- 
vani di Mazara del Vallo che 
avevano strappato le collani- 
ne a tre passanti. Si tratta di 
Vincenzo T., 17 anni, e del 
diciottenne Pietro Russo, im- 
putati di furto aggravato e 
processati in stato di deten- 
zione dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Trampus 
e formato dai giudici dott. 
Ligori e dott. Nicotra, p.m. il 
dott. Grohmann, cancelliere 
Egle Meyak. 

Venuti a Trieste nella spe- 
ranza di potersi imbarcare su 
qualche nave, si erano trovati 
dopo un paio di giorni senza 
una lira in tasca e avevano 
pensato di raggranellare qual- 
che soldo con gli «scippi». 

La sera del 6 maggio scorso, 
in piazza Cavana, erano piom- 
bati alle spalle di due sorelle, 
Anna e Livia De Boni, via 
Pozzo del Mare 1, e avevano 
strappato la collana che la 
‘prima aveva al collo mentre a 
Livia erano riusciti soltanto 
ad asportare un'icona appesa 
alla catenina. 

All'indomani, in via San 
Marco, Vincenzo giuocò ana- 
logo tiro a Nicolina Apollonio, 
74 anni, via dell'Istria 34/1, il 
suo gesto fu notato da un 
automobilista di passaggio, 


Giorgio Divo, via di Servola 
63, il quale lo inseguì sino a 
Broletto, dove riuscì a bloc- 
carlo. 

Ingaggiarono un corpo a 
corpo, Divo ci rimise l’orolo- 
gio ma si fece indicare il luogo 
dove Vincenzo aveva frettolo- 
samente depositato il bottino. 
Il giovane riuscì nuovamente 
‘a fuggire ma poco dopo venne 
arrestato dalla Mobile, i cui 
‘agenti ricuperarono l’intera 
refurtiva. 

Il p.m. chiede che a Vincen- 
zo sia accordato il perdono 
giudiziale e Russo sia condan- 
nato a 10 mesi di reclusione e 
80 mila di multa. In difesa di 
entrambi discute la causa 
l'avv. Moro. 

Il Collegio concede il perdo- 
no giudiziale al minore, inflig- 
ge a Russo 6 mesi di reclusio- 
ne e 60 mila di multa con i 
benefici e ordina, infine, l'im- 
mediata scarcerazione di en- 
trambi. 


Condanna confermata 
per disordini 


dopo un comizio 


* Al termine di un comizio 
dell’on. Almirante, un gruppo 
di giovani estremisti con i vol- 


«MERCATO ITTICO. ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: .. 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 

MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
‘PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

'TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) , 
SEPPIE 


MINIMO 


1000 
700 
6000 


MASSIMO 


(28000) 
(4800) 
(—) 
(8800) 


— (28000) Si 
(4800) 3500 

>) 2500 
(8800) 9000 


9000. 


360 


17500 
5500. 
8000 
3000 
1200 
1000 


1600 


(>) 12000 
(28000) Ro 
(3600) 1500 
(8800) 6500 
(6800) 13500 
— (12800) = 
(1400) 860 
(1400) 2570 

, (4800) 

(9800) 

(3980) 


(38000) 
(6800) 
I 
(5600) 
(1600) 
(1600) 
— (16800) 


(2600) 3400 


79). 
(28000) 
(3600) 
(8800) 
(19800) 
(12800) 
(1800) 
(3600) 
(4800) 
(9800) 
(4400) 


(38000) 


(10800) 


(16800) 
(4800), 


(*) Listino prezzi del 12.5.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) sì 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso dell'11.5.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


Pescheria centrale il 12.5.1981 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


ti coperti da fazzoletti capita- 
rono in Largo Barriera e inco- 
minciarono a gridare slogans 
anticomunisti sotto le sedi del 
Pci e del Pdup e a lanciare 
sassi. ’ 

All'improvviso uno dei con- 
testatori sparò un razzo per 
segnalazioni di soccorso in 
mare contro coloro che presi- 
diavano le sedi stesse, 

La polizia deferì quattro 
persone alla magistratura per 
radunata sediziosa e una di 
esse, Livio Lai, 27 anni, via 
Rossetti 117, anche per porto 
di una comune arma da sparo 
(il lanciarazzi) e per esplosio- 
ne in luogo abitato. 

11 9 aprile del 1979, il Tribu- 
nale applicò l’amnistia per la 
radunata sediziosa' e per il 
testo inflisse a Lai 5 mesi di 
reclusione e 50 mila di multa 
con i benefici. 

Patrocinato dall'avv. Gia- 
comelli ricorse contro la sen- 
tenza, che viene confermata 
ora dalla Corte d’appello, pre- 
sieduta dal dott. Costa e for- 
mata dai consiglieri dott. 
Mancuso e dott. Cola, p.g. il 
dott. Ballarini, cancelliere il 
dott. Gelli. 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


Questi i numeri in ritar- 
do con tra parentesi, per 
ciascuno, le settimane di 
assenza. 

BARI: 45 (77), 3 (67), 1 
(60), 40 (58), 35 (53), 7 (48), 
23 (44), 11 (43), 82 (43), 86 
(36). 

CAGLIARI: 33 (63), 51 
(52), 34 (52), 19 (50), 26 (47), 


(40), 14 (39). 

FIRENZE: 87 (79), 77 
(74), 68 (58), 80 (56), 42 (52), 
33 (50), 52 (49), 75 (48), 90 
(45), 71 (41). 

GENOVA: 39 (115) 41 
(75), 84 (60), 7 (59), 21 (58), 
40 (57), 60 (54), 42 (51), 15 
(39), 9 (39). 

MILANO: 74 (107), 33 
(106), 19 (76), 17 (69), 63 (65), 
67 (63), 72 (62), 73 (60), 16 
(57), 76 (51). 

NAPOLI: 67 (78), 69 (77), 
43 (56), 2 (50), 77 (50), 12 
(48), 31 (46), 70 (45), 45 (44), 
‘73 (43). 

PALERMO: 10 (113), 20 
(109), 81 (61), 25 (55), 42 (54), 
49 (48), 41 (43), 32 (40), 62 
(39). 


invece possono derivare dagli 
aborti clandestini, eseguiti in 
ambienti non adatti: infezioni 
che potrebbero anche essere 
responsabili di future sterili- 
tà, o complicazioni traumati- 
che, come perforazioni 0 al- 
tro». «Sul piano psicologico — 
prosegue Auber — la reazione 
dipende ovviamente dalla 
personalità dell’interessata, 
non è mai una cosa che non 
lascia segno, ma il danno 
eventuale non ha paragone 
con quelli provocati dalle 
esperienze di clandestinità». 

Gli aborti spontanei nella 
nostra provincia sono dimez- 
zati dopo l’entrata in vigore 
della legge: da 400 nel ’78 a 
200 nell’80. Una caduta così 
significativa non può non far 
sorgere delle domande: forse 
non tutti anche se praticati 
nella struttura ospedaliera 
erano aborti spontanei? Op- 
pure l’aborto spontaneo può 
avvenire anche per un rigetto 
psicologico della gestante, 
quando ‘si senta costretta a 
una maternità non desidera- 
ta? In entrambi icasi, la legge 
avrebbe annullato la ragion 
d’essere dei fenomeni. 

A Trieste dunque la legge 
194 viene applicata. La sua 
riuscita, rimbalzata come mo- 
dello sulla grande stampa na- 
zionale, è riconosciuta, dagli 
stessi radicali, che altrove so- 
no invece fortemente critici. 
Motivi di tale risultato? 

Un forte impegno del collet- 
tivo per la salute della donna, 
che fin dalla sentenza della 
Corte Costituzionale del *75 
aveva iniziato un’accorta 
opera di controllo sui respon- 


sabili politici, sollecitando as- 
sessori e consigli d'ammini- 
strazione degli ospedali a dar 
applicazione al dettame costi- 
tuzionale prima, alla legge 
poi. 

Altro elemento favorevole 
una percentuale di obiettori 
di coscienza che non supera il 
22 per cento fra ginecologi, 
anestesisti, ostetriche (due su 
sette sono i medici obiettori al 
Maggiore, due su quindici al 
Burlo). 

Non ultima, ha giocato posi- 
tivamente una certa efficien- 
za del sistema ospedaliero lo- 
cale, superiore forse alla me- 
dia italiana peraltro assai 
bassa. «Ma la disponibilità di 
mezzi e strutture non sarebbe 
bastata senza l'impegno per- 
sonale di chi credeva nell’op- 
portunità della legge e ha 
voluto farla funzionare», os- 
serva il dott. De Bonis, aiuto 
alla divisione ostetricia del 
Burlo. 

E Auber, spiegando come 
nel suo reparto la legge sia 
stata accolta «con naturalez- 
za»: «Se ho scelto la profes- 
sione ostetrico ginecologica è 
perché voglio assistere la 
donna sempre: l'aborto esiste, 
è una realtà; meglio quindi 
che sia regolato da una legge, 
con tutte le garanzie sani- 
tarie». 

Oggi si discute se mantene- 
reono unalegge che attribui- 
sce allo Stato il dovere di farsi 
carico del problema dell’a- 
borto, ma non tutti ricordano 
che fino a dieci anni fa la 
nostra società non s’incarica- 
va neanche del problema del- 
la regolamentazione delle na- 


16 (44), ‘70 (41), 64 (40), 67, 


dei lettori 


In memoria di Ernesto Mea nel 
X anniv. (13.5) dalla moglie 10.000 
pro Uildm e 10.000 pro Pro Senec- 
tute; dalla famiglia Clai 10.000 pro 
Pro Senectute e 10.000 Cri (pronto 
SOCCOrSO). 

In memoria di Andreina Mattio- 
ni nel I anniv. (13.5) da Lina, Rena- 
to, Marino 20.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya. 

In memoria di Ramiro Deboni 
nell'XI anniv. (13.5) dalla sorella 
Laura Deboni Florio 20.000 pro 
‘Ricreatorio G. Padovan (ex al- 
lievi). 

In memoria ‘di ‘Stefania Russo 
nel. V anninv. (13.5) da Teodoro, 
Irene, Nora, Rina, Giorgio Russo 
20.000. pro Istituto Rittmeyer e 
30.000 pro Lega tumori. 

In memoria di Aurelia Mocovini 
nel I anniv. (13.5) dai cugini Gisel- 
la, Giovanni Devetta 10.000 pro 
chiesa B.V. delle Grazie, 

In memoria di Paola Padovani 
nell’VIMI anniv. (13.5) dalla mam- 
ma 10.000 pro Istituto Rittmeyer e 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giuseppe Ferluga 
nel IV anniv. (13.5) dai familiari 
30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Anita Brusaferro 
(13,5) dalla mamma Antonia, fra- 
tello Giusto, cognata Liliana 
30.000 pro Ist. infanzia B. Garofolo. 

In memoria di Mario Tiberio nel 
XVI anniv. dalla moglie Italia 
10.000 pro Centro tumori e 10.000 
pro chiesa San Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Alberto Unlini, 
guardiamarina pilota nel XIV an- 
niv. (11.5) dalla famiglia 10.000 pro 
‘Assoc. caduti e invalidi Aeronau- 
tica. 

In memoria di Andreina Mattio- 
ni nel I anniv. da Bauer, Vasieri, 
Cesana 30.000 pro Cri (pronto soc- 
corso). 

In memoria di Aurelia Mocovini 
nel I anniv. (13.5) dal marito Mari- 
no 10.000 pro Rifugio animali 
Astad. 


In memoria di Carlo Zorzenoni 
nel 39.0 anniv. (13.5) dalla figlia 
Maria 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del dott. Susi Trevi- 
san nel IMI anniv. (13.5) da Laura 
10.000 pro \Astad. 

In memoria di Fiovo Bosco dal 
Circolo Acli di S. Luigi 15.000 pro 
Centro tumori. | 

‘In memoria di Corinna Eriberti, 
da Olga Carbonaro 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Steno Faifer'dai 
colleghi della Smolars Spa 100.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Fulvio D'Orazio 
da Giuliano ed Elvia Biloslavo 
10.000 pro Anffas, 

In memoria di Libera Perini in 
Del Conte dal Circolo Acli di S. 
Luigi 15.000 pro Centro tumori. 


ROMA: 57 (62), 32 (57), 9 
(55), 14 (50), 54 (48), 51 (47), 
44 (45), 16 (44), 23 (40), 6 
(37). 

‘TORINO: 76 (94), 69 (86), 
89 (82), 36 (59), 61 (47), 6 
(46), 11 (45), 60 (43), 79 (39), 
40 (38). 

VENEZIA: 8 (67), 45 (65), 
81 (62), 43 (53), 83 (52), 35 
(50), ‘70 (46), 59 (43), 71 (41), 
24 (38). 

La cronaca quotidiana 
offre tanti spunti xi lottofi- 
li e così, pure, le vicende 
familiari e l’interpretazio- 
ne dei sogni. 

Il 14-5 è San Mattia apo- 
stolo, uno dei 72 discepoli 
(13), anzi il primo, di Gesù 
(90) Martire fa 33. Il 17-5 è 
San Pasquale Baylon, pro- 
tettore dei pastori (9-12). 

Numeri tradotti da se- 
gni, come richiesto: avvo- 
cato 27, avvoltoio 10, cata- 
strofe aerea 90, divorzio 66, 
fidanzamento 59, sognare 
di donne con nome Maria 
34-90, rondine 11-22-33, de- 
naro, ricevere, 1-18. 


In memoria di Ina Dell’Oste dal- 
le famiglie Coelli, Germ, Verdec- 
chia, Gostoli e Lorusso 35.000 pro 
Divisione cardiologica Ospedale 
‘maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Rita Depinguente 
da Elena e Angelo Parpaiola 
20.000 pro Eca. 

In memoria di Dosolina ved. 
Consalvi dalle famiglie Grius e 
Coceani 100.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Mafalda Chersi 
Stermin da Norma Costerni 10,000 
pro Centro tumori; da Valeria e 
Claudio Bresciani 50.000 pro Divi- 
Fia «M. Gopcevieh» ospd: Mag- 

lore. 

In memoria di Luciana Castella- 
ni dalle sorelle Mary ed Etta 40.000 
pro Astad. 

In memoria di Giuseppina Muel- 
ler ved. Cova dall’archivio di Stato 
e sovrintendenza archivistica per 
il Friuli-Venezia Giulia 60.000 pro 
Centro immunotrasfusionale osp. 
Maggiore. 

In memoria di Federico Barini 
dalle sorelle 50.000 pro Centro tu- 
mori; da Bruno Redivo 20.000 pro 
Società per la preistoria della 
Regione Friuli-Venezia Giulia. 

In memoria di Giuseppe e Carla 
Bernich da Maria ved. Bernich 
5000 pro Famiglia umaghese. 

In memoria di Alfredo Battello 
dalle famiglie Nardini Rodolfo e 
‘Topoloveci 20.000, da Rodones 
Ceccolini 10.000 pro Centro tu- 
mori. è 

In memoria di Giuseppe Zerjal 
dalle fam. Bertolo, Vercon e Mirolo 
15.000 pro Domus Lucis. 


’elargizione di lire 10.000 pro 
ari elvetica di beneficenza fat- 
ta in memoria di Mario Malazzi ed 
apparsa in data 8 c.m. deve inten- 
dersi eseguita da Federico e Jolan- 
da Napp. 


DEBOLI di UDITO 


volete 
UDIRE BENE? 


SENZA FILI 
SENZA TUBICINI 
SENZA OCCHIALI 


insomma 
SENZA NULLA 
DI VISIBILE 
ALL'ESTERNO? 


Adottate il 


Un apparecchio 
davvero rivoluzionario 


PERSONAL TIMPANO 


PROPRIO COSÌ 


scite. 

E del ‘71 infatti la sentenza 
della Corte Costituzionale che 
dichiara illegittimo l'art. 533 
del codice penale relativo ai 
«Delitti contro l'integrità e la 
sanità della stirpe». Con que- 
sto articolo si puniva ogni 
«incitamento a pratiche con- 
tro la procreazione», vietan- 
do la propaganda e diffusione 
di anticoncezionali. 

Nessuna meraviglia quindi, 
seinunpaesein cui daappe- 
na dieci anni sipuò parlare di 
antifecondativi, il sistema più 
comune di controllo delle na- 
scite sia sempre stato l'aborto 
clandestino. Contro questo 
«cancro», la sua pesante dif- 
fusione, i costi umani e le 
speculazioni che arrecava, 
s’impegnarono per primi i 
movimenti delle donne, segui- 
ti dai partiti laici. 

Se ai fini di una maternità 
cosciente e responsabile l'uni- 
co mezzo accettabile è quello 
di una diffusa opera di pre- 
venzione, e su questo doveva 
impegnarsi lo Stato (ma l’ap- 
posita legge sui consultori fu 
approvata solo nel ’75) in at- 
tesa dei risultati di tale opera, 
non si poteva far finta di igno- 
rare il problema dell’aborto. 

Un forte impulso per arriva- 
Tea una legge in proposito fù 
dato dalla sentenza della Cor- 
te Costituzionale, la n. 27 del 
18 febbraio 1975, che ribadiva 
come la tutela del concepito 
abbia fondamento costituzio- 
nale, ma contemporaneamen- 
te affermava che «non esiste 
equivalenza fra il diritto non 
solo alla vita, ma alla salute 
proprio di chi è già persona, 
come la madre, e la salva- 
guardia dell’embrione che 
persona deve ancora diventa- 
te». Si parlava qui, di «salute 
di chi è già persona» (la 
madre) nel concetto più 
moderno che si riferisce all’in- 
dividuo come un tutto unico, 

fisico e psichico. 


Tre anni dopo, nel maggio 
178, la legge 194. Suo principio 
ispiratore: la «tutela sociale 
della maternità», per provve- 
dere alla quale lo Stato pren: 
de atto della necessità obietti- 
va di dettare anche norme 
«sull’interruzione volontaria 
della gravidanza». 

La logica dipartenza è com- 
battere questo fenomeno. Ma 
per combattere l'aborto biso- 
gna affrontarlo e per affron- 
tarlo è necessario conoscerlo 
(diffusione, motivazioni, con- 
dizioni), 

Per conoscerlo occorre 
«stanarlo» dalla clandestini- 
tà e quindi consentirlo; nella 
tutela e insieme nel «control 
lo» pubblico, perché, appun- 
to, lo si vuol combattere e non 
subire, 

A neanche tre anni di di- 
stanza si possono già vedere 
espresse queste intenzioni 


nell’applicazione della legge? — 


Proviamo a osservare la si- 
tuazione di Trieste; i dati so- 
no forniti dal Servizio di pia- 
nificazione familiare dell’o- 
Spedale Maggiore e dal repar- 
to di ostetricia del Burlo e da 
una ricerca condotta dalla 
dott. Barbara Grandi sugli 
elementi quantitativi perve- 
nuti al medico provinciale, 
come detta l'art. 11 della 194. 

(continua) 


Tutfo nascosto 

nel canale auricolare 
Unico ed inimitabile 

perché costruito 

PER VOI e SU DI VOI 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


" 


Un paio di mesi fa, su que- 
ste stesse colonne, parlavamo 
dello slogan «Rock è donna», 
e di quanto questo slogan fos- 
se valido soltanto se riferito al 
panorama musicale straniero. 


Oggi, lo spunto per ritorna- 
Te su quell’argomento ci viene 
offerto dall’uscita del quarto 
Lp di Gianna Nannini, intito- 
lato‘ semplicemente «G. N.». 


Dopo essersi proposta anni 
fa come cantautrice impegna- 
ta, con alle spalle solidi studi 
al Conservatorio e con la co- 
scienza di essere donna negli 
anni caldi del femminismo, la 
Nannini aveva già sterzato 
bruscamente verso il rock con 
il precedente album «Califor- 
nia». Il disco, uscito l’anno 
scorso, aveva riscosso un no- 
tevole successo di vendite, la- 
sciando ‘però scettici più 
d’uno davanti a un cambia- 
mento che sembrava, in tem- 
pi di ritorno del rock, un'ope- 
tazione commerciale più che 
una scelta autonoma. C’era 
PISGENO, quindi, di una veri- 

ica. 


‘A distanza di un anno, tale 
verifica è arrivata e possiamo 
dire che dà pienamente ragio- 
ne alla musicista toscana. «G. 
N.», infatti, è un disco decisa- 
mente valido, molto curato 
nella parte musicale, la quale, 
comunque, si fonde e forma 
un tutt'uno inseparabile coni 
testi, semplici ma incisivi ed 
emblematici dell’attuale si- 
tuazione giovanile. Rispetto 
al precedente Lp, si nota una 
maggiore attenzione per.le so- 
Norità elettroniche e una 
ancora accentuata ritmicità 
nella struttura dei brani, che 
ben sì adatta al caratteristico 
timbro vocale della Nannini. 
L'album, ralizzato a Milano e 
mixato a Londra, è prodotto 
da Roberto Cacciapaglia. Fra 
i musicisti, spicca il lavoro del 
triestino Toni Soranno, che si 
sta rivelando, disco dopo di- 
sco, come uno dei migliori 
chitarristi sulla scena italia- 
na. Fra i brani: «Uò Uò», «Co- 
me un treno», «Vieni ra- 
gazzo». 


Un disco, in definitiva, gra- 
zie' al quale si può forse 
cominciare a parlare di «rock 
al femminile» anche in Italia. 
Il secondo album che trova 
spazio in questa vetrina segna 


Coscienza di. essere don 


il ritorno di un protagonista 
del rock di casa nostra: Euge- 
nio Finardi. Definito da alcu- 
ni un «antesignano della ri- 
bellione giovanile», Finardi si 
impose nella seconda metà 
degli anni Settanta con il lin- 
guaggio delle «menate» e con 
i ritmi urbani dell'hinterland 
milanese, cantando di droghe 
e di amori, di «musiche ribel- 
li» e di radio libere. 


na 


Si ripropone oggi, dopo un 
silenzio durato quasi due an- 
ni, conservando personalità e 
stile ma con un'immagine e in 
una dimensione professionale 
rinnovata. I testi (scritti in 
collaborazione con il paroliere 
dei Pooh, Valerio Negrini) toc- 
cano sempre i temi cari a 
Finardi, ma lo fanno con una 
maggiore maturità e intelli- 
genza. La costruzione musica- 
le, poi, per la quale ci si è 
avvalsi dell'esperienza di al- 
cuni session-men inglesi, offre 
suoni moderni e poggia su 
basi molto solide. Fra i brani: 
«Trappole», «Valeria come 
stai», «F 104». 


(Da segnalare, infine, che è 
in corso la tournée di presen- 
tazione del disco, che farà tap- 
pa a Udine lunedì 18). 


RAITFON 


MUSICA 


Vile XX Settembre, 17 TRIESTE 


Aspettando 


(#. Sangiglio) Chi conosce la 
poesia neo-greca alzi la ma- 
no. Nel migliore dei casi qual- 
cuno, magari sbagliando l’ac- 
cento, fa i nomi di Giorgio 
Seferis e di Odisseo Elitis (già, 
due premi Nobel, nel 1963 e 
nel 1979). Poi anche, forse, 
Ghiannis Ritsos, molto tra- 
dotto in questi anni da noi, 
altro grande candidato al No- 
bel (quando, nel 1977, i sovie-- 
tici gli assegnarono il Premio 
Lenin, gli fecero un brutto ser- 
vizio precludendogli la via di 
Stoccolma). Poi forse pure 
Kavafis. Infatti Kavafis è un 


poeta impriscindibile, del . 


quale è impossibile fare a 
meno per avere l’idea dello 
sviluppo della poesia greca 
moderna; come dal imantello 
di Gogol.deriva tutta la lette- 
raturarrussa: moderna così 
dalle 152 poesie di Konstandi- 
nos Kavofis viene fuori tutta 
la’ poesia della Grecia mo- 
derna. 

Kavafis è la modernità, nel 
vero senso della parola, assi- 
milata e gustata fino in fondo 
dal poeta nel crogiolo cosmo- 
polita di Costantinopoli, dove 
nacque e visse quasi sempre, 
nel crocicchio delle razze e 


edizioni. LINT Trieste 
ANTONIO SANTIN ARCIVESCOVO 


AL TRAMONTO 


Ricordi autobiografici di un vescovo 


IN TUTTE LE LIBRERIE 


Lattughe 
contro . 
Ila couperose 


Nota fin dall’epoca dei Ro- 
mani che ne facevano uso 
‘giornaliero all’inizio dei pasti, 
‘per le proprietà lassative che 
questo umile vegetale presen- 
ta, la lattuga è coltivata oggi 
‘un po’ dappertutto, da chiun- 
que possieda il minimo fazzo- 
letto di terra, per l’alto tenore 
in sali minerali è vitamine che 
essa contiene, 

A prescindere dalla sua fon- 
«damentale importanza, nell’a- 
limentazione umana e oltre 
‘alle azioni lassative sopracita- 
te, vanno debitamente ricor- 
date le sue virtù rinfrescanti, 
emollienti, sedative, soporife- 
re ed eudermiche. 

{ Quanto a. quest'ultime, è 
noto, che le foglie di lattuga 
allo stato fresco rientrano nel- 
la preparazione di prodotti 
non solo a livello industriale 
© è sufficiente menzionare il 
sapone alla lattuga — partico- 
larmente indicati per pelli de- 
licate, ma come moltissime 
altre erbè,si prestano ottima- 
mente.:per la confezione di 
preparati casalinghi quali in- 
fusi, decotti, pozioni, catapla- 
smi, e così via, l’uso dei quali 
fu in auge non solo'all’epoca 
delle nostre nonne bensì 
anche in' tempi lontanissimi. 

È risaputo infatti che le 
nostre più lontane antenate, 
Vuoi le donne egiziane, vuoi le 
cinesi, le romane, ecc., ricorre- 


vano ai prodotti della natura, ‘ 


dalle verdure alla frutta, alle 
erbe, per dare bellezza e 
splendore alla carnagione. 

i Un rimedio molto efficace 


per eliminare dalla pelle del: 


volto quelle noiose impurità 
che vanno conosciute come 
«punti neri» e che altro:non 
sono.che sedimenti di polvere 
incorporati nel sebo dell’epi- 
dermide, si ottiene spalman- 
do sul volto un intruglio com- 
posto di foglie di lattuga ben 
pestate e unite a succo di 


limone e chiara d'uovo. Quan- 
do la pellicola che si forma è 
asciutta si deterge con un 
tampone di cotone idrofilo 
imbevuto di acqua tiepida. 

Altrettanto efficiente sem- 
bra dimostrarsi la lattuga nel 
combattere la «couperose» 
cui vanno soggette certe pelli 
e che il freddo e il vento con- 
tribuiscono ad accentuare. In 
tale emergenza si stende sulle 
zone colpite da questo incon- 
veniente una poltiglia costi- 
tuita da lattuga, carote  grat- 
tugiate e fecola di patate, 
amalgamate il più possibile. 

Quando la maschera è 
asciutta si asporta con un 
battuffolo di ovatta imbevuto 
di acqua tiepida. Sperimenta- 
to con successo fin dagli anti- 
chi il potere soporifero della 
lattuga. Per godere di tale 
beneficio si prepara un decot- 
to facendo bollire per cinque 
‘minuti nell'acqua mezzo. ce- 
spo di lattuga; si filtra, si in- 
Zuechera a piacere e si beve 
prima di coricarsi. 

Efficace per alleviare le irri- 
tazioni e le infiammazioni del- 
la pelle in genere, l’empiastro 
ottenuto facendo cuocere in 
acqua alcune foglie di lattuga. 
Dopo averle lasciate raffred- 
dare, si strizzano, si mescola- 
no a qualche goccia d'olio, si 
sistemano su una pezzuola e 
si applicano sulla zona inte- 
ressata. 

Le foglie di lattuga passate 
‘per un attimo in acqua bollen- 
te, strizzate e applicate ‘sulle 
palpebre degli occhi sono 
molto utili per combatterne il 
gonfiore. Preziosa ancora la 
maschera di lattuga per dare 
Vitalità e morbidezza alle pelli 
aride e secche. 


are 


ERBORISTA 


triesto-via crispi ib tal 164082 


i barbari 


delle idee, nelcalderone calei- 
doscopico dell’Oriente e del- 
l'Occidente frammischiati. 

Kavafis è tutto immerso nel- 
la modernità, anzi nella 
nostra contemporaneità (si 
pensi: Kavafis nacque nel 
1863 e morì nel 1933): il suo 
canto verrà ripreso da tuttii 
poeti che verranno dopo di lui 
în Grecia (e altrove) con le 
loro peculiarità ma il filo con- 
duttore della poesia greca 
contemporanea da lui princi- 
pia, volenti o nolenti, e a lui si 
riallaccia, al debito kava- 
fiano. 

Su Kavafis sono dî recente 
apparsi due fondamentali ap- 
porti: il primo lo dobbiamo 
alla francese Marguerite 
Yourcenar, la prima donna a 
entrare tra gli «immortali» 
dell'Académie Francaise, che 
dà una interpretazione degna 
del più raffinato «esprint de 
finesse» della tradizione galli- 
ca («Présentatîon critique de 
Constantin Cavafy», ed. Gal 
limard; piccola avvertenza: i 
francesi, come gli anglosasso- 
ni, seguono l'abitudine di scri- 
vere Cavafy e non Cavafis, 
come mi sembra più esatto e 
come usano tutte le altre lin- 


gue); il secondo all'italiana’ 


Paola M. Minucci che ci offre 
la più organica e completa 
introduzione critica alla poe- 
sia kavafiana (Kavafis», ed. 
La Nuova Italia, n. 150 della 
preziosa collana «Il Ca- 
storo»). 

L'attualità di Kavafis è 
impressionante, testimonian- 
za della sua grandezza. C'è in 
particolare una sua lirica, 
«Aspettando i barbari», i cui 
versi sembrano fatti apposta 
per noi, oggi, nella situazione 
incerta, ansiosa, dubbiosa 
che stiamo vivendo, senza sa- 
pere cosa fare e pensare, qua- 
li decisioni prendere, rimet- 
tendoci all’«epoché», alla 
sospensione del giudizio, in 
attesa che qualcuno decida 
per noi. Dicono i versi kava- 
fiani: trascorsa la trepidante 
attesa di avvenimenti che non 
si verificano e dai quali si 
attendeva una via d’uscita a 
pressanti problemi: «E ades- 
so, senza barbari, cosa sarà 
di noi? Era una soluzione, 
quella gente». Appunto, come 
per noi, che attendiamo una 
soluzione ai nostri problemi 
dagli altri. 


Charlie Brown 


EHI! MA SIAMO 
PARTITI DI QUI ! 


DAVVERO TUO FRATELLO 

HA APPENA LASCIATO LA 

VITA MILITARE! 
RACCONTAMI DI LUI, 
MANOLITO CARO! 


IL GIORNO. E NON SIAMO 
NDATI DA NESSUNA PAR- 
TELE IO RO ESOERE 


3ui atronpuAS aunieo4 penur: ogei ©) 


ABBIAMO: VOLATO TUTTO|MI 


SPIACENTE, SIGNORE ... 

QUESTA PARTE DEL TER- 

MINAL E CHIUSA PER RI- 
PARAZIONI!!: 


% 


LE SIGNORINE DELLA 
BUONA SOCIETA LO 
INVITAVANO ALLE FE- 
STE ? E LUI BALLA. 
VA CON LA SUA BELLA 
UNIFORME DI ALLIEVO 
UFFICIALE ? 


MiO FRATELLO 
NON ERA CADETTO! 
ERA UNA RE- 
CLUTA |! 
PPS | 


cene, 
157 


e 
CSA 


DEVI USCIRE 
PRIMA O |) 
POI + 


NOD SO PERCHE 
LO ATTACCANO ID) 
MASSA (CI SONO SEM 
PRE PIL' VINCITORI 
CHE BOTTINO / 
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prigione - 10 Si può cacciare per lo spavento - 11 Elemento 
chimico con simbolo Ba - 12 Io e tu - 13 Nessuno vorrebbe 


prendersela - 14 Breve ipotesi - 15 La fine di Rubens - 16 Il nome 
della Tedesco - 17 Tra Herbert e Karajan - 18 Si raccolgono 
nelle sottoscrizioni - 19 Fiume della Campania - 20 Il nome di 
Pirandello - 22 Contrario di sotto - 24 Fenomeno delle acque -26 
Ambita Coppa tennistica - 28 Si fa per aria - 29 Roger del 
cinema - 31 Un bel pappagallo - 32 Reo di furto - 33 Ultime in 
riga - 34 Nemmeno all’inizio - 35 Palline per giocare - 36 Battuta 
comica - 37 Ridicolo, comico - 38 Capitale tedesca - 39 
Partecipano alla gara sportiva - 40 Il più lungo fiume europeo. 

VERTICALI: 1 Attraversa la montagna - 2 Dio greco 
dell’amore - 3 Il partito di Zanone (sigla) - 4 Ha le sorgenti nel 
Monviso - 5 Ha Cardiff per capoluogo — 6 Strumento che si 
pizzica - 7 Il nome della Zoppeli - 8 Ultime in corteo - 9 Una 


capitale europea - 11 Periodo di espansione economica - 13 
Mina i denti - 14 Stanze sottotetto — 16 Svogliato, indolente - 17 
Brio... francese - 18 Contiene il siero - 19 Colpo di fucile - 21 E* 
nero quello dell’arrabbiato - 23 Si percepisce con il naso —25 La 
città di Flavio Gioia - 27 L’unico confine ‘del Portogallo - 28 
Arnese del contadino - 30 E' causa di guerre - 32, Il ragazzo 
dell'ascensore - 33 Banda di criminali - 35 Un mite quadrupede - 
36 Pallone in rete - 37 Sigla di Belluno - 38 Boom senza pari. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Islam; 6 muso; 11 Boemia; 13 russi; 15 Ida; 16 
cruna; 18 TA; 19 za; 20 Ghana; 21 Mel; 22 Erebo; 23 Bill; 24 Scalo; 25 Mille; 
26 Caute; 27 selva; 28 Abba; 29 stria; 31 via; 32 Aiace; 33 BC; 34 an; 35 
turni; 36 cui; 37 Natal; 39 De Niro; 41 Iran; 42 Ruota. 

VERTICALI: 1 Ibiza; 2 soda; 3 Lea; 4 AM; 5 Michèle; 7 urna; 8 sua; 9 05; 
10 gialle; 12 arabo; 14 stella; 17 uno; 20 grata; 21 Milva; 22 Ecuba; 23 bilie; 
24 Sabina; 25 Mercier; 26 Cavani; 27 stand; 29 sir; 30 Scioà; 32 aula; 33 
Burt; 35 TAR; 36 ciò; 38 ti; 40 NU. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
LI bracciolo; G oro = libraccio logoro 


BEIGE E DERIVATI - Il caffelatte, la sabbia, certi gusci di uovo, 
sono colori spesso raggruppati sotto la comune denominazione 
di «BEIGE», 

Beige è quindi il colore delle cose amiche, elementari; è tiepido, 
cordiale, intimo. Suogerisce Un ambiente sereno e ovattato in 


cui è bello rifugiarsi. Si consiglia di abbinarlo al marrone scuro - 
al nero - al blu, aggiungendo una nota di rosso mattone. 
Raffinatissimo col bianco. 


©[® MAXI COLOR SYSTEM 


VIA ZANETTI 1 ANG. VIA CORONEO 


SABATO 14 MAGGIO 1881 
A Trieste 
Disavventure 


di un boscaiolo 


Oggi, intorno alle 7, un 
bue attaccato a un carro 
agricolo stava. fermo in 
piazza Santa Caterina. Il 
carro era arrivato dall’alti- 
piano al centro della città 
nelle prime ore del giorno, 
carico di fascine. Il bo- 
scaiolo aveva venduto e 
portato la legna, in quan- 
tità diverse, al domicilio 
degli acquirenti, nelle case 
della zona. 

Egli stava terminando le 
consegne e il carro era or- 
mai quasi vuoto. Il bue, 
che per oltre un'ora era 
rimasto immobile quasi 
come una statua, improv- 
visamente, forse perché 
molestato da qualche mo- 
nello, si mise a correre tra- 
scinandosi dietro il carro. 
Attraversò il Corso, 
imboccò la via Santa 
Caterina e proseguì fino in 
via .Valdirivo, dove venne 


fermato da alcuni brac- 
cianti. Fortunatamente, 
fon accadde alcuna di- 
sgrazia. ; 

Alle prime grida d’allar- 
me, i radi passanti si rifu- 
giarono nei vani dei porto- 
ni o dei negozi ancora 
chiusi. Le ruote del carro, 
frenate, stridevano stri- 
sciando sul selciato. 


Il boscaiolo, quando, do- 
po pochi minuti, ritornò in 
piazza Santa Caterina e 
non trovò più il suo bue e 
il suo carro, fu colto da un 
tremito e scoppiò in un 
pianto disperato, 


Si riebbe e rianimò solo 
allorché poté prendere per 
le corna il suo animale, 
fissarlo negli occhi e am- 
monirlo ad alta voce a non 
ripetere un’azione. che 
avrebbe potuto portare 
lui, uomo, in prigione e il 
vero colpevole al civico 
macello. 

* 

L'imperiale regia Dire- 
zione di Polizia ha vietato 
la rappresentazione del 
nuovo dramma «Cuore e 


dovere» di Leopoldo Ma- 


renco che la compagnia 
Bellotti-Marini avrebbe 
messo in scena la prossi- 
ma settimana al Teatro 
Comunale. 


Nel mondo 


POLA — Il Tribunale 
amministrativo in Vienna 
ha dichiarato nullo il de- 
creto dell'imperiale e regia 
Luogotenenza di Trieste 
col quale venivano annul- 
late le ultime elezioni co- 
munali di Pola. In città si 
dice e si scrive che Pola è 
una città eccezionale, ben 
diversa dalle consorelle 
istriane. Dal momento 
ch’essa divenne il primo 
porto militare della mo- 
narchia austro-ungarica e 
vi fu insediato un arsenale 
militare e un comando di 
fortezza si agglomerò nel 
suo seno una quantità di 
uffici militari con un gran 
numero di impiegati. Tut- 
te queste persone hanno 
per legge il diritto di voto, 
e gli elettori veri cittadini 
di Pola ne rimangono so- 
praffatti. Tuttavia, nel 
1879 il partito cittadino 


riuscì a ottenere la mag- 
gioranza assoluta. 

Il partito avversario non 
si diede per vinto e pro- 
mosse un processo di cor- 
ruzione elettorale in con- 
fronto del partito cittadi- 
no, processo di cui la sola 
istruttoria durò quasi un 
anno e per ultimo provocò 
un decreto della Luogote- 
nenza di Trieste che di- 
chiarò nulle le elezioni. 

Il processo, celebrato 
nel Tribunale circolare di 
Rovigno dal 3 al 6 gen- 
naio, finì con la vittoria 
del partito cittadino. In 
quanto agli effetti del de- 
creto luogotenenziale i cit- 
tadini si appellarono al 
Tribunale amministrativo 
in Vienna, il quale lo an- 
nullò. RARE 


PARIGI — Il bey di Tu- 
nisi ha presentato una 
nuova protesta contro il 
Governo della Repubblica 
francese perché il coman- 
dante la spedizione esige 
la sottomissione delle tri- 
bù montanare che occupa- 
no la regione Nord- 
orientale della reggenza. 


Trieste — Il porto al quale la città nonostante molte delusioni guarda sempre con 
speranze (foto tratta dal volume «Friuli-Venezia Giulia» edito dalla Regione) 


Astrid 
| OROSCOPO DI OGGI 


n malinteso o delle chiacchiere nell’am- 

biente di lavoro potrà mettervi in urto coni 
‘colleghi, portare delle seccature. Non esagerate 
nella ricerca di soddisfazioni materiali e non 
gettate le vostre colpe sugli altri se volete 
superare bene una crisi. 


ARIETE 


‘na situazione complessa, nel campo del 

lavoro comincia a schiarirsi e vi si offre 
un'occasione per dimostrare le vostre capacità: 
non lasciatevela sfuggire. Attenti ai flirts pas- 
seggeri o ai legami complicati: grosse delusioni 
in vista per alcuni. 


ituazioni impreviste legate alla casa o alla 
‘famiglia porteranno qualche momento di 
tensione, ma dovreste esser in grado di sistema- 
re tutto; siate comunque un po’ prudenti, non 
sopravvalutate le vostre capacità e concedetevi 
‘maggior riposo. 


ta a voi decidere se rimanere ancorati ad un 

‘passato che non può ritornare o adeguarvi 
alle nuove regole che il gioco della vita vi 
impone, ma evitate di far pesare le vostre 
inquitudini sugli altri. Ragionate un po’ con la 
testa, non con il cuore. 


ffrontate le difficoltà con chiarezza e fate 
attenzione a non compromettervi con ami- 
cizie o avventure equivoche, Se vi piace esser 
originali ed eccentrici oggi potrete sbizzarrirvi 
e divertirvi, ma ricordate che gli eccessi prima o 
poi si pagano. 


a vostra vita consueta (lavoro, casa, fami- 
glia, figli, salute) può incontrare qualche 
difficoltà, darvi delle preoccupazioni; dedicate 
più tempo e attenzione alle persone che vi sono 
accanto, non pensate sempre solo a voi stessi, 
ai vostri interessi. 


mita z preserie forse troppo dal vostro fisico e 

rischiate di trovarvi a corto di energie al 
momento necessario; oggi sarà una giornata di 
«prova», sia nel lavoro che nell’amore. Tenetevi 
lontani da persone ambigue, Hizzarre o troppo 
interessate. 


sicologicamente portati a vivere nuove 
esperienze tendete ad affatitarvi più del 
solito; cercate di essere meno apprensivi, tesi, 
‘agite con calma per trarre sempre il meglio 
dalle circostanze. Non parlate a nessuno dei 
vostri progetti, realizzateli. Ù . 


1 vostro ottimismo vi fa vedere la situazione 
«più rosea di quanto non'sia realmente; cerca: 
te di chiarire con calma i rapporti con le 
persone che avete accanto e non trascurate il 
lavoro e gli impegni per sogni vani. Limitate 
caffè, sigarette, alcolici. 


MA nrrotitiate di questo periodo per pensare e 
rimediare agli errori commessi nel passato, 
pet sistemare tante piccole questioni arretrate, 
evitate la fretta, non rinunciate mai al vostro 
buon senso. Pazienza e molta cautela in tuttala 


a-t2 a 2021 


jercate di smussare qualche asprezza del 
‘vostro carattere dimostrandovi meno su- 
scettibili e battaglieri e accettate con fiducia i 
suggerimenti delle persone che vi:sono amiche 
e vi vogliono bene. Nervi a fior di pelle per la 
seconda decade. 


]er risolvere certi problemi non basta la 
buona volontà ma occorre far tesoro delle 
esperienze; controllate il cattivo umore, dovuto 
forse alle contrarietà ma anche alla stanchezza 
e abbiate un po' di riguardo per la salute. 
Attenti alle distrazioni. 


di' GINO BANOVA 


Esclusiva. Mares sub - Attrezzature. nautiche 
GIORNALMENTE. VERMI! 
Viale G. d'Annunzio::19 - Tel. 795214, 726358 


L’ANEDDOTO 


La Fontaine discorreva conuna sua conoscen- 
teche proprio în quei giorni era diventata vedova. 
— Oimè, signora, — le disse — quanto vi 
compiango: perdere il marito è davvero un'gran 
dolore per una donna affettuosa come siete voi! 
Seguì un momento di silenzio, nel quale il gran 
favolista si distrasse; poi riprendendo il discorso, 
ma avendo in mente di parlare con un’altra 
signora che aveva perduto un figlio, aggiunse: 


— Per fortuna potrete confortarvì con gli altri 


che vi rimangono. 
= * *_* 


Quando La Fontaine fu gravemente malato 
' della malattia di cui poi morì, il suo amico padre 
Poujet gli stava molto attorno perché sì confessas- 
se e facesse suoi doveri religiosi. L'infermiera ch: 
lo curava disse. allora al frate: ; 
— Padre, lasciatelo in pace, non lo tormentate 
troppo; egli è più sciocco che cattivo; e Dio non 
avrà mai il coraggio di dannarlo. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DEFINITO IL CARTELLONE DELLA PRESTIGIOSA STAGIONE ESTIVA AL «VERDI» 


IL PICCOLO 


MARLEY: SEI MESI DI VANO OTTIMISMO | 


Mercoledì, 13 maggio 1981 


Zampillerà «Acqua cheta» 
al Festival dell'Operetta 


Un debutto (il lavoro di Pietri) e due ritorni («La casta Susanna» e «La contessa Maritza») 


Mariana Niculescu rivestirà anche quest'anno i panni della «Contessa Maritza» al Festival 


L'eccezione continua: an- 
che il prossimo Festival del- 
l’Operetta si terrà al Teatro 
Verdi. La notizia non coglierà 
di sorpresa quanti sono al cor- 
rente delle vicissitudini che in 
questi ultimi anni hanno ac- 
compagnato le sorti del Poli- 
teama Rossetti, ma certo riu- 
scirà di conforto a quanti han- 
no a cuore la rassegna estiva 
dedicata alla piccola lirica. 

Quale il cartellone del dodi- 
cesimo Festival? Eccolo: «La 
casta Susanna», «La Contes- 
sa Maritza», e «L'acqua che- 
ta». Inaugurazione il 2 luglio 
(con una rappresentazione di 
«Casta Susanna» in onore dei 
partecipanti all'’annuncaito 
Congresso internazionale di 
angiologia) e chiusura dome- 
nica 16 agosto, Ogni operetta 
sarà rappresentata sette vol- 
te, e anche l’orario degli spet- 
tacoli rimane fissato tradizio- 
nalmente. alle 20.30, con le 
diurne domenicali alle 18. 

«La casta Susanna» (2, 4, 5, 
9, 11, 12 e 17 luglio) ritorna in 
cartellone dopo il fortunato 
debutto del ’78. Appartiene al 
filone berlinese, e il suo auto- 
re, Jean Gilbert, si chiamava 
in realtà Max Winterfeld, 
essendo nato ad Amburgo. 
Nel ruolo di protagonista 
riapparirà la biondissima Ele- 
na Zilio, definita nell’occasio- 
ne dalla critica «casta sì, ma 
elettrizzante»; con lei ci sa- 
ranno Antonio Bevacqua, Au- 
rora Banfi, Maria Loredan, 
Gino Pernice, Evelina Sironi, 
‘Riccardo Peroni, Gianna Jen- 
co, Luigi Palchetti, Lino Robi, 
Claudio Giombi, Gianfranco 
Saletta e Dario Zerial. 

Tutti sono stati più volte 
applauditi al Festival, e an- 
che la guida registica sarà 
affidatà alle esperte mani di 
Vera Bertinetti; la novità di 
rilievo è costituita dalla pre- 
senza sul podio direttoriale di 
Gert Meditz, direttore stabile 
dell'Orchestra del Verdi, il 
quale, dopo la lirica e la sinfo- 
nica, affronta la terza branca 
dell’attività dell'Ente, 

Con «La Contessa Maritza» 
(18, 19, 23, 25, 26 luglio; 1 e 2 
agosto) il Festival si ritufferà 
nell’area danubiana. L'ope- 
retta di Kàlman iscrive per la 
terza volta il proprio nome nel 
cartellone (si era già nel 1974 e 
nel 1975), e raggiunge così un 
primato che sembrava potes- 
se appartenere soltanto a 
quella «Vedova allegra» che 
di operetta è sinonimo. 

La «Maritza», per la sua ca- 
rica melodica, per il suo slan- 
cio emotivo, è in grado di 


folgorare chiunque si accosti 
all’operetta per la prima vol- 
ta, e anche quanti — una fran- 
gia sempre più ridotta, per la 
verità — soffrono di preven- 
zioni per il genere. Mariana 
Niculescu rivestirà i panni 
magiari della protagonista e 
farà coppia col tenore Gaeta- 
no Scano, rivelatosi l’anno 
scorso nella «Rosa di Stam- 
bul». Sul podio il maestro 
©skar Danon, mentre la regia 
sarà firmata da Beppe De 
Tomasi, quasi ad accentuare 
il carattere operistico del la- 


voro. Aurora Banfi, Gino Per- 
nice, Riccardo Peroni, Orazio 
Bobbio, Liana Rotter, Umber- 
to Raho, Fulvia Gasser, Gian- 
na Jenco, Giorgio Valletta e 
Franco Jesurum formeranno 
il palcoscenico «brillante». 
117 agosto farà il suo ingres- 
so al Festival «L'acqua che- 
ta», un’operetta «nuova», mai 
apparsa nemmeno .alle rasse- 
gne degli anni Cinquanta a 
San Giusto. E’ il contributo 
del Festival all’operetta ita- 
liana, quasi doveroso stavol- 
ta, dopo il bel ricordo che 


tutti nutrono per l’altro lavo- 
ro di Giuseppe Pietri, «Donna 
perduta». Come per «Addio 
giovinezza», anche «Acqua 
cheta» attinge alla schietta 
tradizione musicale italiana 
ed, anzi, per l'occasione, sì 
affida al toscanissimo teatro 
di Augusto Novelli. 

Dopo quella napoletana di 
«Scugnizza», al binomio 
Guerrino Gruber - Gino Landi 
viene affidata l'operazione 
«Firenze»: acca aspirate, vet- 
turini e «rificolone» movimen- 
teranno la trama vivacizzata 
dalla presenza di Daniela 
Mazzucato, del «beniamino» 
Sandro Massimini, del tenore 
William Matteuzzi, di Maria 
Loredan e degli attori Anna 
Campori, Giampiero Becche- 
relli, Orazio Bobbio e Gian- 
franco Saletta. 

Come si vede, calendario, 
interpreti e realizzatori sono 
usciti in tutti i dettagli come 
da un magico cilindro mano- 
vrato da «patron» Gilleri, e la 
dodicesima edizione del Fe- 
stival promette di allinearsi ai 
livelli da tempo riconosciuti. 
Molte altre curiosità affiorano 
dal cartellone: dal ritorno del- 
la «primadonna» dell’operet- 
ta Aurora Banfi, da quello di 
Riccardo Peroni, alla presen- 


Non gli è bastata 
tanta e tanta fede 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MONACO - «Bob Marley, il 
suo stato di salute è dispera- 
to». «Dottore, io migliorerò, e 
tra qualche settimana cante- 
Tò di nuovo». 

In punto di morte, Bob Mar- 
ley - spentosi lunedì a Miami 
a 36 anni per un canero diffu- 
so — dimostrava ancora un 
formidabile ottimismo. Il dot- 
tor Josef Issels, che lo aveva 
seguito durante gli ultimi sei 
mesi nella sua clinica in Ba- 
viera, ha raccontato ieri con 
quale forza d'animo e quale 


fede il celebre musicista abbia 
vissuto la lunga malattia, del- 
la quale aveva sempre cono- 
sciuto la gravità, 

Il sanitario ha aggiunto che 


l'ottimismo di Marley era con- 
diviso da tutti i membri del 
suo «clan», una decina di per- 
sone che dal novembre scorso 
si erano installate nella casa 
di cura del medico bavarese: 
«Sua moglie, i suoi cinque 
figli, sua madre, suo zio, i suoi 
musicisti: tutti credevano fer- 
mamente che Bob avrebbe 
presto Ieri to ancora i 
suoi ritmi»; 

Una fiducia nella vita che al 
«re del reggae» derivava da 
un incredibile fervore religio- 
Cc. G. so. «Crede in Dio»? Aveva 


za di una soubrette applaudi- 
ta al Cortile delle Milizie qua- 
le Anna Campori. 

In questo pur sommario 
elenco, non può passare sotto 
silenzio al partecipazione del- 
l’Orchestra e del Coro del Ver- 
di che costituiscono'la garan- 
zia dell'alto livello musicale, 
così come coreografie, allesti- 
menti e costumi sono affidati 
alle solite, prestigiose mani di 
Carmelo Anastasi, Gino Lan- 
di, Willy Orlandi e Sebastiano 
Soldati. 


domandato Marley al medico 
in uno dei loro primi incontri; 
e aveva aggiunto: «Pensa che 
sarà lei a guarirmi, o che la 
Provvidenza interverrà e deci- 
derà per me?». 

«La prima star del mondo» 
ripeteva sempre di avere «un 
buon rapporto con Dio». As- 
sieme ai suoi familiari e ai 
suoi amici intimi, occupava la 
maggior parte delle serate, 
quando erano in Baviera, leg- 
gendo la Bibbia. 

La mattina e il pomeriggio, 
il «re del reggae» si sottopone- 
va a una serie di trattamenti, 
che intervallava con piccole 
passeggiate o con momenti in 
cui riascoltava le sue incisio- 
ni. Aveva sempre con sé il 
cuoco personale, che gli pre- 
parava cibi biologici, senza 
carne né sale, ma fortemente 
aromatizzati con spezie. 

Nelle condizioni in cui era 
arrivato in Baviera, Bob Mar- 
ley non sembrava avere più di 
alcune settimane di vita, af- 
ferma ora il dottor Issels, pre- 
cisando che conla sua terapia 
personale (fortemente conte- 
stata a livello ufficiale nella 
Repubblica federale) il. can- 
tante è rimasto in vita sei 


mesi. 

Ai primi di maggio, Marley 
e il suo clan decisero di torna- 
rein Giamaica, facendo tappa 
negli Stati Uniti, conun aereo 
in affitto. Ma Bob è morto a 
Miami, di passaggio: «Rideva 
ancora il giorno che è partito 
da Monaco» ricorda il suo me- 
dico. 

A Londra, un portavoce del- 
la «Island Records», la casa 
discografica di Marley, ha det- 
to ieri che, grazie alla vendita 
di milioni di dischi, il musici- 
sta aveva guadagnato qualco- 
sa come 190 milioni di dollari 
(oltre 200 miliardi di lire), cifra 
questa che equivale a un deci- 
mo del prodotto nazionale lor- 
do del suo paese di origine, la 
Giamaica. G. P. 


A San Giusto 
l'orchestra. . 
di Cracovia 


Domani giovedì alle 20.30, 
avrà luogo nella Cattedrale di 
San Giusto un concerto del- 
l'Orchestra «Cappella Craco- 
viensis» di Cracovia. Si tratta 
del miglior organismo del suo 
genere (periodo barocco) di 
tutta la Polonia, noto interna- 
zionalmente per le numerose 
tournée effettuate nella Ger- 
mania occidentale, Svezia, 
Francia, Cecoslovacchia, Ro- 
mania, Italia, Jugoslavia, 
Urss, ecc. 


L'orchestra, formata nel 
1970, ha al suo attivo cinque 
dischi dedicati all’elezione 
pontificale di Giovanni Paolo 
TI, con cui ha particolari lega- 
mi per la collaborazione arti- 
stica data alla Cattedrale di 
Cracovia. Nel corso di questa 
sua tournée italiana, effettue- 
rà anche una registrazione 
per la televisione e un concer- 
to in Vaticano alla presenza 
del Santo Padre, 


Il concerto di domani a 
Trieste, diretto dal maestro 
Silvano Frontalini, docente al 
conservatorio «G. Rossini» di 
Pesaro proporrà musiche di J. 
S. Bach (Suite n. lin do mag- 
giore per orchestra; Concerto 
per violino, oboe e orchestra 
in re minore; cantata 142 
«Uns Ein King Geboren» per 
soli, coro e orchestra), e di A. 
Vivaldi (Magnificat per soli, 
coro e orchestra). 

L'ingresso è libero al pub- 
blico, che troverà per l’occa- 
sione a disposizione il pro- 
gramma di sala. 


Musica da camera 
per trio al Cumt 


Domani alle ore 18.30, avrà 
luogo nella sala da musica del 
Cumt di via dell’Università 1,I 
piano, presso la Facoltà di 
lettere e filosofia, un concerto 
di musica da camera del trio 
costituito da Giorgio Blasco, 
flauto, Ennio Cossovel, vio- 
loncello, e Giorgio Rittmeyer, 
pianoforte, del Gruppo stru- 
mentale giuliano, 

Il programma prevede l'ese- 
cuzione di musiche di J.S. 
Bach, J. Haydn, e C.M. von 
Weber. L'ingresso sarà libero 
al pubblico. 


Alla Cappella 
due volte Bufiuel 


Questa settimana-verranno 
presentati due film del grande 
maestro Luis Bufuel alla 
Cappella Underground: solo 
oggi, mercoledì, verrà poriet- 
tato il film in versione france- 
se: «La Mort en ce jardin» 
(«La selva dei dannati»), ope- 
ra girata in Messico nel 1956, 
film allegorico-avventuroso, 
interpretato da Michel Picco- 
li, Simone Signoret e Charles 
Vanel. Da domani, fino a sa- 
bato, invece, «I figli della vio- 
lenza» (Los Olviadados) del 
1950. 


Sintesi in disco 
dei «Due Foscari» 


Oggi alle 18, nella sala di via 
San Carlo, per gli Amici della 
lirica e il Cca, Paolo Rumetz 
presenterà una sintesi disco- 
grafica dei verdiani «Due Fo- 
scari», Ingresso libero. 


Prime visioni 


«Tre fratelli) di Rosi 


Regia: Francesco Rosi. Sce- 
neggiatura; Francesco Rosi e 
Tonino Guerra. Fotografia: 
Pasqualino De Santis. Musi- 
ca: Piero Piccioni. Interpreti: 
Philippe Noiret, Michele Pla- 
cido, Vittorio. Mezzogiorno, 
Andréa Férréol, Maddalena 


terzo lavora in un riformato- 
rio e, più che porsi di fronte 
alla società in modo critico, 
sogna semplicemente di poter 
togliere tutta la «spazzatura» 
per vivere in un «mondo 
nuovo». 


quelle terre, per ribadirlo, an- 
zi, ove ve ne fosse stato biso- 
gno; e nel farlo cerca di intro- 
durre elementi di attualità, in 
particolare il fenomeno terro- 
ristico. 

Dei tre fratelli che, chiamati 
dal padre, si recano nel paesi- 


no per il funerale della madre, 
uno è giudice a Roma ed è 
ossessionato dalla paura di 
essere ucciso in un attentato; 
il secondo è operaio alla Fiat 
e, se non è proprio un fian- 
cheggiatore, poco ci manca; il 


Crippa, Sara Tafuri, Charles 
Vanel. Italia-Francia 1981. 


Rosi torna nuovamente al 
Sud, dopo «Cristo si è fermato 
ad Eboli», per affermare in- 
nanzi tutto il suo affetto per 


Tg speciali per i referendum 


ROMA —Itelegiornali in occasione dei referendum, 
oltre a fornire ampie notizie sull'andamento degli 
scrutini nelle consuete edizioni che si protrarranno al 
di là dei normai orari, hanno previsto, fin dal primo 
pomeriggio di lunedì 18 maggio, alcune edizioni specia- 
li con collegamenti con il Viminale, i partiti e i 
promotori dei referendum e dibattiti in studio. — 

Questo il programma di massima. Lunedì 18: Tg 1, 
edizioni speciali, ognuna della durata di un quarto 
d’ora circa, alle 15.30, 16,30, 17,30, 18.30, 19.30; eventuali 
interventi di aggiornamento nel corso della messa in 
onda del film «Brigadoon»; prolungamento del telegior- 
nale della notte. 

Tg 2: Edizioni speciali, ognuna della durata di un 
quarto d'ora circa, alle 16, 17, 18, 19; un'edizione specia- 
Je della durata di circa un’ora, intorno alle 21.30, con 
interventi in studio di giornalisti per commentare i 
primi risultati; prolungamento del telegiornale della 
notte. 

Tg 3: Un’edizione speciale alle 17.30; anticipo dell’e- 
dizione delle 19 alle 18; altre due edizioni speciali alle 
19.35 e alle 23.50. 

Martedì 19: Sia il Tg 1 che il Tg 2 trasmetteranno 
una edizione speciale dalle 7.30 alle 8,30 e un’altra dalle 
12.20 alle 12.30. Il tg.3 anticiperà l’edizione delle ore 19 
alle 18.30. 


PRIMA EUROPEA AL MAGGIO MUSICALE | Edoardo Bennato: un fenomeno? 


Una «Petruska» inedita 
con Nureiev a Firenze 


FIRENZE — Dopo il felice 
esordio con «Ifigenia in Tauri- 
de» di Gluck, diretta da Muti, 
e di cui è stato scenografo 
Giacomo Manzù, il «Maggio 
musicale fiorentino» presen- 
terà, dal 14 maggio al «Comu- 
nale» di Firenze, «Barbablù», 
‘a cui ha dato il proprio contri- 
buto un altro grande scultore, 
Pietro Cascella. 7 

A questo atto unico è stato 
abbinato, nello spettacolo, il 
balletto di Stravinskij, «Pe- 
truska», ballato da Rudolf 
Nureiev, che lo presenta perla 
prima volta in Europa. «Pe- 
truska» è stato allestito con 
scene e costumi disegnati da 
Alexandre Benois per la pri- 
‘ma rappresentazione del bal- 
letto all’«Opera» di Parigi, 
quando lo spettacolo fu mes- 
so in scena dai «Ballets rus- 
ses» di Diaghilev con la coreo- 
grafia di Fokine e il favoloso 
Nijinski. L'«Ifigenia in Tauri- 
de» sarà diretta da Bruno 
Bartoletti. 

È stato chiesto a Cascella 
come il suo scenario roccioso 


per «Barbablù» potrà sposat- 
si con la Russia oleografica e 
variopinta di Benois: «Non sì 
sposerà affatto — ha risposto 
lo scultore —, sono due cose 
diverse, tutte e due le opere 
appartengono all’inizio del se- 
colo, ma sono figlie di due 
‘anime che, a mio avviso non 
hanno niente in comune, Al 
pubblico si fanno due propo- 
ste e quello che si spera è che 
le trovi godibili tutte e due». 


Stasera straordinaria 
di «Speciale Parlamento» 


ROMA — Stasera alle 22.35 
sulla seconda rete Tv, a cura 
dei servizi parlamentari, an- 
drà in onda un'edizione 
straordinaria di «Speciale 
Parlamento» dedicata al voto 
della Camera sugli interventi 
in favore delle popolazioni 
colpite dal terremoto. «Storie 
di contea», previsto in tale 
orario, sarà trasmesso in altra 
data. 


«E invece no» è il titolo di due special televisivi che avranno per protagonista Edoardo 
Bennato, registrati nel corso dell'ultima tournée del cantautore napoletano. Verranno 
trasmessi sulla rete due, stasera alle 21, e il 20 maggio 


I tre si ritrovano nei luoghi 
della loro infanzia — illustrati 
da Rosi, come gli è usuale, 
con toni suadenti, lenti movi- 
menti di macchina, scorci ca- 
librati al millimetro, senso 
della terra sofferto e intenso e 
vi trascorrono poco più di una 
giornata, ciascuno portandosi 
dietro le proprie angosce so- 
ciali, per poi ciascuno riparti- 
re alla volta delle città in cui 
vivono: Roma, Milano e To- 
rino. 


Nonostante i pregi estetici 
ed emotivi (in qualche passo 
Rosi sa trovare il tocco giusto 
per far affiorare una genuina 
commozione), «Tre Fratelli» 
non riesce mai ad ingranare 
pienamente: lo schema di ba- 
se è troppo rigido, lo svolgi- 
mento. appare troppo studia- 
to e costruito, i dialoghi sono 
spesso fin troppo didascalici e 
forzati, e manca un vero di- 
scorso unitario che tenga su 
l’intero impianto del film, che 
ruota intorno ai tre personag- 
gi (tenendo in disparte la figu- 
ra del vecchio padre, simbolo 
dell’antico e del «buono» 
blandamente contrapposto al 
nuovo e cattivo) senza mai 
giungere ad un punto fermo, 
senza riuscire a concludere in 
modo convicente, limitandosi 
a fraseggiare su un registro 0 
sull’altro, ciascuno quasi del 
tutto autonomo, a sé stante, 
non amalgamato con tutti gli 
altri elementi presenti. 


Tra rimpianto per il Sud 
contadino, qualche pizzico di 
«Albero degli zoccoli» e impe- 
gno civile, Rosi non fa, in 
fondo, nessuna scelta precisa, 
‘almeno espressivamente, e la- 
scia tutto in sospeso, sicché la 
parentesi agreste dei tre fini- 
sce per apparire un po’ come 
una fuggevole evasione nella 
favola, nel passato, ma senza 
conseguenze apprezzabili per 
nessuno. Vittime della sche- 
maticità dei personaggi, 
anche gli interpreti sono im- 
possibilitati ad esprimersi in 
modo corposo, tranne Charles 
Vanel, la cui maschera è forse 
la cosa più bella del film. 


carr. 


Successo a Monaco 
della «Salome» 
di Sinipoli 

ROMA — È andata in sce- 
na, alla Bayerische staats 
opera di Monaco, «Lou Salo- 
me» di Giuseppe Sinopoli, 
prima opera in due atti del 
trentacinquenne compositore 
veneziano. Undici chiamate 
in scena al compositore, ap- 
plausi all’ottima orchestra, al 
coro e ovazioni per l’interpre- 
te principale, Karan Arm- 


strong, e per il regista Gotz 
Friedrich. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1981». Venerdì alle ore 
20.30 (turno A) quinto concerto. 
Direttore Massimo de Bernart, 
violista Bruno Giuranna. Bigliet- 
teria del Teatro (tel. 631948). 
"TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1981». Sabato alle ore 
18 (turno B) sesto concerto. Diret- 
tore Massimo de Bernart, violista 
Bruno Giuranna. Biglietteria del 
Teatro (tel. 631948). 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM. Ore 18 (turno libero). «Un 
sial per Carlotta», commedia con 
musiche in dialetto triestino. di 
Ninì Perno. Compagnia «La con- 
trada». Regia di Francesco Mace- 
donio. In abbonamento: tagl. 8. 
TEATRO STABILE SLOVENO 
(via Petronio 4). Ore 17 per il turno 
di abbonamento H-W. Shakespea- 
re: La dodicesima notte nell’inter- 
pretrazione del Teatro Stabile Slo- 
veno. 

CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327 - per 
soci). Solo.oggi ore 18, 20, 22: «La 
mort en ce jardin», di Luis Bunùel, 
con Simone signoret, Michel Pic- 
coli, Charles Vanel. Versione origi- 
nale francese. 

ARISTON-INC, «Festival dei Fe- 
stival», Ore 16, 18, 20, 22. In ecce- 
zionale contemporanea col Festi- 
val di Cannes: «Tre fratelli», di 
Francesco Rosi, con Philippe Noi- 
ret, Michele Placido, Vittorio Mez- 
zogiorno, Charles Vanel e Andrea 
Ferreol. Prima visione. Colore. Per 
tutti. 

EDEN. 18, 20, 22.15: «Il padrone'e 
l'operaio», un film di Steno con 
‘Renato Pozzetto e Francesca Ro- 
mana Coluzzi. Technicolor. V.m. 
14 anni. 

EXCELSIOR. 17, 19,30, ult. 22. Ri- 
torna la più grande interpretazio- 
ne di Robert De Niro «Taxi Dri- 
ver» con Jodie Foster. Vietato ai 
14 anni. 

FENICE. Riposo. 
FILODRAMMATICO. Super super 
porno Festival. 14.30 ult. 22, «Lo 
specchio del piacere», con Alice 
Arno. Un superporno eccezionale, 
dove le depravazioni sessuali non 
hanno limite. Severamente V.m. 
18 anni. Ultimi tre giorni. 
GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: 
«Manidù», Uno Squalo ribelle, un 
indigeno selvaggio, un fiore di ra- 
gazza. Prima visione di uno splen: 
dido capolavoro in technicolor. 
MIGNON, 16.30, ult. 22.15: «L’alle- 
natrice sexy» (se la fa con tutta la 
squadra e vince il campionato!) 
con Cathy Lee Crosby. Vietato 
minori 14 anni. 

NAZIONALE. Super super porno 
festival: 15.45, ult. 22,20: «Corpi 
bollenti d'amore» con Gena Lee, 
Nancy Hoffman. Sever. v.m. 18. 
«Christine la porno seduttrice. 
RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «L'ul 
timo combattimento di Chen». 
‘Technicolor per tutti. 


AURORA. 16.30, 18,20, 20.10, 22. 
‘Ancora oggi a richiesta: «I falchi 
della notte» con S. Stallone. Un 
‘poliziesco di gran classe che ha 
superato il successo di «Serpico». 
Vederlo dall’inizio. Domani «Lau- 
ra, primizie d'amore»:dî D. Hamil® 
ton («Bilitis»). 
CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22. Tan- 
te risate con lo straordinario tech- 
nicolor «Vivere alla grande» inter- 
pretato da G. Burns, A. Cargney e 
L. Strasberg. Un comico-poliziesco 
di grande successo. Vederlo dall’i- 
nizio. 
CRISTALLO. 17.Prima visione a 
luce rossa di un capolavoro dell’e- 
rotismo giapponese «L'impero del- 
la lussuria». Severamente v.m. 18. 
Ingresso 2000. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 15.30, 17.40, 19.50, 
22: Bud Spencer e Giuliano Gem- 
ma in «Anche gli angeli mangiano 
fagioli» divertentissimo per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: La Mirisch Corporation 
presenta: Peter Sellers e Peter Sel- 
lers nel più divertente dei film. «Il 
prigioniero di Zenda», Lynne Fre- 
derich, Lionel Jeffries, Elke Som- 
mer, regia R. Quine. 
ALCIONE (tel. 796162). 15.30, Per 
la regia di Billy Wilder e l’interpre- 
tazione di Marilyn Monroe, Tony 
Curtis e Jack Lemmon, il più 
divertente film di tutti i tempi: «A 
qualcuno piace caldo». Ultimo 
giorno. 
fumigrE (tel. 820530). Ore 16.30. 
I rassegna «Cinema e paura»: 
«Buio Omega». Sconsigliato alle 
persone emotive, consigliato agli 
amanti delle forti emozioni. Colori. 
V.m. 18. 
RADIO 16,30: «Sesso infuocato». 
Le due più famose pornostar, Eri- 
ca Cool e Brigitte Lahaie insieme 
in un pornofilm esplosivo! Vietato 
ai minori di 18 anni. 
Riduzioni C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas): Nazionale, Mignon, Capi- 
tol, Alcione, Moderno, Cristallo, 
Ariston, Vittorio Veneto, Aurora. 


— MUGGIA 


VOLTA. Chiuso per turno di ri- 


poso. 
PALMANOVA 


ITALIA. «Rust never sleeps» (film 
concerto). 
GARIBALDI. Riposo. 


TARCENTO 
MARGHERITA. «L'avvertimen- 
to», con G. Gemma. 

RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


Cineteca regionale: 


il Psi aderisce 

La Commissione culturale 
regionale del Partito sociali- 
sta italiano, riunitasi ieri a 
Udine, ha deciso di aderire al 
Comitato promotore della Ci- 
neteca regionale del Friuli- 
Venezia Giulia da tempo ope- 
rante nella nostra Regione e 
comprendente la cattedra di 
storia del cinema dell’Univer- 
sità di Trieste, i cineclub La 
Cappella Underground di 
Trieste e Cinemazero di Por- 
denone, la cineteca Cinepopo- 
lare di Gemona e il cinema 
d’essai Ariston-Ine di Trieste. 

Nel dare l’adesione al Comi- 
tato promotore della Cineteca 
regionale la Commissione cul- 
turale del Psi si ricollega alle 
posizioni nazionali del parti- 
to, che è tra i promotori del 
‘movimento per le cineteche, e 
si propone la costituzione di 
una cineteca regionale anche 
nel Friuli-Venezia Giulia in 
occasione dell'imminente ap- 
provazione della legge regio- 
nale sulle istituzioni culturali. 


AI Nazionale 


ULTIMO GIORNO 


Corpi bollenti 
d'amore 


CASARSA 


ROMA. «La ragazza porno». V.m. 


18 anni. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Avventure erotiche 
di Candy». V.m. 18 anni. 


GRADO 
CRISTALLO. Riposo. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22. «Il fiume del gran- 
de Caimano» con B, Bach, C. Cas- 
sinelli. Colori. 

VERDI. 18, 22. «I falchi della not- 
te» con S. Stallone. Colori. V.m. 14 
anni 

VITTORIA, 17, 22. «Sexy a go-go». 
Colori. V.m. 18 anni. 


0661 al Grattacielo occi 


Vitanit vio» 


MANIDU 


uno squalo ribelle, 
un indigeno selvaggio, 
un fiore di ragazza. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Corpi bagnati». 
Sexy a colori. 

PRINCIPE. 18: «La merlettaia», 
con Isabelle Huppert. 


GRADISCA 


EDEN, 19.30, 21: «La super-porno 
erotica di Clarissa». 


CERVIGNANO 


MODERNO. Riposo. 
NUOVO. «Dottoressa di cam- 
pagna». 


PORDENONE 


CAPITOL. «La ragazza a due posi- 
zioni». V.m. 18 anni. 
CRISTALLO. «Ludwig». 
SUPERCINEMA. «La patata bol- 
lente». 

VERDI. «Atlantic city». 


CORDENONS. 
RITZ. «L’uno contro l'altro, prati- 
camente amici» 
SACILE 


NUOVO. «Preparate i fazzoletti». 
ZANCANARO. Chiuso per turno 
di riposo. 


DAYTON KANE MAREN JENSEN - sceneggiata $ LOS LA FUSSO I e IM CARABATSOS 
ast sd romanzo TROVO E SUO PESCECANE o CLEMENT ACHE 
procio a RASFAELLA DE LAURENNIS + tipa d FRE 


FRANCESCO ROSI 


FRATELLI 


PHILIPPE NOIRET 
VITTORIO MEZZOGIORNO ANDRER ReenReoL 
MADDALENA CRIPPA_SARA TAFURI 


Chi NEL 
1 GIORGIO NOCELLA. ANTONIO MACAI 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 


al’ARISTON:INC 


Il nuovo capolavoro della 
cinematografia italiana che 
questa sera inaugura .il 
FESTIVAL DI CANNES. 


«...tre fratelli e tre maniere 
di patire l’Italia feroce di 
oggi, mentre.-i vecchi si 
chiudono nel silenzio e.l’in- 
fanzia si avventura nell’i- 
gnoto...». 

(Corriere della Sera) 


LUMIERE 


Cinema e paura 


occi al Radio 


ERICA COOL E BRIGITTE 
LAHAIE IN UN PORNO 
ESPLOSIVO! 


Le moderne 
attrazioni del grande 


LUNA PARK TRIESTINO 


La 
ZERIAL ARREDAMENTI S.p.A. 


sponsor del rione 
Chiadino-Rozzol allo 


Li 
STRARIONE D'ORO 
di TELEANTENNA 
ha il piacere di presentare 
MARIO PARDINI' 
come 
gradito ospite d'onore 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA. 


UN SUPERPORNO ECCE- 
ZIONALE DOVE LE,DE- 
PRAVAZIONI SESSUALI 
NON HANNO LIMITE! 


ALICE ARNO 
EMMA COMEN:HOWARD VERNON 
PHILIPPE LEMAIRE: csi 


soio MANERA JESUS:FRANC 


CHIARBOLA (PALASPORT) 


vi attendono 


per offrirvi un’ora di svago all’ aperto 


Strepitoso successo. 


AL PORTO 
Prenotazioni telefono 411185. 


nelle quattro: semifinali. 


RISTORANTI E RITROV 


HOTEL EUROPA:- PIANO BAR 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 al 
piano-bar UMBERTO. LUPI. Chiusura domenica. e lunedì, 


DISCOTECA BLACK-OUT - TURRIACO 


Giovedì 14: seconda eccezionale semifinale per l'elezione «Nuovo 
Mister 1981». Iscrizioni gratuite, premi per tutti. Grande novità. 


CONTE DI MONTECRISTO - BUTTRIO 


Tutte le sere ballo con attrazioni internazionali. 


TORNEO RITMI MODERNI E «MISS-BOWLING». 


DISCOTECA BOWLING DUINO. Giovedì 14: finalissima Torneo 
ritmi moderni ed elezione Miss Bowling 1981 con le SEO 


NIGHT CLUB PIM POM - GRADO 
‘Ballo tutte le sere sino alle 4. Attrazioni internazionali: Katerin, 
Luna, Rubj, Gisel, Scarlette. 


Mercoledì, 13 maggio 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


PRIMA ROMANA CON LA REGIA DI LUCA RONCONI 


La fine del Titanic 
in «Opera» di Berio 


TV RETE 1 


12.30 Schede - Matematica; Le bolle di sapone 

13.00 Il giardino inglese: «Iltempo della regina Vittoria», 
6.a punt. 

13.25 Che tempo fa 

13.30 Telegiornale 

14.00 «Nigel», 6.a puntata 

14.30 Quel rissoso, irascibile, carissimo braccio di ferro 

14.40 Dse-We speak english- Manualetto di conversazio- 
ne inglese, 5.a trasmissione 

15.10 Eurovisione - Trieste: 64.0 Giro d’Italia 

16.30. Happy days: «Il giorno dei fidanzati» + 

17.00 ‘Tg 1 - Flash 

17.05. 3, 2, 1... contatto! 

— Ilclub di Topolino; Ma perché: «Ma che vuol dire... 
’’imbranato”’?»; ‘Musica ragazzi! 

17.55  Dse - Risorse da conservare: «Aggiornamento sulle 
tecniche di recupero e smaltimento dei rifiuti», 7.a e 
ult. punt. 

18.30 I problemi del signor Rossi 

19.00 Cronache italiane 

19.20 240 Robert: «I gemelli smarriti», 2.a parte 

19.45 Almanacco del giorno dopo 

— Che tempo fa 

20.00 Telegiornale 

20.40 Tribuna del referendum: Dibattito sull'aborto: Dc, 
Psdi, Pr, Pdup 

21.20. Squadra speciale Most Wanted: «Il piromane» 

22,15 Quark - Viaggi nel mondo della scienza 

22:55 Telegiornale 

— Eurovisione - Calcio: Dinamo Tbilisi-Carl Zeiss 
(finale Coppa delle Coppe) 
— Tg 1 - Notizie - Che tempo fa 


TV RETE 2 


12.30 Tg.2 - Pro e contro 
13.00 Tg 2 - Ore tredici 


13.30 Dse - Corso elementare di economia: Il circuito 


reddito spesa 
14.00 Il pomeriggio 


— «La dama dei veleni»; Dse - L’uomo e la natura: 
«Accampati nella foresta vergine»; Fumo di Londra 


17.00 Tg 2 - Flash 
17.05. Il pomeriggio 


— L'opinione di Enzo Bartocci; L’apemaia: «L'ospite 


indesiderato» 


18.00 La Tv educativa degli altri: Gran Bretagna. Scien- 


18.30 Tg 2 - Sportsera 


ze della terra: Le leggi di Newton 


18.50  Spaziolibero - I programmi dell’accesso 
19.05 Buonasera con... Paolo Ferrari 


19.45 Tg. 2 - Telegiornale 


20.40 I giochi del diavolo -«La venere d’Ille» 


21.45 
Edoardo Bennato 


...@ invece no. Pensieri, parole, musica e dubbi di 


22.35. Storie di contea: «Le sorelle Sullens» 


23.30. Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


17.30 Invito a teatro: «Diaboliche imprese, trionfi e cadu- 


ta dell'ultimo Faust» 
19.00 Tg 3 


‘— Intervallo con «Tom e Jerry», cart. anim. 
19.35 Vent'anni al 2000: Intervista con Alberto Arbasino 
20.05 Dse - Educazione e regioni 

— Intervallo con «Tom e Jerry» 


20.40 «Quattro figlie», film 
22.10 Tg 3 


— Intervallo con «Tom e Jerry» 
22.45. Frederic Rossif: il tempo e la memoria 
23.25 64.0 Giro d’Italia - Giro girando. La tappa del 


giorno 


Radiouno 


‘Radiouno e Grl per gli auto- 
mobilisti: Onda verde con la ra- 
dio per le strade d’Italia — Noti- 
zie, messaggi e consigli per chi 
guida alla fine del Gri e del Grl 
Flash; Giornali radio: 7, 8, 12, 13, 
15,17, 19, 21, 23; 7.15: Gri Lavo- 
ro; 9: Radio anch'io 81; 11: Quat- 
tro quarti; 12.05: Il pianeta .:can- 
tautore; 12.30: Via Asiago tenda; 
13.35: Master; 16.10: Rally; 17.05: 
‘Ruota libera: 64.0 Giro d’Italia; 
19.30: Una storia del jazz. 


Radiodue 


Giornali radio; 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
‘16,30, 17.30, 18.30; 19.30, 22.30; 6, 
6.06;6.35; 7:05,7.55, 8.45: I giorni: 
‘9.32, 10, 12, 15.42: Radiodue 3131; 
10: Speciale Gr2; 11.30: Saint 
Vincent, canzoni per la vostra 
estate; 12.10-14: Trasmissioni re- 
gionali; 12.45: Corradodue: con- 
troquiz a premi condotto da Cor- 
rado; 15.30: Gr2 economia; 20.40: 
Spazio X. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.25, 23.55; 6: 
‘Preludio; 6.55, 7.55, 10.45: Il con- 
certo del mattino; 7.28: Prima 
pagina; 9.45: Il tempo e le strade, 
collegamento con l’Aci; 10: Noi, 


voi, loro donna; 11.48: Succede 


in Italia; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: L’ar; 
te in questione; 17.30-19: Spazio- 
tre; 21: Tredici concerti dell’or- 
chestra sinfonica di Chicago (7), 


Radio regione 


"7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.56: Contri 
canto; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: La 
specule; 14.45: (Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35; 
Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia. Ì 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

15.30: L'ora della Venezia 


iulia. 
Programma in ligua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20; Il 


Trasmissioni 
di avvio 


TP 


TELE 
PICCOLO 


17.30 Cartoni animati. (Re- 
plica). 

18.00 Telefilm: «Spectre- 
man», (Replica). 

18.30 Film: «Viva o morta». 
(Replica). 

19.30 Cartoni animati di 
Hanna & Barbera. 

20.00 Telefilm: «Spec- 
treman». 

20.30 Telefilm della serie: 
«Riptide». 

21.25 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.30 Telefilm della serie: 
«Taxi». 

22.00 Auto italiana. Settima- 
nale di sport e motori a 
cura di Giulio Schmidt. 

23.00 Varietà: «Mia cara 
Aldina», 

23.15 Film: «La strada della 
rapina». Regia di H, 
Cornfield. Interpreti: G. 
Raymond, J. Cooper. 

00.30 Domani vedrete... 


Tv Capodistria 


17.30: Film (replica); 19: Alta 
pressione, trasmissione musica- 
le; 19.30: Temi d’attualità: nel 
60.0 anniversario della rivolta di 
Maresego; 20: Cartoni animati - 
Zig Zag; 20.15: Tg - Punto d’in- 
contro - Due minuti; 20.30: L’ese- 
cutore, film con George Pep- 
pard, Joan Collins, Dudy Gree- 
son, Oscar Monolk, regia di Sam 
Wanamaker; 22: Tg - Tuttoggi; 
22.10: Calcio da Diisseldorf: fina- 
li Coppa delle Coppe. 


Tv Svizzera 


15.55: Ciclismo - Giro d’Italia, 
da Trieste; 19: Per i più piccoli: 
«Fior di cipolla», animazione; 
19.40: Telegiornale; 19.50: «Festa 
"Gi compleanno», telefilm; 21.15: 
Telegiornale; 21.40: «La mia leg- 
ge», film con Alain Delon, Simo- 
ne Signoret, Paul Crauchet, Ber- 
nard Le Coq, Christian Berbier, 
Miou Miou, regia di Jean Cha- 
pot; 23: Musicalmente, con Pa- 
tricio Manns; 23.50: Telegiorna- 
le; 24: Mercoledì sport. 


Tv Montecarlo 


17: Disegni animati; 17.15: Lar- 
sen il lupo, film; 19.15: I giochi di 
'Telemontecarlo; 19.45: Notizia- 
rio; 19.50: I giochi di Telemonte- 
carlo; 20.30: Prossimamente; 
20.40: Indio-Black sai che ti dico: 
sei un gran figlio di..., film con 
Yul Brinner; 22.20: The collabo- 
rators, telefilm; 23.15: Notiziario, 


nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Gli av- 
‘venimenti mondiali all’inizio del 
secolo nella cronaca dell’Edinost 
di Trieste; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto al- 
la radio: La musica attraverso î 
secoli, nell'intervallo, 10.45: Tra- 
smissione per il primo ciclo della 
scuola elementare; 11.35: Melo- 
die sempreverdi; 12: Alle pendici 
del Matajur; 13.20: Musica cora- 
le: I nostri cori; 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: Ro- 
manzo a puntate - Grazia Deled- 
da: «Sparvieri e colombe»; 16.15: 
I grandi del jazz; 17.10: Noi e la 
musica; 18.40: Motivi a noi cari. 


Radio Capodistria 


11,30: Notiziario; 11.32: Kim il 
mondo giovane; 

12.30: Notiziario; 13.30: Giornale 
radio; 14: Da Roma coninteresse 
e simpatia; 14.30: Notiziario; 
15.30: Notiziario; 16.30: Giornale 
radio; 17: Conversazioni sul cine- 
ma; 17.30: Notiziario; 17.32: 
Crash; 18: Classifica Lp; 18.30: 
Notiziario. 


I giochi del diavolo Mérimée 


In tv si vedono sempre le 
stesse facce, gli stessi film, 
telefilm ‘e sceneggiati. E” 
un'affermazione ricorren- 
te, non del tutto campata 
in aria, che va tuttavia cor- 


| retta nelle occasioni in cui 


le televisioni, di stato e 


| non, riescono a presentare 


programmi nuovi o riedi- 
zioni importanti. Che poi 
si tratta dell’eccezione che 


' conferma la regola o del 
' segno di una nuova ten- 
denza poco importa. Ciò 


che conta è il prodotto che 
viene offerto. 
E’ perciò doveroso 


| segnalare la serie di rac- 


conti fantastici che la se- 
conda rete propone a par- 
tire da stasera (ore 20.40) 
sotto il titolo di «I giovhi 
del diavolo», Si tratta di 
sei storie, ricavate da testi 
di Mérimée, Hoffman, 
James, Stevenson, De Nar- 
val e Wells, scelte per la tv 


| da Italo Calvino. 


Il minimo comun deno- 


| minatore che lega fra loro 


le vicende che vedremo è 


| costituito dalla rappresen- 


tazione del mondo dell’im- 


| maginario, dell’improbabi- 


le, del diabolico e. della 


| favola. Ad esempio nel film 


di stasera «La Venere d’Il- . 


| le», si parla di un celebre 


archeologo parigino che si 
Teca in un villaggio di pro- 
vincia per esaminare una 
straordinaria statua di Ve- 


i nere, rinvenuta nel corso 


di alcuni scavi. E’ una sta- 


: tua che emana un certo 


fascino, fascino che coin- 
volge in un tragico gioco 


tre persone. Girato nel ?78 
da Mario Bava, «mago» 
degli effetti speciali che 
perfino Hollywood ha invi- 
diato alla produzione ita- 
liana, il film è interpretato 
dall’attore triestino Mario 
Maranzana e da Fausto Di 
Bella e Diana De Curtis. 
Per Bava il fantastico è 
‘una visione agghiacciante 
è un'atmosfera creata col- 
lezionando particolari ma- 
cabri e misteriosi. La su- 
spence, il terrore è il risul- 


Mario Maranzana 


tato dell’accumularsi di 
immagini irreali, è un gio- 
co tutto costruito sugli ef- 
fetti ottici, sull’impressio- 
ne che suscitano i fatti in- 
spiegabili. Di tutt'altro ti- 
po è il fantastico di «Sir 
Edmund Orme» da James. 
Nell’eccezione dello scrit- 
tore inglese il fantastico 
diventa un fatto tutto 
mentzie, psicologico. Alle 
visioni di Mérimée si sosti 
tuiscono le allucinazioni, 
le impressioni, i deliri, 
Entrambe queste vie al- 


l’innaturale a ciò che cozza 
contro il senso comune so- 
no presenti nella serie tele- 
visiva. Dopo essere stata a 
lungo considerata un sot- 
togenere la letteratura fan- 
tastica, contrapposta a 
quella naturalistica, sì è 
imposta nuovamente al- 
l'interesse dei letterati e 
del pubblico. Per gli addet- 
ti ai lavori si tratta di una 
riscoperta motivata dalla 
constatazione che i rac- 
conti fantastici dell’Otto- 
cento costituiscono uno 
dei lagami più solidi fra la 
letteratura del secolo pas- 
sato e quella di oggi. L’in- 
teresse del pubblico deri- 
va, probabilmente, da una 
certa stanchezza per mo- 
duli narrativi, quelli reali- 
stici, che mostrano un po’ 
la corda. 


Gli altri 
programmi 


Per chi coltivasse invece 
interessi scientifici l’ap- 
puntamento obbligato è 
con i «viaggi hel mondo 
della scienza» di Piero An- 
gela. Stasera «Quark» 
parla di petrolio. Folco 
Quilici cerca di vedere in 
quale misura il mare potrà 
fornire energie per ì nostri 
bisogni. 

‘Un reportage sul Guate- 
mala, firmato da Otto C. 
Honepper, è tra i servizi di 
«Spazio 7» la rubrica del 
Tg 2 a cura di Ettore Masi- 
na e Paolo Meucci, in onda 
BASCO alle 20.40 sulla rete 
2 Tv. 


IL PICCOLO 


ROMA — La «prima» di 
«Opera», di Luciano Berio, 
andrà in scena, alle 20.30 oggi 
all’«Opera» di Roma, La dire- 
zione dell’orchestra è affidata 
a Marcello Panni, la regia è di 
Luca Ronconi, le scene e i 
costumi sono di Gae Aulenti, 
il complesso vocale è quello 
dei «New swingle singers». Gli 
interpreti sono Colette Alliot- 
Lugaz, Alide Salvetta, Paul 
Sperry, Mario Basiola, con la 
partecipazione di Cathy Ber- 
berian. Pianista solista, Pie- 
tro Rigacci. Il primo «seme» 
di «Opera» risale al 1956 
quando Berio, assieme a Um- 
berto Eco e Furio Colombo, 
decisero di scrivere una «rap- 
presentazione» del naufragio 
del transatlantico inglese «Ti- 
tanic», avvenuto durante il 
viaggio inaugurale della nave 
ritenuta la più sicura che sol- 
casse i mari, nella notte del 12 
aprile 1912. 

La catastrofe fu provocata 
dal solito «imprevisto», un 
«iceberg» che nella fantasia di 
Berio è diventato un simbolo 
carico di significati e aperto 
alle letture più ardite: ciò che 
era accaduto per fatalità al 
«Titanic», poteva accadere 
ovunque, in qualsiasi tempo, 
e a chiunque stia percorrendo 
‘una «rotta» e perda, per ragio- 
ni imprevedibili, il senso della 
direzione in cui sta andando. 
Ma la prima idea di questa 
«rappresentazione» non ven- 
ne mai musicata: «Opera» fu 
realizzata in seguito e rappre- 
sentata con l’«Open theater» 
di New York, all’opera di San- 
ta Fé, nel 1970. 

L'«Opera» che rappresento 
adesso — ha detto Luciano 
Berio — è sostanzialmente 
uguale a quella presentata a 
Santa Fè: alcuni cambiamen- 
ti riguardano l’orchestrazio- 
ne, l'ordine di alcune scene e, 
in alcuni tempi punti il testo». 
In «Opera» si possono indivi- 
duare tre «livelli», che si in- 
trecciano e si commentano a 
vicenda e nell'insieme rappre- 


Concluso a Mosca 
il primo festival 


di musica moderna 


MOSCA — Con l’esecu- 
zione dell’«Ode alla gioia» 
di Aram Khaciaturiam si 
è concluso a Mosca il Pri- 
mo festival di musica con- 
temporanza, una manife- 
stazione alla quale hanno 
partecipato. compositori 
di 28 paesi, Ma che dato il 
luogo e l’insegna sotto la 
quale si è svolto — «La 
musica per l’umanesimo, 
perla pace e l’amicizia tra 
i popoli» — ha presumibil- 
mente detto poco di nuovo 
in tema di musica vera- 
mente contemporanea. 


sentano una meditazione, una 
«moralità» sul tema della fine. 

Il primo «livello» è quello 
del naufragio del «Titanic»: il 
secondo è quello del «termi- 
nal» (uno fra i migliori «pezzi» 
di teatro dell’Open theater»); 
il terzo, è quello del mito di 
Orfeo, presente in «Opera» 
con frammenti del libretto 
scritto da Alessandro Striggio 
per «Orfeo» di Monteverdì. 

Mentre il mito di Orfeo è 
presente come testo cantato, 
gli altri due «livelli» sono ca- 
ratterizzati da comportamen- 
ti vocali estremamente di- 
versi. 

E appunto l’accumulazione 
di modi diversi di comporta- 
mento musicali, vocale e sce- 
nico, sono la ragione del tito- 
lo, che rappresenta il plurale 
di «Opus». «Opera» è insom- 
ma, attraverso la capacità 
«mimetica» ed evocativa del- 
la sua musica, una delle «ipo- 
tesi» più suggestive. 


Brooke Shields 
censurata 


negli Usa 


DETROIT — Brooke Shields, la 
quindicenne attrice americana 
protagonista di «Pretty baby» e 
«Laguna blu», può andar bene 
come simbolo di erotismo ado- 
lescenziale, ma non indurre i 
suoi coetanei ad evitare i danni 
del fumo. 

Questo sembra essere stato il 
ragionamento dei responsabili 
governativi che hanno deciso 
Venerdì scorso di annullare la 
campagna pubblicitaria contro il 
fumo per la quale la giovane 
modella appariva in manifesti 
con le sigarette nelle orecchie a 
significare che il fumo rende 
anche brutti. 

Immediata la reazione dell'As- 
sociazione americana del pol- 
mone, il cui presidente ha invia- 
to ieri un telegramma di tre 
pagine al ministro della sanità 
americano, Richard Schwei- 
kerm, in cui si afferma tra l'altro: 
«Il nostro timore è che lei possa 
‘aver ceduto alle pressioni della 
lobby del tabacco nel rifiutare di 
portare avanti un impegno (co- 
me questo). | soli interessi che 
saranno serviti dall’auto- 
affondamento del programma, 
saranno quelli dell'industria del 
tabacco». 


A ROMA PER INIZIATIVA DEL COMUNE 


È nata la «polisala» 
con cinema, caffè e tv 


ROMA — La prima «Polisala» în Italia verrà aperta, a 
titolo sperimentale, venerdì 15 maggio a Roma. Il progetto è 
ambizioso: si tratta della trasformazione di un grande cinema 
da 2.200 posti in uno spazio polivalente ‘che offre al pubblico 
contemporaneamente varie possibilità di impiegare il proprio 
tempo. La scelta potrà cadere su cinema, televisione, video- 
giochi, cibo, dibattiti. 

A questo scopo il cinema «Maestoso» del popolare quartie- 
re Appio-Tuscolano, costruito negli anni del boom economico 
dall’architetto Morandi, è stato completamente ristrutturato. 
La grande sala è stata divisa în quattro: due ampi locali per la 
‘proiezione di film e due più piccoli per i programmi televisivi. 
All’ingresso i videogiochi: 26 macchinette elettroniche tra le 
più sofisticate. E ancora una sala per dibattiti e mostre, un 
ristorante, una «Caffetteria» e un «Videodrink»: luogo per chi, 
sorbendosi una bibita, abbia voglia di vedere su un grande 
schermo televisivo ciò che accade nella polisala 0, cambiando 
canale a proprio piacere, un qualsiasi programma tv. 

Comune di Roma, Arci e Gaumont, che hanno realizzato il 
progetto, hanno spiegato in una conferenza stampa i termini 
dell'operazione che durerà 45 giorni con un costo complessivo 
di 400 milioni. 

Centocinquanta milioni sono stati stanziati dal Comune che, 
come ha spiegato l’assessore Nicolini, considera importante 
l'esperimento e considera importante che, nonostante la crisi, î 
cinema restino.aparti «in attesa dei film da proiettare». Altri 50 
milioni verranno dalla Regione, mentre si spera che i restanti 
200 siano coperti dalla vendita dei biglietti (2500 lire con 
possibilità di accesso a tutti i locali dalle 16 alle 24) e dai vari 
sponsorizzatori. La Gaumont, proprietaria della sala, fornisce 
îl locale, si espone al rischio di insuccesso dell'operazione e 
assicura una serie di film «europei» da programmare in 
confronto con quelli americani della Fox e quelli italiani della 
Titanus. «Ma dietro questa idea di laboratorio sperimentale — 
ha detto Renzo Rossellini — c’è il tentativo più ambizioso di 
immaginare il riassetto del circuito cinematografico in una 
città come Roma». L'operazione insomma — è stato sottolineato 
— è una specie di scommessa, un progetto pilota che possa dare 
utili indicazioni rispetto alla crisi delle sale e che, se dovesse 


dare degli utili risultati, come molti si aspettano, sarà sicura- 


mente ripetuta. 


INCONTRO CON ROBERT STACK PROTAGONISTA DELLA SERIE «SQUADRA. SPECIALE» 


Ha visto la morte in diretta 
il coraggioso capitano Evers 


HOLLYWOOD — Ha ri. 
schiato di morire tre volte. 
Quando il suo motoscafo, lan- 
ciato a 180 all'ora, si scontrò 
con un altro fuoribordo du- 
rante una gara. Il giorno in cui 
perse il controllo della sua 
potente motocicletta e finì 
fuori strada con parecchie co- 
stole rotte. Sotto i pugni (non 
troppo finti) di George Ken- 
nedy («un caro ragazzo») che 
durante una sequenza cine- 
‘matografica lo colpì erronea- 
mente alla tempia: «Conside- 
rata la vita avventurosa che 
ho condotto, me la sono cava- 


ta a buon mercato», dice Ro- | 


bert Stack, 62 anni, che inter- 
preta il capitano Linc Evers 
nella serie televisiva «Squa- 
dra speciale most wanted» 
(mercoledì rete uno, ore 
20.40), Così non è stato per il 
suo energico partner Shelly 
Novack (il sergente Charlie 
Benson). Tre anni fa, tornato 
a casa da un picnic, è stato 
stroncato da una crisi cardia- 
ca. Aveva solo 35 anni. «Nes- 
suno di noi ci credeva», conti- 
nua l'attore. «Shelly era un 
magnifico atleta e un ottimo 
giocatore di football. Ai suoi 
funerali, Beau Bridges e gli 
altri giovani attori hollywoo- 


IL GORIZIANO GIGI LO RE TENTA UN RECOR 


Batti un colpo, poi un altro 
per il Guinness alla batteria 


Dopo esser rimasto per 67 
ore consecutive alla batteria 
due anni or sono e per 139 
l’anno passato, il percussioni- 
sta Gigi Lo Re di Gorizia si 
prepara con tenacia e puntua- 
lità a migliorare il suo record. 
Vuole stabilire addirittura un 
primato mondiale — .omolo- 
gato e riconosciuto, e pertan- 
to pubblicato nel Guinness, il 
libro dei record — vale a dire 
di suonare per-oltre 720 ore 
ininterrottamente, all'Unione 
ginnastica goriziana, Tale sin- 
golare primato appartiene si- 
nora al musicista. Clifford 
Marshall Von Buren di Ridge- 
field, nel Connecticut, ed è 
stato stabilito fra il 26 dicem- 
bre 1977 e il 25 gennaio 1978, 
alla presenza dei medici, dei 
cronometristi ufficiali, dei 
massaggiatori e del notaio. 

La prova è fissata per set- 
tembre, anche perché così Lo 
Re potrà avvalersi della colla- 
borazione di alcuni suoi ap- 
prezzati colleghi musicisti — 
con cui negli anni Sessanta si 
esibiva formando il comples- 
so «Le Tigri», gli isontini Ma- 


rio Grusovin, Giuliano Grego- 
ri e Ledo Scozzai, attualmen- 
te impegnati professional- 
mente per spettacoli in Nor-' 
vegia e Portogallo. 

Nella maratona della batte- 
ria inoltre il pubblico potrà 
accedere gra:!stamente e trai 
più accesi sostenitori ci sarà 
anche Pierluigi, primogenito 
sedicenne dei tre figli del mu- 
sicista goriziano e già promet- 
tente batterista. 

F. Mar. 


diani si guardavano l’un l’al- 
tro. I loro occhi dicevano: 
«Questo dovrebbe accadere 
solo ai vecchi divi, nor a noi». 

Nato a Los Angeles, di fami- 
glia benestante, Stack è stato 
campione di motonautica (ha 
vinto nel 1937 a Venezia 
un’importante gara interna- 
zionale) prima di diventare 
attore. «Era qualcosa che ave- 
vo nel sangue», confessa. 
«Mia nonna materna, Modini 
Wood, e mio zio Richard Bo- 
nelli sono stati famosi cantan- 
ti lirici alla fine dell’ottocen- 
to». Grazie al suo fisico atleti- 
co e all’aspetto di bel ragazzo 


‘(ha praticato sport come ten- 


nis, nuoto, polo), gli affidaro- 
no subito parti di rubacuori 
romantico. È stato il primo a 
baciare (sullo schermo) Dean- 
na Durbin e a far perdere la 
testa a Elizabeth Taylor. Ant- 
hony Quinn conil suo nevroti- 
co Van Gogh di «Brama di 
vivere» gli tolse l'Oscar come 
migliore attore non protago- 
nista nel 1956. Aveva avuto la 
«nomination» per «Come le 
foglie al vento» di. Douglas 
Sirk in cui interpretava un 
ricco petroliere, texano dedito 
all’alcool. Non gli si presente- 
Tà mai più un'occasione simi- 
le per dimostrare le sue auten- 
tiche qualità di attore, 

Un giorno, gli propongono il 


personaggio di Eliot Ness nel- | 


la serie televisiva «The un- 
touchbles» («Gli intoccabili»). 


È un tenente del dipartimen- | È 


to del tesoro incaricato di da- 
re la caccia ai gangsters nei 
turbolenti anni Trenta. «Ebbi 
qualche dubbio a dire di sì», 
ammette... «non immaginavo 
d’aver trovato una miniera 
d’oro», «Gli intoccabili» (che 
arriveranno in Italia solo nel 
1978 con Telemontecarlo) lo 
rendono ricco e famoso. 

Nella sua casa di Bel Air, 
Stack seguita a mantenersi in 
forma giocando a tennis o fa- 
cendo lunghe nuotate in pisci- 
na. «Per un attore di Holly- 
wood è una necessità non 
mostrare gli anni», confessa. 
«Se ti scoprono qualche ruga, 
ti comincia a mancare il lavo- 
TO, 
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VENT'ANNI FA MORIVA GARY COOPER MAESTRO DI SEMPLICITÀ 


«Coop» l’eroe candido 


Quando Gary Cooper venne 
in Italia e apparve sugli scher- 
mi della televisione italiana, 
nella trasmissione «Il Musi- 
chiere» condotta da Mario Ri- 
va, ottenne qualcosa come 
cinque o sei minuti di applau- 
so ininterrotto dal pubblico. 
Lui accettò l'omaggio con 
umiltà, con un lieve sorriso, 
con il suo volto scarno quasi 
atteggiato a timidezza, le ma- 
ni lungo i fianchi, il suo lungo 
corpo dinoccolato davanti al 
microfono. 

L’applauso era «chiesto» al 
pubblico con i soliti cartelli, 
Îma nei cartelli non era specifi- 
cata la lunghezza. Fu un ap- 
plauso spontaneo, sincero, 
quasi commosso. Gary Coo- 
per, «Coop» per gli americani, 
era l’eroe cui si doveva tribu- 
tare l’omaggio più appassio- 
nato e più candido insieme, 
così come candida appariva 
la sua figura, dopo gli innume- 
revoli personaggi «puliti» da 
lui interpretati. 

La gente, quando lo vedeva 
al cinema, trovava la sua reci- 
tazione eccezionalmente na- 
turale, ma la gente non seppe 
mai quanto costava, a 
«Coop», recitare, quanto dura 
era per lui (lo fu dall'inizio alla 
fine) la lotta contro la macchi- 
na da presa, quasi un «mo- 
stro» dal quale non lasciarsi 
sconfiggere, inglobare, divo- 
rare, distruggere. 

Cooper aveva cominciato la 
sua carriera facendo lo stunt- 
man in film western, caval- 
cando focosi destrieri e, più 
spesso, cadendo da questi e 
rotolandosi nella polvere. Poi, 
a poco a poco, riuscì a farsi 
notare. Ma lungo tutti gli anni 
in cui lavorò per lo schermo, 
fu sempre l’eroe mite e corag- 
gioso, leale e, sotto sotto, sicu- 
ro di sé più di quanto poteva 
apparire, attaccato al senso 
della giustizia fino in fondo, a 
costo di qualsiasi conse- 
guenza. 

Un eroe puro, deciso, ma 
che fa il suo dovere senza 
chiasso, quasi in religioso si- 
lenzio, perché è il suo dovere, 
nient’altro (lo sceriffo di «Mez- 
zogiorno di fuoco» è forse uno 
dei personaggi più emblema- 
tici, a questo proposito). 


Se si parla del suo modo di 
lavorare, non sì può parlare, 
come dicevo, di «naturalezza» 
espressiva. Il regista Sam 
Wood, dopo averlo diretto in 
«L’idolo delle folle» (1942), dis- 
se: «Sul set non fa niente. Sei 
sicuro che si tratta della peg- 
giore interpretazione che tu 
abbia mai visto. Ma poi, quan- 
do scorri la prima stampa, ti 
accorgi che è perfetta, che li 
sullo schermo c’è tutto». 

E Charles Laughton: «Noi 
cela mettiamo tutta, ma lui si 
limita a essere». Ma George 
Cukor, che esperienza di regia 
ne aveva: «Uno stile interpre- 
tativo realmente spontaneo, 
senza vezzi — come quello di 


«Il buon samaritano» 


Cooper, per intenderci — vie- 
ne generalmente liquidato 
con un ‘Oh, ma è tanto sem- 
plice”. Ma se lo si osserva con 
attenzione, si scopre che c’è 
dell’altro». 

In effetti, Cooper non «era» 
e basta, come credeva Laugh- 
ton, anzi calarsi nel personag- 
gio gli costava continua fati- 
ca, anche se si era perfeziona- 
to addosso una tecnica che gli 
permetteva di «sembrare» ge- 
nuino. Egli stesso ebbe a dire: 
«Quando dicono che interpre- 
to me stesso, non sanno quan- 
to sia difficile essere come 
me». 

La forza di Gary Cooper 
(Frank Cooper per l'anagrafe) 
era di essere l’ideale di uomo 
che tutti avrebbero voluto po- 
ter essere ma che tutti sape- 
vano, in realtà, di non poter 
essere, era l’ideale di uomo 
che ogni donna avrebbe volt- 
to al proprio fianco ma che 
ogni donna sapeva di non po- 
ter avere. Era un'immagine 
lontana, che si può guardare 
con rispetto ma che non si 
può raggiungere, toccare. 

Al contrario che in altri at- 
tori, in Cooper mai facevano 
capolino cattiveria, minaccio- 
sità, misteri turbolenti: no, in 
lui tutto era cristallino, tra- 
sparente, «nature». Era una 
roccia di granito la cui forza 
sembrava venire dal nulla, 
mai vistosa, mai arrogante, 
sempre fluida, tenera, sua- 
dente. 

Sguardo chiaro, penetrante 
ma non inquietante, fisico al- 
lampanato, non proprio agile, 
movimenti lenti, calibrati, 
camminata caracollante, len- 
ta, un po’ zoppicante, una 
camminata che fu uno dei 
suoi «marchi», sopprattutto 
negli innumerevoli film we- 


stern da lui interpretati. 
Eppure, «Coop» non fu sem- 
pre e solo «eroe» sullo scher- 
mo, anche se' questa è l'imma- 
gine che più facilmente si 
ricorda di lui: seppe anche 
essere attore poliedrico, ora 
eroico, sì, ma altre volte ironi- 
co, caricaturale, buffo, comico 
addirittura, dimostrando così 
di essere attore completo. 
Dei suoi film è difficile fare 
un elenco: sarebbe troppo 
lungo. Eppure in tutti mise 
‘piena professionalità, fedele 
‘al suo personaggio anche nel- 
la vita. Anche quando la sua 
malattia cominciava a farsi 
sentire con insistenza, Cooper 
non mollò, continuò a lavora- 


re, fino all’ultimo. Accettò di - 


recitare in «Cordura» (1959) 
pur sentendosi male, e lo por- 
tò a termine. 

L’anno seguente seppe di 
avere un cancro ai polmoni, e 
che la sua vita non poteva 
durare a lungo. Neanche que- 
sto lo fermò. L’'8 gennaio 1961 
ci.fu un pranzo in suo onore a 
Hollywood. Cooper, ringra- 
ziando i colleghi di essere pre- 
senti, disse: «Mi sonsidero 
l’uomo più fortunato sulla 
terra». 

Nel febbraio accettò di esse- 
rela «voce» di un documenta- 
tio sul West, anche se non 
riusciva a lavorare per più di 
due ore di seguito: doveva poi 
‘andare in albergo a riposarsi 
sotto la tenda a ossigeno. 

Il maggio successivo, il 13, 
Gary Cooper moriva. Esatta- 
mente vent'anni fa. E forse 
ancora oggi molti non sanno 
che quella sua camminata 
particolare era dovuta a una 
frattura dell’anca riportata da 
ragazzo e mai completamente 
saldatasi. 

Francesco Carrara 
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FORNITURE RECIPROCHE DI PRODOTTI CHIMICI PER 220 MILIARDI DI LIRE 


. Accordo Montedison-Rdt 
dopo la ricapitalizzazione 


MILANO — L'ente chimico 
per il commercio estero della 
repubblica democratica tede- 
sca «Ahb chemie import- 
export», e la Montedison han- 
no concluso ieri un accordo 
commerciale quinquennale ri- 
guardante forniture recipro- 
che di prodotti chimici per il 
valore complessivo di 200 mi- 
lioni di collari (circa 220 mi- 
liardi G. _e2. 

Ne dà notizia la stessa Mon- 
tedison precisando che l’inte- 
sa, abbinata alla realizzazione 
del nuovo piano di sviluppo 
tedesco 1981-1985, è stata sot- 
toscritta nel corso di un in- 
contro tra le due parti, avve- 
nuto a Milano e al quale han- 
no partecipato il presidente 
della Montedison, Schimber- 
ni, e l'ambasciatore della Rdt 
a Roma, Voss. 

Il gruppo italiano venderà 
alla Repubblica democraica 
tedesca prodotti chimici, ma- 
terie plastiche, fibre sinteti- 
che, coloranti e intermedi per 
coloranti e,importerà da que- 
sto paese essenzialmente pro- 
dotti petrolchimici di base de- 
stinati a integrare le proprie 
produzioni e materie. prime 
per la fabbricazione di fertiliz- 
zanti. 

«Il nuovo patto — precisa 
infine il comunicato ’’Monte- 
dison” — estenderà e amplie- 
rà le precedenti intese bilate- 
rali, includendo nei program- 
mi da realizzare ulteriori for- 
me di cooperazione tecnico- 
scientifica e di collaborazione 
industriale anche in paesi 
terzi». 

L’interscambio commercia- 
le tra le due parti fa registrare 
intanto un costante incre- 
‘mento: nel 1979 ammontò a 22 
miliardi di lire, mentre l’anno 
scorso ha superato i 30 miliar- 
di di lire. 

Il consiglio di amministra- 
zione della Montedison aveva 
approvato lunedì il progetto 
di bilancio per l'esercizio 1980, 
che chiude con una perdita di 
230,8 miliardi di lire, e aveva 
deciso di proporre alla prossi- 
ma assemblea un aumento 
del capitale sociale da 355 a 
996 miliardi di lire, 

La perdita dello scorso eser- 
cizio è scaturita dopo avere 
stanziato ammortamenti per 
244,2 miliardi e accantona- 
menti al fondo oscillazione 
partecipazioni e ai fondi rischi 
per complessivi 50,1 miliardi e 
avere contabilizzato, d’altro 
canto, plusvalenze da valuta- 
zioni di partecipazioni per 190 
miliardi. 

Il consiglio proporrà all’as- 
semblea di coprire la perdita 
di 230,8 miliardi con una quo- 
ta, di pari importo, di riserve 
preesistenti. 

L'ammontare delle plusva- 
lenze emerse dagli scorpori 
dei complessi aziendali avve- 
nuti il 31 dicembre 1980, paria 
685,6 miliardi, sarà trasferito 
invece a una specifica riserva. 

Il consiglio di amministra- 
zione ha deciso di proporre 
all'assemblea. degli azionisti 
l'aumento del capitale sociale 
da L. 355.775 milioni a L. 
996.170 milioni. L'operazione 
è preordinata al riequilibrio 
della struttura finanziaria del- 
la società e all’acquisizione di 
nuove risorse per accelerare 
la realizzazione dei program- 
mi. L'assemblea è convocata 
per il 1.0 giugno e, occorren- 
do, in seconda convocazione, 
il giorno successivo. g 

L’andamento economico 
della: società e del gruppo — 
sottolinea la relazione — ha 
risentito, nel corso del 1980, 
della sfavorevole evoluzione 
congiunturale. A partire dai 
primi mesi dell’anno la do- 
manda di prodotti chimici e 
in particolare di materie pla- 
stiche, di fibre sintetiche e 
quindi di intermedi petrolchi- 
mici ha presentato nei mag- 
giori paesi industriali una 
flessione progressivamente 
accentuatasi. 

In Italia la flessione produt- 
tiva si è accompagnata alla 
marcata intensità dei fenome- 
ni inflazionistici, all'aumento 
dei costi del denaro, dei servi- 
zi e del lavoro, nonché agli 
affetti dell’apprezzamento del 
dollaro sul costo degli approv- 
vigionamenti di materie pri- 
me. La caduta della doman- 
da, seguita da un ridotto uti- 
lizzo delle capacità produtti- 
ve e da cedimenti di prezzi in 
presenza di ulteriori aumenti 
dei costi, particolarmente del- 
le materie prime petrolifere, 
ha avuto ripercussioni negati- 
ve — precisa la relazione — 
sull'andamento economico di 
tutte le imprese del settore. 

Per quanto riguarda più in 
particolare l'andamento del. 
l'esercizio, è da rilevare che i 
ricavi vendite della società 
sono ammontati a 4.710 mi- 
liardi di lire, con un aumento 
del 16,3% rispetto al 1979 (in 
termini omogenei). La socle- 
tà, ha effettuato nel 1980 nuo- 
vi investimenti per 203 miliar- 
di, di cui il 95% hanno riguar- 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato valu- 
tario italiano ha registrato i 
seguenti cambi in lire per valu- 
te estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro 1145- 
1155, marco tedesco 502-510, 
franco svizzero 548-556, sterlina 
Ani franco francese 211- 


dato il settore chimico. Il to- 
tale consolidato dei ricavi 
vendite del gruppo nel 1980 
ha raggiunto i 7.781 miliardi, 
con un aumento del 18% su 
basi omogenee con il 1979. Nel 
complesso il gruppo ha effet- 
tuato nuovi investimenti per 
386 miliardi, destinati per 
l’87% al settore chimico. 
Nonostante le conseguenze 
che la sfavorevole congiuntu- 
ta del mercato chimico ha 
avuto sui risultati dell’eserci- 
zio 1980, la relazione precisa 
che le condizioni dell'azienda 
sono sostanzialmente miglio- 
rate rispetto agli anni scorsi 
grazie agli interventi attuati 


Assicurazioni: 
giapponesi 
all'assalto 


del mercato 


ROMA —I giapponesi si 
preparano a conquistare 
il mercato assicurativo 
europeo ed italiano in par- 
ticolare: in vista dell’en- 
trata in vigore della diret- 
tiva Cee che garantisce a 
qualche impresa il diritto 
a stabilirsi in qualche 
paese aderente alla Comu- 
nità europea, le compa- 
gnie d’assicurazioni giap- 
ponesi stanno installan- 
dosi in varie nazioni (Bel- 
gio, Olanda, Gran Breta- 
gna) con «teste di ponte» 
in grado di operare già in 
alcuni rami e che possano 
garantire un prossimo di- 
retto sbarco in forze, 

Dopo quello che è suc- 
cesso in altri settori pro- 
duttivi con l’ingresso dei 
giapponesi, non è difficile 
capire le preoccupazioni 
che agitano gli assicurato- 
ri del vecchio continente, 
preoccupazioni maggiori 
per Francia ed Italia, mi- 
nori per la Germania. Nel 
nostro paese il mercato è 
particolarmente imprepa- 
rato a fronteggiare quella 
che si paventa possa di- 
ventare una vera e pro- 
pria invasione. 


per incrementare l'efficienza 
gestionale e la produttività, 
per razionalizzare l'apparato 
produttivo, per contenere l’in- 
debitamento e per consalida- 
re parte dell’esposizione fi- 
nanziaria. 


ecu containers. 
rendita del 19,1% 


Gli investimenti in contai- 
ners hanno avuto, nel corso 
del 1980, una rendita media 
del 19,1 per cento, corrispon- 
dente a oltre 515 mila lire per 
ogni box. 

Lo ha reso noto la «Iccu 
containers» di Trieste sulla 
base della certificazione 
emessa dalla Orga-revisioni 
di Milano, dopo l'esame del 
rendiconto di gestione del 
pool container amministrato 
dalla società triestina per 
conto dei risparmiatori. 

In particolare per coloro 
che avevano acquistato il box 
nel 1976, a poco più di due 
milioni di lire l’uno, e l’aveva- 
no poi affidato alla Iccu per il 
noleggio internazionale, la 
rendita del 1980 è stata pari al 
25,55 per cento del valore del- 
l'investimento, mentre i ri- 
sparmiatori di più recente 
data hanno totalizzato una 
rendita del 16,43 per cento. 

Il gruppo Iccu gestisce at- 
tualmente un parco di oltre 31 
mila container (collocandosi 
perciò ai primi posti in Euro- 
pa), e di questi quasi 28 mila 
per conto di piccoli e medi 
risparmiatori che hanno scel- 
to questa originale ma reddi- 
tizia formula di investimento. 


Prestito australiano 
alla Finmeccanica 


SYDNEY — È giunta l’altro 
ieri a Sydney proveniente da 
Hongkong una delegazione 
della Finmeccanica guidata 
dal direttore centrale per i 
servizi finanziari Luigi Dallor- 
so, che domani firmerà a Can- 
berra l’accordo per un presti- 
to di 30 milioni di dollari au- 
straliani (circa 40 miliardi di 
lire) da parte di un consorzio 
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delle sei maggiori banche au- 
straliane. 

La stessa delegazione aveva 
firmato la settimana scorsa a 
Hongkong un accordo analo- 
go con la «Bank of China» per 
un prestito ‘di 50 milioni di 
dollari Usa. 

L’accordo — firmato a Can- 
berra anziché a Londra dove 
le sei banche hanno delle filia- 
li — viene visto non solo come 
operazione finanziaria ma in- 
terpretato come volontà di 
stabilire rapporti continuativi 
con l’industria italiana, libe- 
rarsi dal predominio giappo- 
nese, far parte a tutti gli effet- 
ti dell’organizzazione indu- 
striale italiana. 


MENO ACCENTUATA LA TENDENZA AL CALO 


Produzione 


industriale 


sempre verso il basso 


ROMA — Continua la fase negativa della produzione 
industriale, anche se la tendenza al calo dell'attività produttiva 
‘appare meno accentuata ceh nei mesi passati: l'indice grezzo 
della produzione industriale (che misura il volume fisico della 
‘produzione effettivamente realizzata) ha registrato infatti nello 
scorso mese di marzo una flessione del 3,9 per cento rispetto a 
febbraio mentre, nel primo trimestre di quest'anno, il calo è 
stato del 5,8 per cento rispetto al corrispondente periodo del 
1980 (nel quale, però, vi era stato un giorno lavorativo in più). 

Anche l’indice «destagionalizzato» calcolato dall'Istat e 
dall’Isco ha segnato in marzo una flessione; l’indice — reso noto 
ieri — è infatti sceso a 142,9 al di sotto del livello di 144,9 
registrato in febbraio ma al di sopra di gennaio (134,9) e del 


dicembre 1980 (136,4). 


L'indice grezzo della produzione industriale in marzo è 
sceso da 156,3 a 150,2. La produzione nel primo trimestre di- 
quest'anno, settore per settore, ha fatto registrare un aumento 
del sei per cento per i beni di investimento ed una diminuzione 
dell’8,9 per cento per i beni di consumo e del 7,3 per i beni 
intermedi e le materie ausiliarie. 

Secondo. l’Istat «l'indice registrato in marzo indica un 
rallentamento della tendenza negativa della produzione indu- 


striale». 


r 


LA CONGIUNTURA ECONOMICA 


ue 


Inflazione: allentamento 


più apparente che reale 


ROMA — L'andamento de- 
gli indici dei prezzi al consu- 
mo relativo ai mesi scorsi ha 
indotto più di un osservatore 
a diagnosticare che l’inflazio- 
ne in Italia è in via di attenua- 
zione. In effetti il costo della 
vita è passato da un tasso 
medio d’aumento dell’1,9% in 
gennaio, all’1,8% in febbraio, 
all’1,4% in marzo, mentre le 
risultanze provvisorie di apri- 
le riguardanti alcuni impor- 
tanti capoluoghi (Torino e Mi- 
lano) confermerebbero l’asse- 
stamento della crescita intor- 
no all'1,1 —1,4 per cento. 

La decelerazione evidenzia- 
ta dagli indicatori, pur se pa- 


DOPO LA STRETTA ECONOMICA GLI ITALIANI FANNO A MENO DEL «VOLUTTUARIO» 


Il «consumismo» arranca 


ROMA — La stretta econo- 
mica comincia a produrre i 
primi effetti anche sui bilanci 
domestici: i consumi delle fa- 
‘miglie italiane stanno suben- 
do un’arresto e per alcuni 
settori già si parla di una 
vera e propria caduta. Secon- 
do l’opinione espressa all’A- 
genzia Italia da Confcommer- 
cio, Confesercenti, Federtessi- 
le, Censis ed alcune organiz- 
zazioni d’importatori, ìî pros- 
simi mesi dovrebbero essere 
contraddistinti da prezzi in 
aumento e forte calo della 
domanda. 

Un crollo totale è previsto 
per i generi cosiddetti volut- 
tuari, specialmente di prove- 
nienza estera. Tra i primi 
comparti ad avvertire il peso 
della crisi, gli esperti hanno 
unanimemente sottolineato il 
settore alimentare: per i pro- 
dotti più sofisticati, gran par- 
te di provenienza straniera, 
la contrazione della domanda 
appare già rilevantissima. 

Per i generi alimentari di 
largo consumo la Confcom- 
mercio parla di stasi tendente 


Prevalenti 
flessioni 


MILANO — Prevalenti flessioni 
nei prezzi con scambi vivaci. 

Il mercato ha vissuto una seduta 
particolarmente nervosa con am- 
pie oscillazioni nei prezzi per lo 
scontrarsi di opposte correnti. 
L'impegnativo aumento di capita- 
le deliberato dal consiglio di am- 
‘ministrazione della Montedison, le 
necessità tecniche di uno sfronda- 
‘mento delle posizioni in vista della 
chiusura mensile dei conti, ag- 
giunte a una maggiore cautela per 
le ripercussioni sulla Borsa di Pa- 
rigi all’elezione di Mitterrand, han- 
no fatto affluire sul mercato una 
‘serie di vendite che ha richiesto, in 
un primo tempo, interventi di so- 
stegno. 

ja nuova flessione delle Monte- 
dison (4,9%) scese ai minimi de- 
gli ultimi due mesi e delle Viscosa 
(-2,9%) hanno condizionato il 
‘mercato nelle prime battute. 

In seguito la chiusura delle Fiat 
(+3,3%) ha, consentito alla quota 
‘una maggiore resistenza di fondo. 
Scambi vivaci si sono sviluppati 
anche sulle Ciga (+1,8%) e sulle 
Gemina. (+8,5%). Queste ultime 
favorite dalla notizia che Fidis, 
Pirelli e C., Invest e Smi, acquisi- 
ranno il controllo della società per 
poi farvi conferire la quota di azio- 
ni Montedison che verrà rilevata 
! dalla finanziaria pubblica Sogam. 

Al listino sono tuttavia prevalsi i 
segni negativi con flessioni accen- 
tuate per le Sai (7,5% dopo la 
smentita delle voci circa un nuovo 
presunto aumento del capitale), 
Cent. e Zinelli —5,8%, Generalfin 
4,9%, Alivar —4,7%, Interbanca 
e Lepetit priv. —3%, Westinghou- 
se, Pirelli Spa, Iniz. Edilizia e Cir 
risp. —2,5%, Centrale, Toro e Can- 
toni —2,3%, seguite con flessioni 
superiori all’1% da Bastogi, Comit, 
Olivetti, Alleanza e Italmobiliare. 

In ripresa le Cascami +5,2%, 
Breda +3,8%, Milano risp. +2,5%, 
Sarom +2,4%, Pertusola +2,3%. 

Nel dopolistino in tensione le 
Auto To-Mi, Ifi priv., Ciga, e in 
ripresa i bancari, Centrale, Gene- 
rali, Ras, Toro, Pirelli Spa. 

Attività modesta sul mercato 
obbligazionario con frazionali mi- 
gliorie per Cct ed Enel indicizzate. 


DOPOBORSA: Prezzi informa» 
tivi: Fiat 2,520, Montedison 263, 
Centrale 9,600, Ciga 13.800, Gene- 
rali 158,000, 


TRIESTE 


Generali..157.000, Ras 150.000, 
Ras 1.181 145.600, Anic 810, Mon- 
tedison 260, La Rinascente 379, La 
‘Rinascente priv. 320, Gerolimich e 
Comp. 905, G.L. Premuda 2840, 
Sip 1550, D. Tripcovich 106.700, 
(Bastogi Irbs 550, Finmare 83, Fin- 
sider 87, Pirelli 2520, Sme 3000, 
Stet 1430, Gen, Imm. Sogene 2430, 
Fiat 2480, Fiat priv. 1725, Dalmine 
298, Italsider 300, Lane Marzotto 
‘priv. 3060, Snia Viscosa 1145, Snia 
Viscosa priv. 1120, Snia Viscosa 
1.10.80 1.100, Patriarca 1.610, 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 12-5 
validi per transazioni fra banche 


1mese 3mesi 6 mesì 


Dollaro Usa 19-12 19-14 19 

Sterl. br. 12-12 ‘12-12 12-12 
Franco sv. 912 9-12 9-12 
Marco ger. 12-WV8__12-1/4 12-14 


alla caduta, nel breve perio- 
do. In tutti i settori merceolo- 
gici è opinione generale che il 
consumatore italiano vada 
verso una razionalizzazione 
della propria domanda, dopo 
le «follie» degli scorsi anni. 
È anche prevedibile — dice 
la Confesercenti — che per 
seguire le «mode», gli acquisti 
tendano a dequalificarsi a fa- 
vore di prodotti scadenti, nel- 
l'illusione di conservare un 
certo benessere. Ciò non 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 


12,47 13.22 
14.96 
23.15 
13.86 
11.78 
18.15 
11.50 
17.17 
13.31 
181,15 
11,240 
233 
250.50 


Italfortune doll. 
Capitalia 
Fonditalia 
Interfund 


Multinvest 

Int. Sec. Fun. » 
Italunion 
Rominvest, 
Mediolanum.» 
Europrogr.  fsv. 
Fondo Tre R lire 
Robeco fiorini 
Rolinco » 


significa che il prodotto di 
alta qualità venga abbando- 
nato: non è questo a subire il 
crollo, ma — affermano gli 
esperti — il prodotto di media 
qualità, 

Una prima verifica viene 
dalla Federtessile che, degli 
acquisti del primo trimestre 
dell’anno, ha rilevato come il 
comparto della maglieria e 
della moda pronta in genere 
abbia subito una caduta, 
mentre l’abito «etichettato» 
abbia continuato a tenere e 
così pure il casual. 

Per spese più consistenti, 
come per l'automobile, il tele- 
visore, l’hi-fi e il mobilio, si 
avverte — secondo il Censis — 
un atteggiamento più riflessi- 
vo da parte della famiglia 
considerata nella sua unità. 
In particolare, per gli elettro- 
domestici, dopo il «boom» del- 
le tv color degli scorsi anni, si 
sta assistendo ad un rallenta- 
mento consistente del mer- 
cato. 

Quanto all’automobile, che 
resta uno dei beni più ambiti 
dagli italiani, quelle di picco- 


Rendita 
Edil. Scol. ’67 


Cassa d,p. c.p. 

CCOTLG81 
OT81 
DC 81 
GE82 
MZ82 
MG 82 
MG821I 
GN 82 
LG 82 


Am, FÉ Ss. 70/90 
wi Wo 77/87 
Città Mi 72/92 


Anas "72 

Dot. II 

Int. St. II 

Int. st. IM 

Int. I 
we In IT 
Op. Auto "70 
Pubbl. 


Isveimer XIV 
XVI 
ni XIX 


PARIGI — I prezzi hanno perso 
ancora nettamente terreno per il 
secondo giorno consecutivo dopo 
la vittoria di Mitterrand alle presi- 
denziali. La maggioranza dei titoli 
sono stati ancora sospesi dagli 
scambi, mentre molti sono caduti 
ai limiti inferiori. L'inizio degli 
scambi è stato ritardato di 45 
minuti a causa del gran numero di 
ordini di vendita, ma in chiusura 
la seduta è stata prolungata di 
circa mezz'ora per permettere di 
trattare i titoli ancora sospesi. Per 
il secondo giorno nessuna delle 
società industriali che dovrebbero 
essere nazionalizzate sotto la pre- 
sidenza Mitterrand è stata quota- 
ta. Nel settore estero, americani in 
forte ribasso, ma deboli anche 
olandesi, petroliferi, auriferi e cu- 
priferi, mentre | giapponesi si sono 
rafforzati e i tedeschi hanno chiuso 
contrastati. 


1965 1 

1965 Il 
1966 I 

1966 II 
1967 

1968 1 

1968 II 
1969 I 

1969 II 
1970 

1971 

1972 
1972/92 
1973/93 
1974/81 Ind. 
1974/94 
1975/82 I 
1975/82 II 
1976/83 
1976/83. Ind. 
1977/84 Ind. I 
1977/84 Ind. Il 
1978/85 I 
1978/85 II 
1979/86 
1966 

» 1972 

1973 


Enel 


“ 1976/86 I 
» Vv 

Iri 61/86 
» 63/83 
» Giulia 64/82 


Autostr. Cic. 63/88 
” » 65/85 


Cred. Fond, 


LONDRA — Il mercato ha chiu- 
80 debole su tutta la quota sebbe- 
ne le obbligazioni governative ab- 
blano chiuso generalmente sopra 
al limiti minimi. Alle 1500 l'indice 
del Financial Times era in ribasso 
di 13,4 a 553,5. 


FRANCOFORTE —1 prezzi sono 
rimasti stabili, dopo aver recupe- 
rato dalla debolezza leggera di ini- 
zio seduta. Gli operatori si atten- 
devano il calo dei prezzi nella mat- 
tinata a seguito della fermezza del 
dollaro e dell'indebolimento dei 
ei te termine degli scambi di 

lunedì, 


ZURIGO — I prezzi hanno pun- 
tato al ribasso a seguito della ten- 
denza debole di lunedì a Wall 
Street e delle preoccupazioni deri- 
vanti dalla vittoria di Mitterrand 
alle elezioni francesi. 


la cilindrata registrano la fi- 
ne del «boom» a favore della 
media cilindrata. Questo non 
vuol dire che gli italiani sono 
più ricchi, ma che tendono a 
rinunciare alla seconda mac- 
china in quanto mantenerne 
due è diventato quasi impos- 
sibile. 

Probabilmente, sottolinea- 
no gli esperti, gli italiani a 
cominciare da quest'anno 
cambieranno il loro atteggia- 
mento anche nei confronti de- 
gli acquisti voluituari di pro- 
venienza estera, che hanno 
concorso ad appesantire il 
già forte deficit della bilancia 
commerciale. 

In effetti nel 1980 gli acqui- 
‘sti dall’estero di prodotti «non 
indispensabili» hanno rag- 
giunto vertici notevoli non 
compatibili con la situazione 
economica interna. Nono- 
stante i ripetuti appelli e le 
varie campagne «comprate 
italiano», lo scorso anno di 
champagne, aragoste, salmo- 
ne, pernici, whisky, profumi, 
arazzi, ecc., gli italiani non 
hanno saputo fare a meno. 


lese, non sembra tuttavia au- 
torizzare l'ottimismo che ha 
generato. 

Innanzitutto c'è da osserva- 
re che gli indicatori statistici 
dei prezzi, per quanto conti- 
nuamente sottoposti a miglio- 
ramenti e affinamenti meto- 
dologici, forniscono una visio- 
ne parziale di quello che è il 
più ampio e complesso feno- 
meno dell'inflazione; e ciò in 
relazione al fatto che essi 
prendono necessariamente a 
riferimento solo alcuni dei 
molti beni e servizi che forma- 
no oggetto delle transazioni 
commerciali. Non solo, ma la 
costruzione di detti indicato- 
ri, ed in particolare di quelli 
dei prezzi al consumo, è poi 
tale che il quadro di riferimen- 
to che essi danno in taluni 
mesi è ancora più limitato. E 
basti tener conto che i prezzi 
dei beni durevoli per la casa, 
di molti servizi pubblici e dei 
canoni di affitto delle abita- 
zioni vengono rilevati solo tri- 
mestralmente, invece che 
mensilmente. Ed è proprio 
tale peculiarità che ha con- 
sentito al costo della vita di 
mantenersi in marzo in appa- 
renza contenuto, tanto che il 
tasso di incremento tenden- 
ziale, pari al 19,5% in febbraio, 
ha varcato nuovamente la so- 
glia del 20%. 

Ma è soprattutto un secon- 
do ordine di considerazioni, 
riconducibili ad alcuni impor- 
tanti eventi prodottisi nell’e- 
conomia nel più recente 
periodo, che induce a ritenere 
che l'inflazione in Italia è 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 

Francoforte 488,01 (—14,01) 
Hongkong 487,50 (-16,50) 
New York 484,00 (— 9,00) 
Londra 484,00. (— 9,00) 
Milano 493,11 (14,21) 
Parigi 536,26. (+ 7,93) 
Zurigo 485,50 (— 8,00) 


Si restringe deficit jugoslavo 


BELGRADO — In febbraio la Jugoslavia ha accusato 


un deficit commerciale di 10,6 


miliardi di dinari, inferiore a 


quello di 15,4 di gennaio e a quello di 17,5 di un anno avanti. 
L'export è ammontato a 20,07 miliardi Fob, +9% sul febbraio 
1980; e l'import a 30,7 miliardi Cif, meno 15% sull’anno avanti. 
Tale minor deficit rispecchia gli effetti di severe misure di 
austerità e gli sforzi per esportare di più. La Jugoslavia si batte 
per poter esportare nel Mec liberamente più derrate agricole e 
manzo, alla qual cosa si oppongono Francia e Irlanda. 


Caffaro approva bilancio 

MILANO — L'assemblea degli azionisti della «Caffaro» 
(presenti 19 soci portatori di 25.506.104 azioni ordinarie) ha 
approvato ieri in sede ordinaria il bilancio della società al 
31.12.80, chiusosi dopo ammortamenti per 5,81 miliardi con un 
utile netto di 1,55 miliardi (905 milioni nel 1979) che consente la 
distribuzione a partire dal 20 maggio di un dividendo di-lire 20 
per le azioni ordinarie e di lire 24.50 per le azioni di risparmio. 


Citroén aumenta prezzi in Francia 


PARIGI — Nuova ondati 


di rincari dei listini auto in 


Francia: la Citroén, del gruppo Peugeot, ha annunciato aumen- 
ti di prezzo che interessano praticamente tutti i modelli, con 
ritocchi in media del 2%. Di recente hanno aumentato i prezzi 
francesi anche la Volkswagen (+3%) e la Ford (+2). 


Petrolio: Kuwait riduce produzione 
KUWAIT — Il Kuwait ha deciso di ridurre la produzione 
petrolifera di un sesto, passando da 1,5 a 1,25 milioni di barili di 
greggio al giorno (16,6% in meno) a decorrere dal primo aprile 
scorso, a seguito della raccomandazione del Parlamento di 
assicurare al paese risorse petrolifere per un arco di 150 anni. 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE COMMERC 


D. BANCONOTE 


MEDIE UIC 


Marco tedesco 
Franco. francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


498,— 
206,72 
447,52 
30,43 
158,24 
1820,— 


494, 
205,— 
443 
29,— 
155— 
1750,— 


AMT 
206,71 
447,56 

30,43 
158,24 
1819,25 


Monete liberamente oscillanti 


VALÙTE 


COMMERC.: 


BANCONOTE MEDIE UIC 


2383,20 
201,40 
232,98 

1138,55 
947,10 

12,45 
18,70 
70,41 
550,50 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 5,20 
Dracma greca __ 
Dinaro (Milano) °° 
» (Roma) 
» (Trieste) 


23757 
193 — 
229 
1129— 
930,— 
12,10 
18,50 
70,25 
540, 
4,80 
20,75 
29 
26 

29,50-30,— 


2383,72 
201,40 
232,94 

1138,50 
947,05 

12,46 
18,75 
n0,41 
550,53 
5,20 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 48,97 p.c. (48,69); nei confronti di tutte le valute 53,06 p.c. (53,01); 
nei confronti della Cee 54,35 p.c. (54,44). 

ORO E MONETE — Sterlina vc 160000-170000; sterlina nc 180000- 
190000; marengo italiano 115000-135000; marengo svizzero 115000- 
135000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 120000-130000; 
20 dollari oro 650000-700000; 50 pesos messicani 680000-730000; kruger- 
tand 580000-630000; oro fino 18250-18450; argento 420-429; platino 17510. 
La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni fino al 1973. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico- TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 


GIULIO BERNARDI 
69086 


destinata a rimanere elevata. 
Il continuo - deprezzamento 
della lira rispetto al dollaro 
statunitense (giunto a supera- 
re quota 1.100 lire) e la svalu- 
tazione del 6% rispetto alla 
parità centrale del Sistema 
monetario europeo decisa a 
fine marzo sono eventi tali da 
fornire nuovo alimento all’in- 
flazione. 

Pur se gli indicatori non 
hanno ancora potuto cogliere 
l'impatto, sono divenute più 
care le importazioni di petro- 
lio e di materie prime (corren- 
temente regolate in valuta 
statunitense), mentre non va 
sottovalutato il fatto che gli 
acquisti dell’area Cee rappre- 
sentano ben il 50% del totale 
dei nostri approvvigionamen- 
ti all’estero. 

L'effetto di tali aumenti è 
destinato a trasmettersi a tut- 
ti i settori dell’economia. Il 
rincaro del greggio, ad esem- 
pio, significa un aumento nei 
costi di produzione industria- 
li, nei costi di trasporto pub- 
blici e privati, nel costo dell’e- 
nergia domestica e così via. 
Ne sono diretta conseguenza i 
nuovi adeguamenti varati dal 
Cip nei giorni scorsi, 

Se poi si tiene conto che il 
costo del denaro è divenuto 
‘ancora più caro, che da mag- 
gio è sensibilmente aumenta- 
to il costo del lavoro a causa 
dello scatto record di 14 punti 
della scala mobile, che' sono 
stati varati rialzi nelle tariffe 
telefoniche e prospettati ade- 
guamenti per i trasporti aerei, 
e che si vanno inoltre diffon- 
dendo fenomeni di rincari di 
tipo esclusivamente specula- 
tivo (non legati cioè ad 
aumenti nei costi di produzio- 
ne) si ha chiara la visione che 
la situazione dei prezzi è e 
rimane notevolmente tesa. 

D'altro canto l'inflazione in 
Italia si è dimostrata come ‘ 
fenomeno legato non tanto a 
fattori di tipo congiunturale 
quanto a fattori strutturali, 
‘ormai radicati cioè nell’eco- 
nomia. Un reale abbassamen- 
to del tasso di inflazione in 
Italia è pertanto da attendersi 
solo nel medio periodo ed a 
patto, soprattutto, che venga- 


«no avviati. a. soluzione i.pro-,. 
blemi della ERRE RO e° 


della produttività. 
Guido Salvi 


Amministrazione controllata. n. 300/81 


TRIBUNALE DI MILANO 
SEZIONE SECONDA CIVILE 


Con' Decreto 28/4/81 
n. 300 l'Impresa SIDAR- 
MA - Soc. It. di Arma- 
mento SpA con sede in 
Milano, via Andreani, 6 
è stata ammessa al 
benificio della procedu- 
ra di Amministrazione 
Controllata. 

Il Tribunale ha dele- 
gato alla procedura .il 
Giudice Dr. Giovanni Lo 
Cascio. 

Ha nominato Com- 
missario Giudiziale 
Prof. Dott. Mario Catta- 
neo di Milano, via Santa 
Sofia 27. 

Ha fissato la data del 
3/7/81 ad ore 9 per la 
convocazione dei credi- 
tori presso l'aula delle 
pubbliche udienze della 
Sezione Seconda Civile 
(3° piano del Palazzo di 
Giustizia). 

Milano, 5 maggio 1981 


IL CANCELLIERE GAPO SEZIONE 
Dr. ALDO CINCOTTI 


Cillichemie 


DEPURAZIONE ACQUA 


CONSULENZA 
ASSISTENZA 
PUNTO: VENDITA 


T.C. R. 
DI ZIMOLO sì 


MONFALCONE (60) 


Tel.0481-44210 
VIA GARIBALDI,2 


Mercoledì, 13 maggio 1981 
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64.0 GIRO D’ITALIA 


Si comincia! Oggi parte il prologo del Giro su un 
percorso interamente triestino, che darà così modo agli 
appassionati di vedere i corridori sfilare per la città. 
Con la minitappa a cronometro di oggi ci sarà già la 
possibilità di festeggiare in Piazza Unità la prima 


nostro figlio 
esidera 
il ciclomotore. 


Giusto, alla sua età. 


Ma il ciclomotore. 
piace anche a noi: 


giustissimo — 
alla nostra età. 


Benedetti giovani, con le loro scelte 
piene di fantasia e di buon gusto! 

Hanno fatto sì che il ciclomotore piaccia 
anche a noi adulti, insegnandoci un po' 

di buonsenso. RÒTL (concessionario 
PIAGGIO/GILERA con ... i punti sulla 0) 
suggerisce il ciclomotore più adatto per 
un uomo (il "Sì" della Piaggio) e per 

una signora (l'"Eco" della Gilera). Potete 


a cura della PK | 


maglia rosa del Giro. Ormai i preparativi sono frenetici, 
il meccanismo messo in moto ieri con la punzonatura 
sta già girando: tutti i protagonisti e non, si ritroveran- 
no oggi alle 13 all'appuntamento e poi... via con il 
primo colpo di pedale al 64° Giro d’Italia! 


esaminarli entrambi presso ROTL. 


ROTL 


CONCESSIONARIA PIAGGIO GILERA 
Trieste, via San Francesco 50 


HONDA 
Lf Porneo 
PNEUMATICI 
ACCESSORI E RICAMBI 


ABBIGLIAMENTO AUTO E MOTO 
OFFICINA ELETTRAUTO LAVAGGIO 


VIA GIULIA 88 
Tel. 566236 


VIA S. NICOLÒ 13 
Tel. 630385 


ORMAI È PROPRIO TEMPO DI CICLOMOTORI 


r 


-È commodore 


IL NUMERO 1 DEI MICROCOMPUTERS 
NELLA SERIE 3000 E 8000 (con dischetti da 1Mb) 


Completo di programmi per: 


AMMINISTRAZIONI 
CONDOMINI 
INGEGNERIA 
STRUTTURALE 
CONTABILITÀ È 
GENERALE 
RISTORANTI 
ALBERGHI 

PAGHE CONTRIBUTI 
WORD PROCESSOR 


D 


PIAGGIO 


PIAGGIO 


Ciao Bravo Si Vespa 50 
CONCESSIONE 0) WALMOTOR 


TRIESTE - VIA MILANO 27/a - TEL. 62862 


MOTOCICLETTE 


LABORATORI ) 
; d i fi ANALISI 
LAVERDA FATTURAZIONE e ° 

MAGAZZENO || 
Concessionario INDIRIZZI P I AG G IO 


per Trieste e Gorizia 


PLAHUTA 


TRIESTE 

VIA BRIGATA CASALE 
TEL. 813142 

GORIZIA 

CORSO ITALIA 187 
TEL. 83555 


Distributrice esclusiva PRRSRESCHESTA 


«ELMA» 


Trieste - Via Sergio Laghi 8 - Telefono 793211 
0 000000 CONSEGNEIMMEDIATE © 0 0 000 


Concessionaria per Trieste 


MELILLO 


MOTO. via torino 14 - Trieste - tei. 744965 GIGLI 


R° RISTORANTI © ALBERGHI e DISCOTECHE © ALIMENTARI e PASTICCERIE 


TERA Li © UVOf Mm Qf k Ce | 


dalle 8 alle 13 e dalle 16 alle 19 [9 
VIA DELLA CONCORDIA 6 


TRIESTE 
Telefono 040/7295252 


CASH ast CARRY 


IL PIÙ MODERNO E DINAMICO SISTEMA DI VENDITA AL VOSTRO SERVIZIO ORA ANCHE CON LA 


TUTTE LE SPECIALITÀ ESTERE | 
IMPORTAZIONE DIRETTA CHAMPAGNE E WHISKY 


DOVE TUTTO COSTA MENO 
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‘ SPECIALE GIRO D’ITALIA 
NELLA PROVA DI OGGI DALL’IMPEGNO DEI CORRIDORI SI POTRANNO AVERE INDICAZIONI SUL LORO STATO DI FORMA 


Una corsa frenetica sui viali 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 maggio 1981 


Chi indosserà stasera la m lia rosa?! prologo a cronometro individuale 


Il percorso del circuito «Città di Trieste» lungo 6,700 chilometri non è privo di insidie 


Protagonist 


| b Giuseppe Saronni — Ca- 

pitano della Gis Gelati 

: i Campagnolo. E uno dei 

favoriti per il successo fi- 

nale se non si lascerà 

‘andare a sterili polemiche. 

Si è inchinato allo svedese 

Prim nel Giro della Svizze- 

ra Romanda dove ha lotta- 

to per fare il bis di due anni 

orsono. Caratterizzato da 

uno scatto bruciante è 

temibilissimo nelle volate. 

Nel crono-prologo di oggi 

parte con i favori del pro- 
nostico. 


Francesco Moser — Ca- @(îf amo ui DI 
feumpriszinei pi 
‘ l 


pitano della Famcucine 
Campagnolo. È più in ...età 
dell’eterno rivale Saronni, 
ma è ancora in grado di 
essere grande protagoni- 
sta. È stato recentemente 
battuto sulle strade di ca- 
sa nel Giro del Trentino, la 
«sua» corsa. Ha però bat- 
tuto Hinault a Zambana in 
una volata a due a conclu- 
sione di un circuito. Buon 
cronometrista, oggi po- 
trebbe vestire la maglia 
rosa. 

La b Giovanni Battaglin — Il 

ì biglietto da visita è il 
trionfo nella Vuelta dove 
ha impressionato gli esper- 
ti che ancora non lo cono- 
scevano bene, giudicando- 
lo un impulsivo, Il capita- 
no della Inoxpran, più che 
un cronometrista, è un 
grande scalatore e potreb- 
be assumere un ruolo deci- 
sivo nelle ultime tappe do- 
lomitiche, dove potrà met- 
tere a frutto le sue doti. Gli 
esperti lo giudicano inca- 
pace di amministrarsi in 
una lunga corsa a tappe. 
Ma la Spagna «docet», 


Roberto Visentini — Ca- 
pitano della Sammontana- i 
Benotto. È stato la grande .@ 
rivelazione dell’ultimo Gi- 
ro dove ha vestito per mol- 
te tappe la maglia rosa. 
Nel Giro del Trentino ha 
sorpreso tutti battendo il 
favorito Moser. Poi si è 
ammalato e Bartolozzi che 
‘lo dirige ha temuto di do- 
vere fare a meno di lui. Ora 
sta bene, minaccia il pan- 
demonio e.già nel crono- 
prologo potrebbe dire la 
sua, 


G.B. Baronchelli — 
Quando si doveva liquida- 
‘“. re Saronni, sulle strade el- 
vetiche ha dato una mano 
al':compagno di squadra 
Prim. Il capitano della 
Bianchi-Piaggio, d’accor- 
do con Ferretti, non ha 
forzato oltre certi limiti 
per non compromettere la 
preparazione a poche ore 
dalla partenza del Giro. È 
uno scalatore di razza ed è 
stato l’unico a contrastare 
Hinault sul percorso mon- 
diale di Sallanches. 


Dietrich Thurau — Il se- 
condo posto nel Gran Pre- 
mio di Francoforte lo ha 
riportato nel ruolo di pro- 
tagonista che compete a 
‘un campione ferrato come 
lui. Dopo il recentissimo 
matrimonio ha dichiarato 
che al Giro assumerà un 
ruolo di primo piano sin 
dall’inizio. Nel crono- 
prologo odierno le sue doti 
di «lottatore» contro il 
tempo potrebbero già 
venire alla ribalta ponen- 
dolo subito fra i potenziali 
vincitori. 


> Tommy Prim — Lo sve- 
dese che vuole emulare 
l'impresa di Gotta Petters- 
son è il personaggio del 
momento, in quanto fresco 
vincitore del «Romandia» 
dove, fra l’altro, ha brucia- 
to Saronni sia in salita che 
a cronometro. È un passi- 


sta scalatore di 25 anni che 
non può essere considera- 
to un «giovane», anche se è 
soltanto al secondo anno 
di professionismo. Oggi oc- 
chi puntati anche su di lui. 


Knut Knudsen — Nato 
fra i fiordi della Norvegia, 
da anni trasferitosi in Ita- 
lia si è più volte messo in 
evidenza, apparendo due 
anni fa anche fra i protago- 
nisti del Giro. Si è di solito 
comportato assai bene nel- 
le prove contro il tempo ed 
‘oggi potrebbe rivelarsi uno 
dei maggiori condidati alla 
‘/vittoria ‘e ‘a indossare la 
prima maglia rosa della 
64.a edizione della corsa. È 
«uno degli alfieri della 
«Bianchi Piaggio», di cui 
indossa da anni la maglia 
biancoceleste. Biondo, ha 
il fisico dei «crono men», 


Oggi si corre il «prologo» 
del Giro D’Italia. Ma c’è già 
stato... un prologo del prologo 
e del Giro intero. Anzi, sono 
stati diversi preludi, dissemi- 
nati in tutto il continente ol- 
treché in Italia: le tante corse 
cioè che i corridori hanno 
affrontato per completare il 
rodaggio in vista appunto 
della partecipazione alla cor- 
sa a tappe della «rosea». Così 
Moser si è buttato sulle classi- 
che nordiche, Battaglin è 
andato in Spagna a correre 
la Vuelta, Saronni ha percor- 
so la Svizzera, cimentandosi 
nel giro della Romandia; an- 
cora Moser ha disputato il 
giro del Trentino, sulle strade 
di casa; Visentini infine, ha 
partecipato al Giro del Tren- 
tino. 

Questi sono solo alcuni dei 
concorrenti che oggi potran- 
no dire una parola importan- 
te nel prologo, la minitappa a 
cronometro che dovrà desi 
gnare la prima maglia rosa 
del Giro d’Italia edizione 64. 
Facciamo un po’ di storia: 
negli ultimi due giri il succes- 
so iniziale era sempre arriso a 
Francesco Moser. Ma ricor- 
darglielo non gli farà certo 
‘piacere, perché non era stato 
beneaugurante. Moser aveva 
vinto a Firenze e ha vinto lo 
scorso anno a Genova. Ma il 
Giro finì ad altri corridori. 
Del resto è proprio molto diffi- 
cile tenere la maglia rosa dal- 
la prima all’ultima tappa e 
Moser non aveva potuto com- 
piere una impresa simile. Il 
Giro 1979 fu vinto da Saronni, 
quello 1980 da Hinault. 

Ricordiamo che lo scorso 
anno, sul circuito del Lido 
D’Albaro, la classifica fu la 
seguente: 1) Moser; 2) Knud- 
sen a 4”; 3) Hinault a 6”; 4) 
Saronni a 18”; 5) Battaglina 
22”; 6) Prim a 24”; 7) G.B. 
Baronchelli, Braun e Schuit- 
tena 25”; 10) Torellia 28”; 11) 
Visentini a.29”; 12) Barone; 
13) Johansson; 14) Contini; 
15) Scheunemann. 

La prima «vera» tappa del 
Giro, disputata fra Genova e 
Imperia, su 123 chilometri, si 
era conclusa in volata con la 
vittoria di Saronni davanti a 
Martinelli, Mantovani, Moser, 
Gavazzi e Prim, ma la classifi- 
ca generale, appunto per la 
conclusione in gruppo, non 
aveva subito variazioni nelle 
posizioni di preminenza. 

Pretendere distacchi sensi- 
bili fra campioni in forma e 
ben preparati, su un percorso 
di soli 6700 metri, è ovviamen- 
te impossibile. Però già i 22 
secondi incassati lo scorso 
anno da Battaglin devono far 
meditare. Forse lo scorso an- 
no però ci trovavamo di fron- 
te ad un Moser in grande 
condizione, mentre quest’an- 
no non ha ancora dimostrato 
di esserlo; per contro la vitto- 
ria di Battaglin in Spagna ci 
ha proposto un corridore nel 
pieno della forma e anche se 
le sue doti particolari sono 
quelle di scalatore, tuttavia 
su una tappa di queste.carat- 
teristiche e dimensioni lo si 
può benissimo attendere con 
fiducia. E del resto è indicato 
come favorito nella vittoria 
del Giro. 

Un Battaglin da tenere 


d'occhio dunque, come lo stes- | 


so Moser, del resto, come 
Knudsen, che in questo prolo- 
go avrà come rivale anche il 
compagno di squadra Tommy 
Prim e lo stesso G.B. Baron- 
chelli. Non dimentichiamo 
Giuseppe Saronni, ovviamen- 
te, che vorrà dire la sua, met- 
tere lo spauracchio a tutti gli 
avversari, far pesare la sua 
classe fin dall’inizio, per sfrut- 
tare poi nel modo migliore gli 
abbuoni che certamente vor- 
tà inseguire, nonostante le 
uichiarazioni contrarie, dato 
il grande vantaggio che pos- 
sono recare in caso di vittoria 
di tappa. Aspettiamoci quindi 
un Saronni battagliero anche 
nel prologo, perché anche un 
piccolo vantaggio in assoluto 
potrebbe diventare enorme, 
in rapporto alla brevità del 
percorso, con l'acquisizione 
dell'abbuono. 

Chi considerare ancora? 
Diciamo Visentini, se avrà 
assorbito senza danni il ma- 
lanno di cui è stato vittima nei 
giorni scorsi; Thurau, per la 
classe di cui è dotato e la 
duttilità delle sue caratteristi. 
che tecniche; Barone, sé po- 


Dopo trent'anni 
gli abbuoni di tappa 


Dopo trent'anni tornano gli 
abbuoni di tappa. Il primo 
arrivato guadagna 30 secondi 
in classifica, 20 il secondo, 10 
il terzo. La novità, per chi 
punta alla classifica, rappre- 
senta una fatica in più, perché 
dovrà curare anche tutti gli 
arrivi. 

Gli abbuoni non scatteran- 
no nel prologo di oggi e nella 
cronometro a squadre di do- 
mani. 


trà impegnarsi a fondo, quale 
scudiero di Moser; infine Jo- 
hansson, una sicurezza sul 
passo, regolare e potente 
com'è. 

Certo, guardare questo pro- 
logo così da vicino, sarà un 
privilegio per tutti gli sportivi 
triestini appassionati di cicli- 
smo. Occasione più bella non 
poteva presentarsi di assiste- 
re alla prova dei 130 che si 
schierano ad uno ad uno al 
via da Piazza Unità. Un per- 
corso brevissimo, ma non pri- 
vo di insidie. Una corsa frene- 
tica sull’asfalto, da Piazza 
Unità lungo le rive (piazza 
Duca degli Abruzzi è «salta- 
ta» per esigenze televisive) 
voltando sul curvone di riva 
Grumula verso via Ottaviano 
Augusto, la stazione di Cam- 
‘po Marzio (con altra curva a 
90 gradi) continuando verso 
passeggio Sant'Andrea e via- 
le Campi Elisi. 

E° da augurarsi che il tem- 
po resti asciutto, perché il 
giro dell’aiuold alla confluen- 
za con la via Schiapparelli, 
dove sarà ripresa la via del 
ritorno, potrebbe offrire note- 
voli difficoltà a chi volesse 
affrontare l'impegno con velo- 
cità superiore alla tenuta di 
strada della bici. Per aggirare 
l’aiuola ci sarà una conver- 
sione di 180 gradi in pochi 
metri, seguita subito dopo da 
una «S» rappresentata da al- 
tre due curve a 90 gradi, in 


spazi brevissimi. Potrebbe es- 
sere proprio questo il punto 
più delicato del percorso, da 
raggiungere prima in lieve sa- 
lita, su un rettifilo di 500 me- 
tri, poi da percorrere in disce- 
sa, pure lieve ma capace di 
dare una notevole spinta. Pri- 
ma di ritornare sulle rive ci 
saranno ancora le curve di 
via Campo Marzio alla fine di 
passeggio Sant'Andrea e all’i- 
nizio di riva Grumula. Poi un 
rettilineo veloce, fino al tra- 
guardo di Piazza Unità. 

Dall’impegno dei corridori 
si potranno avere indicazioni 
sul loro stato di forma, sulla 
determinazione di voler esse- 
re protagonisti o comparse în 
questo Giro. Crediamo che 
l’orgoglio di indossare la pri- 
ma maglia rosa del Giro fac- 
cia presa su ciascuno di essì, 
sia una molla che li spingerà 
a dare subito il massimo, nel 
prologo. Una cronometro bre- 
ve, velocissima (c’è chi dice 
che si potranno sfiorare i 50 
orari), probabilmente non de- 
cisiva, sicuramente importan- 
te, per dare una prima fisio- 
nomia al Giro. Partire da 
Trieste in maglia rosa, domat- 
tina, potrebbe essere una 
stuzzicante prospettiva per 
tutti i corridori, grandi e pic- 
coli. Per questo oggi ci sarà 
sicuramente battaglia. E a 
guadagnarci sarà subito il 
Giro. 

D. d. R. 


RITROVO DI 
PARTENZA 


ALLA PUNZONATURA IN PIAZZA UNITÀ RIDDA DI PREVISIONI FRA I CORRIDORI IN PASSERELLA 


Saronni vuole il pronostico finale 


Un cielo grigio, con qualche 
goccia di pioggia, quasi una 
benedizione sul Giro che as- 
solve in piazza Unità alle ulti- 
me formalità, prima di pren- 
dere il via. L'ampia transen- 
natura crea un grande palco- 
scenico, una passerella che ha 
per sfondo la severa torre del 
Municipio. La corona perime- 
trale del pubblico è completa 
quando battono le 15 e arriva 

‘la prima squadra per le opera- 
zioni di punzonatura, conse- 
gna dei numeri e documenti 
di corsa ai corridori. 

Prima a presentarsi è la 
Magniflex Olmo che annuncia 
un cambio nello schieramen- 
to: Mario Nois sostituisce il 
norvegese Digerud, che non 
sta bene. Johansson sorride 
tranquillo, con l’aria di bravo 
ragazzo. «Domani? Chissà...», 
Domande forzatamente scon- 
tate, risposte altrettanto pre- 
vedibili. Ma Johansson oggi 
potrebbe veramente farsi ve- 
dere. 

Arriva Vandi, romagnolo di 
razza, con i suoi delle Selle S, 
Marco. Poi arriva il biondo 
Thurau, fresco sposo, com- 


menta lo speaker. «No, mia 
moglie non è qui — spiega il 
grande Dietrich — mi rag- 
giungerà a Roma. Sì, corro 
‘per vincere, ma non so quanto 
potrò fare: ci sono anche gi 
altri... Il prologo? Devo andar- 
lo a vedere, non voglio che sia 
‘una sorpresa, È stato accor- 
ciato? Sarà ancora più velo- 
ce». Rispondeva in italiano, 
‘Thurau, e se ne è andato sorri- 
dente, salutato da un timido 
applauso della folla. 

In piena salute Visentini, 
nonostante le pessimistiche 
notizie della vigilia. Gli chie- 
diamo se pensi di conquistare 
subito la maglia rosa. «No, 
sarebbe estremamente peri- 
coloso. Gli abbuoni non mi 
vanno. Il favorito? Tutti dico- 
no Saronni, ma vedo di più 
Prim, perché ha una squadra 
più forte. Con gli abbuoni il 
discorso. della classifica di- 
venta più pericoloso. Bisogne- 
tà buttarsi nelle volate per 
cercare di rubare gli abbuoni 
agli avversari» Visentini lo 
scorso Giro era stato maglia 
rosa subito dopo Moser, per 
una settimana. Ha detto di 


Le tappe 


Mercoledì 13, prologo, cronometro individuale, (di 


6,7 km); 


Giovedì 14, 1.a tappa, Trieste-Bibione (di 100 km), e 
Lignano Sabbiadoro - Bibione, cronometro a squadre, 


(di 15 km); 


Venerdì 15, 2.a tappa, Bibione - Ferrara, (di 211 km); 
Sabato 16, 3.a tappa, Bologna -Recanati, (di 250 


km); 
Domenica 17, riposo. 


Lunedì 18, 4.a tappa, Recanati - Lanciano, (di 214 
); 
Martedì 19, 5.a tappa, Marina di S. Vito - Rodi 


Garganico, (di 180 km); 


Mercoledì 20, 6.a tappa, Rodi Garganico - Bari, (di 


218 km); 


Giovedì 21, 7.a tappa, Bari - Potenza, (di 143 km); 
Venerdì 22, 8.a tappa, Sala Consilina - Cosenza, (di 


202 km); 


Sabato 23, 9.a tappa, Cosenza - Reggio Calabria, (di 


231 km); 
Domenica 24, riposo, 


Lunedì 25, 10.a tappa, Roma - Cascia, (di 166 km); 
Martedì 26, 11.a tappa, Cascia - Arezzo, (di 199 km); 
Mercoledì 27, 12.a tappa, Arezzo - Livorno/Montene- 


ro, (di 218 km); 


Giovedì 28, 13.a tappa, Empoli - Montecatini Terme, 
cronometro individuale (di 35 km); 

Venerdì 29, 14.a tappa, Montecatini Terme- 
Salsomaggiore Terme, (di 224 km); 

Sabato 30, 15.a tappa, Salsomaggiore Terme (Tabia- 


no) - Pavia, di 198 km; 


Domenica 31, 16.a tappa, Milano - Mantova, (di 173 


km) 


Lunedì 1 giugno, 17.a tappa, Mantova- Borno, (di 


215 km); 

Martedì 2, 18.a tappa, 
(di 217 km); 

Mercoledì 3, riposo. 


Borno - Dimaro Val di Sole, 


Giovedì 4, 19.a tappa, Dimaro Val di Sole - S. Vigilio 


di Marebbe, (di 208 km); 


Venerdì 5, 20.a tappa, S. Vigilio di Marebbe - Tre 
Cime di Lavaredo, (di 107 km); 


Sabato 6, 21.a tappa 


Arzignano, (di 197 km); 


+ Auronzo di Cadore - 


Domenica 7, 22.a tappa, Soave - Verona, cronometro 


individuale, (di 42 km). 
TOTALE KM 3873,3 


sentirsi molto bene e di spera- 
re di fare buone cose. 
Domanda a bruciapelo a G. 
B. Baronchelli: «Vittoria nel 
prologo?» «No, davvero; non 
mi crederebbe nessuno se af- 
fermassi una cosa del genere». 
Ed ecco Francesco. Moser 
Non si sa bene quando e da 
chi, ma era stato annunciato 
il suo forfait in extremis. Inve- 
ce si è presentato alla punzo- 
natura fra i primi, tranquillo, 
tirato, molto pacato nelle ri- 
sposte. «Il Giro si deciderà 
giorno per giorno — ha detto 
— e certamente sono favoriti 
gli scalatori. Ho sentito dire 
che si impediranno gli arrivi 
in volata per non favorire Sa- 
ronno, che potrebbe battere 
tutti e guadagnarsi gli abbuo- 
ni previsti. Certo, in vista de- 
gli arrivi sarà sempre bagarre, 
per guadagnare gli abbuoni o 
sottrarli agli avversari». 


Applausi per Giordano Cot- 
tur, salutato simpaticamente 
da uno speaker attento e pre- 
ciso. Il passato non si dimen- 
tica dunque. De Santi non è 
ancora arrivato: guai agli ulti- 
mi, anche in questi casi. 


Non poteva mancare Ugo 
Caon, il ciclismo fatto perso- 
na cioè, che vive di corse, 
sportivamente parlando. Co- 
nosce tutti i corridori, giorna- 
listi, seguito. Sarà ovviamen- 
te in carovana anche lui, da 
Trieste fino a Verona. «Il Giro 
è una corsa sentita anche 
all’estero — dice — : l’ho appe- 
na constatato all’Alpe-Adria. 
I dilettanti stranieri ci teneva- 
no a correrlo, perché è una 
corsa che dà prestigio. Gareg- 
giare con Moser, Baronchelli e 
Saronni sarebbe stata una 
grossa esperienza. Chi vedo 
favorito? Ce ne sono due-tre 
buoni. Saronni, Prim è forte... 
Moser? Speriamo. Si merite- 
rebbe di vincere un Giro, ma 
le Tre Cime di Lavaredo sono 
impegno troppo arduo perlui, 
che potrebbe recuperare però 
nella crono Soave-Verona». 


Arriva Gimondi: Nostalgia 
del Giro? «Ormai è passata. 
Nessun rimpianto, no. Un no- 
me? Saronni: le caratteristi- 
che del Giro si adattano alle 
sue capacità. Decideranno gli 
abbuoni, questo è certo». 


Ed ecco, fasciato di tricolo- 
re, il campione d’Italia Giu- 
seppe Saronni Scrosciano gli 
applausi, c'è ressa attorno a 
lui, che ritira il n. 41. Poi le 
domande a raffica e le rispo- 
ste meditate. Ne facciamo un 
pastone. «Le tappe a crono- 
metro potranno decidere, ma 
ci sono gli abbuoni quest’an- 
no. Non ci si può logorare ad 
ogni tappa, per vincere o non 
far vincere gli altri. Sarebbe 
pericoloso lavorare in ogni vo- 
lata, uno spreco di energie 
pericoloso, Ho seguito gli av- 
versari nelle corse da loro di- 
sputate. Per mio conto mi 
sento bene. Battaglin potreb- 
be essere un possibile vincito- 
re. Ci sono molti giovani che 
vogliono fare bene. Il prologo: 


sunnis 


Francesco Moser e Giovanni Battista Baronchelli ripresi alla punzonatura 


spunteranno i soliti specia- 
listi». 

Mentre risponde firma auto- 
grafi. Uno gli osserva che sta 
sovrapponendo la sua firma a 
quella di Moser. Ne esce una 
battuta feroce: «Perché, c'è 
anche lui?». La guerra conti- 
nua, insomma. Certo, il colori- 
to di Saronni non era proprio 
bello, gli occhi infossati, pare- 
va convalescente di lunga ma- 
lattia, piccolo com'è. Ma valli 
a capire questi campioni del 


pedale. 


pira 
dB Ù 


de 


Il patron del Giro Vittorio Torriani e Felice Gimondi (Italfoto) 


ma teme le conseguenze degli abbuon 


Il pronostico di Cottur: «La- 
sciamo stare i grandi, io guar- 
do i giovani. Dico Bincoletto, 
Corti, Bombini, Borgognoni e 
Mantovani. Tre della Bottec- 
chia, fra l’altro. Potrebbero 
farsi notare», 

Un minuto prima delle 17, 
ora di chiusura della punzo- 
natura regolare, arriva Batta- 
glin con i suoi. La vittoria 
nella Vuelta lo ha lanciato. È 
‘popolarissimo adesso, riceve 
molti applausi, è aggredito 
per gli autografi. Quando si 


ln 


je’ 


(Italfoto) 


libera riesce appena a dichia- 
rare: «Non credo proprio che 
uno scalatore abbia la possi- 
bilità di vincere il Giro. I miei 
favoriti sono Saronni, Prim, 
‘Baronchelli e Contini. Certo, 
anche nel prologo correrò per 
vincere. Tutte le occasioni so- 
no buone per affermarsi. Non 
bisogna lasciare scappare 
nulla, al Giro. Questo è.il 
punto per affermarsi». 
Chiudiamo con una figura 
patetica, Antonio Meneghin, 
l’alpino che segue il Giro dal, 
1950, ininterrottamente. 


«Classe 1927, corro per diver- 


timento, sono sponsorizzato 
anch’io. Si ringiovanisce, al 
Giro d’Italia. Certo, non lo 
faccio per intero, Accorcio il 
percorso, quando posso, non 
sempre. Su due montagne, ne 
scalo una. La saluto, c'è la 
televisione. Devo farmi vede- 
re, per via dello sponsor». _ 

Buona fortuna, Meneghin 
Antonio, alpino di Arzignario- 
Vicenza. Quante volte ancofa 
ti vedremo sul video? .. © 


Dante di Ragogna 


Ricevimento 
per i giornalisti 


Ieri pomeriggio ai Duchi 
d’Aosta vi è stato un ricevi. 
mento per i quasi cento 
giornalisti al seguito del 
Giro. Il saluto e il benvenu- 
to della città è stato dato 
dall’assessore comunale 
Salvagno e dal commissa- 
rio del governo, prefetto 
Marrosu. 

Il patron del Giro, Torria- 
ni, da parte sua ha sottoli- 
neato l’eccezionalità della 
partenza da Trieste che av- 
viene in coincidenza con il 
centenario de «Il Piccolo», 


Mercoledì, 13 maggio 1981 


SPECIALE GIRO D’ITALIA 


IL PICCOLO 


S Pag. 13 


DA PIAZZA UNITÀ LUNGO LA RIVA DEL MANDRACCHIO, PASSEGGIO SANT'ANDREA, VIALE CAMPI ELISI E RIT ORNO 


Oggi la kermesse per i 130 «girini» 


Una parte del folto pubblico sopra e sotto la fontana di piazza Unità 


(Italfoto) 


L'ORDINE DI PARTENZA SORTEGGIATO IERI SERA 


Il primo corridore 
scatterà alle 13.40 


Il primo dei corridori a 
prendere il via per la mini- 
tappa a cronometro sarà 
Magrini, alle 13.40, all'altezza 
di uno dei due piloni di piaz- 
za Unità d’Italia, L'ultimo a 
partire dei 130 iscritti sarà 
Fuchs. 


Le partenze saranno inter- 
vallate di un minuto. 


113.40 MAGRINI (Santini S.) 
41 PATELLARO (Hoonved B.) 
42 TORELLI (Famcucine C.) 
43 LANZONI (Magniflex O.) 
44 WOLFER (Bianchi P.) 
45 VAN GEEL (Safir G.) 
46 SAVINI (Selle S. Marco) 
47 SGALBAZZI (Inoxpran) 
48 SCHUITEN {Kotter's Gbc.) 
49 ZUANEL (Gis Gelati C.) 
50 UIGCALI (Sammontana 


51 DE LA PENA (Gemeaz C.) 
52 WEHRLI (Cilo A.) 

53 WAMPERS (Santini S.) 

54 BEVILACQUA A. (Hoonved 


B.) 
55 SANTONI (Famcucine C.) 


GIOVANI E MENO GIOVANI SI SONO RITROVATI PER VEDERE E TOCCARE I LORO BENIAMINI 


Un pomeriggio tra gregari e campioni 


in piazza Unità alla ricerca del «mito» 


Piazza Unità ha cominciato 
a pulsare ben prima delle 15, 
l'ora in cui era prevista la 
sfilata-punzonatura dei cicli- 
stiche già questo pomeriggio, 
conclusi i preamboli e messi 
da parte i più o meno affasci- 
nanti preparativi della vigi- 
lia, sì daranno battaglia nel 
breve prologo senza’ esclusio= 
ne di colpi. x 

| Dietro alle transenne che 
racchiudono il quadrilatero 
compreso tra i. quattro lam- 
‘pioni più vicini al municipio il 
cordone di folla lentamente 
prende forma ingrossandosi 
nei punti «strategici», dove 
sono sistemati i cartelli per la 
disposizione delle squadre 
comprendenti i grandi cam- 
pioni (se non grandi, comun- 
que, campioni). Qualcuno, 
macchina fotografica a tra- 
colla, Nikon ultimo modello- 
con-tele, si arrampica sulla 
fontana dei «Quattro conti- 
nenti» e si prepara a far scat- 
tare l’otturatore non appena 
farà capolino la faccia cono- 
‘sciuta:e abbronzata di qual- 
che Saronni, Moser, G.B. Ba- 
‘ronchelli, 0 di un girino qual- 
siasi, 

All’angolo opposto, un pull- 
mino-libreria-ambulante, con 
i finestrini trasformati in ve- 
trine espone una serie di libri 
in tema con la manifestazio- 
ne: «Costruire una biciclet- 
ta», «Coppi vivo», «Nencini», 
«Gimondi», «Con Moser da 
Parigi a Rubaix», «Almanac- 
co del ciclismo». Un signore di 
40 anni, giubbetto impermea- 
bile, occhiali, ' bambino. ap- 
‘presso, ne sceglie uno, «Il cor- 
tidore professionista». Lo sfo- 
glia un po’, guarda il bambi- 
no, lo sfoglia ancora (vorreb- 
be prenderlo per lui ma è 
ancora troppo presto, pensa). 
Lo restituisce all’addetto; «è 
Ho tecnico» dice, e se ne 


9a tri chiedono informazioni 
sul Giro: a che ora parte, 
dove arriva, e continuano a 
curiosare attorno. Il ciclismo 
scritto è tutto qui, ma c'è uno 
spiraglio anche per chi vuole 


imparare «Il calcio di Lied- 
holm». 

Mentre i girini si fanno 
aspettare e lo speaker rfficia- 
le augura a tutti «buon diver- 
timento» in attesa delle prime 
operazioni di punzonatura, la 
gente raccolta attorno alle 
transenne siscambia qualche 
battuta di circostanza. C'è chi 
ferrato tecnicamente, e ag- 
giornato dalle cronache di 
questi ultimi giorni spiega 
‘perché i russi non sono venuti 
(«non potevano presentare la 
squadra migliore») e con loro 
hanno rinunciato alla parten- 
za le altre squadre dilettanti- 
stiche dell’Est annullando le 
velleità «open» di questo 64.0 
giro. 

Un po’ più in là, prendendo 
alla lettera l’invito al diverti- 
mento, due giovani discutono 
animatamente con altri coe- 
tanei importati sù quante vol- 
te la corsa sia partita dalla 


nostra città; e î triestini giura- 
no che vi sono state svariate 
occasioni analoghe. Prima 
ancora che la gente assiepata 
si tramuti in folla (c’è un via- 
vai continuo di curiosi estem- 
poranei) fino a mimetizzare 
nella moltitudine i pochi sup- 
porters da manuale (magliet- 
ta delcircolosociale di perife- 
ria, pancetta abbondante no- 
nostante il lungo e attillato 
calzoncino nero, berrettino 
bianco in testa col frontino 
alla rovescia) cominciano ad 
arrivare i corridori. 

La prima squadra è la 
Magniflex-Olmo, condotta da 
Gavazzi. «E chi sarà mai?» si 
chiede qualcuno ma per sua 
fortuna lo speaker spiega su- 
bito che Gavazzi l’anno scor- 
so ha vinto la Milano- 
Sanremo. 

Qualcuno in tuta, altri con 
la giacca della tuta, jeans e 
mocassini, tutti piuttosto bas- 


sini di statura gli atleti della 
Magnifler salgono sull’appo- 
sito palco e vengono punzo- 
nati (sì dice così?). Quando 
escono dallo steccato che ha 
un'appendice a imbuto al cen- 
tro della piazza vengono bloc- 
cati da un nugolo di ragazzini 
in'cerca di autografi. La cac- 
cia vera e propria comincia 
poco dopo all’arrivo dei 
«big». Nel frattempo alcuni di 
essi, (ma non sono poi tutti 
così giovani), provano le pen- 
ne suitaccuinie sui quaderni; 
sai che figura e che guaio se 
arriva Saronni, Battaglin 0 
Knudsen gli dai il caleppino e 
la penna non ti scrive! È il 
turno della Sammontana e il 
più ricercato dai fans delle 
celebrità è Visentini, giovane 
e bello (così dicono) astro 
nascente (sembra) del cicli- 
smo italiano. 

Soltanto il tedesco Thurau, 
con la sua «smiling face» ste- 


Gli autografi dei fuoriclasse 


reotipata riesce ad accalap- 
piare — per ora — più atten- 
zioni. Deve intervenire un ca- 
rabiniere per liberarlo dall’e- 
stenuante stretta dei caccia- 
tori d’autografi. Ma sì ferma- 
no un po’ tutti a firmare, spa- 
gnoli, svizzeri e gregari scono- 
sciuti: non è importante sape- 
re’ chi. ‘sono, l'essenziale. è 
riempire i taccuini! Quando 
arriva Moser, qualche minuto 
prima delle 16, gli appassio- 
nati sobbalzano e gli sono su- 
bito attorno, per guardarlo, 
per toccarlo, per parlagli da 
vicino. Dopo aver accontenta- 
to giovani e anziani si libera 
dalla morsa saltando le tran- 
senne all’interno del quadri- 
latero. Ora, però, deve affron- 
tare î giornalisti e ì fotografi 
(sono quasi un centinaio ac- 
creditati al Giro); tutti hanno 
qualcosa da chiedergli, qual- 
che pronostico da verificare. 
Tra essi c'è anche qualche 
famoso mezzobusto (Tito Sta- 
gno, De Zan, ecc.) finalmente 
in versione integrale. 
Arriva anche Baronchelli, il 
dirimpettaio d'albergo e ca- 
rissimo «nemico», e si fanno i 
confronti a due, ma senza po- 
lemiche. Quando Francesco, 
dribblando tutti se ne va, da 


dietro le transenne il pubblico: 


lo chiama ancora e tra i denti 
gli sfugge un «ragazzi, non 
possiamo mica far notte!». 

Ed ecco il tanto atteso Sa- 
ronni, maglia tricolore, beret- 
tino in testa affronta la folla 
in sella alla bici rispettando î 
riti più classici della punzo- 
natura-spettacolo. Sfuggendo 
ad ogni controllo î ragazzini 
lo assediano. Ormai manca 
loro soltanto l’autografo di 
Battaglin che sarà l’ultimo ad 
arrivare. 

Non è importante se non 
riusciranno a collegare le fir- 
me al nome di ogni singolo 
girino, ci sarà sempre tempo 
per farlo. Chiudono i caleppi- 
ni e se ne vanno; la festa è 
finita ed è stata soprattr::to la 
loro. Oggi saranno di nuovo 
in prima fila. 

Alessandro de Calò 


56 ROSOLA (Magnifiex O.) 

57 VANOTTI (Bianchi P.) 

58 VAN HOOF (Safir G.) 

59 MAESTRELLI (Selle S, 
Marco) 

114.00. BIATTA (Inoxpran) 

01 WEBER (Kotter's Gbc) 

02 OO] L. (Gis. Gela- 
ti C. 

03 BFRIACCO (Sammontana 


04 HERRANZ (Gemeaz C.) 

05 LIENHARD (Cilo A.) 

06 ANDREETTA (Santini S.) 

07 FARACA (Hoonved B.) 

08 MORANDI (Famcucine C.) 

09 NORIS (Magniflex O.) 

10 SEGERSALL (Bianchi P.) 

1 VANDENBRANDE H. (Safir 


Gi) 
12 DONADIO (Selle S. Marco) 
13 LORO (Inoxpran) 
14 ISGHBORRER (Kotter's 


15 FRACCARO (Gis Gelati C.) 
16 BERTINI (Sammontana B.) 
17 MACHIN (Gemeaz C.) 

18 BOLLE (Cilo A.) 

19 MARTINELLI (Santini S.) 
20 RUI (Hoonved B.) 

21 MINETTI (Famcucine C.) 
22 AMADORI (Magniflex O.) 
23 PARSANI (Bianchi P.) 

24 PEETERS (Safil G.) 

25 CLIVATI (Selle S. Marco) 
26 LEALI (Inoxpran) 

27 LOOS (Kotter's Gbc) 

28 PIOVANI (Gis Gelati C.) 
29 MOUNT (Sammontana B.) 
30 GONZALES (Gemeaz C.) 
31 SUTTER (Cilo A.) 

32 FAVERO (Santini S.) 

33 MORO (Hoonved B.) 

34 MAZZANTINI (Famcucine 


c.) 
35 RENOSTO (Magniflex O.) 
36 DONADELLO (Bianchi P.) 
37 SPRANGERS (Safir G.) 
38 CIPOLLINI (Selle S. Marco) 
39 DAL PIAN (Inoxpran) 
40 TINCHELLA (Kotter's 
Gbe.) 
41 PASSUELLO (Gis Gelati C.) 
42 CORTI (Sammontana B.) 
43 LOPEZ CERRON (Gemeaz 
c.) 


44 BREU (Cilo A.) 
45 ANTONINI (Santini S.) 
46 BORGOGNONI (Hoonved 


Bi) 
47 MASCIARELLI (Famcucine 
) 


Cc. 

48 MASI (Magniflex O.) 

49 BARONCHELLI G. (Bian. 
chi P.) 

50 VIGOUROUX (Safir G.) 

51 MIOZZO (Selle S. Marco) 

52 CHINETTI (Inoxpran) 

53 FOSSATO (Kotter's Gbc) 

54 LANDONI (Gis Gelati C.) 

55 BINCOLETTO (Sammonta- 
na B.) 

56 CHOZAS (Gemeaz C.) 

57 DEMIERRE (Gilo A.) 

58 BORTOLOTTO (Santini S.) 

59 ALIVERTI (Hoonved B.) 

15.00 GHIBAUDO (Famcucine C.) 

01 CASIRAGHI (Magniflex O.) 

02 KNUDSEN (Bianchi P.) 

03 VAN HOLEN (Safir G.) 

04 D'ALONZO (Selle S. Marco) 

(05 BAUSAGER (Inoxpran) 

06 JAKST (Kotter's Gbc) 

07 LUALDI (Gis Gelati C.) 

08 ARGENTIN (Sammontana 
B.) 


09 MUNOZ (Gemeaz C.) 

10 GISIGER (Cilo A.) 

11 RABOTTINI (Santini S.) 

112, BOMBINI (Hoonved B.) 

13 BARONE (Famcucine C.) 

14 NATALE (Magniflex O.) 

15 PRIM (Bianchi P.) 

16 TREVOROW (Safir G.) 

17 SANTIMARIA (Selle S. 
Marco) 

18 BONTEMPI (inoxpran) 

19 BETZ (Kotter's Gbc) 

20 PANIZZA (Gis Gelati C.) 

21 POZZI (Sammontana B.) 

22 ARROYO (Gemeaz C.) 

23 MUTTER (Cilo A.) 

24 CERVATO (Santini S.) 

25 ZAPPI (Hoonved B.) 

26 BRAUN (Famcucine C.) 

27 GAVAZZI (Magniflex-Olmo) 

28 CONTINI (Bianchi P.) 

29 VANDENBRANDE F. 
(Safir) 

30 CONTI (Selle S. Marco) 

31 MARCUSSEN (Inoxpran) 

32 KEHL (Kotter's) 

33 CERUTI (Gis Gelati C.) 

34 GRAD! (Sammontana) 

35 LASA (Gemeaz) 

36 SCHMUTZ (Cilo-Aufina) 

37 BECCIA (Santini) 

38 MANTOVANI (Hoonved) 

39 MOSER (Famcucine) 


Trieste-Bibione 
La cronotabella 


DISTANZE ORA PASSAGGIO 


Altim. LOCALITÀ par- per- da per- media media media 
ziali corse correre km41 km43 km45 


40 JOHANSSON (Magniflex- Prov. di TRIESTE 


Olmo) 5 TRIESTE 0.0 0,0 100.0 9.20 9.20 9.20 
41 BARONCHELLI G.B.. | 74 Grignano-S,S. 14 8.0. 80 920 9,32 931 931 
CI RSROlo 68. Sistiana - Aurisina 105 185 815 947 946 945 
43 VANDI (Selle S. Marco) 45 S.Giov. al Timavo — 5.0 235 765 954 953 952 
44 BATTAGLIN (inoxpran) 
45 THURAU (Kotter's) Prov. di GORIZIA 
46 SARONNI (Gis Gelati) " Monfalcone (T.R.) 6.0 29.5 70.5 10.03 10,01 10,00 
DR enncnna) 11 Ronchidei Legionari 45 340 66.0 10.10 10.07 10.05 
A ERSO G 8 Pieris d'Isonzo 5.6 39.6 60.4 10.18 10.15 10.12 
9 Ponte sul F. Isonzo . 0.3 39.9 60.1 10.20 10.16 10.13 
D 

Albo d'oro Provincia di UDINE 
1909 GANNA Luigi. ll Papariano di Fium. 10 40.9 59.1 10.21 10.17 10.15 
1910 GALETTI Carlo. 2 Cervignano-SS. 14 © 90 499 50.1 10.33 10.29 10.26 
1911 GALETTI Carlo. 3 Torviscosa 5.2 55.1 44,9 10.40 10.37 10.33 
ale TEO Dici 7 S.Giorgio di Nogaro 5.6 60.7 39.3 10.49 10.44 1041 
ILA Ri 6 Muzzana 6.5 67.2 32.8 10.58 10,53 10.49 
1919 GIRARDENGO Costante. | 5 Palazzolo d. Stella 44 71.6 28.4 11.04 11.00 10.55 
1920 BELLONI Gaetano. 7 P.te sul F. Stella - 
1921 BRUNERO Giovanni. S.S.14 0.8 724 27.6 11.06 11.01 10.56 
1922 BRUNERO Giovanni. 5 Crosere 40 764 23.6 11,12 11.06 11.02 
1923 GIRARDENGO Costante. | 6 Latisana - 3.0 794 20,6 11.16 ILl1 1105 
1924 ENRICI Giuseppe. Prim. Fiat 
RINO Gi 9 P.tesulTagliamento 10 804 19.6 11.18 11.12 11.06 
1927 BINDA Alfredo. F 
1928 BINDA Alfredo. Prov. di VENEZIA 
1929 BINDA Alfredo. 7 S. Michele al Tagl 05 809 19.1 11.19 11.13 11.08 
1930 MARCHISIO Luigi. 7 Bivio S. per Bibione 1.0 819 18.1 11.20 11.14 11.10 
1931 CAMUSSO Francesco. 6 Quadriv. Lugugnana 3.0 849 15.1 11.24 11.18 11.13 
1932 PESENTI Antonio. 1 BIBIONE 15.1 1000 0.0 11.46 11.39 11.33 


1933 BINDA Alfredo. 

1934 GUERRA Learco. 

1935 BERGAMASCHI Vasco. 

1936 BARTALI Gino, 

1937 BARTALI Gino. 

1938 VALETTI Giovanni, 

1939 VALETTI Giovanni. 

1940 COPPI Fausto. 

1946 BARTALI Gino. 

1947 COPPI Fausto. 

1948 MAGNI Fiorenzo. 

1949 COPPI Fausto. 

1950 KOBLET Hugo (Svizzera). 

1951 MAGNI Fiorenzo. 

1952 COPPI Fausto. 

1953 COPPI Fausto. 

1954 CLERICI Carlo (Svizzera). 

1955 MAGNI Fiorenzo. 

1956 GAUL Charly (Lussem- 
burgo). 

1957 NENCINI Gastone, 

1958 BALDINI Ercole. 

1959  GAUL. Charly (Lusserm- 
burgo). 

1960 ANQUETIL Jacques (Fr). 

1961 PAMBIANCO Arnaldo. 

1962 BALMAMION Franco. 

1963 BALMAMION Franco. 

1964 ANQUETIL Jacques (Fr). 

1965 ADORNI Vittorio. 

1966 MOTTA Giannì. 

1967 GIMONDI Felice, 

1968 MERCKX Eddy (Belgio). 

1969 GIMONDI Felice. 


PER EVITARE ESTENUANTI INGORGHI 


Limitare l’uso 
dell’automobile 


@ OGGI nel perimetro di piazza Unità e in particolare sul 
lato mare compreso tra i due piloni sarà assolutamente vietato 
posteggiare. 

® SEMPRE OGGI, in occasione dello svolgimento del 
prologo a cronometro, dalle 11 alle 18, non si potrà transitare 
lungo tutto il percorso adibito a circuito e cioè da piazza Duca 
degli Abruzzi, alle Rive, a passeggio Sant'Andrea, ai Campi 
Elisi fino a via Schiapparelli. 

@ Il divieto è stato anticipato alle 11 per permettere di 
completare i transennamenti (che divideranno il circuito in due 
corsie per i due sensi di marcia) e per poter provvisoriamente 
ricoprire i binari del treno delle Rive al fine di agevolare la 
percorribilità della strada ai «girini». 


Le @ Nella stessa zona e in particolare nel tratto ‘comunale di 

I EE piazza Duca degli Abruzzi, Riva Tre novembre, Riva: del 
zia). «Mandracchio, nel tratto antistante piazza Unità compreso tra 

1972 MERCKX Eddy (Belgio). le due rive (entrambe le carreggiate divise dalle aiuole centrali 
noE, Dion pt SER alberate fino alla stazione marittima), le rive Nazario Sauro, 
VADER): Gulli e Grumula (nel tratto compreso tra gli edifici e il binario 

1978 SEBTOGLIO FAUSIO, ferroviario), via Ottaviano Augusto (tra la riva Grumula e la via 


1976 GIMONDI Felice. 
1977 POLLENTIER Michel Cesare), via Cesare, passeggio sant’Andrea, viale Campi Elisi 


(Blegio). fino al numero 49, via Schiapparelli nel tratto compreso tra 
1978 EROE Johan | viale Campi Elisi e la via de Coletti, sarà vietata la sosta e la 


fermata per tutti i veicoli. ‘ 

® Per quanto riguarda i servizi pubblici dell’Act, a causa 
della chiusura al traffico la linea 8 verrà sospesa; la 9 limita la 
corsa a via Gallina; la 10.ela 11 effettuano il capolinea in piazza 
della Borsa (piazza Goldoni, via Mazzini, via Roma e poi a 
destra); la 15 viene intensificata con altri due autobus; la 16 
effettua il capolinea in piazzale Resistenza (ex piazzale Rosmi- 
ni), la linea 23 effettua il percorso di ritorno in città come la 19; 
la 24 all'andata percorrerà le vie Diaz, Teatro Romano e Filzi e 
al ritorno (per evitare le Rive), via Roma, corso Italia, galleria 
Sandrinelli, via Bramante, San Giusto; la linea 30 all'andata 
effettuerà la stessa deviazione della 24 mentre al ritorno 
percorrerà le vie Roma, corso Italia, galleria Sandrinelli, 
Bramante, largo Canal, via Bazzoni, via Catraro, via Muzio con 
capolinea in piazzale Resistenza. — 


® DOMANI — Dalle 7 alle 10,30 sarà vietata la sosta e la 
fermata nelle zone sopraindicate in occasione della partenza 
della tappa per Bibione in transito nel tratto a mare di piazza 
Unità, riva del Mandracchio, carreggiata compresa tra gli 
edifici e le aiuole centrali alberate, il tratto comunale di piazza 
Duca degli Abruzzi, corso Cavour, piazza della Libertà, carreg- 
giate comprese tra gli stabili contrassegnati dai numeri 2, 3,4, 
5, 6,7 e i giardini centrali, viale Miramare e tutta la Costiera 
fino al confine della provincia. 


@ Per evitare inutili ed estenuanti ingorghi di macchine 
sarebbe auspicabile limitare al minimo indispensabile l’uso 


1979 SARONNI Giuseppe. 
1980 HINAULT Bernard 
(Francia). 


saranno chiuse al traffico durante le ore in cui si svolgeranno le 


Vladimiro Panizza manifestazioni in programma. 


INTERVISTA CON L'IDOLO DI MEZZA ITALIA CICLISTICA ABBRACCIATO DA CENTINAIA DI TIFOSI - «LA POLEMICA CON SARONNI? CI SAREBBE POSTO PER TUTTI E DUE» HA DETTO FRANCESCO 
Moser, il «vecchio» gladiatore che non vuole abdicare 


i «Francesco un autogra- 
fo...». «Moser, guarda di qua, 
dai, solo una foto». Alla pun- 
zonatura è stato un assalto, 
tutti lo volevano, tutti lo chia: 
mavano e lui, trentino, bona- 
rio, ha avuto un sorriso per 
ognuno e un autografo per i 
più fortunati. Quando ha cer- 
cato di entrare in macchina è 
dovuta quasi intervenire la 
forza pubblica, altrimenti sa- 


rebbe rimasto in piazza Unità. . 


Mezza Italia ciclistica è per 
lui, l’altra, si sa, è per Saronni, 

Intervistarlo non è facile. Lo 
seguiamo con l'automobile, 
quando con l'ammiraglia va a 
fare un giro del percorso, as- 
sieme a Cottur, per focalizzare 
subito le difficoltà del crono- 
prologo. Ma non scende mai 
dalla vettura e per di più pas- 
sa!con il rosso. Sempre più 
difficile. 

Alla fin fine lo blocchiamo 
al Jolly Hotel dove ci dà, un 
appuntamento per le 18. 


Quarido più tardi lo raggiun- | 


giamo, un «équipe» di mas- 
saggiatori è all'opera su di lui 
e sui suoi compagni di squa- 
dra. La stanza dove ci fa salire 
è impregnata dell’odore. di 
‘medicinali. È il prezzo del pro- 
fessionismo, del ciclismo di 
oggi orientato al 100 per cento 
sulla programmazione, senza 
lasciare nulla al caso. 

(Il 19 giugno Moser compirà 
trent'anni. È professionista 
dal 1973. Non è più: giovane, 
ma è sempre in forze. Lo si è 
Visto quando ha potuto forza- 
Te, senza essere perseguitato 
da qualche infortunio. Il «vec- 
chio» gladiatore, vecchio per 
Imodo di dire, continua quindi 
a difendere il suo prestigio 
dagli assalti dei più giovani 
rivali, capeggiati dal venti- 
treenne Ssaronni. Ma il presti- 
gioso «te» Tesiste, tentenna 
talvolta sul' suo trono, ma il 
suo fascino non decade. : 

— Moser, con quale spirito 
parte in questa edizione del 
Giro d’Italia? 


Sie 


«Direì che mi porrò in una 
posizione attendista. Vedrò 
come andranno le prime tap- 
pe, poi studierò una tattica da 
portare a termine, ovviamen- 
te anche în base ai risultati 
degli avversari. La corsa è 
lunga e ne possono succedere 
di tutti i colori». 

— La sua rivalità con 
Saronni... 

«Saronni non ha capito che 
cì sarebbe spazio per tutti e 
due. Lui, invece, insiste in un 
certo atteggiamento, a: com- 
portarsiinun modo che non è 


‘corretto». 


— Chi ne perde però è il 
ciclismo italiano... 

«Non so cosa farci. Se fosse 
per me non c'è l'avrei con 
Nessuno». 

— Ma quando vi vedete co- 
me vi comportate? 

«Mah, andiamo a periodi, a 
umori». 

— Lei è professionista da 
tanti anni. Ai livelli che ha 
raggiunto correre è solo un 


fatto economico o c'è anche 
un po’ di passione? 

«Alla mia età è difficile farlo 
per passione. Quando si sono 
raggiunte tante soddisfazioni, 
tanti traguardi, è ovvio che lo 
si faccia per un fatto più 
materiale, come un qualsiasi 
lavoro. Ho fatto però molta 
fatica per arrivare in alto. 
Adesso guadagno bene, è 
‘vero, ma credo di essermelo 
meritato». 

— Quando ha cominciato a 
pedalare ha capito subito che 
sarebbe diventato un cam- 
pione? 

«Mah, non si può dire, Ho 
iniziato come tutti i ragazzini, 
andando in bicicletta per gio- 
co. Poi, quando ho fatto sul 
serio, sono andato subito for- 
te, sia da dilettante che da 
professionista». 

— I giovani come sì com- 
portano verso il ciclismo? 

«Cominciano in tanti, ma 
arrivano in pochi perché è 
uno sport duro. Quando lo 


capiscono preferiscono così 
indirizzarsi verso altre disci- 
pline, dove faticando meno si 
possono avere prima delle 
soddisfazioni». 

— Il ciclismo di ieri e di 
oggi... 

«Sono un corridore della 
nuova generazione, del cicli 
smo moderno e quindi dei 
campioni del passato ne ho 
solo sentito parlare. Una vol- 
ta era tutto più leggendario, 
più naturale. Ora tutto è inve- 
ce più artificioso. Ma bisogna 
adeguarsi ai tempi», 

— La più grande soddisfa- 
zione e la più grossa delusio- 
ne della sua carriera... 

«Il titolo di campione del 
mondo, senza dubbio, nel 
1977; la delusione arrivò subi- 
to l’anno dopo, quando persi 
îl mondiale». 

— Ha qualche ricordo par- 
ticolare legato a Trieste? 

«Nel ’73, al mio primo anno 
di professionismo, il Giro si 
concluse proprio a Trieste. 


L’unico ricordo è quello. Per il 
resto noi corridori le città le 
tocchiamo come dei marinai, 
un giorno, due, e poi ripartia- 
mo. Ma durante la permanen- 
za non facciamo certo i turi- 
sti. E poile città, a me, monta- 
naro, non è che piacciano 
molto». 

— Si fa troppo o poco per 
questo sport a livello di pro- 
paganda? 

«Cosa vuole, în città andare 
in bicicletta è impossibile. 
Bisognerebbe prendere la 
macchina e portarsela dietro. 
Mancano quindi piste ciclabi- 
li per avvicinare i giovani 
sempre più, per dare loro spa- 
zi dove poter praticare questa 
attività». 

— Come andrà questo Giro 
d’Italia? 

«E’ Saronni che ha le mag- 
giori responsabilità, dopotui- 
to è lui îl campione d’Italia. 
Staremo a vedere». 


Fabio Cescutti 


Francesco Moser mentre firma autografi alla gente assiepata dietro le transenne {Italfoto) 


della macchina nelle zone cittadine adiacenti a quelle che ’ 
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CRONACHE DELLO SPORT. 


Il Brasile a Wembley 


“SS 


lp 


DE 


Londra— Zico (a sinistra nella foto, mentre cade a terra) segna per il Brasile 


LONDRA — Con un gol di Zico 
all’11’ di gioco, il Brasile ha battu- 
to per 1-0 l'Inghilterra allo stadio 
di Wembley. 

La nazionale inglese, largamen- 
te incompleta pet gli infortuni 
che hanno colpito diversi titolari 
della maglia bianca, ha giocato 
con molta generosità, ma non è 
riuscita a superare la difesa brasi- 


È DI 


ni 


liana, solida e ottimamente orga- 
nizzata. 

1 75.000 spettatori hanno invece 
dovuto ammirare lo splendido 
calcio dei sud-americani nel pri- 
mo tempo. Nella ripresa, invece, i 
brasiliani si sono limitati preva- 
lentemente a difendere il vantag- 
gio acquisito. 

Le due squadre hanno giocato 


tut 


(Telefoto Ap) 


nelle seguenti formazioni: 

INGHILTERRA: Clemence, 
Neal, Sansom, Robson, Martin, 
‘Wilkins, Coppel, McDermott, Whi- 
te, Rix, Barnes. 

BRASILE: Peres, Edevaldo, 
Oscar, Luisinho, Toninho Cerezo, 
Junior, Paulo Isidoro, Socrates, 
Reinaldo, Zico, Eder. 

ARBITRO: Linemayr (Austria). 


CARL ZEISS JENA E DINAMO TBILISI DI FRONTE STASERA A_DUSSELDORF 


Finale Coppacoppe 
per pochi intimi 


DUSSELDORF — Si profi- 
la una finale per pochi intimi, 
quella della Coppa d'Europa 
dei vincitori di Coppa che si 
svolgerà stasera (20.15) a 
Diisseldorf tra i tedeschi del- 
l'Est del Carl Zeiss e i sovietici 
della Dinamo di Tbilisi. Nono- 
stante l’alta posta în palio e îl 
fatto che nessuna delle due 
squadre abbia vinto questo 
titolo (î sovietici tentano di- 
speratamente di imitare la Di- 
namo di Kiev, l’unica forma- 
zione dell'Urss che con la vit- 
toria nel ’75 figura nell'albo 
d’oro di una coppa europea) 
finora sono stati venduti nem- 
meno tre mila biglietti, mentre 
il grande Rheinstadion di 
Diisseldorfpuò contenere fino 
a 70 mila spettatori. I conti 
son presto fatti: mille biglietti 
fra gli abitanti di Diisseldorfe 
dintorni, mille fra î tifosi del 
Carl Zeiss e qualche centinaio 
agli sportivi georgiani che si 
sono sobbarcati il lungo 
viaggio. Ù 


I sovietici che non possono 
disporre del loro difensore 
d’attacco Schota, squalifica- 


DA LONDRA L’ASSO BRASILIANO 


CONFERMA LA 


PROPRIA DISPONIBILITÀ 


Zico al Milan, accordo vicino 
Giacomini aspetta la «sentenza» 


LONDRA — Un trasferi- 
mento in Italia non costitui- 
sce alcun problema per i-cal- 
ciatori brasiliani Zico e Socra- 
tes. Intervistati a Londra i 
due calciatori hanno espresso 
la loro disponibilità purché vi 
siano condizioni adatte. Zico, 
îl cui contratto con il Flamen- 
go di Rio scade il 30 maggio 
prossimo, ha detto in partico- 
lare che aspetta il risultato 
delle trattative tra il suo av- 
vocato e la direzione della 
società carioca. Un fallimento 
di queste trattative e una of- 
ferta sostanziosa del Milan lo 
convincerebbero a trasferirsi. 
Il contratto di Socrates scade 
invece nell'agosto 1982 e ‘l0 
stesso giocatore preferirebbe 
disputare prima i mondiali di 
Spagna e poi decidere; egli 
non eselude però che qualco- 
sa gli possa far cambiare idea. 

+ 


MILANO — Chi si attende- 
Va, finalmente, una decisione 
chiara da parte del Milan sul 
problema dell’allenatore per 
Ja prossima stagione, è rima- 
sto per l'ennesima volta delu- 
so. Dopo tre ore di riunione, il 
presidente milanista on. Gae- 
tano Morazzoni ha ammesso 
che il consiglio di amministra- 
zione aveva preso all’unani- 
mità una «decisione chiara, 
netta, precisa». Però ha accu- 
ratamente evitato di dire qua- 
le. Facendo sfoggio di un’abi- 
lità «politica» di far finta di 
dire le cose, Morazzoni prima. 
aveva detto che «in ordine al 
problema dell’allenatore è 
stata assunta una decisione 
della quale sono stato incari- 
cato di informare il signor 
Giacomini e di riservarmi di 
renderla pubblica dopo il col- 
loquio». 

— Del nuovo allenatore non 
si è parlato? 

«Si è parlato del problema 
dell'allenatore». 

‘ Morazzoni ha anche parlato 
di «etica» e'ha dispensato nu- 
merosi «scusate, ma dovete 
capire», rivolti ai giornalisti, 
per tentare di giustificare 
questo silenzio ufficiale nel 
quale il Milan:si è ormai spe- 
cializzato. 

Morazzoni si incontrerà con 
Giacomini oggi e poi final- 
mente potrà rendere nota la 
decisione, che — si è capito — 
non è certo quella di una 

: riconferma. Le strade del Mi- 
lan e di Giacomini si sono 
formalmente divise. stasera 
anche se ufficialmente lo si 
saprà. tra 48 ore. 

"Tutta la mini-conferenza 
stampa di Morazzoni è stata 
impostata sulla ricerca di ter- 
mini che non dicessero asso- 
lutamente niente. Sul proble- 
ma di Zico o di un altro stra- 
niero, ad esempio, il presiden- 
te ha detto: «E’ stata fatta 
una relazione dell’attività del- 
la società sulla eventuale 
acquisizione dello straniero 
nell'ipotesi che, ci auguriamo, 
il Milan arrivi presto alla serie 
A. Sì è anche parlato del «po- 
tenziamento della squadra in 
relazione a questo auspicio». 


Durante il consiglio di am- 
ministrazione è stato trattato 
anche il problema dello spon- 
sor. «Ma è inquadrato nel pro- 
blema generale ancora all’e- 
same della lega», è stato det- 
to. Tutto qui. Insomma, una 
serata all'insegna della reti- 
cenza. 


Udo Lattek 


allenerà il Barcellona 


BARCELLONA — Con un 
suo breve comunicato, in cui 
non vengono forniti maggiori 
dettagli, il Barcellona ha an- 
nunciato ufficialmente di ave- 
re ingaggiato come nuovo al- 
lenatore il tecnico del Borus- 
sia Udo Lattek. 


Febbrili trattative per il calcio in Tv 


ROMA — | rappresentanti della 
Lega calcio e i dirigenti della Rai 
hanno discusso i problemi riguardan- 
ti il rinnovo del contratto per la 
trasmissione televisiva delle partite 
di calcio. All'incontro, svoltosi nella 
sede di viale Mazzini, era presente 
per la Lega l'apposita commissione 
incaricata delle trattative, composta 
dal presidente Renzo Righetti, da 
Ivanoe Fraizzoli (Inter), Teofilo San- 
son (Udinese) e Francesco Jurlano 
(Lecce); per la Rai, il presidente Ser- 
gio Zavoli, il direttore generale Willy 
De Luca e il vicedirettore generale 
Carlo Livi. 

Sull'esito, della..riunione è. stato 
tenuto da entrambe le parti il riserbo. 
Soltanto îl presidente della Lega Ri- 
ghetti, avvicinato dai giornalisti, ha 
spiegato che la presenza dei rappre- 
sentanti del calcio ha risposto all’esi- 
genza di seguire gli sviluppi. di una 


lettera, inviata dalla Rai alla Lega nei 
giorni scorsi, nella quale l'ente radio- 
televisivo si dichiarava pronto a di- 
scutere ex novo il problema. «Natu- 
ralemente — ha detto Righetti — le 
articolate proposte della Rai saranno 
ora discusse dal consiglio dei presi- 
denti della Lega». Righetti ha anche 
riferito che, insieme agli altri compo- 
nenti della commissione, stamane 
alle 10 si incontrerà nella sede di 
«Canale 5» a Milano con l'imprendi- 
tore: Silvio Berlusconi. 

In.margine alla riunione tra i rap- 
presentanti della Lega calcio e della 
Rai per il rinnovo del contratto per la 
trasmissione delle partite di calcio, 
c‘®Stata una dichiarazione :del/presi- 
dente,della commissione parlamen- 
tare di, indirizzo per la Rai-Tv, on. 
Mayro. Bubbico. 

«È inconcepibile — ha detto Bubbi- 
co — che lo sport del calcio, il più 


popolare e il più seguito in Italia, 
possa non essere trasmesso a costi 
normali dal servizio pubblico radiote- 
levisivo Rai. La maggior parte dei 
cittadini sarebbe posta nell'impossi- 
bilità di vedere le partite che invece 
vanno assicurate sull'intero territorio 
nazionale. Le istituzioni pubbliche si 
debbono far carico di questo a tutela 
dei cittadini tutti». 

1 deputati comunisti Pavolini e An- 
tonio Bernardi si sono rivolti intanto 
con una interrogazione ai Ministri 
delle poste e telecomunicazioni e del 
turismo e spettacolo per sapere co- 
me intendano evitare che la grande 
maggioranza dei teleutenti italiani 
venga. privata ‘della possibilità» di 
vedere in tv gli incontri delle partite 
di calcio, dinanzi all'iniziativa del co- 
struttore Berlusconi, di Canale 5, ten- 
dente a sottrarre al servizio pubblico 
radiotelevisivo la ripresa, 


to, in compenso hanno nelle 
loro file nove giocatori nazio- 
nali dei quali i più noti sono il 
portiere Gabelia, lo stopper 
Tchiwadze e il centravanti 
David Kipianì. Comunque an- 
che per il Carl Zeiss si può 
fare lo stesso discorso. La 
squadra tedesca, seconda nel 
campionato della Germania 
Est, ha come pietra di para- 
gone il Magdeburgo, l'unica 


Germania-Inghilterra 
15 anni dopo 


BONN — Domenica prossima a 
Flensburg, una città tedesca al 
confine cori la Danimarca, avrà 
luogo la rivincita della finale 
mondiale del ’66 Inghilterra- 
Germania con gli stessi protago- 
nisti di allora. La partita, che fil 
giocata due volte, terminò col 
successo degli inglesi per 4-2 dopo 
i supplementari, ma suscitò una 
serie di polemiche perché il pallo- 
ne del gol del 3-2 secondo i tede- 
schi non aveva varcato intera- 
mente la linea di porta. 

L'incontro di domenica è stato 
organizzato per aiutare la lega 
che raccoglie fondi per i bambini 
‘ammalati di distrofia muscolare e 
i giocatori si renderanno quindi 
protagonisti di una ammirevole 
iniziativa. Ricordiamo le forma- 
zioni di quella finale che, grosso 
modo, dovrebbero essere nuova- 
mente schierate in campo. Inghil- 
terra: Banks, Cohen, Wilson, Sti- 
les, J. Charlton, Moore, Ball, 
Hurst, Hunt, B. Charlton, Peters. 
Germania: Tilkowski, Hoettges, 
Schulz, Weber, Schnellinger, Bec- 
kenbauer, Overath, Haller, See- 
ler, Held, Emmerich. Arbitro 
Dienst (Svizzera). I gol furono di 
Hunt (tre) e Peters per l’Inghilter- 
ra, di Haller e Weber per la Ger- 
mania. 

Da Milano, dove lavora nella 
Gbe, partirà anche Schnellinger, 
colonna del Milan di Rocco che 
vinse tutto negli anni Sessanta. Il 
biondo tedesco attualmente bloc- 
cato da uno stiramento ad una 
coscia riportato durante una par- 
tita di tennis, probabilmente però 
sarà in campo soltanto per pochi 
minuti. 


formazione di questo paese 
che abbia vinto la Coppa del- 
le Coppe. [wa 
Attorno aì veterani, îl 37.en- 
ne Hans Ulrich Grapenthin 
(portiere) e il 38.enne Eber- 
hard Vogel (ala sinistra), gira 
una schiera dì giovani talenti 
icui più-bravi sono Andreas 
Bielau, Juergen Raab e An- 
dreas Krause. Partita quindi 
molto incerta e aperta pro- 
prio perché le due squadra si 
somigliano molto. Per ora si 


IMA GARA CASALINGA 


Alabardati con il morale intatto 


Gli alabardati hanno inizia- 
to ieri pomeriggio a preparare 
la partita con la Sanremese, 
penultimo impegno casalingo 
stagionale. Nel turno succes- 
sivo, infatti, la Triestina gio- 
cherà a Fano, quindi si conge- 
derà dai suoi tifosi ospitando 
il Mantova e nell'ultima gior- 
nata renderà visita alla Reg- 


ana. 

Il'punto lasciato sul campo 
di Sant'Angelo Lodigiano, 
che ha permesso alla Reggia- 
na di avvantaggiarsi, non ha 
inciso sul morale degli alabar- 
dati. L’undici di Bianchi è 
sempre in corsa per quel se- 
condo posto che significherà 


la serie Be nonsi sente affatto 
tagliato fuori dalla lotta. Il 


pensiero di Mascheroni e 
compagni è ora rivolto. alla 
Sanremese contro la quale i 
‘due punti sono d'obbligo. 

Le condizioni fisiche dei gio- 
catori sono buone. 


IL TORNEO INTERNAZIONALE ALLIEVI PATROCINATO DA «IL PICCOLO» 


«Città di Trieste» pronto al varo 


Fra una settimana scatterà 
su alcuni campi del Friuli- 
Venezia Giulia il torneo inter- 
nazionale | allievi di calcio 
«Città di Trieste» valido per 
l’assegnazione del trofeo 
«Centenario de Il Piccolo». La 
manifestazione, organizzata 
dal Comitato regionale del 
settore giovanile, vedrà impe- 
gnate sei formazioni che sono 
state suddivise in due gironi 
eliminatori. 

Nelraggruppamento A figu- 
rano il Friuli-Venezia Giulia, 
Lazio e Slovenia; nel girone B 
‘sono state incluse la Croazia, 
la rappresentativa dell’Isonti- 
no e la Toscana. Le vincenti i 
due gironi si contenderanno 


sabato 23 maggio al «Grezar» 
questa prima edizione della 
coppa «Città di Trieste» 
patrocinata da «Il Piccolo». 
Il calcio internazionale, an- 
che se a livello giovanile, ri- 
torna quindi a Trieste con 
una manifestazione che, con- 
siderato il valore delle selezio- 
ni in gara, non deludera le 
aspettative degli sportivi giu- 
liani e di quelli dell’Isontino. 
Il calendario relativo. alle 
gare di qualificazione verrà 
reso noto nei prossimi giorni 
dagli organizzatori. Il «Città 
di Trieste» presenterà una 
novità assoluta rispetto alle 
manifestazioni analoghe: nes- 
sun incontro potrà terminare 


in parità, per cui se al termine 
della gara le due squadre non 
saranno riuscite a spezzare 
l’equilibrio, si procederà con 
l'effettuazione dei calci di ri- 
‘gore, G 


Torneo «Cadetti»: 
Costalunga eliminato 


Il Costalunga non è riuscito a 
qualificarsi per la finale regionale 
del campionato cadetti di calcio. I 
triestini, che nell’andata a Percoto 
erano stati battuti per 4-2, nella 
gara di ritorno disputata domeni- 
ca hanno dovuto accontentarsi di 
un pareggio (2-2). La finalissima 
vedrà opposte Maniago e Percoto, 
La gara di andata si giocherà 
domenica a Maniago. 


conosce soltanto la probabile 
formazione del Tbilisi che si 
dovrebbe presentare col se- 
guente schieramento tattico: 
Gabelia, Kostava, Tchivadze, 
Kakilachvili, Tavadze, Dara- 
celia, Svanadze, Soulakvelid- 
ze, Gouchaiev, Kipiani, Chen- 
gelia. * 


Ungheria-Romania 
eliminatoria mondiale 


BUDAPEST — Nel pro- 
gramma del mercoledì inter- 
nazionale figurano anche due 
partite valide per le qualifica- 
zioni ai mondiali 1982: si trat- 
ta di Ungheria-Romania 
(gruppo 4) e Bulgaria- 
Finlandia (gruppo 1). Partico- 
larmente atteso l’incontro di 
Budapest, alla luce degli ulti- 
mi sorprendenti risultati del 
giorno: il pareggio della Ro- 
mania a Wembley in casa del- 
l'Inghilterra e quello degli un- 
gheresi in Svizzera. 


La Juve per Bettega 


è ricorsa alla Caf 


TORINO — La Juventus ha 

presentato ricorso alla Caf 
contro la squalifica di Bette- 
ga, inflitta venerdì scorso dal- 
la disciplinare al centravanti 
bianconero per le frasi pro- 
nunciate il 22 marzo scorso 
durante la partita di campio- 
nato Juventus-Perugia. 
- Bettega, come si ricorderà, 
è stato inibito sino all’8 giu- 
gno prossimo; dovrebbe quin- 
di «saltare» le due partite ri- 
manenti di campionato e gli 
eventuali confronti di semifi- 
nale (sempre contro la Roma) 
per la coppa Italia. E inoltre 
— qualora se ne prospettasse 
la necessità — anche un even- 
tuale spareggio per lo scudet- 
to, se la data di questa ipoteti- 
ca partita venisse fissata pri- 
ma dell’8 giugno. 


Bettega: «Spareggio 


tra noi e la Roma» 


MILANO — Roberto Bette- 
ga adesso è convinto che lo 
scudetto potrà essere asse- 
gnato con uno spareggio. 
L'attaccante bianconero era 
ieri a Milano per la registra- 
zione della sua trasmissione 
«Caccia al 13» insieme al com- 
pagno di squadra Tardelli. 

«Viste come si sono messe 
le cose — ha detto Bettega - 
sembra proprio che si vada 
verso lo spareggio fra Juven- 
tus e Roma. La Juve a Napoli, 
al 90 per cento, pareggerà, 
‘mente la Roma dovrebbe vin- 
cere con.la Pistoiese. Poi, nel- 
l’ultima giornata, dovrebbe 
essere vittoria per tutti e due. 
Il Napoli può rientrare in gio- 
co.solo con una vittoria con 
noi. Però la Juve è forte in 
difesa e gli azzurri, in casa, 
hanno sempre avuto qualche 
difficoltà». 


L'Udinese 


guarda a Torino 


UDINE — L'Udinese ha ri- 
preso ieri la preparazione in 
vista della trasferta di Torino 
che si presenta sotto molti 
aspetti decisiva per il futuro 
della società bianconera. Per 
la partita di domenica con i 
granata Ferrari potrà contare 
sui rientri di Miani e Tesser, 
che hanno scontato il turno di 
squalifica. 


È MORTO BUIATTI 

È morto, in seguito ad un inci- 
dente stradale, Adino Buiatti, 44 
anni, presidente degli «Udinese 
club» e consigliere di amministra- 
zione dell'Udinese calcio Spa in 
TRbppescntanza dei piccoli azio- 
nisti, 


Vedove 21, Salvador 6. 


re; spettatori 800 circa. 


Basket a ruota libera per 
questo riapproccio, dopo un 
anno di militanza in catego- 
rie separate, tra triestini ed 
udinesi in occasione del ter- 
zo turno del torneo di Lega. 
E’ stato un derby ben poco 
condito dai classici ingre- 
dienti dell’agonismo di 
campanile ma pur ricco di 
impegno profuso dai con- 
tendenti, stimolati a far be- 
ne in questo campionato 
estivo, in quanto per gran 
parte giovani alle prese con 
i primi impegni ufficiali o 
seconde linee che poco spa- 
zio hanno avuto nella sta- 
gione appena conclusa. 

Ha vinto l’Hurlingham, 
come il copione le impone- 
va dal giocare in casa e con 
esperienza di serie superio- 
re rispetto agli ospiti ed an- 
che perché, almeno per il 
secondo tempo, ha schiera- 
to Gallon, un americano in 


AMICHEVOLE 
Israele 85 
Italia 84 


TEL AVIV — Gli azzurri han- 
no perso per un solo punto (85- 
84) il primo dei tre incontri 
amichevoli con la nazionale 
israeliana che hanno in pro- 
gramma per questa settimana. 
Gli altri due incontri si gioche- 
ranno domani e sabato. 

ITALIA: Meneghin 18, Riva 
16, Generali 12, Villalta 11, 
Zampolini 6, Dino Boselli 5, 
Magnifico 4, Ferracini 3. 

ISRAELE: Willis 17, Lou Sil. 
ver 16, Yannai 12, Shlachter 10, 
Zlotiman 10, Berkovich 9, 
Boatwright 9, Barry Leibovich 
2. 


Fissati i gironi 
per gli europei 


ISTANBUL — Germania fe- 
derale, Inghilterra e Grecia si, 
sono qualificate per la fase fi/ 
nale dei campionati europei di 
basket. L'Inghilterra è stata 
sconfitta per 84-66 dalla Ger- 
mania federale e si è qualifica- 
ta grazie alla successiva vil 
ria della Turchia sull’Olandà 
per 82-78. La Grecia invece ha 
battuto per 84-79 la Svezia. 

PRCINE. 

ISTANBUL — Saranno dodi- 
ci, divise in due gironi, le rap- 
presentative nazionali che da- 
ranno vita alla ventiduesima 
edizione dei campionati euro- 
pei di pallacanestro in pro- 
gramma in Cecoslovacchia. L’I- 
talia è stata inclusa nel secondo 
girone e dovrà giocare con 
Jugoslavia, Polonia, Unione So- 
vietica, Germania occidentale 
e Turchia. Le partite si dispute- 
ranno ad Havlickub Brod, a 
Sud-Est di Praga. 

Nel primo gruppo figurano 
invece Grecia, Inghilterra, 
Francia, Cecoslovacchia, Spa- 
gna e Israele. 

Per l’Italia il sorteggio non 
avrebbe potuto essere peggiore. 
Gli azzurri di Gamba avranno 
di fronte il meglio della palla- 
‘canestro, non solo europea, ma 
‘mondiale, 


Spareggio 


femminile 


VICENZA — Si gioca stasera 
al palasport di Vicenza (ore 21) 
il terzo incontro di spareggio 
per l'assegnazione dello scudet- 
to femminile. 

Nella prima fase lo Zolu ha 
vinto entrambi i confronti col 
Pagnossin: 61-51 (a Treviso il 7 
dicembre) e 59-52 (il 31 gennaio 
a Vicenza). Nella prima partita 
di finale, a Vicenza, lo Zolu ha 
prevalso 64-58, nella seconda, a 
Treviso, l’ha spuntata il Pa- 
, gnossin 69-57. 


urlinsham-Tropic 84-/7 


HURLINGHAM: Ritossa 23, Peechi, Pieri 4, Scolini 6, Tonut 8, 
Ciuch 5, Meneghel 8, Iacuzzo 15, Gallon 9, Floridan 6. 

TROPIC: Perin, Luzzi Conti, Savio 20, Piubello 1, Bianchini 2, 
Cagnazzo 13, Turello n.e., Dentesano n.e., Fabbricatore 11, Delle 


ARBITRI: Mogorovich e Allegretto di Trieste. 
NOTE: tiri liberi; Hurlingham 5 su 8, Tropic 9 su 17; 1 canestro 
da 3 punti per lacuzzo e Fabbricatore; usciti per 5 falli: Fabbricato- 


più rispetto la Tropic scesa 
a Chiarbola in edizione «All 
Italian». Gallon ieri non era 
certo in gran serata e Lom- 
bardi che l’ha intuito subito 
— dopo il 0-6 iniziale per i 
friulani e il paio di banali 
cesti incredibilmente man- 
cati da sotto dal buon Ric- 
ky — per tutta la prima 
frazione, terminata in pari- 
tà, non l’ha fatto più gioca- 
re. Ma i minuti che Gallon 
ha giocato nella ripresa 
hanno certo avuto il loro 
peso nell'economia della 
gara, non certo per i punti 
segnati — che di occasioni 
Gallon ha continuato a 
mancare parecchie — ma 
per i rimbalzi che il colored 
ha catturato. 


‘Alquanto in ombra rispet- 
to alla gara con la Liberti, i 
neroverdi comunque si s0- 
no alternati sul parquet fi- 
nendo tutti a referto, meno 
Pecchi, forse il più atteso, 
ma che in definitiva in que- 
sti due turni poco ha gioca- 
to, anche per le giorriate di 
buona vena ostentate da 
Scolini. Niente di esaltante 
da Tonut, dopo un ottimo 
avvio, come pure per Ciuch, 
mentre si è battuto bene 
Floridan, ha portato il con- 
sueto contributo di punti 
Ritossa, pur senza eccelle- 
re, e si è sbizzarrito come da 
tempo non faceva Iacuzzo, 
pur avendocene messo pa- 
recchio di tempo per cali- 
brare la mira. La partita, di 
livello molto accessibile, ha 


Pintinox-Stern 126-116 


esaltato a tratti anche il 
sobrio Meneghel, la-cui 
esperienza si è fatta sentire. 

La Tropic è vissuta sul 
gran lavoro in quota di Del- 
le Vedove, degli spunti di 
Savio e Fabbricatore, di Ca- 
gnazzo, ed ha messo anche 
in luce le doti di Salvador, 
un ragazzo sul quale vale 
lavorare ed insistere. 

La partita è stata molto 
vivace e costellata da pa- 
recchi errori da ambo le 
parti. Schemi alquanto al 
lentati, con gli allenatori a 
sperimentare tutti i tipi di 
difesa. I neroverdi vanno in 
vantaggio al 5’ (10-8); ripas- 
sano a condurre i friulani al 
6° (13-12); poi l’Hurlingham 
ha il suo più bel momento 
della partita e piazzando un 
parziale di 14-2 va sul 26-15; 
poi acquista eccessiva sicu- 
rezza dei suoi mezzi, si disu- 
nisce e subisce a sua volta 
un parziale di 22-6 che la 
porta nuovamente sotto; il 
pareggio giunge proprio in 
finire di frazione. 

Nella ripresa, dalla parità 
43-43, in 5° di ritmo aggressi- 
vo e marcamento indivi- 
duale i neroverdi piazzano 
un parziale di 14-4 che prati- 
camente chiude la partita. 

Piero Trebiciani 


Superga 79 
Tai Ginseng 93 


TAI GINSENG: Puntin 2, Va- 
lentinsig 3, Turel 16, Wanden- 
mark 25, Premier 13, Ardessì 24, 
Pieric 6, Antonucci 4. 

SUPERGA: Forti 14, Cella 8, 
Lanza 18, Bery 20, Magro 6, 
Corò 5, Farra 4, Arrigoni 4, 
Volpato. 

ARBITRI: Zanon e Pagan di 
Venezia. 

NOTE - Tiri liberi: Superga 
13 su 23, Tai Ginseng 17 su 20. 
Nessun uscito per cinque falli. 


PINTINOX: Motta G. 12, Marusich 31, Priori 10, Palumbo, 
Fossati 6, Pietciewicz 33, Magistrini 4, Serrandi, Solfrini 24, 


Spillare 6. AIl. Sales. 


STERN: Momentè, Perini 5, Marella, Behghen 17, Lasi 9, Dalla 
Costa 2, Galli, Washington 21, Charles 40, Serra 22. AII. Pellanera. 

ARBITRI: Spotti di Milano e Pelliccioli di Bergamo. 

NOTE: Tiri liberi Pinti 18 su 23, Stern 10 su 17. Usciti per 5 falli 
Dalla Costa al 15'35”, Solfrini al 16°34” nel secondo tempo. 


Spettatori 1500. 


BRESCIA — Basket spettaco- 
lo ieri sera al palazzetto dello 
sport di Brescia per la terza 
partita del torneo di Lega. Tutte 
le promesse della vigilia sono 
state ampiamente mantenute. I 
pordenonesi (tre americani di 
pelle nera nel quintetto) sì sono 
battuti con molta grinta, ma sul 
fronte bresciano c'erano... un 
marziano e due astronauti, che 
insieme hanno giocato una par- 
tita entusiasmante, ricca di nu- 
meri di grandissima classe. Il 
«marziano» è Stanna Pietcie- 
wicz e gli altri due Marusich e 
Solfrini, due ali davvero incon- 
tenibili. 

Ma la grande attrazione è sta- 
ta comunque il nuovo america- 
no giunto ieri a Brescia, un au- 
tentico fuoriclasse, che ieri sera 
ha incantato. Troppo presto per 
dare un giudizio definitivo? Sen- 
z'altro, ma varrà la pena ripar- 
larne più in dettaglio: Intanto 
basti dare un’occhiata al tabelli- 
no per capire come sono andate 
le cose. 

In casa Pinti ieri sera i sorrisi 
si sprecavano; una giornata ex- 
tra per Riccardo Sales che forse 
‘ha trovato l’uomo che cercava e 
che ieri sera ha annunciato di 
‘aver firmato quel contratto che 
aveva concordato con il presi- 
dente Pedrazzini il giorno della 
Vigilia di Pasqua. Sul fronte por- 
denonese ha notevolmente im- 
Ppressionato il negro Charles che 
ha messo a segno ben 40 punti 
risultando incontenibile per tut- 
ti Laiocatori che lo hanno mar- 
cato. 


La partita è stata decisamen- 
te entusiasmante. 


Ottavio Castellini 


A BOLOGNA 


Presentati 
gli sponsor 
della Federbasket 


BOLOGNA — Nel corso di 
una conferenza stampa tenutasi 
a Bologna, il presidente della 
Federbasket, Enrico Vinci, ha 
presentato le quattro ditte che 
sponsorizzeranno e collabore- 
ranno organizzativamente con 
la federazione nel prossimo qua- 
driennio olimpico. 

Sì tratta della «Tacchini», che 
vestirà le squadre nazionali for- 
nendo le tute da allenamento e 
le scarpe da gioco, della Canon, 
che avrà l'esclusiva della pub- 
blicità cartellonistica in occa- 
sione delle partite, della Bono- 
melli, produttrice dell’«Ergovis» 
‘un energetico reintegratore sali- 
no, la cui immagine sarà pubbli- 
cizzata attraverso i giocatori az- 
zurri, e la Plasmon. 


Quest'ultimo è l’unico mar- 
chio che entra perla prima volta 
nel mondo della pallacanestro. 


Caglieris passa 
alla Grimaldi 


BOLOGNA — È stato conclù- 
so ieri l'accordo tra la Virtus- 
Synudine e la Grimaldi di Tori- 
no per la cessione definitiva del 
giocatore. Carlo Caglieris. Il 
playmaker ha dato il suo con- 
senso al trasferimento che sì è 
perfezionato per un importo 
che si aggira suî 200 milioni; 


CALATO IL SIPARIO SUI CAMPIONATI DILETTANTI (MA ALCUNE POSIZIONI DI CLASSIFICA SONO ANCORA DA DEFINIRE) 


Quando ambizioni e speranze diventano 


Il massimo torneo dilettan- 
tistico, quello di Promozione, 
non ha risparmiato agli spor- 
tivi della regione un'ultima 
sorpresa, alquanto amara per 
quelli di Brugnera, che hanno 
visto infrangersi le buone pos- 
sibilità di promozione sull’or- 
goglioso ritorno di fiamma 
dell’Usm Monfalcone, una 
delle grandi deluse — l’altra è 
la rivale Romana — di questo 
campionato. Così il Centro. 
del Mobile, che alla vigilia 
dell'ultimo atto, già poteva 
ritenersi con un piede nella 
serie D, è incespicato su un 
ostacolo sottovalutato a prio- 
ri, a tutto vantaggio della Pro 
Aviano, i cui tifosi, domenica 
sera, hanno inneggiato alla 
promozione. Si è trattato in 
sostanza di rendere a Cesare 
quanto gli era dovuto, il quan- 
to la squadra di Aviano per 
tutto il campionato ha dimo- 
strato di essere matura al sal- 
to di qualità, più ancora, for- 
se, dello stesso. Trivignano, 
mattatore soltanto peri primi 
due terzi di cammino e vissu- 
to ultimamente sugli allori ac- 
quisiti, anche un tantino con 
la complicità delle dirette 
avversarie, che non hanno sa- 
puto tenergli il passo, 


La capolista, a Monfalcone, 
ospite della Romana, ha co- 
nosciuto la sconfitta più umi- 
liante della stagione, come 
sta ad indicare lo stesso risul- 
tato altisonante. Ciò a confer- 
ma e dello scadimento.di fot- 
ma accusato in questo ultimo 
‘scorcio’ di campionato dalla 
compagine e un certo rilassa- 
mento, comprensibile dopo il 
latgo vantaggio accumulato 
sulle inseguitrici più pericolo- 
se. Fra queste, le monfalcone- 
si, che pure hanno attraversa- 
to periodi di forma strepitosi, 
sono quelle che escono scon- 
fitte in questa stagione, essen- 
do chiare le loro ambizioni, 
tutt'altro che celate, specie 
dopo il rafforzamento operato 
da entrambe a fine ottobre. 

Bocciatura, in coda, per il 
Portuale, nonostante un giro- 


ne di ritorno fra i più corag- | 


giosi. Sul filo di lana, dopo 
tanti rinivi, il Ponziana è riu- 
scito a cogliere quel punto 
salvezza che gli mancava, sof- 
fiando alla rivale concittadina 
l’unico:posto'disponibile sulla 


‘sponda della salvezza. Nessun 


dramma come previsto, in ca- 
sa del Portuale, per il passo a 
ritroso, ma tanta esperienza 
in più sulle spalle dei rampolli 


con cui Adriano Varljen ha 
rimpiazzato i senatori venuti- 
gli a mancare sin dall’estate 
scorsa o smarriti lungo il cam- 
pionato. 

Perla società del presidente 
Zagaria la stagione che si è 
appena conclusa si è rivelata 
più sofferta del previsto. Par- 
tito con una rosa in grado di 
garantire oltre alla salvezza, 
anche un comportamento di 
rilievo, il Ponziana ha accusa- 
to, con il trascorrere delle 
giornate, un progressivo ap- 
pesantimento di una situazio- 
ne piuttosto precaria riguar- 
dante la possibilità di svolge- 
re adeguatamente la prepara- 
zione, vedendosi inaridire 
quelle che erano le fonti di un 
gioco addirittura spumeg- 
giante alle prime apparizioni 
ed acuire i problemi di collet- 
tivo e di organico. 

Lo stato di disagio palesato 
dalla compagine biancocele- 
ste nel'girone di ritorno, non è 
stato fugato neppure dall’av- 
vicendamento operato alla 
guida tecnica, cui i responsa- 
bili ponzianini sono ricorsi so- 
prattutto nell'intento di scuo- 
tere quella cappa di apatia 
che aveva investito l'ambien- 
te intero, oltre che la stessa 


squadra. Il risultato è stato 
solo parzialmente quello desi- 
derato: ad un breve bagliore 
di riscossa è seguito il pietoso 
incedere delle ultime settima- 
ne, sotto Jo spettro incomben- 
te di una retrocessione evita- 
ta solamente all’atto.conclu- 
sivo. 
Luciano Zudini 


- Per nove squadre 


il campionato continua 


I giochi sono quasi fatti. O 
quasi. Perché se per 135 com- 
pagini dei massimi campiona- 
ti dilettantistici sono. finiti, 
perle restanti 9 è prevista una 
«coda» di spareggi che terrà 
‘ancora, per qualche tempo, 
con il fiato sospeso gli appas- 
sionati.’ 5 

promozione 

Tutto deciso, con Trivigna- 
no e Pro Aviano promosse 
nell’Interregionale e con Por- 
tuale, Lignano e Palmanova 
condannate alla prima cate- 
goria. 


Prima Categoria 
«Girone A 
Per sapere il nome della 
compagine che farà compa- 
gnia alla Spal in Promozione, 


occorrerà attendere l’esito 
dello spareggio tra Cordeno- 
nese e Valnatisone. In Secona 
categoria devono invece ras- 
segnarsi a finire Aquileia, Ma- 
ranese e Gonars. 


Girone B 

Dopo un torneo entusia- 
smante, vanno meritatamen- 
te in Promozione Edile Adria- 
trica è Cormonese, «nobile de- 
caduta», mentre l’Opicina 
non c’è l’ha fatta a mantenere 
il proprio posto in Prima cate- 
goria, come del resto non è 
riuscito alla Stock ed al 
Mossa. 

Il Pieris, terzo classificato, 
‘dovrà attendere lo spareggio 
fra le due squadre seconde 
parimerito del girone A: sarà 
promosso se vincerà contro la 
perdente. 


Seconda Categoria 

Vivai Rauscedo, Spilimber- 
go, Torviscosa, Codroipo, Ju- 
lia e Costalunga, Medea, Julia 
e Pasianese, classificatesi al 
secondo posto, debbono di- 
sputare gli spareggi per la 
promozione in Prima cate- 
goria. 

Classifiche marcatori 


E’ l’ala destra Della Bella, 
in forza alla Cordenonese, il 


nuovo capocannoniere dei 
massimi campionati dilettan- 
tistici. Della Bella, autore di 
una doppietta anche nella 
partita conclusiva, ha conclu- 
so la propria stagione a quota 
23. Particolare curioso: in 
questi due ultimi anni, il can- 
noniere principe dei campio- 
nati è sempre scaturito dal 
girone friulano della catego- 
ria, capace di esaltare al mas- 
simo le doti realizzative dei 
bomber di razza. 


Livio Carboni 
Le classifiche 
dei marcatori 


Promozione 

18 reti: Dilena | (Romana); 

‘urlan (USM Monfalcone); 

‘eccotti (Manzanese); 

raida (Tarcentina); 

baiz (Lignano); 

10 reti: Meiacco (Ponziana), Rossi 
(Pro Cervignano); 

9 reti: Ciclitira (Ponziana); 

8 reti: Marcon (Brugnera), Bravo 
(Azzanese), Fabris (Palmanova); 

7 reti: Berini' (Manzanese), Zilli 
(Maniago), Castellarin (Fontana- 
fredda),  Mazzon (Azzanese); 

6 reti: Tarlao (Pro Cervignano), Mi- 
nin (Palmanova), Primitivo e Vat- 
' ta (Pro Aviano), Cisilin (Tarcenti- 
na), Modula e Mendella (USM); 


ioia o delusione 


5 reti: Martini (Maniago), Biondin 
(Fontanafredda), Manzon e (Gi- 
gante (Brugnera). 


Prima Categoria 
Girone A 


23 reti: Della Bella (Cordenonese); 

18 reti: Marzocchi (Orcenico); 

16 reti: Francescutto (Spal); 

15 reti: Vendramini (Doria) 

14 reti: Comello (Sandanielese), Pa- 
Van (Bertiolo); 

13 reti: Miano (Valnatisone); 

12 reti: Rambaldin (Bertiolo); 
10 reti: Infanti (Flumignano); 

8 reti: Gabin (Flumignano), Basso 
(Cordenonese); 

7 reti: Carnielutti (Gemonese), Pa- 
viotti (Orcenico), Visintin (San- 
giorgina), Vorano (Flumignano); 

6 reti: Mantellato (Doria), Valenti- 
nuzzi (Valvasone), Sguazzin, An- 
zolin e Canciani (Sangiorgina), 
Gon (Aquileia), Cencig e Secli 
(Valnatisone), Zuttion (Sandanie- 
lese), Capone (Percoto), Nassim- 
beni (Gemonese), Regeni (Mara- 
nese); 

5 reti: Capelaro e Kravania (Gemo- 
nese), Bianco (Orcenico), Miani 
(Valnatisone), Odorico (Spal). 


Prima Categoria 
Girone B 


Fontanot (Fortitudo); 

Cossutti (Corno); 

Clemente (Pieris); 

12 reti: Favero (Lucinico); 

10 reti: Potasso e Chelieri (Mugge- 
sana), Terpin (Lucinico), Degano 
(Cormonese), Nicotera (San Gio- 


20 reti: 
18 reti: 
13 reti: 


vanni), Melloni (San Canzian); 

9 reti: Verbich: (Muggesana), Pe- 
ressin {Pieris); 

8 reti: Luisa (Lucinico), Debernardi 
(Stock), Lebani (San Giovanni), 
Pobega (Edile Adriatica), Feresin 
(Isonzo Turriaco); 

7 reti: Del Negro (San Giovanni), 
Degrassi (Gradese), Tabai (Cor- 
monese), Prestifilippo (Fortitudo); 

6 reti: Gordini (Sovrana), Prandî e 
Romano (San Giovanni), Patruno 
e Pinatti (Gradese), Sacchett (Cor- 
monese), Stabile (San Canzian), 
Bala (Pieris); 

5 reti: Blason (Isonzo. Turriaco), 
Smrekar (Edile Adriatica), Garofa- 
lo (Muggesana), Marongiù (Luci- 
Nico), Privileggi e Venier (Opici- 
na), Fragiacomo. (Ronchi). 


Seconda Categoria 
Girone F 
20 reti: Bussi (Costalunga); 


14 reti: Starc. {Vesna),: Gattinoni 


(Campanelle), Casagrande: (Sta- 
ranzano), Cicchese (Rosandra); 
13 reti: Zollia (San Marco); 
112 reti: Lusetic (C.G.S.); 
11 reti: Pugliese (Libertas); 
10 reti: Candotti\(Vesna)} 

9 reti: Majorano (Baxter), Rovatti 
(Costalunga); 

8 reti: Razem (Zarja), Sterni (Breg), 
Clementi (San Matco); 

7 reti: Zacchigna (Giarizzole), Peta- 
gna (C.E. Prisco), Sirotich (Costa- 
funga), Kyrkmayer (Rosandra), 
Lanza (Kras); 


Mercoledì, 13 maggio 1981 IL PICCOLO Pip915 
CRONACHE DELLO SPORT 
DAL 19 AL 29 LUGLIO | GIOCHI UNIVERSITARI | IL PRIMO IMPEGNO DI AVVICINAMENTO È COSTITUITO A SETTEMBRE DAGLI EUROPEI BASEBALL 


Bucarest attende 
l’Universiade "81 


BUCAREST — Lo stato di organizzazione delle Universiadi ucarest, le 
novità sportive introdotte, informazioni sull'attività della federazione interna- 
| zionale sport universitario: questi gli argomenti di una conferenza stampa 
‘tenuta nella capitale romena dal presidente della Fisu Primo Nebiolo. 
Quest'ultimo ha partecipato da venerdì scorsa a Bucarest alla riunione del 
consiglio della Fisu, nel corso del quale è stata esaminata, fra l'altro, la 
situazione della preparazione delle prossime Universiadi che si svolgeranno 
nella ‘capitale romena dal 19 al 29 luglio, e che seguono quelle del 1979 
tenutesi in Messico. 


Nell'undicesima edizione dei Giochi Universitari d'estate gareggeranno 
circa seimila atleti (finora hanno inviato la loro adesione 65 paesi) per dieci 
sport: atletica, ginnastica, pallacanestro, pallavolo, tennis, nuoto, tuffi, 
scherma, pallanuoto, lotta libera e grecoromana (quest'ultima disciplina 
scelta dalla Romania come nazione ospitante). 


L'attuale edizione delle Universiadi presenta alto interesse in quanto, 
dopo il boicottaggio delle Olimpiadi di Mosca, in alcuni sport come atletica, 
nuoto e ginnastica ci saranno confronti fra i più forti specialisti. 

Il presidente Nebiolo ha attermatò che lo stato di preparazione dei giochi 
di Bucarest è molto avanzato e che tutto sarà pronto per la data stabilita. Fra 
le realizzazioni più importanti il presidente della Fisu ha citato il villaggio 
sportivo con accanto vari impianti per l'allenamento (il villaggio sarà 
{ successivamente adibito ad alloggio per studenti), la costruzione della pista 
ad otto corsie per l'atletica (una società italiana farà il rivestimento in 
materiale sintetico), il riadattamento di numerosi impianti sportivi a livello 
olimpico. 


Fra le novità: per l'atletica i 3000 ‘metri, i400 ostacoli e la staffetta 4x400 
per le donne, per gli uomini la maratona e la marcia di 20 km. 

E' stato poi confermato che le Universiadi invernali del 1983 si svolgeran- 
no in febbraio in Bulgaria mentre quelle estive si terranno in Canadà ad 
Edmonton, in luglio. 

Circa le Universiadi del 1985 e del ‘1987, il presidente della Fisu ha 
‘Annunciato che si sono candicate Zagabria, Indianapolis, Rio de Janeiro ed il 
(Giappone. 

«A Bucarest — ha concluso Nebiolo — l'obiettivo di riunificare il mondo 
dello sport dopo Mosca può essere considerato raggiunto». Nessuna difficoltà 
è stata incontrata con quelle nazioni che hanno boicottato l’Olimpiade 1980. 
‘Quindi non una controlimpiade a Bucarest, ma l'esaltazione fra l'elemento 
studentesco del più puro spirito dilettantistico olimpico». 


La pallavolo punta a un rilancio 
in vista dei campionati mondiali 


ROMA — Si è tenuto a 
Roma il preventivato incon- 
tro informale tra i presidenti 
della serie Al maschile e l’uffi- 
cio di presidenza della Fede- 
razione. Sono intervenuti il 
presidente della Lega, Ferrau- 
to, e quello della neocostitui- 
ta Lega di serie B e C, Benzi. 
Scopo primario della riunio- 
ne, come ha ricordato Florio, 
era quello del potenziamento 
dell'immagine della pallavolo 
nei massimi organismi di in- 
formazione. 

La conquista di più ampi e 
qualificati spazi sulla stampa 
scritta e quella radiotelevisi- 
va è un impegno primario del 
prossimo biennio nel quale la 
Fipav profonderà molte risor- 
se, ed al quale i club di Ali 
cercheranno di dare la loro 
collaborazione. Neli’occasio- 
ne sono stati toccati i temi 
che saranno oggetto di deci- 
sione definitiva nel consiglio 
federale del 23-24 maggio. Le 
decisioni del consiglio federa- 
le saranno poi rese note nella 
conferenza stampa del 25 
maggio mattina a Roma. I 
club si sono trovati d'accordo 
sul programma internaziona- 
le finalizzato ai mondiali ’82, 


le cui tappe intermedie di pre- 
stigio e richiamo pubblicisti- 
co sono europei in Bulgaria 
(settembre 1981), Coppa del 
mondo in Giappone (novem- 
bre 1981) e mondiali in Argen- 
tina (ottobre 82). 

Nel torneo di Zagabria con- 
clusosi sabato sera, l’Italia si 
è classificata, come noto, al 
terzo posto, dietro Jugoslavia 
e Romania. Questa la classifi- 
ca finale del torneo zagabrese; 
Jugoslavia e Romania 8, Ita- 
lia 6, Bulgaria e Urss 4, Fran- 
cia 0. 


i ESTRO Eee, 


COPPA DELLE NAZIONI 


Solo dopo la vittoria nel do, 
pio, la Cecoslovacchia si è aggi: 
dicata la coppa delle nazioni di 
tennis. Smid'e Lendi hanno battu- 
to gli australiani MeNamee e 
McNamara per 6-4 6-3. Nei singo- 
lari Smîd aveva battuto McNa- 
mee per 6-4 7-6, mentre McNama- 
ra aveva battuto Lendl per 6-3 6-4. 


SEI SOR ELIO 
NORTON BATTUTO 

Il peso massimo americano di 
origine irlandese Gerry Cooney, 
RA anni, 102,17 kg, ha conservato 
la sua imbattibilità in 25 incontri 
demolendo in soli 54” l’ormai 
35enne Ken Norton, 


Nuoto: i «regionali» 


Anche nella seconda giornata 
delle finali dei campionati regiona- 
li assoluti — svoltesi a Udine nella 
piscina Sporting — in evidenza i 
maschi, che hanno abbassato pa- 
Tecchi primati: nei 200 rana, An- 
drea Dejuri ha migliorato il prima- 
to regionale juniores con 2.35.8, 
Raffaele Riom ha abbassato il li- 
mite assoluto nei 200 delfino con 
2.184 è Sergio Marini, giunto se- 
condo, ha migliorato il primato 
ragazzi con 2.20.11. 


PRIMA GIORNATA 

4x100 s.I. maschile: 1) Gymnasium 
Nuoto PN - (Pezzot, Deiuri, Missana, 
Riem) 3'51”8 (migliore prestazione 
F.V.G. ass.-jun.); 2) Unione Nuoto 
Friuli - (Lubisco, De Simon, De Renal- 
dy, Surza) 3'53”6; 3) Triestina Nuoto - 
(Braida, Berdini, Cellitti, Negro) 
3'54”4, 

200 s.1. femminili: 1) Deiuri (Gym.) 
2115”7; 2) Marsi (Tri.) 25171; 3) In- 
mendorfer (Tri) 2°18"2; 4) Maraz 
(Gor. N.); 5) Bartolini (Tri.); 6) Burolo 
(Tri.). 

400 misti maschili: 1) Missana 
(Gym,) 5‘14”0; 2) Pezzot (Gym.) 
5'32"3; 3) Riem (Gym.) 5'43”9. 

100 dorso femminili: 1) Frangipani 
(Tri.) 1'08’’5; 2) Bartolini (Tri.) 1/09”0; 
3) Galluzzo (Gym.) 1‘12”3; 4) Zanella 
(Tri.); 5) Mascherin (Gym.); 6) Can- 
dotti (Unf.). 

100 s.ì. maschili: 1) Marini (Unf.) 
56/3’; 2) Negro (Tri.) 574”; 3) Braida 
(Tri.) 575%. 

200. rana femminili: 


1) Sedmak 


(Tri.) 2'43'5; 2) Adorini {Unf,) 2'55”2; 
3) Skerl (Trì.) 2'58”8; 4) Suban (Ede. 
TS); 5) Angelin (Gym.); 6) Coderin 
(Gym.). 

200 dorso maschili: 1) Missana 
(Gym.) 2*21”5; 2) Bonadei (Tri.) 
2'25"6; 3) Berdini (Tri) 2‘318; 14) 
Lombardi (Gym.); 5) D'Incecco 
{Gym.); 6) Cutazzo (Tri.). 

200 delfino femminili: 1) Detoni 
(Tri.) 2*281; 2) Marsi (Tri.) 2°36”7; 3) 
Donda (Gor.) 2'50"0. 

100 rana maschili: 1) Deiuri (Gym.) 
110”6 (migliore prestazione F.V.G. 
jun.); 2) Nadalin (Gym.) 1°11%2; 3) 
Gobbo (Int: N. TS) 1913°5; 4) Sciarbi- 
ni (Unf.); 5) Marogna (Ede. TS); 6) 
Linardi (Tri.). _ 

800 s.I, femminili: 1) Deiuri (Gym.) 
9'56'2; 2) Pizzo (Gym.) 9°58%0; 3) 
Fonda (Tri.) 10'07”5; 4) Maraz (Go. 
N.); 5) Ferrante (Tri.); 6) Concini 
(Gym.). 

100 delfino maschili: 1) Marini 
(Unf.) 1’02“7 (migliore prestazione 
F.V.G. jun.rag.); 2) Tomè (Go. N.) 
104"3; 3) Lesa (Unf.) 1'04"8; 4) Pez- 
zot (Gym.); 5) Negro.(Tri.); 6) Calliga- 
ris (Go. N.). 

200 misti femminili: 1), Frangipani 
(Tri.) 2‘31'9;2) Marsi (Tri.) 2'35”3; 3) 
Furlan (Tri.)2'36”4; 4) Zanella (Tri.); 
5) Sedmak (Tri.); 6) Zanella (Tri.). 

400 s.li maschili: 1) Riem (Gym.) 
4190; 2) Missana (Gym.) 4‘20”2; 3) 
Braida (Tri.) 4207 (migliore presta- 
zione F.V.G. rag.); 4) Cellitti (Tri.); 5) 
Bossi (Tri.); 6) Maccan (Ede. TS). 

4x200 s.l. femminili: 1) Triestina - 
(Innendorfer, Marsi, Bartolini, Buro- 
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lo) 9*16'5; 2) Gymnasium PN - (Gal- 
luzzo, Pizzo, Mascherin, Deiuri) 
9'33'8; 3) Triestina Nuoto - (Zanella 
D., Furlan, Frangipani; Zanella M.) 
9'38"1; 

4x100 mista maschile: 1) Unione 
Nuoto Friuli - (De Renaldy, Sciarrini, 
Lesa, Marini) 4169 


SECONDA GIORNATA 

4x100 s.l. femminile: 1) Triestina 
Nuoto - (Innendorfer, Bartalini, Buro- 
lo, Frangipani) 4'15"4; 2) Gymna- 
sium - (Galluzzo, Pizzo, Deiuri, Ma- 
scherin) 4'19"8; 3) Triestina Nuoto - 
(Furlan, Zanella D., Zanella M., Marsi) 
4'20"8; 

200 s.l. maschili: 1) Riem (Gym.) 
2'0119; 2) Braida (Ustn.) 2029; 3) 
Cellitti (Ustn.) 2'06”0; 4) Negro 
(Ustn.); 5) Bossi (Ustn.); 6) Maccan 
(Ase.). 

400 misti femminili: 1), Angelin 
(Gym.) 5'51”0; 2) Concini (Gym.) 
6/08”9. 

100 dorso maschili: 1) Marini (Unf.) 
1/0314; 2) De Rinaldy (Unf.) 1'03"6; 3) 
Missana»(Gymi) .150611;.,4}. Berdini, 
(Ustn.); 5) Bonadei {Ustn.); 6).Cutaz- 
zo (Ustn.). A 

100 s.l. fermminili: 1) Burolo (Ustn.) 
1023; 2) Mascherin (Gym.) 1'02"7; 
3) Innendorfer (Ustn.) 1°04”5; 4) Mar- 
si (Ustn.); 5) Maraz (Asgo);.6) Donda 
(Asgo.). 

200. rana maschili: 1) Deiuri (Gym.) 
2'35'8 (miglior prestazione regionale 
juniores); 2) Nadalin (Gym.) 2°35”9; 
3) Gobbo (Int. N.) 2'43”5; 4) Marogna 


Nuovo ‘°XZX 70 LARGO”, un ulteriore progresso del “radiale 
Battistrada largo ed avvolgente sino ai fianchi, scultura moderna ed aggressiva appositamente studiata per 
i migliori risultati: echilometraggio senza eguali eeccezionale tenuta anche sul bagnato e precisione di guida econfort di viaggio. 


Z£X 70 MICHELIN 


(Ase); 5) Linardi (Ustn); 6) Parigi 
(Gym.). 

200 dorso femminili: 1) Bartolini 
(Ustn) 2°27"4; 2) Frangipanì (Ustn) 
2312; 3) Galluzzo (Gym.) 235"; 4) 
Zanella (Ustn); 5) Ferrari (Gym.); 6) 
Candotti (Unf). 

200 delfino maschili: 1) Riem 
(Gym) 2'18”4 (miglior prestazione re- 
gionale assoluta); 2) Marini (Unf) 
2201 (miglior prestazione regionale 
ragazzi); 3) Lesa (Unf) 2‘20”6, 

100 rana femminili: 1) Sedmak 
(Ustn) 1‘15”5; 2) Skerl (Ustn) 1/20”5; 
3) Crapisi (Gym) 1’21’4; 4) Adorini 
(Unf); 15) Zanella (Ustn); 6). Legisa 
(Ustn). 

1500 stile libero maschili: 1) Riem 
(Gym,) 18‘03'5; 2) Simionato (Asgo) 
18/46"; 3) Carraro (Unf) 19‘092. 

200 misti maschili: 1) Braida (Ustn) 
2'18'5; 2) Missana (Gym.) 2‘19"5; 3) 
Pezzot (Gym.) 2‘29”6; 4) Dodini 

400 stile femminili: 1) Deruri 
(Gym.) 4'46'1; 2) Marsi (Ustn) 
4471; 3) Pizzo (Gym.) 4'49”5; 4) 
Fonda (Ustn); 5) Innendorfer (Ustn); 
6) Maraz (Asgo). 

4x200 stile libero maschile: 1) Trie- 
stina nuoto (Grego - Cellitti - Negro - 
Braida), 8'25”5 (miglior prestazione 
regionale assoluta); 2) Gymnasium 

100 delfino femminili: 1) Detoni 
(Ustn) 108"; 2) Marsi (Ustn) 1°12"2; 
3) Angelini (Gym.) 1‘12"7; 4) Donda 
(Asgo); 5) Furlan (Ustn); 6) Zanella 
(Ustn), 

4x100 misti femminile: 1) Triestina 
nuoto (Frangipani - Sedmak- Detoni- 
Burolo) 4‘41!4; 


Coppa: da venerdì finali 


Si disputerà ad Ancona da venerdì 
a domenica il girone finale della 
Coppa Italia, articolato su un girone 
all'italiana a quattro con partite di 
sola andata; a questa finale sono 
giunte le formazioni del Panini Mo- 
dena, Edilcuoghi Sassuolo, Toseroni 
Roma e Robedikappa Torino (cam- 
pione d'Italia ‘81). 

SERIE C2 MASCHILE 

Passando alla pallavolo regionale, 
in serie C2 si è giunti alla penultima 
di campionato con l'intrepida Maria- 
no già promossa da tempo e il Friuli 
di Povoletto con un piede già nella 
serie superiore. 

Risultati: VV.FF. Pn-Lib. Sacile 0-3; 
Fiat Go-Intrepida 1-3; Rojalese- 
Torriana 2-3; Consuledil-Olympia Go 
3-0; Spilimbergo-Vivil 3-1; Lib. Tur- 
riaco-Friuli 1-3, 

Classifica: Intrepida 38; Friuli 30; 
Fiat 28; Lib. Sacile, Rojalese, Vivil 24; 
Spilimbergo 20; VV.FF. Pn 16; Lib. 
Turriaco 12; Consuledìl 10; Olympia 
O (Friuli e Vigili del Fuoco Pordenone 
una partita in meno). 

SERIE C2 FEMMINILE 

Le sconfitte di Sloga e Breg lascia- 
no matematicamente la seconda pol- 
trona (alle spalle della promossa Fiat 
Gorizia) ‘al Cus Trieste mentre in 
coda sono ormai rassegnate Rivigna- 
no, Virtus, Vivil e Celinia. 

Risultati: Vivil-Sloga 3-2; Fontana- 
fredda-Rivignano 3-0; Kontovel-Breg 
3-2; Intrepida-Virtus 3-0; Cus Trieste- 
Julia 3-0; Celinia-Fiat Go n.p. 

Classifica: Fiat Go 38; Cus Trieste 
34; Sloga 30; Breg.28; Intrepida 26; 
Julia, Kontovel. 20; Fontanafredda 
‘14; Vivil, Celinia 10; Rivignano, Vir- 
tus 8 (Virtus, Rivignano, Celinia e Fiat 
Gorizia una partita in meno). 

CAMPIONATO RAGAZZI 

Bella prova del Rozzal Trieste alla 
fase interregionale di categoria che 
qualificava la prima arrivata al girone 
finale a sei di Carrara: un secondo 
posto che fa onore se pensiamo al 
valore delle avversarie, Alla squadra 
triestina ha fatto difetto la panchina 
corta ma è stato di grande aiuto 
l‘amalgama costituito in cinque anni 
di lavoro; tra i migliori del Rozzol i 
gemelli Mario e Gabriele Grassi. Que- 
sti i risultati e la classifica: Rozzol- 
Gonzaga Mi 3-0; Rozzol-Mogliano 
Veneto 3-1; Panini-Rozzol 3-2 (15-13, 
16-14, 12-15, 11-15, 15-4). 

Classifica: Panini 6; Rozzol 4; Gon- 
zaga 2; Mogliano 0. R.M. 


E VT i te 


Amici del bunker 


Festoso inizio dell'attività ago- 
nistica 1981 per gli «Amici del 
Bunker». Favorita da una splendi- 
da giornata di sole si è svolta 
domenica scorsa la prima gara 
sociale con canna o lenza da na- 
tante, che ha visto la partecipazio- 
ine di.un buon numero. di pesca- 
sportivi, tra i quali molte le signo- 
re'che hanno dato una nota di 
gentilezza alla manifestazione. 

Dopo tre ore di battaglia nello 
specchio d'acqua prospicente la 
riviera barcolana, i concorrenti si 
sono dati appuntamento sul molo 
per assistere alla pesatura (poco il 
pescato, in prevalenza «guati») e 
alla cerimonia della premiazione. 

Un breve indirizzo di saluto ha 


rivolto agli intervenuti il presiden- 
te degli Amici del Bunker, Ciso 
Roiaz, il quale è stato poi aiutato 
nella consegna dei premi dal medi- 
co sociale dott. Franco Capuzzo e 
dal direttore di gara Giovanni 
Brunelli, cui è andato uno dei 
guidoni sociali in riconoscimento 
della sua collaborazione. 

Roiaz ha dato a tutti appunta- 
mento al 22 maggio per la cena 
sociale e a domenica 24 maggio 
per la prima regata sociale orga- 
nizzata quest'anno dal dinamico 
sodalizio barcolano. 

La classifica: 1) Capilli-Del Mo- 
naco; 2) Secchi e signora; 3) Kre- 
cich-Gozdan. Prima coppia mista 
Carletti e signora; prima coppia 
femminile Graziella Frausin e Mi- 
caela Castelli. 


a ie noia 


GITA A RIMINI 


In occasione della partita Jom- 
sa-Cividin, in programma sabato 
prossimo a Rimini, il «Club Amici 
della pallamano» organizza una 
gita nella località rivierasca (è 
anche prevista un'escursione a 
San Marino) al seguito della for- 
mazione verdeblù. Le adesioni si 
accettano nella sede di via Valdi- 
rivo 40 domani dalle 19 alle 21 
(telefono 65272). 
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SCI: CONVEGNO DI STUDIO DEL COMITATO ZONALE 
Uno spirito nuovo 
nello sport bianco 


di collaborazione reciproca a 
tutti i livelli, uno sviluppo nel 
rapporto societario: questi i 
primi importanti passi che so- 
no stati fatti al convegno di 
studio organizzato nella no- 
stra città dal Comitato zonale 
di sci e che aveva lo scopo di 
vagliare tutti i problemi con- 
nessi allo sport bianco, ma în 
particolare quello di avvici- 
nare società, giudici, tecnici e 
amministratori del Comitato. 
Un accumunare tutti, insom- 
ma, per cercare di trarre utili 
indicazioni allo scopo di mi- 
gliorare e rendere più compe- 
titivo e interessante a tutti i 
livelli. (agonistici, propagan- 
disticì e turistici) lo sport del- 
lo sci. 


I lavori hanno impegnato i 
circa novanta convenuti per 
tutta una giornata con intert- 
venti introduttivi e con com- 
missioni di studio. 


Nella parte introduttiva 
hanno parlato il presidente 
del Comitato Tonazzi, il vice- 
presidente Manzin, quale as- 
sessore delle prove alpine, 
Bertocchi, nella stessa veste 


Uno spirito nuovo, un senso, 
per le prove nordiche, e i : 


commissari tecnici Merlo e De 
Stalis. Di rilevante la comuni- 
cazione del presidente con la 
quale sono congelati tutti i 
punteggi zonali e ciò a causa 
dello scarso innevamento che 
ha condizionato la stagione. 
Quindi nella prossima classi 
fica verranno fatte solamente 
«promozioni» per coloro che 
hanno migliorato il punteggio 
e retrocessioni non ci sa- 
ranno. 


Sono stati vagliati anche i 
risultati delle tre commissio- 
ni: discesa, fondo e giudici e 
organizzatori. I migliori sug- 
gerimenti sono giunti dalle 
prove nordiche dove tra l’al- 
tro sono state proposte gare 
in linea per aumentare la 
spettacolarità, mentre la 
commissione alpina non ha 
rispettato quelle che erano le 
aspettative, 


, n n 
Sci Cai Trieste 

Giovedì alle 19.30 in prima e alle 20 
in seconda convocazione sarà tenuta 
l'assemblea generale dei soci per 
l'elezione del nuovo consiglio diretti- 
vo nella sede dello Sci Cai Trieste in 
piazza Unità d'Italia 3. 


Comello: sconcerto 


per quell’inning 


RONCHI — Permane nel- 
l’ambiente della pallabase 
ronchese lo sconcerto per 
quell’ottavo inning durante il 
quale la Del Monte nella pri- 
ma partita è riuscita a rove- 
sciare il pesante risultato ad 
essa sfavorevole, privando il 
Comello di un successo che 
sembrava ormai consolidato e 
irreversibile. S 

Quindici punti nell’ambito 
di una sola fase d'attacco rap- 
presentano un paniere che 
non si addice ai livelli delle 
squadre che operano nella 
massima serie, 

L’avvicendamento di quat- 
tro lanciatori che non riesco- 
no a fare entrare la pallina 
nell’area dello strike è uno 
degli aspetti più allucinanti 
della situazione che si è anda- 
ta a sviluppare. Non sono gli 
aspetti tecnici che si discuto- 
no: in allenamento ognuno di 
loro sarebbe stato capace di 
centrare il «buco utile»; nel 
contesto di quella fase di gio- 
co tensioni, nervosismo, e poi 
via via avvilimento, dispera- 
zione, in una gradazione di 


| sentimenti, hanno contribui- 


to a far. perdere concentrazio- 
ne, coordinazione, 


Anche il pesante esito del 
secondo confronto ha precisi 
addentellati legati all’anda- 
mento del primo. 


G. G. 


ATLETICA LEGGERA: CLASSIFICHE SOCIETARIE | 


GIRO DEL FRIULI DILETTANTI 


Csi Cividin e Cus 
superano il turno 


Buone notizie per le compa- 
gini regionali di atletica. Oltre 
alla già qualificata d'ufficio 
Libertas Friuli che partecipe- 
rà alla serie «B», le classifiche 
nazionali redatte ieri hanno 
ufficializzato l'ammissione al- 
la fase finale della serie «C» 
dell'Atletica Gorizia e della 
Cividin Trieste in base al pun- 
teggio complessivo ottenuto 
nelle gare di sabato e dome- 
nica. 

La fase finale si svolgerà il 
13 e 14 giugno a Rovereto e sia 
i goriziani che i triestini pun- 
teranno con buoni numeri al- 
la promozione (sono ammessi 
alla serie superiore. le prime 
due classificate). 

In campo femminile sono 
passate sia il Cus Trieste che 
la Snia Friuli e il risultato è 
doppiamente positivo in 
quanto si nutriva qualche ap- 
prensione, ma si vede che nel 
resto d’Italia non sono riusciti 
a fare molto meglio, 


”’, inventato da Michelin. 


PUGILATO 


Belle vittorie 
di Ferluga e Campo 


Corno di Rosazzo — Orga- 
nizzata dall'Accademia pugi- 
listica cormonese, si è svolta, 
a Corno di Rosazzo, una riu- 
nione di pugilato allestita nel 
teatro-tenda, 


Di spicco la vittoria del wel- 
ter cormonese Campo che si è 
imposto nettamente ai punti 
sul palermitano Alessandro. 
Positiva anche la prova del 
diciottenne triestino Giorgio 
Ferluga, al suo primo incon- 
tro nella categoria superleg- 
geri novizi che ha superato ai 
punti l’udinese Righini gua- 
dagnandosi calorosi applausi. 
‘Buon esordio anche del legge- 
To D’Urso (Cormonese) cate- 
goria leggeri (novizi), che ha 
superato per ko tecnico l’esor- 
diente monfalconese Piro. 


Tappa a Santambrogio 


UDINE — Il lombardo Mas- 
simo Santambrogio ha vinto 
la prima delle tre tappe del 
Giro ciclistico del Friuli per 
dilettanti, la Udine-San Pie- 
tro al Natisone, di 147 chilo- 
metri. La corsa, alla quale 
partecipano 76 corridori in 
rappresentanza di 20 squadre, 
è stata caratterizzata, in que- 
sta prima frazione, da un tem- 
po quasi autunnale, con piog- 
gia e vento, che ha fatto una 
prima «vittima» illustre: 
Claudio Cosetto, che vinse il 
giro due anni fa, si è ritirato 
per il freddo. 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Santambrogio (Isal Tlessari) 8 
ore 4l’4” alla media di km 39,897; 
2) Longo (Ts-Spinazzè) a 12”; 3) 
Forasacco-(Quarella Marmi) s.t.; 
4) Condolo (Pedale Sanvitese) s.t.; 
5) Lanconelli (Ricci) s.t. 

Oggi seconda tappa: San Pietro 
al Natisone-Cima Sappada di 145 
chilometri. 


Giochi della gioventù 


Oltre centoventi giovani ciclisti 
hanno preso parte alle finali pro- 
vinciali dei Giochi della gioventù, 
categoria giovanissimi, che si sono 


svolte su un circuito stradale:pro- 
spiciente lo stadio «Grezar». La 
manifestazione,. organizzata dalla 
Scy Cottur Trieste, essendo l’ordi- 
ne d'arrivo diviso in classifiche 
separate a seconda dell’anno di 
nascita, ha visto i miniciclisti co- 
prire diverse distanze proporzio- 
nali alle categorie di appartenenza 
(da due a venti giri). 


Categoria 1967-68: 1) Gallerio 
(Soc. Ceresetto); 2) Castellano 
((Ud.); 3) Boscolo (Soc. Cottur); 4) 
Colautti (Soc. Ceresetto); 5) De 
Corte (idem). 

Categoria 1969: 1) Ranzenigo 
Gimmi (Moratti C.R. Gorizia); 2) 
Michelani (U.C. Caprivese); 3) Pe- 
rusini (Società Alfa Lum); 

Categoria 1970: 1) Di Bert Otello 
(G.C. Morsano); 2) Specogna (G.C. 
Morsano); 3) Lazzarini (Velo Club. 
Latisana); 4) Peressoni (G.C. Mor- 
sano); 5) Bonanno (A.C. Alfa Lum). 

Categoria 1971: 1) Miclaucich 
Adriano (S.C, Monfalcone); 2) Be- 
din (Moratti C.R. Gorizia); 3) Plos 
(U.C. Sandanielese); 4) Miotti 
(idem); 5) Bratta (G.C. Morsano). 

Categoria 1972: 1) Di Bert Davi- 
de (G.C. Morsano); 2) Fabbro (Velo 
club Latisana); 3) Hubner (Cicli 
Capponi); 4) Maturo (C. Monfalco- 
ne); 5) Danei (Moratti C.R.). 

Categoria 1973: 1) Belluz Mauri- 
zio (Velo club Latisana); 2) Zam- 
burlini (Velo Club); 3) Franti, 
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FESTA DI PRIMAVERA 


Dal Concessionario 

Alfa Romeo: c’è una festa che 
dura una settimana: 

dal 9 al 16 maggio. 

Questo è un formale invito 
per lei. 

Vogliamo naturalmente 
mostrarle le novità dell'Alfa, 
ma soprattutto vogliamo 
conoscerla, anzi fare amicizia. 
Siamo sicuri che sarà 

un incontro vincente! 


Il Concessionario Alfa Romeo 


PS. Non è necessario rispondere. 
Però contiamo molto 
sulla sua presenza. 


GIOCA ALFA BLITZ: 
il puzzle della fortuna 
Che cos’è Alfa Blitz? 

E un puzzle. 

In una elegante custodia 

sono raccolti 48 pezzi. 

Una volta completata la 
composizione, ne avanzerà l. 
Quello può essere il pezzo 
vincente. 

Munito della tua patente, 
recati dal Concessionario ; 

Alfa Romeo più vicino e prova, sul puzzle gigante che ha in esposizione, se il tuo pezzo si 
incastra perfettamente nella fustellatura e ne completa l’immagine. Se sì..... 


VINCI SUBITO una delle 5 Giuliette 1.3 o una delle 5 Alfette 1.6 


messe in palio dal grande concorso Alfa Blitz. I pezzi vincenti sono stati accuratamente 


controllati e inseriti in 1 0% del tutto casuale.Veramente potrebbero essere nel tuo puzzle. 


vetture in palio 


DOVE SI TROVA 
L'ALFA BLITZ 


Nel numero 1596 del periodico Epoca, in vendita in questa 
settimana c’è in regalo il gioco dell’Alfa Blitz. Corri in 
edicola prima che il numero si esaurisca. 


Ma attenzione: il gioco Alfa Blitz si chiude alle ore 17 del 16/5/81. 
È assolutamente necessario presentarsi al Concessionario Alfa Romeo 
entro i termini, 


SCOPRI LE NUOVE 


ALFA 


NUOVA ALFASUD CON 
PORTELLONE. 

Scopri la nuova serie Alfasud 
con portellone. Berline e TI: 
da oggi anche con il più ampio 
portellone posteriore con 
lava-tergilunotto, sedili 
posteriori ribaltabili, per un 
carico record di 1200 litri. 

La gamma Alfasud si articola 
così in 9 modelli: 

Alfasud 4 marce; 

Alfasud berlina 1.2, 1.3, 1.5; 
Alfasud con portellone 1.2, 1.3, 
1.5; Alfasud TI con portellone 
IEStesienì 


Giulietta Super 2.0: 

il cuneo più potente del 
mondo, in una versione 
esclusiva e limitata. 

1962 cc; velocità 185 km/h; 
130 cavalli. 

Colore esclusivo, fascia beige, 
vetri atermici bronzati, 

ruote in lega, nuovo volante e 
nuovi tessuti fanno della 
Giulietta Super 2.0 

un salotto di lusso. 

Incontro vincente è anche 
l’occasione per conoscere tutte 
le vetture Alfa Romeo: 

le grandi sportive 

(GTV, Spider, Sprini Veloce), 
la classe due litri (Alfetta 1.6, 
1.8, 2.0 L e Turbo Diesel), 

e l'ammiraglia Alfa 6.2.5. 


REGALI & SIMPATIA 


A coloro che interverranno alla 
grande festa saranno distribuiti 

simpatici omaggi personalizzati con il 
marchio Alfa Blitz. 
Omaggi per lui, per lei e per i bambini 
accompagnati ; 


AUT..MIN. 4/220632 del 11/3/81 


UN BRINDISI 
PER SUGGELLARE 
UN INCONTRO 


Una coppa di spumante, 
per festeggiare insieme 
la vincita o anche solo 
per brindare 

ad un piacevole incontro. 


lx Porro vincente. Da sempre. 


Mercoledì, 13 maggio 1981 


«QUASI UN’ARRINGA L'INTERVENTO DI SPAZZALI AL «PROCESSONE» DI TORINO 


«Autoritratto» difensivo 
dell'avvocato-brigatista 


Letto da un’imputata il tradizionale comunicato - Comincia oggi la sfilata dei testimoni 


TORINO — L'interrogato- 
rio dell'avv. Sergio Spazzali e 
la lettura del comunicato nu- 
mero 3 da parte dei brigatisti 
sono stati i fatti salienti del- 
l'udienza di ieri al processo 
contro i73 accusati di collega- 
menti con le Brigate rosse. 

In apertura l’imputata Sil 
via Arancio, una torinese di 22 
anni, ha letto il documento 
firmato dai 19 detenuti che si 
proclamano tuttora aderenti 
all’organizzazione comunista 
combattente delle Brigate 
rosse. La giovane portavoce 
ha:concluso la sua lettura gri- 
dando nel microfono, a tutta 
voce, un «vinceremo» che è 
stato salutato a pugni chiusi 
da alcune persone (parenti de- 
gli imputati) tra il pubblico. 

Dopo aver lamentato il si- 
lenzio di molti avvocati, che, 
in questo processo favorireb- 
bero il veloce scorrimento del 
dibattimento, Silvia Arancio 
ha annunciato che, nell’ambi- 
to della lotta per la distruzio- 
ne del campo di concentra- 
mento delle Vallette (così vie- 
ne definito dai brigatisti il 
complesso carcere-aule d’u- 
dienza costruito alla periferiu 
di Torino), altre celle sarebbe- 
ro state rese inagibili (dopo le 
sei della settimana scorsa). 

Poi è cominciato l’interro- 
gatorio di Sergio Spazzali. «Si 
sposti per favore nella prima 
gabbia» ha suggerito il presi- 
dente Guido Barbaro all’im- 
putato. «Diciamo nella secon- 
da» ha ribattuto Spazzali, ri- 
fiutandosi sorridente di entra- 
re nella prima delle sei gabbie 
nella quale lunedì aveva 
deposto Patrizio Peci. 

«Peci ha detto lunedì — così 
si è rivolto il presidente al 
legale milanese imputato — 
che lei e Arnaldi venivate no- 
minati non soltanto per la 
difesa degli accusati di banda 
‘armata, ma anche per favorire 
il passaggio di piantine del 
carcere e la trasmissione dei 
nomi dei carabinieri che ave- 
vano operato l’arresto dei so- 
spettati...» 

«Non ho mai fatto da trami- 
te fra i detenuti e l’organizza- 
zione clandestina» ha rispo- 
sto Spazzali che poi si è infer- 
votato in una sorta di arringa 
difensiva. 

«Mi piacerebbe sapere — ha 
cominciato Spazzali — da do- 
ve diavolo Peci ricava queste 
affermazioni. Non basta dire 
le cose: bisogna anche provar- 
le. Sarebbe interessante capi- 
te come si formano le convin- 
zioni nel cranio di questo indi- 
viduo». 

«Il fatto che io ed altri avvo- 
cati difendessimo le Brigate 
rosse non significa — ha'ag- 
giunto: l'imputato — che ne 
facessino parte. Anche i gior- 
nalisti spesso mi avvicinava- 
no (quanti pasti abbiamo fat- 
to insieme!) perché pensava- 
no che io sapessi chissà quali 
segreti delle Brigate rosse. 
Anch’essi però sono rimasti 
delusi». 

Spazzali ha quindi enuncia- 
to alcuni principi della sua 
deontologia professionale, so- 
stenendo tra l’altro che l’av- 
vocato è un collaboratore del- 
l'imputato e non della giusti. 
zia e che l'obiettivo dell’avvo- 
cato non è quello di difendere 
un innocente, ma di fare 
quanto gli è consentito per 
sottrarre il cliente alle pretese 
punitive dello stato. 

«Io ho agito — ha ammesso 
— per cercare di riformare le 
strutture carcerarie e questo 
nonlo dico da ora perché sono 
detenuto. Cominciai ad assu- 
‘mere certi atteggiamenti poli- 
tici fin dal 1966, molto prima 
quindi che nascessero le Bri- 
gate rosse. Posso anche dire 
che ho sempre cercato di ren- 
dere le cose difficili ai tribuna- 
li, perché questo ritengo fac- 
cia parte della mia attività di 
avvocato. Forse non dovevo 
sorridere, ma cercare subito 
di difendermi, quando su di 
me cominciarono ad adden- 
sarsi dei sospetti. Mi sentivo 
tranquillo». ; 

«Credo anche che non basti- 
no— ha detto ancora Spazzali 
— i documenti trovati in casa 
‘mia per definirmi aderente al. 
le Brigate rosse. Tra di essi 
c'era ad esempio una risolu- 
zione strategica delle Brigate 


rosse col timbro della biblio- 
teca da cui proveniva. C’era- 
no altri documenti e altri an- 
cora forse sì trovano tuttora 
nel mio studio, perché, certo, 
io non “cevo collezione di 
santini, ma di qui a conside- 
rarmi organizzatore delle Bri- 
gate rosse il passo è lungo». 

L’avv. Spazzali ha poi avuto 
una battuta nel cercare di 
descrivere il suo accusatore 
Patrizio Peci. «La gravità del- 
le accuse rivolte da Peci a me 
o ad Arnaldi mi sembra supe- 
rata soltanto dall’atteggia- 
mento di Michele Viscardi (il 
terrorista bergamasco di Pri- 
ma linea) che è arrivato a 
denunciare il medico che lo 
curò quando si trovava lati- 
tante». 

L'udienza ha visto anche la 
deposizione dell'imputato a 
piede libero Marco Ognissan- 


ti. Ognissanti, che ha 22 anni 
ed è figlio di Petra Krause, ha 
confermato quanto disse in 
istruttoria allorché ammise di 
aver fatto parte delle Brigate 
rosse, partecipando a un at- 
tentato contro una caserma 
dei carabinieri 4 


Concluso l'interrogatorio 
degli imputati, oggi comince- 
rà la sfilata dei testimoni. 


——____t 
REriTA 

Scalerà l'Himalaya 
con gambe artificiali 

LONDRA — Norman Crou: 
cher, di 20 anni, che ha perso 
entrambe le gambe in uno 
scontro ferroviario, è partito 
da Londra alla volta dell’Hi- 
malaya, dove intende scalare 


una montagna alta 7000 
‘metri, 


L’avv. Sergio Spazzali 


IL PICCOLO 


GENOVA 


Pubblicità 
sul fumo 
sequestrata 


GENOVA — Con una ordi- 
nanza il pretore di Genova 
Marco Devoto ha incaricato i 
carabinieri del Nas di proce- 
dere al sequestro, su tutto il 
territorio nazionale, di mate- 
riale pubblicitario legato al 
fumo. Il provvedimento è sta- 
to deciso in seguito alla de- 
nuncia presentata dal Comi- 
tato per la difesa del consu- 
matore. Il sequestro riguarda 
in particolare «pizze», cliché, 
fotografie, ecc. che pubbliciz- 
zano sigarette. 

Ieri mattina i carabinieri 
hanno provveduto ad esegui- 
re l'ordinanza sequestrando il 
materiale «incriminato» pres- 
so agenzie di pubblicità, emit- 
tenti televisive locali, quoti- 
diani e riviste. Nella vicenda 


sarebbero implicati, secondo i. 


primi accertamenti, due gior- 
nali di rilevanza nazionale, 
numerosi periodici e cinque 
televisioni private che opera- 
no in Liguria. 

La pubblicità alla sigaretta, 
Vietata dalla legge, prevede 
una sanzione amministrativa 
di 66.666 lire. 


SI È APERTO A UDINE IL CONVEGNO NAZIONALE SUI SOMMOVIMENTI TELLURICI 
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Il terremoto si può prevedere 
grazie alla nuova sismografia 


Previsto per oggi lo studio delle relazioni sulle drammatiche scosse del 1976 in Friuli 


UDINE — Si è aperto ieri 
alle 9.30 all’auditorium dell’I- 
stituto tecnico industriale 
«Malignani» di Udine il con- 
vegno nazionale dei geologi, 
sismologi, geofisici e ingegne- 
ri che da cinque anni stanno 
lavorando al progetto finaliz- 
zato di geodinamica del Con- 
siglio nazionale delle ricerche. 


Durante le tre giornate del 
convegno, che si concluderà 
domani, si sta cercando di 
fare un consuntivo delle ricer- 
che svolte dai circa 1200 tecni- 
ci che hanno collaborato al 
progetto in questi cinque an- 
ni, ed un dato, emerso già ieri, 
è particolarmente confortan- 
te: ci vorranno ancora diversi 
anni ed un assiduo lavoro di 
specialisti per evitare la mor- 
te di migliaia di persone a 
causa degli effetti catastrofici 


dei terremoti, ma in materia 
di previsione delle zone e del 
momento in cui il sisma si 
potrebbe verificare, la ricerca 
scientifica sta compiendo 
passi da gigante e si è meno 
indietro di quanto si possa 
pensare. 


Tutte le discipline che fan- 
no capo alla sismotettonica 
(grazie alla quale, attraverso 
l'utilizzazione di modelli sca- 
turiti dalle rilevazioni scienti- 
fiche dei vari terremoti acca- 
duti, è consentito determina- 
re la sismicità di una zona 
terrestre pur non possedendo 
tutti i dati relativi alla storia 
sismica di quella particolare 
fetta di terra) in questi ultimi 
anni hanno acquisito cono- 
scenze nuove che aprono lu- 
minosi spiragli nel campo per 
molti versi ancora sconosciu- 


to dei movimenti sismotetto- 
nici. 

Il convegno di Udine ha per 
tema «Ila sismicità dell’Italia; 
stato delle conoscenze e qua- 
lità delle normative» costitui- 
sce la prima assise scientifica 
nella quale si discute global- 
mente in termini scientifici 
sul terremoto del 23 novem- 
bre dello scorso anno che ha 
colpito la Campania e la Basi- 
licata. Proprio la giornata di 
ieri è stata fra l’altro dedicata 
alla presentazione delle rela- 
zioni dei geologi su questo 
terremoto, mentre oggi si par- 
lerà della sismicità di tutte le 
zone d’Italia. Verranno in par- 
ticolare analizzate le risultan- 
ze sismografiche riferite al ter- 
remoto in Friuli dal 1976. 


Dalle 10.30 alle 13.30 si è 
parlato della natura del terre- 


I DANNI PIÙ INGENTI NELLA ZONA PERIFERICA 


DI PRÀ 


TERIOSO ASSASSINO 


Una tromba d’aria notturna 
semina il panico a Genova 


Bloccato per ore il traffico ferroviario sulla Genova-Savona 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GENOVA — Notte d’inferno 
ieri l'altro alla periferia occi- 
dentale della città. Una trom- 
ba d’aria ha colpito la zona di 
Prà, provocando gravi danni e 
molto panico. Alcuni caseg- 
giati di via Taggia, un distri- 
butore di benzina, uno stabili- 
mento balneare e decine di 
barche sono state danneggia- 
te dalla furia dell’acqua e del 
vento. Tegole, persiane, alcu- 
ne. grondaie ridotte a pezzi 
hanno invaso la sede stradale. 


Il. vento ha scaraventato 
una tettoia di lamierino sui 
cavi elettrici della linea ferro- 
viaria Genova-Savona, provo- 
cando un corto circuito. Il 
traffico è rimasto bloccato per 
alcune ore. I calcinacci hanno 
‘anche danneggiato numerose 
auto parcheggiate nella zona. 
I Vigili del fuoco, prontamen- 
te accorsi, hanno lavorato per 
tutta la notte. 


I maggiori danni li ha subiti 
lo, stabilimento «Bagno Ro- 
sa», Qui la furia del vento e 


della pioggia ha letteralmente, 


spazzato via numerose cabine 
e distrutto parecchie barche 
che sono state trascinate e 
proiettate sulla spiaggia ad 
alcuni metri di distanza. I 


Mario ‘Moretti 


oggi in tribunale 


MILANO — Mario Moretti 
ed Enrico Fenzi, i due presun- 
ti leader «Br» arrestati a Mi- 
lano il 4 aprile scorso, compa- 
riranno davanti ai giudici 
per la prima volta dopo il 
loro arresto oggi, in occasio- 
ne di un processo per deten- 
zione di armi che si svolgerà 
alla settima sezione del tri- 
bunale di Milano. 

Il processo, celebrato con 
rito direttissimo, si riferisce 
alle armi che i due avevano 
al momento della cattura: 
una «Mauser» calibro 7,65 (in 
possesso di Fenzi) e una 
«Browning» calibro 9 (in pos- 
sesso di Moretti). 


danni subiti dai «Bagni Rosa» 
‘ammontano ad alcune decine 
di milioni. 

Alcune baracche costruite 
dai pescatori dilettanti della 
zona per riporvi gli attrezzi 
sono state letteralmente spaz- 
zate via dalla furia del vento; 
altri prefabbricati sono stati 
abbattuti dalle barche solle- 
vate dalla tromba d'aria. 


Sempre nella notte di ieri 
l’altro la pioggia ha causato 
danni anche a Rapallo, dove il 
locale della Croce verde è sta- 
to invaso da mezzo metro 
d’acqua. Nell'entroterra geno- 
vese, a Isoverde, il vento ha 
abbattuto un grosso albero, 
provocando il blocco della 
strada per Campomorone. 

Sul posto sono intervenuti i 
Vigili del fuoco di Bolzaneto, 
che hanno ripristinato la via- 
bilità alle prime luci dell’alba. 

B. C. 


Si lancia nel vuoto 
per evitare 


l'interrogazione 


TERAMO — Un ragazzo di 
12 anni, Antonio Del Toro, si è 
gettato dalla finestra della 
sua classe per evitare un’in- 
terrogazione: è stato ricovera- 
to in gravi condizioni. 

Antonio Del Toro frequenta 
la scuola media «D’Annun- 
zio», a Roseto degli Abruzzi. 
Nei giorni scorsi la professo- 
ressa di italiano, quella stessa 
che lo aveva chiamato .alla 
cattedra ieri mattina, lo ave- 
va già interrogato trovandolo 
impreparato ed aveva anche 
segnalato il fatto ai genitori. 
Ieri la professoressa ha chia- 
mato. nuovamente Antonio, 
ma il ragazzo, invece di avvi- 
cinarsi alla cattedra, ha aper- 
to la finestra e si è gettato. 


Atlanta, l’orrore continua: 
ritrovato un altro cadavere 


Il ragazzo negro era scomparso da casa lunedì pomeriggio 


ATLANTA — Un ragazzo 
nero di 17 anni, William Bar- 
rett, è stato trovato morto ela 
polizia ritiene che sia stato 
assassinato. La scomparsa di 
Barrett era stata segnalata 
dalla madre pressoché alla 
stessa ora del ritrovamento. 
Egli era stato visto per l’ulti- 
ma volta in vita lunedì pome- 
riggio. 

Il caso è stato affidato alla 
sezione speciale della polizia 
di Atlanta che indaga sulla 
morte di altri 26 ragazzi di 
colore uccisi dal luglio del 
1979. Quando il cadavere di 
Barrett è stato rinvenuto da 
un automobilista di passag: 
gio in una strada che fian- 
cheggia un bosco nella subur- 
bana contea di Dekalb, sul 
posto sono stati chiamati gli 
investigatori del reparto spe- 
ciale. 

Il portavoce della polizia 
della contea, Chuck Johnson, 


SONDAGGIO DEL QUOTIDIANO «DAILY NEWS» NEGLI STATI UNITI 


Il conto del ristorante lo paga 
l'uomo o la donna emancipata ? 


NEW YORK — Quando un 
uomo e una donna americani 
vanno al ristorante o în un 
bar, chi paga il conto? Per 
avere una risposta a questa 
domanda il «Daily News», il 
più venduto quotidiano 
d'America, ha fatto un son- 
daggio tra i suoi lettori. 


I risultati sono stati i se- 
guenti: il 47 per cento delle 
donne ha detto che lascia 
sempre pagare gli uomini 
(«un dato sorprendente in 
questi tempi di liberazione» 
commenta il giornale, il re- 
stante 53 per cento st offre 
sempre di pagare, ma non è 
detto che l’uomo. accetti. 

Tra gli uomini, l'80 per cen- 
to ha risposto che tocca sem- 
pre a loro pagare ma îl 53 per 


In convento per provare la vocazione 
Sa SPE pIIvaTe a Vocazione 


CITTÀ DEL VATICANO — Un periodo di prova da vivere 
nei conventi, per i giovani che «desiderano verificare l’ipotesi 
della propria vocazione», è stato proposto al convegno mon- 
diale sul reclutamento del clero che si svolge în Vaticano, dal 
superiore generale dei Rogazionisti, padre Gaetano Ciranni. 

Parlando di iniziative concrete e già sperimentate, egli ha 
detto che si possono «aprire le porte» degli istituti religiosi ai 
giovani che vogliono meditare la Bibbia e sperimentare la 
loro vocazione, offrendo ad essi «un clima di autenticità e 
disponibilità ai fratelli». Allo stesso convegno il cardinale 
argentino Eduardo Pironio, prefetto della Congregazione 
vaticana per i religiosi, ha chiesto una «conoscenza più 
autentica» della teologia dei seminari. 


cento di «quelli che pagano 
sempre» gradirebbero molto 
che le donne si offrissero di 
dividere. 

C'è una notevole differenza 
nelle risposte a seconda che 
vengano dalla costa Ovest, in 
particolare la California, e da 
quella Est, cioè New York. 
All'Ovest le donne sono più 
abituate a pagarsi i conti da 
sole, Il 72 per cento delle cali- 
forniane divide i conti, contro 
il 43 delle newyorkesi. Tra gli 
uomini il 27 per cento dei 
californiani ha risposto che 
divide le spese con le donne, 
contro il 19 per cento dei ne- 
wyorkesi. 


Collegati gli omicidi 
di Inzerillo e Bontade? 


PALERMO — Una perizia 
balistica sui frammenti di 
proiettili estratti dal cadavere 
di Salvatore Inzerillo, ucciso 
lunedì a Palermo, è stata 
disposta ‘dai magistrati che 
dirigono le indagini sull’omi- 
cidio. Una delle domande po- 
ste dal giudice agli esperti 
riguarda la possibilità di con- 
fronto fra i proiettili che han- 
no ucciso Inzerillo e quelli 
usati per assassinare Stefano 
Bontade, ucciso alla periferia 
orientale di Palermo il 24 apri- 
le scorso. 

Bontade e Inzerillo, più vol- 
te implicati in fatti di mafia, 


sarebbero stati, secondo gli 
investigatori, in buoni rappor- 
ti. Una delle ipotesi che si 
cerca di controllare riguarda 
quindi la possibilità che 
entrambi possano essere stati 
uccisi da un gruppo rivale. 


«Polmonite atipica» 
Epidemia a Madrid 


MADRID — I casi di «pol- 
monite atipica» (chiamata an- 
che «malattia del legionario») 
a Madrid e in centri vicini alla 
capitale spagnola sono già 
almeno 200, Il numero dei de- 
cessi ufficialmente confermati 
è di cinque, Il ministero della 
sanità lancia appelli alla cal- 
ma, affermando che l’epide- 
mia è sotto controllo, che la 
malattia presa in tempo è del 
tutto curabile con un antibio- 
tico. 


I sintomi sono febbre alta, 
tosse e gravi difficoltà respira- 
torie, dolori al torace o all’ad- 
dome, mal di testa, sonnolen- 
za o profonda stanchezza, pic- 
cole macchie rosse sul corpo, 

Una dozzina di casi di «pol- 
‘monite atipica» sono stati re- 
gistrati anche ad Avila e Se- 
govia, con un morto in que- 
st'ultima città. E’ giunto 
intanto a Madrid dalla Fran- 
cia un aereo con medicine che 
si ritengono adeguate per la 
cura di questo male, 


ha detto: «Riteniamo che il 
caso sia da mettere in relazio- 
ne agli altri episodi. Gli ele- 
menti finora in nostro posses- 
so sembrano combaciare. La 
causa della morte di Barrett 
per il momento non è nota, 
ma per noi si tratta di un caso 
di omicidio». In giornata è 
stata fatta l'autopsia. Da un 
primo esame sembra che il 
ragazzo fosse morto da tre ore 
quando il corpo è stato tro- 
vato. 

Il funzionario non ha voluto 
rivelare vari dettagli, fra cui 
dove.il giovane era stato visto 
per l’ultima volta, quali indu- 
menti sono stati trovati e se ci 
sono segni evidenti della cau- 
sa del decesso. «Pensiamo che 
la divulgazione di troppi par- 
ticolari comprometterebbe le 
nostre indagini» ha detto 
Johnson. 

Gli investigatori nutrono fi- 
ducia di essere favoriti nelle 
indagini dal fatto che il cada- 
vere è stato trovato dopo 
poche ore dalla morte, contra- 
riamente alla maggior parte 
delle altre vittime che venne- 
ro scoperte solo alcune setti- 
mane dopo, E’ stato interro- 
gato l'automobilista che ha 
trovato il cadavere di William 
Barrett e un altro automobili- 
sta la cui macchina gli si era 
rotta nei pressi, Il primo è 
stato quasi subito rilasciato, 
Il secondo a mezzogiorno (ora 
locale) era ancora negli uffici 
della polizia. I loro nomi non 
sono stati dati. 

I delitti di Atlanta sono uno 
dei casi più misteriosi nella 
storia del crimine americano. 
Sono state fatte una infinità 
di ipotesi sul possibile assas- 
sino o assassini misteriosi. E' 
stato ipotizzato che sia un 
agente di polizia, è stato detto 
per lo meno in alcuni casi 
potrebbero essere stati i geni- 
tori stessi. E’ stata creata una 
forza di polizia speciale, sono 
stati stanziati fondi federali 


per le indagini, sono arrivati, 


poliziotti privati. Cassius 
Clay, alias Muhammad Ali ha 
stanziato mezzo milione di 
dollari. Ma finora il mistero 
rimane. 

Frattanto un collaboratore 
del vice presidente George 
Bush ha detto che entro la 
fine della settimana potrebbe 
essere presa una decisione 
sulla richiesta delle autorità 
di Atlanta per uno stanzia- 
mento di oltre un milione di 
dollari in aiuti federali per il 
finanziamento di un program. 
ma di ricreazione estiva o di 
massima sicurezza per i gio- 
vani della città. Ma le autorità 
locali hanno detto a Bush che 
sono necessari maggiori fondi 
perché quando il mese prossi- 
mo inizieranno le vacanze 
estive saranno 70 mila i ragaz: 
zi in libertà. 


I campi profughi 


inondati: in Somalia 

MOGADISCIO - La piena 
del fiume Giuba ha reso oltre- 
‘modo drammatica, negli ulti- 
mi 15 giorni, la situazione dei 
profughi rifugiati nei campi 
della Somalia occidentale, or- 
mai tagliati fuori dal resto del 
mondo. 

Alcuni campi sono stati ad- 
dirittura evacuati, in altri non 
c'è proprio più nulla da man- 
giare per i rifugiati. Diciotto 
camion, partiti tre settimane 
fa da Mogadiscio alla volta 
dei campi isolati, non sono 
‘mai arrivati: sono rimasti are- 
nati nel fango, in piena cam- 
pagna, sulla strada da Lugh 
Ganara a Garba Harre. Fortu- 
natamente, il loro carico ha 
potuto essere messo in salvo, 
trasferito in altro tipo di vei- 
colo più agibile, e poi distri- 
buito a piedi. 


ROMA 


Imposimato 
interroga 
le Incardona 


ROMA — Micol e Silvia In- 
cardona, le sorelle di Formel- 
lo liberate dopo due mesi di 
segregazione in una grotta, 
sono state nuovamente ascol- 
tate ieri mattina dal magi- 
strato inquirente Imposimato 
e dal maggiore dei carabinieri 
Cagnazzo. Non si è trattato di 
un interrogatorio pressante, 
ma effettuato nel tentativo di 
puntualizzare alcuni elementi 
emersi nel corso del primo 
racconto. 

Gli inquirenti si sono recati 
prestissimo, verso le sette, 
nella località dove le. sorelle 
Incardona sono ospiti di alcu- 
ni amici. L'incontro è durato 
quasi due ore. Gran parte del 
tempo, però, non è stato 
impiegato per interrogare le 
due bambine, ma per metterle 
a loro agio. 

Il magistrato, uscendo dal- 
l’abitazione, si è riservato di 
incontrarsi nuovamente 
«quanto prima» con le sorelle 
Incardona. Probabilmente il 
nuovo colloquio avverrà nella 
giornata di oggi. Non è impro- 
babile che si svolga a Formel- 
lo nella villa degli Incardona. 


Vernice 


spaziale 


Cape Canaveral — Tre sezioni del razzo che aveva portato lo 
Shuttle nello spazio sono state staccate per essere ridipinte 
con una speciale vernice anti-corrosiva; queste stesse sezioni 
verranno infatti riusate nei prossimi voli della navetta 


americana 


(Tel. Upi) 


moto per ciò che riguarda le 
caratteristiche della sorgente 
(si è visto, cioè, che cosa acca- 
de nel punto più profondo 
della terra in cui ha origine la 
scossa sismica) e sono state 
analizzate le registrazioni ac- 
celerometriche effettuate dal- 
la commissione Enel-Cnen 
con la discussione sulle pro- 
poste di modelli teorici. 

Nel pomeriggio, invece, fino 
alle 23, sono stati analizzati 
gli effetti prodotti «dal terre- 
moto in superficie, è stato fat- 
to il punto sulle conoscenze 
della sismotettonica, sono 
state presentate le relazioni 
sul problema dell’immediato 
intervento degi scienziati do- 
po un terremoto e si è discus- 
so sul costituendo «Gruppo 
nazionale per la difesa dai 
terremoti». 

Le relazioni sono state pre- 
sentate dai professori Guerra 
(Cosenza), Olivieri (Napoli), 
Postpischl (Bologna), Cargne- 
lutti, Basili, Berardi e Polinari 
(Enel-Cnen), Bonafede e. Bo- 
schi (Bologna), Fiumicello e 
Genovix (Roma), Bramis (Ca- 
merino), Fontanive e Da Roit 
(Enel-Cnen), Scotti (Trieste), 
Riuscetti (Udine), Panizza 
(Modena), Mulargia e Baldi 
(Bologna). 

Il convegno nazionale si è 
aperto con gli interventi del 
presidente del consiglio regio- 
nale Colli, dell'assessore re- 
gionale ai Lavori pubblici 
Biasutti in rappresentanza 
del presidente della giunta re- 
gionale Comelli, del sindaco 
di Udine Candolini e dell’as- 
sessore del comune di Udine 
all'istruzione Tiburzio, il qua- 
le ha pronunciato il discorso 
Ufficiale d’apertura richia- 
mandosi soprattutto all’esi- 
genza di un più concreto aiuto 
da parte delle forze dello Sta- 
to nei confronti della ricerca 
scientifica. 

Antonello Capone 


È GI 


Squali al largo. 


della costa abruzzese 


PESCARA — Squali in an- 
ticipo quest'anno in Adriati- 
co: un piccolo branco è stato 
avvistato a circa due miglia al 
largo di Pescara da tre pesca- 
tori dilettanti intenti a pesca- 
Te con la canna da un cabi- 
nato. 

I tre hanno riferito di aver 
tentato di colpire con unremo 
uno degli squali, senza però 
riuscire ad ucciderlo. All’arri- 
vo del branco tutti gli altri 
pesci sono fuggiti veloce- 
‘mente. 


Libertà provvisoria 


per dirigenti Inail 

ROMA — I dirigenti dell'I- 
nail'arrestati il 23 aprile perle 
presunte irregolarità avvenu- 
te in occasione dello svolgi 
mento di un concorso interno 
sono usciti oggi dal carcere di 
«Regina Coeli», Il. pubblico 
‘ministero ha concesso infatti 
la libertà provvisoria ai dieci 
imputati tra i quali il vice 
presidente dell'istituto  Giu- 
liano Angelini. 


EA It 


Rubate tre tonnellate 


di gettoni telefonici 


CATANIA — Tre tonnellate 
di gettoni telefonici già conia- 
ti sono state rubate da ‘un 
deposito di Sant'Agata li Bat- 
tiati, un comune sull'Etna a 
dieci chilometri da Catania. 

Il valore dei gettoni rubati 
non è stato ancora determina- 
to , ma dovrebbe ammontare 
a diverse centinaia di milioni, 


La sigla Rai 


disturba 


ROMA— Il deputato demo- 
cristiano Costamagna sostie- 
ne in un’interrogazione al mi- 
Nistro delle poste, che la sigla 
‘Rai che appare sul video delle 
trasmissioni dell'ente radiote- 
levisivo, disturba. Egli osser- 
va tra l’altro che in alcuni casi 
determina addirittura «situa- 
zioni di evidente disagio» 
quando talvolta appaiono 
personalità con in fronte la 
sigla ‘Rai. 
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Orario Ferroviario AVVISI 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 
PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 


BUL - MOSCA 
PARTENZE 

10.21 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana -.Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette ll 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.48 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

15.02 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(cuccette Il cl. Trieste - Su- 
botica cuccette | cl. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso 

Ù 15.8-1,11; 256 26.12; 25.46 

1.5) 

16.48 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17.48 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 

18.30 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

18.56 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Trieste - Belgrado) (4) 

19.50 DV. Opicinà - Lubiana (2) (3) 


20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene,- Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
Vedi e domenica 5.6-28.9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
lo giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 

V. Opicina 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica 6,6-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato 7.6-27.9) 


ARRIVI 

Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Torino solo vener- 
di 6.6-26.9) WLAB Mosca - 
Roma (6) 

Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (cuccette Il ci. Subotica - 
Trieste e cuccette | cl. Novi 
Sad - Trieste) (si effettua 
martedì, mercoledì, giove- 
dì, venerdì e sabato - sop- 
presso 15.8, 
26.12, 1.1-25.4, 1,5) 


5.01 D 


9,17 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.17 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L. Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L Lubiana - V.Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 


do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21,30 L. Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28.9 

(2) Si effettua dal 2.6 al 27.9 

(3) Soppresso nei giorni festivi 
(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato. 
Soppresso i giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12, 1.1, 25.4:1,5. 

«x .(5) Non circola nei giorni di sabato 

(1.6-25.9), giovedì e sabato dal 26.9. 

(6) Non circola il venerdì (1.6-24.9) 
e il mercoledì e venerdì dal 25,9. 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


È PARTENZE 

4.25 D Venezia S.L. 

‘5.50 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.22 R_ Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori. 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); l e Il cl. Zagabria - 

È Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca -Torino (solo 
venerdì 6.6-26,9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 

SL 


Portogruaro 

12.35 Ex.Venezia S.L,- Bologna C. - 
Firenze S,M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette Le.ll cl Palermo 

A - Catania - Reggio C.) 

Venezia S.L. - Milano - To- 

rino 

Portogruaro. 

14.30 Ex Venezia S.L. 

V. Mestre (senza fermate 

intermedie) - Milano - Ge- 

nova Brignole (*) 

Venezia S.L. - Bologna - 

Bari - Lecce (WLA e cuccet- 

se te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.35 L* Venezia S.L. 

Portogruaro. 


Aiutateci a combattere 
‘le malattie cardiovascolari 


Associazione 
AMICI DEL CUORE 
Trieste 
| Via Pietà 19- Tel. 77.26.62 


1.11-25 e 


19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e II cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette ll cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Genova) 
22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


19.23 L 
20.28 D 
22.10 D 


= 
ARRIVI 

2.17 D Venezia S.L. 

6.12 L Portogruaro (2) 

7.10 L_ Portogruaro 

7.26 D Marsiglia - Ventimiglia - 


Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette II cl. e 


WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | e Il :cl. Torino - 
Trieste) 


7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 
Il cl. Ginevra - Trieste) 


13.05 D Venezia S.L. 
14.27 D Milano.C. - Venezia S.L. 
15.22 D Venezia S.L. 


17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl, Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 


17.52 D. Torino - Milano .- Venezia 
S.l. 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
Six 


Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il ci. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 


19.20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25,9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 
5.20 L Udine 
6.10 D. Udine - Tarvisio 
6.16 L Udine 
7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo 1.6-27.9) 
9.52 L. Udine 
12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
14.00 D Udine 
14.35 L Udine 
16.55 L_ Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18.00 L Udine 
19.18 D Udine 
20.02 L Udine |, 
20.42 D. Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 
23.00 L Udine Ù 
ARRIVI 
0.56 L Udine 
6.35 L Udine (1) 
7.18 L Udine 
7.57 D Venezia - Udine (1) 
8.46 L_ Udine 
9.00 D Osterrsich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) (2) 
10.10 D Udine 
11.44 L Udine 
11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine 
14.20 D Udine 
15.15 L Udine 
16.43 D Udine 
18.03 L_ Udine 
19.30 L_ Udine 
19.55 Ex Tarvisio - Udine 
20.54 L Udine 
22.30 L Udine 


22.50 D Monaco - (solo 1.6-27.9) 
Vienna - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi. 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudì 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 


6-7. Orario 8.30-12.30, 15- | 


18.30, tutti î giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI. 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 - TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
= ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso. della Vittoria 2,. tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L’accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 


carattere neretto, nella rubri- 


ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l’importo di 
Nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as: 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 400 per parola 


PRESTASERVIZI cercasi ur- 
gentemente per pulizia allog- 
gio privato e parti comuni 
condominiali, modalità da 
concordare. Tel. 941308 dopo 
ore 15.30, 5528 B 

PRESTASERVIZI 2 giorni la 
settimana, 4 ore al giorno cer- 
co. Telefonare 743224. 5517B 

STABILE media età per villa 
Grignano pratica cucina e tut- 
tofare cercasi. Telefonare dal- 
le 9 alle 12764252. 5538 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 150 per parola 


ESPERTO import-export cono- 
scenza sloveno-serbo-croato- 
tedesco, stenodattilo, telex ac- 
cetterebbe qualsiasi mansio- 
ne, eventualmente mattino. 
‘Tel. 758030 dopo ore 20. 5494 C 

FATTORINO media età con 
mezzo proprio offresi. Tel, 
55503. 4024 C 


(sulle pagine gialle, voce motori fuoribordo) a riservare il Vostro Mercury per l'estate. 


Linea SP.N/81/P 


MAGAZZINIERE autista pa- 
tente C o altro offresi a ditta. 
Telefonare 568186. 2048 C 

OFFRESI autista patente C-E 
con esperienza. Tel. 68732. 

18.ENNE cerca impiego. Tel, 
566348. 5515 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(00) Lire 400 per parola 
'A,A,A.A. SGOMBERIAMO gra- 
tuitamente purché sia conve- 
niente FREGIO cantine 
soffitte. Eseguiamo Hasporti 
Telefonare 797376. 2029 CC 


l i gi 


ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati, posatura plastica mo- 
quettes. Telefonare 754229, 

5216 CC 

ARTIGIANO piastrellista mu- 
ratore libero subito offresi per 
restauri, modifiche, edili, pavi- 
menti rivestimenti di bagni, 
cucine soggiorni, corridoi. Te- 
lefonare 760643. 5502 CC 
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IP sempre 


«IDRAULICO» trentennale 
Spronnza ripara, sostituisce: 
VOIOUZTIO E a) 
valvole, scaldacqua, grupp 
vasca, bidet, impianti Senior 
completi, modifiche. Telefona 
Te 7 I. 5502 CC 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni ecc., lavoro 
accurato. Telefonare Lafont 

6644. 501 CC 

SPECIALISTA Cattaruzza puli- 

sce tinge con garanzia antilopi 
ari, cinghiale pelle pellicce 
orsette stivali ecc. Giulia 13 - 
7195855. 5486 CC 


IMPIEGO. E LAVORO 
Offerte 


A.A.A.A, CERCANSI pumpiega: 
ti ibosessi cultura media 
er opportunità marketing. 
'er elementi qualificati possi- 
bilità carriera, elevati stipen- 
di. Presentarsi Tecnicx a Trie- 
ste c/o Hotel Jolly corso Ca- 
vour, sabato 30 maggio ore 
10-13. 592D 


A.A. RISTORANTE «Grifone» 
‘Barcola cerca cameriere. Pre- 
‘sentarsi sul posto. 5318 D 


ALBERGO ristorante cerca ca- 
‘meriera qualificata. Assunzio- 
‘ ne immediata. Telefonare 
(0481-76042. 050217 D 


CAMERIERE pratico ristorante 
cercasi. Telefonare 410884. 


5511 D 
CERCASI cameriere giovane 
pratico per ristorante solo 
giorni festivi, Tel. 211460. 


CERCASI DO ei 20-28 
capogruppo e 

anni, patente B attitudini ad 
OERAnIZzzTo gruppi campo 
pubblicitario. Presentarsi 
(escluso sabato e festivi) solo 
se capaci. Publivox, via Roma 
30, IL piano, Trieste, dalle 9 
alle 12. 050218 D 


CERCASI per bar pasticceria a 
Muggia signora o signorina 
pratica e seria. Possibilmente 
abi in zona. Telefonare 
dalle 14 alle 15 al 271078. 

5500 D 


COMMESSA conoscenza serbo 
croato assume confezioni Ma- 
rio, Torrebianca 13. Presentar- 
si ore 18-19. T.A.507D 


FATTORINO autorizzato con- 
segne pacchi saltuario cercasi. 
‘Telefonare 68472 orario oh 
zio. T.A. D 


nre A Seriate È piper aprirà de reni orti cid s'e iati 


IP Super Motor Oil 


è il multigrado delle grandi prestazioni, 
anche nelle condizioni più severe. 
Per il suo altissimo grado di viscosità e l'accurata scelta 
dei suoi componenti, IP Super Motor Oil 
garantisce la più ampia protezione al tuo motore. 
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E poi lo trovi dappertutto. 


Fr” 


La sicurezza di essere trattati bene 


GIARDINIERE ad orario e mo- 
dalità da concordare cercasi. 
Telefonare 941308 dopo ore 
15,30. 5528 D 


PERITI elettronici o elettrotec- 
nici residenti a Pordenone e 
ia, neodiplomati / di- 
plomati massimo dei voti, 
esenti da obi di leva, cer- 
chiamo tenza tecnica 
clienti. Beriveteci con lettera 
resso a Publikompass 74 E 
SOCIETA curcpea per aperto. 
7” euro] Di 

to seleziona am- 


re telefonare al 200150 ore pa- 
sti. Tutti i giorni escluso saba- 
to pomeriggio. 5532D 
STANZE E PENSIONI 
Richieste 
Lire 350 per parola 
CERCO urgentemente camera 
ammobiliata in Trieste. Otti- 
me referenze, Telefonare 0432- 
205065, UD 61E 
STANZE E PENSIONI 
Offerte 
Lire 400 per parola 


AFFITTASI camera ammobi- 
liata. Tel 211260. T.A.504F 


Ora i fuoribordo Mercury costano meno di molti altri. 

Ora la qualità e il prestigio Mercury sono ancora di più un buon affare, 

perchè si acquistano ai prezzi del 1° ottobre 1980, ancora per poco. 
Approfittatene subito. Andate dal Vostro Concessionario 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Ù Lire 400 per parola 


AFFITTASI Trieste centro am- 
pi locali uso uffici, completa- 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 400 per parola 


A. ANTIQUARIO acquista sem- 
re quadri orologi soprammo- 
ili tappeti oggetti antichi e 


mente arredati ed attrezzati, liberty intere giacenze eredita- 
due linee telefoniche, disponi- rie negozio via Cadorna 13 te- 
bilità immediata. Telefonare lefonare 760719, 5528N 


0432/755151 ore 9-12 - 15-18, ABITINI vecchi, corredi anti- 


55101 chi, tende, tovaglie, asciuga- 
mani, copriletti, bigiotteria 
APPARTAMENTI E LOCALI | | compero contanti, riservatez- 


za. Telefonare 793972, abita- 
zione 941093. 5231 N 
CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 


APPARTAMENTO camera ca- Earioline, soprammobili i tisd 


meretta cucina servizi cercano ]ero contanti, discrezione, te- 
duna coniugi senza i efonare 793942 abitazione 
3 941093. 5231N 


Richieste 
L Lire 400 per parola 


CERCASI magazzino in affitto 


mq 70-100 zona centrale semi MOBILI E PIANOFORTI 
centrale. Tel. 743287 ore RE NN Lire 400 per parola 


IMPIEGATO tecnico Finmecca- 


nica ‘cerca appartamentino. 0 ACQUISTIAMO soprammobili 


orologi pianoforti vari mobili 
‘monolocale per 6-9 mesi tele- 
fonare 773381 ore ufficio. 618 pal FAROE 


5546 L 
DIVANI poltrone cucine mobili 
Ufficio vasta scelta PREZZO 
GROSSISTA vendo. Tel. Trie- 
Ste 53103, 5259 NN 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


pi e 


I fuoribordo hanno aumentato i prezzi. 


MERCURY NO! 


MARINE 
MOTORS 
ITALIA?P® 


20128 Milano Via Monte Pratomagno, 9 
Tel. 02/2578941 - Telex 311617 MARIMO 


Continua in ultima pagina 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


LO STATO EBRAICO E LA SIRIA PROSSIMI ALLO SCONTRO IN LIBANO 


Lancio di missili siriani 
contro gli aerei di Israele 


| «Sam-6» di fabbricazione sovietica hanno mancato i bersagli ad alta quota 
Tempestoso colloquio tra Begin e l'inviato olandese della Comunità europea 


GERUSALEMME — Un 
«“tloppio lancio di missili terra- 
aria contro aerei militari 
israeliani in volo di ricognizio- 
ne sul cielo del Libano potreb- 
be avere stroncato ieri l’inizia- 
tiva dell’inviato diplomatico 
statunitense Philip Habib in 
Medio Oriente, tesa a sventa- 
Te uno scontro militare diret- 
to siro-israeliano per l’ina- 
sprirsi della situazione liba- 
nese, 

Dopo segnalazioni (non 
confermate da fonti ufficiali) 
secondo cui già all’alba di ieri 
gli aerei da ricognizione israe- 
liani in volo ad alta quota 
erano stati fatti segno al lan- 
cio dei missili terra-aria siria- 
ni, in serata è stato emanato 
dal comando militare israelia- 
no un comunicato ufficiale, 
nel quale si afferma che, effet- 
tivamente, un lancio di missili 
anti-aerei siriani è stato effet- 
tuato contro gli aerei israelia- 
ni sul cielo libanese, a mezzo- 
giorno di ieri.. 

Anche se — sempre secondo 
il comunicato militare israe- 
liano — il lancio dei missili è 
andato a vuoto e nessun aereo 
ricognitore è stato abbattuto, 
si tratta di un episodio che 
aggrava notevolmente la si- 
tuazione già estremamente 
tesa fra Siria ed Israele, pro- 
prio per la questione dei mis- 
sili contraerei di fabbricazio- 
ne sovietica dislocati in Li- 
bano. 

I missili, secondo il comuni- 
cato militare israeliano, sono 
stati lanciati da una base mis- 
silistica siriana «apparente- 
mente» in prossimità della 
frontiera fra Libano e Siria, 
nella regione della valle di 
Bekaa. Si tratta della zona 
dove ultimamente si erano 
sanguinosamente scontrate le 
milizie cristiane libanesi e le 
truppe siriane della «forza di 
pace» araba in Libano. 

Quando il comando milita- 
re israeliano ha diramato il 
comunicato con l'annuncio 
del lancio dei missili siriani 
contro i suoi aerei, Habib ave- 
va appena. conferito. con.il.pri- 
‘mo ministro israeliano Begin, 
e circolavano voci secondo 
cui il diplomatico americano 
si accingeva a tornare a Da- 
masco. 

Dal canto suo, il regime di 


Assad ha fatto capire che, in 
caso di un attacco israeliano, 
chiederebbe l'intervento so- 
vietico, in base al trattato di 
alleanza firmato l’anno scorso 
con l’Urss. Il giornale ufficiale 
«Al Baath» afferma che Israe- 
le potrebbe lanciare un'offen- 
siva in Libano per «ragioni 
elettorali». Aggiunge però che 
la Siria, grazie all’alleato so- 
vietico, ha una «copertura» 
militare e politica che la met- 
te in posizione di forza. Israe- 
le, se attaccasse la Siria, si 
troverbbe di fronte — scrive il 
giornale — non solo i paesi 


arabi, ma anche «il muro stra- | coni giornalisti che la dichia- 


tegico dell'amicizia e della 
cooperazione siriano- 
sovietica». 

«Tempestoso e difficile» è 
stato infine definito :da Radio 
Gerusalemme il colloquio di 
ieri tra il premier Begin e 
l'inviato della Cee in Medio 
Oriente, Cristoph van der 
Klaauw. 

«Con quale diritto l'Europa 
si permette di suggerire ad 
Israele come assicurare la 
propria sicurezza?, avrebbe 
chiesto il premier all’inviato 
europeo. Begin ha sostenuto 


razione del vertice di capi di 
stato e di governo europei di 
Venezia (giugno 1980) signifi- 
ca soltanto la creazione di 
uno stato palestinese. 

«L'Europa, da un lato, vuole 
occuparsi della crisi medio- 
orientale e, dall'altro, tace sul 
massacro libanese», ha con- 
cluso Begin. 

Secondo un documento ri- 
servato del ministero degli 
esteri israeliano — rivelato 
dalla stampa — l'iniziativa 
europea è «puramente merce- 
naria e distruttiva». Riferen- 


dosi ai «fiumi di sangue ebrai- 
co» versato in Europa duran- 
te il nazismo, il documento 
sembra concordare con i cor- 
renti attacchi di Begin contro 
i capi di governo tedesco, bri- 
tannico, austriaco e il Presi- 
dente francese Giscard d’E- 
staing. 


Il ministro degli esteri israe- 
liano aveva già espresso a van 
der Klaauw il proprio disap- 
punto per un suo incontro con 
Arafat, il cui principale obiet- 
tivo è la distruzione dello sta- 
to ebraico. 


REGISTRATO IL SINDACATO LIBERO DEGLI AGRICOLTORI PRIVATI 


Anche «Solidarnosc rurale» 
ha vinto la sua battaglia 


Sfilata nelle vie di Varsavia - Gierek e Jaroszewicz posti sotto inchiesta 
Nuova bordata di denunce dall’Urss: i dissidenti accusati di «trotzkismo» 


VARSAVIA — Il sindacato 
indipendente ed autogestito 
degli agricoltori privati- 
«Solidarnosc» è stato regi- 
strato ieri dal tribunale del 
voivodato di Varsavia, dando 
vita ad un caso senza prece- 
denti nella storia degli stati a 
«democrazia popolare». Nel- 
l’ultimo dibattito del tribuna- 
le è stata accettata una modi- 
fica allo statuto di particolare 
rilievo, in base alla quale si 
esclude tra i mezzi di prote- 
sta, lo sciopero della vendita 
allo stato dei prodotti agri- 
coli. 

La registrazione, che era 
considerata ormai scontata 
da quando il Parlamento ha 
approvato la nuova legge sul 
sindacato degli agricoltori, è 
stata. l'occasione ‘per una 
grande manifestazione di soli- 
darietà di tutti ì lavoratori 
della campagna. Di fronte al- 
la sede del tribunale del voi- 
vodato si sono radunati, in- 


fatti, fin dalle prime luci del-. 


l'alba migliaia di contadini e 


montanari che, provenienti 
da tutte le regioni della Polo- 
nia, hanno atteso l'evento sto- 
rico con canti religiosi e pa- 
triottici. 

Centinaia erano i cartelli 
nei quali si chiedeva la regi- 
strazione del sindacato degli 
agricoltori «affinché la cam- 
pagna possa tornare ad alì- 
mentare la nazione polacca». 

Molti agricoltori e monta- 


Esplosioni 


a Pechino 

PECHINO — Alcune 
violente esplosioni sono 
avvenute ieri in una zona 
del centro commerciale di 
Pechino, che è stata com- 
pletamente circondata. 

Gli scoppi-di natura 
non precisata — sarebbe- 
ro avvenuti nel maggiore 
grande magazzino ‘della 
capitale, il «Baihuo 
Dalou». 


nari sono giunti nella capitale 
con iloro costumi regionali, il 
che ha contribuito a dare un 
po’ di colore a questa scaden- 
za puramente giuridica. E’ 
stata una sorta di sagra pae- 
sana in'attesa che «i giudici 
facessero il loro dovere». 
«Questa è forse la fine di 
una parte delcammino e l’ini- 
zio di un altro molto più fati- 
coso», aveva detto, prima del- 
l’inizio dell’udienza, il capo 
del sindacato Jan Kulaj. La 
folla di agricoltori e simpatiz- 
zanti è scoppiata in un frago- 
roso applauso quando Kulaj 
è uscito dal tribunale e si è 
messo alla testa di un corteo 
che sì è diretto al monumento 
del milite ignoto per deporvi 
una corona. 
Con la registrazione, «Soli- 
--darnose rurale» acquista lo 
stesso status giuridico dî «So- 
lidarnosc» di Lech Walesa. Vi 
aderiscono circa 2 milioni e 
mezzo di coltivatori diretti su 
di un totale dì 3 milioni e 
mezzo, che possiedono il 70 


CROLLA DOPO GLI INCIDENTI UNA PAZIENTE COSTRUZIONE DIPLOMATICA 


Pristina annuncia la sospensione 


delle intese culturali con Ti 


lrana 


Epurazione in massa all'università - Ritorno «pilotato» dei serbi nel Kosovo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BELGRADO — L'intero 
gruppo dirigente della città 
universitaria di Pristina, nel 
Kosovo, è stato rimosso con 
‘una decisione del «governo» 
regionale. Al posto dell’orga- 
nismo autogestionario è stato 
nominato un comitato di cin- 
que persone diretto da Sekki 
Bitica, membro della presi- 
denza del sindacato del Ko- 
sovo. 

Da anni, le cose non funzio- 
navano, la gente non lavora- 
va, esisteva una «mafia» basa- 
ta anche sui legami familiari: 
queste le spiegazioni per l’at- 
to di autorità. Accuse partico- 
lari sono rivolte alla gestione 
della mensa universitaria al 
cui interno, com'è noto, è 
scoppiata la prima scintilla 
della sanguinosa rivolta. Inol- 
tre, è stato rilevato che nume- 
rosi funzionari ed impiegati 
non avevano una qualificazio- 
ne culturale adeguata ai posti 
che occupavano. 

Non è la sola epurazione «in 
massa»: anche l’intera diri- 
genza del centro scolastico 
tecnico secondario di Obilic è 
stato esonerato: non avevano 
saputo impedire che metà 
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degli studenti scioperassero 
per solidarietà con il prof. 
Ismet Beka, arrestato per «at- 
tività sovversiva». 

Ma la tempesta si addensa 
anche su altre teste «eccellen- 
ti»: Dusan Ristic, presidente 
dell'assemblea popolare del 
Kosovo, ha detto che «centri 
di potere» nazionalistici si 
erano formati alla radio- 
televisione del Kosovo, presso 
il quotidiano di lingua albane- 
se «Rilindia» e nella casa edi- 
trice «Jedinstvo». Cambi del- 
la guardia sono dunque assai 
probabili anche in questi am- 
biti. 

Ristic, parlando ad un’as- 
semblea di ex partigiani, ha 
anche annunciato che tutti gli 
accordi culturali, educativi e 
di ogni altro tipo, stretti tra la 
regione autonoma del Kosovo 
e la Repubblica popolare al- 
banese vanno considerati so- 
spesi. La decisione, che è sta- 
ta presa dalla Lega dei comu- 
nisti, significa, tra l’altro, il 
licenziamento della quindici- 
na di professori di cittadinan- 
za albanese che insegnavano 
all'università di Pristina, e il 
ritiro dei docenti jugoslavi 
che prestavano la loro opera 

Albania. Restano invece in 
vigore, ha detto Ristic, i trat- 
tati interstatali sulla coopera: 
zione economica ed altro, che 
sono di competenza della fe- 
derazione jugoslava. 

In ogni caso, non c’è dubbio 
che tutta una politica di buon 
vicinato costruita attraverso 
decenni di intensa e paziente 
attività diplomatica è andata 
brutalmente infranta. 

Intanto, ci sono appelli per- 
ché i quadri di partito monte- 
negrini e serbi, ma originari 
del Kosovo, ritornino nella re- 
gione a prestare la loro opera. 
<È troppo facile — ha detto 
Ristic — starsene a Belgrado 
a sparare critiche dall’alto dei 
buoni posti che si hanno. Tor- 
nino qui a lavorare a fiancò 
degli albanesi». 

Sembrerebbe un’ammissio- 
Ne indiretta delle intenzioni 
che si «.ttribuiscono al potere 
federale di adottare un atteg- 
giamento di diffidenza nei 
confronti dei quadri albanesi 
del Kosovo e del desiderio di 
sostituirli con serbi e monte- 
negrini. Accuse pesanti sono 


Î 


state, ad esempio mosse ai 
responsabili del segretariato 
per le informazioni del Koso- 
vo, che hanno vietato la pub- 
blicazione della notizia delle 
reiterate profanazioni del mo- 
numento. all’eroe partigiano 
Petar Prlija, nel villaggio di 
Rznich. 

Intanto, il Presidente jugo- 
slavo. Mijatovic ha ricevuto i 
capi della polizia e dei servizi 
di informazione civili e milita- 
ri, accompagnati dal ministro 
degli Interni Franjo Herljevic. 
Dell’incontro, avvenuto in oc- 
casione della «giornata della 
sicurezza nazionale» è stato 
dato un resoconto apologeti- 
co, in contrasto ‘con le severe 
critiche che a polizia e servizi 


di informazione erano state 
rivolte da più parti a proposi- 
to dei fatti del Kosovo. È sen- 
za dubbio una mossa di «inco- 
raggiamento». 

Paolo Berti 


Lo sloveno Krajger 
prossimo presidente 


BELGRADO — Sabato 
prossimo, nuovo presidente 
della Repubblica socialista 
federativa di Jugoslavia sarà 
l’attuale vicepresidente, lo 
sloveno Sergej Krajger di 67 
anni. Il nuovo vicepresidente 
sarà il serbo Petar Stambo- 
lic, di 69 anni, 


L'INCONTRO TRA LA THATCHER E SCHMIDT 


Vertice anglo-tedesco: 


apertura a Mitterrand 


LONDRA — L'ascesa di 
Francois Mitterrand alla pre- 
sidenza francese, è stata uno 
dei temi affrontati da Marga- 
ret Thatcher ed Helmut 
Schmidt nel vettice anglo- 
tedesco, conclusosi ieri matti- 
na al «Ceques», la residenza 
di campagna del premier bri- 
tannico. 

Nella conferenza stampa te- 
nuta a conclusione del verti- 
ce, la questione è stata nuova- 
mente affrontata e questa vol- 
ta in pubblico. «Non è la pri- 
‘ma volta che in paesi nell’am- 
bito della Comunità si assiste 
ad un trapasso di poteri. Sia- 
mo entrambi ansiosi di dare il 
nostro benvenuto al Presiden- 
te Mitterrand; di stabilire con 
lui ùn rapporto personale e 
caloroso come quello che esi- 
ste tra il Cancelliere Schmidt 
e me», ha dichiarato la signo- 
ra Thatcher. «Siamo ansiosi 
di avere quanto prima l’op- 
portunità di avere uno scam- 
bio di vedute con Mitterrand, 
soprattutto sulle posizioni di 
politica estera e sulle linee 
seguite dagli alleati occiden- 
tali e dai paesi della Comuni- 
tà europea», ha fatto eco 
Schmidt. 


Nel corso della conferenza 
stampa, è stato inoltre indica- 
to che sia la Gran Bretagna 
sia la Germania ritengono ne- 
cessario giungere ad una radi- 
cale riforma del bilancio della 
Cee, bilancio del quale la Re- 
pubblica federale è il maggio- 
re contribuente, seguita dal 
‘Regno Unito, 


Thorn preoccupato 


BONN — Preoccupazioni 
per quanto potrebbe accade- 
re negli equilibri della Comu- 
nità europea dopo la vittoria 
elettorale di Mitterrand sono 
state espresse dal presidente 
della commissione Cee Ga- 
ston Thorn. «Sappiamo — ha 
| affermato in un'intervista — 
che Mitterrand è stato eletto 
con i voti comunisti e che il 
Pef, in ogni caso nell’area di 
governo, non è quello che 
porterà avanti le idee più 
costruttive e più tipicamente 
europeiste». 

Il FUCILATI — Sei detenuti 
accusati di aver provocato 
«sommosse» nel carcere di 
Mashad (Iran orientale) sono 
stati fucilati. 


per cento della terra coltivata 
del paese e danno T'80 per 
cento della produzione agri- 
cola. 

La Camera suprema dî con- 
trollo «Nik» (Corte dei Conti) 
sta intanto indagando sull’o- 
perato dell'ex primo segreta- 
rio del Poup, Edward Gierek, 
dell'ex primo ministro Piotr 
Jaroszewicz e di altri perso- 
naggi eminenti della passata 
amministrazione, come lo 
stesso figlio di Gierek, Adam, 
e l’amico personale dell'ex 
leader comunista, il primo se- 
gretario del Poup del Voivo- 
dato di Katowice, Zdzislaw 
Grudzien. 

Senza che nessun particola- 
re evento in Polonialo facesse 
prevedere, l'apparato propa- 
gandistico sovietico è tornato 
intanto a muavere.accuse 
contro «Solidarnose» è il «co- 
mitato di autodifesa operaia» 
(«Kor») di Jacek Kuron e ha 
per la prima volta aperta- 
mente bollato quest'ultimo di 
«trotekismo», la più grave 
delle accuse politiche che il 
Cremlino possa lanciare. 

A «Solidarnose», la «Prav- 
da» ha' rinfacciato di aver 
portato il paese «sull’orlo del 
crollo economico» e di sabota- 
re tutti gli sforzi per una «sta- 
bilizzazione» della situazione 
in Polonia. La «Literaturnaia 
Gazeta» ha, a sua volta, rin- 
carato la dose, decretando 
che l’organizzazione di Lech 
Walesa non è affatto un sinda- 
cato, «non si preoccupa per 
nulla degli interessi deî lavo- 
ratori» e persegue, invece, «fi- 
ni di opposizione politica in 
stretto collegamento con le 
organizzazioni reazionarie e î 
servizi segreti occidentali». 


foce slam 


3 


È mancato improvvisamente 


Marcello Sternad 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle ed i nipoti. 

Un ringraziamento all’Assi- 
stente sociale che Lo ha curato. 


I funerali seguiranno oggi 13 
ma ae ‘alle ore 12.30 dal Cimite- 
To di Barcola. 


Trieste, 13 maggio 1981 
Ce bia 2-1 


Vivamente commossi i fami- 
iarì di - 


Giovanni Battista 
Tosone 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


RABINIERI di Scorcola. 


Trieste, 13 maggio 1981 
ecc ae 
I familiari di 


Lucia Ambrosanio 


ringraziano quanti hanno parte- 

too al tatto che li ha colpiti. 
Trieste, 13 maggio 1981 

ACI ZF IRINA RIO iS VER 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Giusto Simich 


la moglie, il figlio, la nuora ed i 
nipoti Lo ricordano a quanti Gli 
vollero bene. 

Una Messa di suffragio satà 
celebrata ces 13 corrente alle 
ore 18 nella Chiesa S. Maria del 
Carmelo di Gretta.. 


Trieste, 13 maggio 1981 
TANTI ASA COAT IDEE LIO da fp 

Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa del nostro caro 


Alferio Garbani 


Lo ricordano con immenso affet- 

to e rimpianto la moglie, le fi- 

glie, i nipoti e i parenti tutti. 
Trieste, 13 maggio 1981 

fr riletto] 


È morto 


Sergio Lassiani 


Notaio 


A tumulazione avvenuta Lo 
piangono con immenso dolore 
la moglie, i figli, il cognato SER- 
GIO con EUGENIA, ANDREA 


e parenti tutti. 


Trieste, 13 maggio 1981 


Partecipa al lutto: famiglia 
TIKAL. 


Trieste, 13 maggio 1981 


Partecipano commosse al gra- 
ve lutto della famiglia per la 
perdita dell’indimenticabile 
amico 


_DOTT. N 
Sergio Lassiani 


le famiglie COSTANTINO PI- 
SANI e GIORGIO VASSILÀ, 


Trieste, 13 maggio 1981 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del 


NOTAIO DOTT. È 
Sergio Lassiani 


— lo studio comm. A. GEI Sas 

— i dipendenti dello studio GEI 

— FRIDA, CRISTIANA e 
GIAMPAOLO GEI 


‘Trieste, 13 maggio 1981 


Ricorderanno sempre il caro 


Sergio 


li amici ALFREDO e LUCIA- 
[A DESCHMANN, EZIO e MA- 
RIA ORLANDO. 


Trieste, 13 maggio 1981 


ll Direttore, i Colleghi, il Per- 
sonale dell'Istituto Chimica 
Farmaceutica partecipano al 
rofondo dolore della dott.ssa 
PUCIA LASSIANI per l’improv- 
visa perdita del suo amato 
padre 


DOTT. SA 
Sergio Lassiani 


Trieste, 13 maggio 1981 


Piangono il carissimo amico e 
sono vicini a FIORELLA, LU- 
CIA e FULVIO: LAURA e 
SERGIO. 


Trieste, 13 maggio 1981 


Partecipano commossi al do- 
lore della famiglia per l’immatu- 
ra scomparsa del 


NOTAIO DOTT. 
Sergio Lassiani 
— dott. CAMILLO GIOR- 
DANO 
— dott. ROBERTO COMISSO 
Trieste, 13 maggio 1981 


ILEANA e CLARA TRASSI 
partecipano commosse al lutto 
della famiglia per l’immatura 
scomparsa del 


DOTT. FIOR 
Sergio Lassiani 


Trieste, 13 maggio 1981 


Il Consiglio Notarile di Trieste 
partecipa, con tanta tristezza, la 
morte del notaio 


DOTT. Lt 
‘Sergio Lassiani 


e prende viva parte al dolore dei 
familiari. 


Trieste, 13 maggio 1981 


Partecipano al lutto: 
— SILVIA e PIERO SEGON 


Trieste, 13 maggio 1981 


Partecipano al luttò della fa- 
miglia per la perdita del 


NOTAIO DOTT. ù 
Sergio Lassiani 


le ditte ALESSANDRO BIL- 
LITZ Successori S.p.A., Casa di 
Spedizioni; S.r.l. LA TRIESTI. 
NA di RICCARDO GROPAIZ 
Suce.ri, Trasporti e Spedizioni; 
CRESPI-FUGGETTA S.r.l. 
Trasporti e Spedizioni. 


‘Trieste, 13 maggio 1981 


Prendono viva parte al lutto 
dei familiari del 


NOTAIO DOTT, 5 
Sergio Lassiani 


MARIA ANNA ENENKEL ved, 
GROPAIZ e le famiglie BRUNO 
GROPAIZ, FRANCO GRO- 
PAIZ e MARINELLA PESTO- 
GROPAIZ. 


Trieste, 13 maggio 1981 


Partecipano al lutto: 
— LUCIA ATTANASIO 
— GIANNA CARNEVALE 
— ALFREDO e ISA DE NORA 
— FIORALBA DIBITONTO 
— MARIA FURLANETTO 
— MARIO MOCCIA 
— MARIO e FLORA MOFFA 
-—- GISELLA ORLANDI 
_ LO) E ROSANNA PA- 
— FOFFINA SAITTA 
— ROSSELLA STROLIGO 


Trieste, 13 maggio 1981 


\ 
\ Gli amici della via Cordaroli 
ficorderanno sempre il loro indi- 
menticabile 


Sergio 
|'Trieste, 13 maggio 1981 


Partecipano al lutto le fami- 
glie MALACREA e REINOTTI 


| Trieste, 13 maggio 1981 
E ROSTER INTE LITIO SMIL 


LUCIANO CALLIEROTTI 
con profondo dolore piange l’a- 
mico fraterno 


Sergio Lassiani 
Trieste, 13 maggio 1981 


Ricordano con affetto il 
NOTAIO 


Sergio Lassiani 
ALESSANDRA 
— GIOI 


— MARIANGELA 
— LILIANA 

— MAGDA 

— ADA 

— SANDRA 

— ELENA 


Trieste, 13 maggio 1981 


Profondamente addolorati 

partecipano: 

— MARCELLA de FERRA 

— GIAMPAOLO e BEATRICE 
de FERRA 

— CLAUDIO e MARIALUISA 
SLAVICH 


Trieste, 13 maggio 1981 


Partecipano addolorati BER- 
TO FIORELLA GIOVANNA 
WALTER. 


Trieste, 13 maggio 1981 


Partecipa al lutto: 
— Famiglia MAZZUCCATO 
PACHER 


Trieste, 13 maggio 1981 


ISA e Gi on ‘al 
dolore di FULVIO e famiglia. 


Trieste, 13 maggio 1981 


I Notai del Collegio Notarile di 
Trieste partecipano con profon- 
do cordoglio la scomparsa del- 
l’amico e collega 


DOTT. 
Sergio Lassiani 


e si uniscono al lutto della fami- 
glia. 


Trieste, 13 maggio 1981 


LUCIANO e LORENZO TRA- 
NI Renna al lutto della 
famiglia LASSIANI perla scom- 
parsa del loro caro santolo 


Sergio 
Trieste, 13 maggio 1981 


Partecipano al lutto BALDO 
CRISMANI e famiglia. 


Trieste, 13 maggio 1981 


— MUZIO e MIRELLA TOTI 
Trieste, 13 maggio 1981 


Profondamente commosse 
partecipano al lutto le famiglie 
WALLNER. 


Trieste, 13 maggio 1981 


Si associano al dolore della 
famiglia per la morte del frater- 
no amico 


Sergio Lassiani 


— GIULIO e LICIA FLORA 
— LUCIANO e LUCIA PELLE- 
GRINI 


— GUIDO e ICI POILLUCCI 

— ADRIANA CARRERI 

— VALENTINO e BRUNA DE 
GAVARDO 


Trieste, 13 maggio 1981 


Si associano al lutto SERGIO 
e NELLA SERBO. 


Trieste, 13 maggio 1981 


t 


Improvvisamente sì è spento 
il nostro caro 


Germano Trojer 


Ne danno il triste annuncio la 
cognata ALBINA e parenti tut- 
tì. I funerali SETA oggi 13 
corr. alle ore 12 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 13 maggio 1981 


Partecipano al lutto i compari 
ALFREDO e WILLI. 


Trieste, 13 maggio 1981 


Si associano al lutto: AMICI 
DEL COLLIO. 


Trieste, 13 maggio 1981 


t 


ROIO 9 maggio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Rotter 
ved. Scabar 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la figlia 
LUCILLA, le sorelle TERESA, 
LUCIA e LIVIA, il fratello VIT- 
TORIO e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
Hina il personale del I Lungode- 
genti. 


Trieste, 13 maggio 1981 


t 


Il giorno 9 maggio è mancato 
"affetto dei Hai cari 


Francesco Cammaroto 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, GIAN- 
NA e parenti tutti. 
Trieste; 13 maggio 1981 
ISTRIA SEIN CASA I 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano tutti 
coloro che hanno preso parte al 
DIRIOTRO dolore per la scompar- 
sa 


Fanny Krecich 


Trieste, 13 maggio 1981 
TIT INI TE IA NINE 
13-5-1969 13-5-1981 


Carlo Brezigar 
In questo triste anniversario 
la moglie MARIA Lo ricorda 
con immutato rimpianto. 
Trieste, 13 maggio 1981 


T 


Giovanna Toffoli 
nata Flego 


non è più. 

La piangono i figli GILBER- 
‘TO con la moglie LEDA, GIOR- 
DANO con la moglie REMIGIA 
ed il figlio GIORGIO, ANNA- 
MARIA assieme al marito GIU- 
SEPPE MARION ed i figli 
GIANNI e ALESSANDRO, LU- 
CIANO con la moglie ANTO- 
NIETTA ed i figli MASSIMI 
LIANO e CHRIS' , e VAN- 
DA assieme al marito LUCIA- 
NO DAZZAN edi figli FABRI- 
ZIO e MAURO, unitamente ai 


parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
14 corrente alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 13 maggio 1981 


Partecipano al lutto: 

— ANTONIO DAZZAN con la 
moglie STEFANIA 

— GINA GRANDIS 


Trieste, 13 maggio 1981 


Addolorate partecipano le fa- 
miglie: RENATO, ELVINO.e 
MARIA MARION. 


Trieste, 13 maggio 1981 


Il Lloyd Adriatico di Assicura- 
zioni partecipa al lutto che ha 
colpito il Ino dirigente LU- 
Cc IO TOFFOLI, con la perdi- 
ta della madre 


Giovanna Flego 
Toffoli 


"Trieste, 13 maggio 1981 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne del Lloyd Adriatico di Assi- 
curazioni è vicino al suo segreta- 
rio, dott. LUCIANO TOFFOLI, 
nel doloroso momento della per- 
dita della madre 


Giovanna Flego 
Toffoli 


Trieste, 13 maggio 1981 


GIORGIO IRNERI è vicino a 
LUCIANO TOFFOLI e alla fa- 
miglia nel doloroso momento 
della scomparsa di 


Giovanna Flego 
Toffoli 


Trieste, 13 maggio 1981 


FRANCO ed EVA ZENARI 
sono vicini a LUCIANO nel tri- 
ste momento della scomparsa 
della madre 


Giovanna Flego 
Toffoli 


Trieste, 13 maggio 1981 


ANTONIO SODARO si asso- 
cia al lutto della famiglia e di 
LUCIANO TOFFOLI per la 
scomparsa della madre 


Giovanna Flego 
Toffoli 


Trieste, 13 maggio 1981 


I dirigenti del Lloyd Adriatico 
di Assicurazioni sono vicini al 
collega LUCIANO TOFFOLI 
per la scomparsa della madre 


Giovanna Flego 
Toffoli 


Trieste, 13 maggio 1981 


ll personale della. Direzione 
trativa è vicino al suo 
direttore, dott. LUCIANO TOF- 
FOLI, nel doloroso momento 
della scomparsa della madre 


Giovanna Flego 
Toffoli 


Trieste, 13 maggio 1981 


Il S.A.D.L.A. partecipa al lut- 
to del dott. LUCIANO e di 
GIORDANO TOFFOLI per la 
scomparsa della madre 


Giovanna Flego 
Toffoli 


Trieste, 13 maggio 1981 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia TOFFOLI, ELDA ed ER- 
NESTO PEZZOLATO. 


Trieste, 13 maggio 1981 


FLAVIA e CLEMENTE CA- 
MELI partecipano al lutto di 
LUCIANO TOFFOLI per la 
scomparsa della madre 


Giovanna Flego 
Toffoli 


Trieste, 13 maggio 1981 


Si associa al lutto ROBERTO 
PALLINI, \ 


Trieste, 13 maggio 1981 


Gli amici del Circolo Brid 
‘RIenGOno arte al lutto delle 
famiglie GILBERTO, LUCIA- 
NO e GIORDANO TOFFOLI. 


‘Trieste, 13 maggio 1981 


Partecipa al lutto la famiglia 
ZOTTI. 


Trieste, 13 maggio 1981 


Si associano al lutto della ca- 


BADIN con le rispettive fami- 
glie. 
Trieste, 13. maggio 1981 


LELE e SARA DE; SARIO 
O al dolore della fa- 
miglia TOFFOLI per la perdita 
della mamma * 


Giovanna Toffoli 
Trieste, 13 maggio 1981 


e  TIIeIeeeE;>;”)»»eeee, *+Y--.u lll.rlr.nlT;,1rP_ 
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Con immenso dolore annun- 
ciano il trapasso nella Luce del 
Signore di 


Gilda Caliaro 
in Mazzuchin 


la figlia MARIAGRAZIA, il ma- 
tito MARIO, i fratelli OLGA, 
GIUSEPPE, BRUNA, WANDA, 
LUIGI, le cognate, i cognati, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
14 corr: alle ore 11.15 dalla Cap- 


pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 maggio 1981 


Si associa al lutto GIORGIO. 
Trieste, 13 maggio 1981 


T 


Il giorno 12 maggio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Bruno Lavarian 


geometra 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello GIORDANO, la cogna- 
ta, i nipoti, pronipoti, gli zii, i 
cugini e gli amici. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici ed al personale della Cli- 
nica Medica Universitaria. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 14 corrente alle ore 
9.45 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, Trento, 
12 maggio 1981 
DR LITI N RI 


t 


Si è spenta la nostra cara 


Ermenegilda Male 
ved. Radin 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia PATRIZIA, i cognati, la 
suocera e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
14 alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 maggio 1981 


Sono affettuosamente vicini 
sila plecola PATRIZIA, i condo- 
mini di via Alpi Giulie 7. 


‘Trieste, 13 maggio 1981 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rosina Grgic 
ved. Cufar 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MARIA e ANGELA, il fl 

jo SANTO, le nuore, i nipoti, 
pronipoti e parenti ‘tutti. 

Un sentito rin lamento va- 
da al dott. ALBERTO RUSSO, 
Suo medico curante. 

I funerali seguiranno oggi 13 
corr. alle ore 17 dall’abitazione. 


Trieste, 13 maggio 1981 


t 


È mancato all'affetto dei suol 
cari 


Melchiorre Frausin 


Ne danno il triste annuncio la 
Sua LISA, CLAUDIO, e SILVA- 
NA unitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
lovedì 14 corrente alle ore 12 
alla Cappella dell’Ospedale 
‘Maggiore. 


Trieste, 13 maggio 1981 


t 


È mancato improvvisamente 
caro 


Raffaele Borfecchia 


Ne danno il triste. annuncio i 
cugini OSVALDO DELLAPIC- 
CA, RIOSA e BORFECCHIA. . 
I funerali seguiranno domani 
14 corr. alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 
Trieste, 13 maggio 1981 
io > el 
Nel I anniversario della scom- 
parsa della nostra 


Andreina Mattioni 


i genitori La ricordano con tan- 
to affetto e rimpianto. 

Una S. Messa sarà' celebrata 
sabato prossimo alle ore 19 nella 
Cappella della stazione di Trie- 
ste Centrale. Ì 

‘Trieste, 13 maggio 1981 

ERA IALKTT VIII TANA TIA I 


1979 1981 


ETTO, DADA, NENE, RO- 
BERTO e tutti i parenti ed ami- 
ci Ti ricordano con affetto. 
Trieste, 13 maggio 1981 
VT NT VII RR 
bi x 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 maggio 1981 


Continuaz. dalla 18.a pagina 


STANZA letto una persona, sti- 
le 900 legno mogano, perfetto 
stato. Tel. 752837. 5044 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
gento, gioiellerie antiche. Rea- 
lizzerete PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE GOLDMARKET 
via Roma 20. 49720 

OREFICERIA LIBERTY AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI ANTICHI ORO- 
LOGI. V. MALCANTON 14/B. 
T. 631641, 5356 O 

ORO ARGENTO acquistiamo a 
PREZZI SUPERIORI disim- 
O polizze. CORSO ITA- 

(A 28. Primo piano. 53720 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A, CONCESSIONARIA 
Talbot Duplica viale Ippodro- 
mo 2, tel. 763487: Alfa Romeo 
1300, Fiat 126 Personal, 127, 
128, 124, Mini Cooper, Citroen 
GS, Ford Escort, Capri, Tau- 
nus, Fiesta, Renault 15 GTL, 4 
‘TL, 16, Opel Ascona, Chrysler 
1307, 1308, 1301, Simca 1100, 
1000. 7/5 


» Q 
A.A.A, AUTODEMOLITORE 
pace benissimo auto da demo- 
ire ritirandole sul posto, Tel. 
821378. 5223 Q 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
jaga bene macchine da demo- 
ire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 5498Q 
A. ACQUISTATE la vs. autovet- 
tura presso gli autosaloni Fiat 
via F. Severo 65, tel. 54089 e 
via di Prosecco 237 al 61550 la 
troverete nuova o usata paga- 
mento 42 mesi senza cambiali 
senza anticipi usato garantito 
3 mesi: 500 L 71, 127 CL 3p 78, 
128 71, 172, 128 coupé SL 72, 73, 
124 Abarth 74, 132 GLS 1.676, 
Autobianchi A 112 Elegant 77, 
Alfetta 1,8 73, Alfa 1300, Duet- 
to 73, Alfasud 75, Renault 5 TS 
7, Citroen Dyane 6 75, Moto 
Suzuki 1100 80, Furgone 900 T 
80, 900 T promiscuo 75, Ford 
‘Transit camper 77, Peugeot. 
504GL 71, e altre ancora. 
2063 Q 
A. ALFETTA GT 1600 perfetta 
vendesi concessionaria Talbot 
Duplica viale Ippodromo n 
(5) 


Q 
A. CONCESSIONARIA Talbot 
Padovan De Carli, via Flavia 
47, tel. 827782: Lancia Beta 
2000, Beta coupé 1.6, 131 
Dati Fulvia Rally 1.3, Al- 
fetta 1.8, Giulia 1.3, Alfasud, 
Fiat 500 fam. 126, 127, 128, 128 
fam. 124 S, 124 sport coupé, 
850 S, 131 1.3, 1.6, 132 GLS, 
‘Triumph Spitfire 1.5, Maggio- 
lone 1.3, Rò TL, Mini 90, 120, 
Cooper 1.3, Citroen DS, GS 
1220, Opel Ascona 1.2, Audi 80, 
Ford Transit diesel, Fiesta 1.1, 
Taunus 1.3, Capri 1.3, Escort, 
Simca 1000, 1100, Furgone 
Canguro, 1501 S, 1307, 1308, 
1510 LS, Horizon LS, GLS, 
Talbot Sunbeam TI, Lotus, 
Rallye2. 2009 Q 
A. CITROEN Dyane 6 perfetta 
vendesi concessionaria Talbot 
Duplica viale Ippodromo 2. 
75 


A. FIAT 127 Rustica nuovissima 
vendesi concessionaria Talbot 
Duplica viale Ippodromo 2. 

7/5 Q 

A. FIAT 128 Panorama ottimo 
stato vendesi concessionaria 
SIOE Duplica viale to 


mo2. 7/5Q 
A. HORIZON GLS 1300 perfetta 

vendesi concessionaria Talbot 

Duplica viale Ippodromo 2. 


75 Q 

A. PEUGEOT 305 perfetta ven- 

desi concessionaria Talbot 
Duplica viale JORDSsemo 2 


A. VOLKSWAGEN Scirocco i 
ottima vendesi concessionaria 
Talbot Duplica viale Ippodro- 
mo2. 7/52 


USATO SUPERCONVENIENTE 
FINO AL'20 MAGGIO auto usa- 
te ‘selezionate con SCONTO 


10% su quotazione 4 RUOTE 


Nuova Concessionaria 
Via Caboto 24 - TRIESTE 


ATTENZIONE Con pagamento 
fino a 60 mesi senza cambiali 
senza ipoteca, autovetture 
d'occasione con garanzia: A 
112 Abarth 79, A 112 Elegant 
778, A.R. Giulietta 1.6 79, A.R. 
Alfetta 2000 77, BMW 316 78, 
80, BMW_ 320i 77, BMW 520 
M60 79, Fiat 131 Abarth 77, 
Fiat 131 1.6 Supermirafiori 78, 
Fiat 132 1.6 76, Lancia Fulvia 
Montecarlo 72, A.R. Giulia su- 
per 73, Mini De Tomaso 81, 
Mini Clubman 76, Renault 5 
TL 177, 73, Renault 14 GTL 78, 
Porsche 928 77, Jaguar xj6c, 
Moto Suzuki 380 76, Mini 90 
SL_80. PERMUTE USATO 
PER USATO. AUTOCCASIO- 
NI, RIVENDITORE AUTO- 
RIZZATO INNOCENTI. Via 
‘Romagna 6. Trieste. 5451Q 

A 112 Elegant 1979 VINILI 
tario vende Dino Conti, via F. 
Severo 124. 9/5 Q 

ALFASUD 1975, Alfetta 1973 ot- 
time condizioni vendo, Tel. 
820256. 5/5 Q 

ALFETTA 2000 L 1979 impianto 
gas, fatturabile perfetta vende 

ino Conti, via F. Severo 124. 
573173. 5/5 Q 

ALFASUD Super 1978 ottime 
condizioni vende Dino Conti, 
‘via F. Severo 124. 505 Q 

AUTOSALONE Scala rivendito- 
te autorizzato Renault, via 
"Trieste, Muggia, tel. 274275. 
Occasioni: Alpine "78, Ritmo 
60 CL Sp ’78, R 5 TL "77. 
Visitateci. 5519 Q 

BMW 1502 1975 perfetta con 
ruote in lega autoradio e man- 

ianastri vende privato. Tel. 
"14309 ore ufficio. 050090 Q 

CITROEN CX Pallas 1978 ven- 
de garanzia Dino Conti, via F./ 
Severo 124. 573173. 5/5 Q 

CITROEN GS Pallas 1980 vende 

aranzia Dino Conti, via F. 
Jevero 124. 5/5 Q 

CITROEN GSA X3 6000 km 
1980 vende perfettissimo Dino 
Conti, via F. Severo 124. 
573173. 5/5 Q 

CONCESSIONARIA Peugeot - 
Ban & Leuz, via Flavia, tel. 
810214: Fiat 850, 125, 128, 131, 
Audi 1000 GL, 50 GL, Renault 
18 GTS, 15 TL, Lancia Beta, 
Giulietta 1600, furgone Bed- 
ford, Citroen GX F, Dyane 6, 

. Minì MK2, Peugeot 104 (3 e 5 
Ronel 204, 304, 504. Pagamen- 

senza anticipo, senza cam- 
biali e senza ipoteca. 5535 Q 

DYANE 6 1977 uniproprietario 
vende. garanzia.- Dino Conti, 
via F. Severo 124. 573173.5/5 Q 

DYANE 1976 uniproprietario 
perfetta meccanica carrozze- 
ria vendo. Tel. 820256. 5/5 Q 

«F. ZAGARIA» Concessionaria 
‘Renault, piazza Sansovino n. 
6, tel. 725390 vende automobili 
usate tutte le marche, paga- 
mento dilazionato fino 40 
mensilità. 8/5 Q 

FIAT Ritmo 60 L ’79 garanzia 
occasione vendesi. Te) EE 


‘128366. Q 
FIAT 132 GLS 1.6 ’76 ottime 
condizioni vendesi. Telefonare 
‘728366. 5489 Q 


N". 


e n ce i ‘i n n n 


I lle 


na an an pal ar ATO 


7'Salone Internazionale 
del Veicolo Industriale 
Torino, 15-24 maggio 


ME 
OLURI 
sui 1 


Iveco. Per tutte le esigenze di trasporto e di risparmio. 


FIAT 127 CL 1980 uniproprieta- 
rio 4000 km vende Dino Conti, 
via F. Severo 124. 573173.5/5 Q 

FIAT 126 1974 come nuovo ven- 
de Dino Conti, via F. Severo 


124, 5/5 Q 
FIAT 132 berlina 2000, unipro- 
prietario gommata nuovo an- 


no "77 vende Dino Conti, via F, 
Severo 124. Q 
FIAT Ritmo 60 CL 13.000 km 
1980 vende Dino Conti, via F. 
Severo 124. 573173. 5/5 Q 
FIAT 132 2000 uniproprietario 
vendo ottime condizioni. Tel. 
820256. 5/5 Q 
FIAT 850 coupé '70 appena 
riverniciato, 850 Vignale, 500 
F. Bar S. Siro, piazza AIAR 


FURGONE Volkswagen Diese 
2700 come nuovo perfette con- 
dizioni vendesi occasione. Te- 
lefonare 730005 orario ufficio. 


5543 
GHIRLANDAIO 5: Peugeot 0 
°79, 304 "73, Fiat 500 73, 132777, 
Opel Kadett ’78, Citroen CK 
#8, Dyane ’75, Simca 1100 B 
#77, Ford Escort 1300/71. 


5505 Q 

GOLF GTI 1979 nero perfettissi- 

mo vende Dino Conti. Via F, 

Severo 124. 573173. 5/5 Q 

GOLF Cabriolet 1980 come nuo- 

vo vende Dino Conti, via F. 
Severo 124. 5/5 


.GS 1220 1978 uniproprietario 


21.000 km garanzia vendo. Tel. 


820256. 5/5 Q 
JAWA 350 agosto '80 solo 2200 
km vendesi causa trasferimen- 
to, Tel. 13-15; 574875. 5522 Q 
LANCIA Beta HPE 1600 1978 
bellissima vende Dino Conti, 
via F. Severo 124, 573173.5/5 Q 
MINI de Tomaso 1978 unipro- 
rietario metallizzata vende 
ino Conti, via F. Severo 124. 
573173. 5/5 Q 
NORDAUTO S.r.l. vende Re- 
nault 14 TS dicembre "79 per- 
fetta, Giulietta 1.3 78 vera 


occasione, perfetta, accesso- 
riata, Muj , via 8. Giovanni 
14, tel. 272168. 5545 Q 


PEUGEOT 104 ZL '77 perfetta 
vende Dino Conti, via F. Seve- 
ro 124, 573173, /5 Q 

RITMO 60 CL 1979 20.000 km, 
128 impianto gas 1.150.000 
vendo. Tel. 820256. 5/5 Q 


SCIROCCO GLI 1977 perfetto 
uniproprietario vendo, permu- 
to. Tel. 820256. 5/5 Q 

VENDESI Dyane 6 fine ’76 
2.250.000 trattabili. Telefonare 
13-15, 729845. 5542 Q 

VENDO Porsche 912 anno ’69 
colore nero, Tel. 826084. 5/4 Q 

127 1972 visibile strada Monte 
d’oro 8, zona industriale mat- 
tinata. 6/5 Q 


arntatado e accenni 
pirbiortara pi L'anbo 


FULVIO BACCHELLI RACING 
Via Machiavelli 3 - TRIESTE 


128 Fiat vendesi urgentemente. 
‘Telefonare ore pasti 796274. 


5526 Q 

131 1600 Supermirafiori 1979 
metallizzata vendo 6.500.000. 
Tel. 793414, 5526 Q 


238 furgone Fiat impianto gas 
45.000 km, 4.000.000 trattabili 
privato vende. Tel. 65843 ore 
serali, 508 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


CERCASI persona media età 
per collaborazione attività 
commerciale, apportando pic- 
colo capitale. Massima serie- 
tà, condizioni da stabilirsi pre- 
feribile persona di media cul- 
tura. Scrivere Publikompass 
cassetta n. 14-Q - 34100 Trieste 
indicando indirizzo numero 
telefono. 5536R 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
alimentari, frutta verdura zo- 
na di passaggio. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 5923R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.A. COMUNE di Cervignano 
vendesi casa padronale con 
azienda agricola e 4 ettari vi- 
gneto, interessati anche solo 
al vigneto. Scrivere a Publi- 
kompass n, 1-Q - 34100 Sa 


A.C. FORTUNIO Petronio ven- 
donsi ultimi appartamenti oc- 
cupati 1-2 stanze, cucina, ba- 
gno, we, poggioli. Immobiliare 
Triestina. ADERENTE COL- 
LEGIO MEDIATORI DI 
TRIESTE. Via XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 1991.S 

A.C, OCCASIONI TOTI appar- 
tamenti occupati camera, cu- 
cina, we da 5.000.000; altro 
camera, cameretta, cucina, wc 
9.000.000 vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 19915 

A.C. OCCUPATI varie grandez- 
ze OSPEDALE MILITARE - 
SALITA PROMONTORIO. 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 19918 


A.C. MAGAZZINO Salita Mon- 
tanelli mq 300 circa vendesi. 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 19915 


A.I. ALTURA PRONTINGRES- 
SO 2 stanze, salone, doppi ser- 
Vizi, vista mare; ogni confort, 


posto auto. LIBERO 
66.000.000. ESPERIA, Battisti 
À. 54468 


A.I, ROMAGNA, IN PARCO 
ALBERATO, SIGNORILE 
mq 130, 2 stanze, salone, cuci- 
na, doppi servizi, terrazza, 
ogni confort. LIBERO ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel, 750777. 

5446 S 

A.I, ULTIMI LOCALI D’AFFA- 
RI POGGI PAESE pronten- 
trata mq 52 e 100. OTTIMI 
PREZZI. ESPERIA. Battisti 
4, tel. 750777. 5446 S. 


A, CANARUTTO IMMOBILIA- 
RE vende zona OSPEDALE 
locale mq 380 con cinque fori. 
Adatto qualsiasi attività com- 
merciale, gastronomica, ri- 
creativa. Tel, 69349. 45825 


A. CANARUTTO IMMOBILIA- 
RE vende occupati zone BAR- 
RIERA, SAN VITO, HORTIS, 
2-3-4 stanze, servizi. Prezzi 
convenientissimi. Tel. 69349. 

4582 S 

A. CANARUTTO IMMOBILIA- 
RE vende zona GARIBALDI 
locale affari mq 80 con appar- 
tamento sovrastante, libero. 
"Tel. 69349. 45825 


A. ROMAGNA 9 vendesi appar- 
tamento 147 mq più cantina 
garage giardino condominiale 
125.000.000 visite feriali 15.30- 
16.30, suonare. Rimini. Tel. 
942494. 1958S 

A CERVIGNANO l’Immobiliare 
Italcase vende appartamenti 
nuovi signorili di varie metra- 
ture a partire da L. 33.000.000. 
Telefonare 0431/318651. 

100/MI S 

A S. GIACOMO acquisto appar- 
tamento 100 mq in casa recen- 
te oppure dignitosa. Paga- 
mento in contanti. Tel. 828729 
“ore pasti. 12/5S 

ACIT — Tel. 68810 - S. LUIGI 
vendesi stanza soggiorno cuci- 
nino bagno giardinetto pro- 
prio, tutti confort. Prezzo inte- 
ressante. 20088 

ACIT — Tel. 68810 - OPICINA 
prontentrata vendonsi appar- 
tamenti:1-2-3 stanze, soggior- 
no, mansarde taverne tripli 
servizi, finiture extra, Visione 
progetti nostri uffici. 20085 

ACIT — Tel. 68810 - MUGGIA 
vendonsi progetti approvati 
diverse grandezze. 2008 5 

ACIT— MUGGIA - S, BARBA- 
RA vendesi casa soggiorno cu- 
cinino 3 stanze bagno 500 mq 
terreno. 20085 


ACQUISTO contanti apparta- 


- mento anche se ammobiliato 


569322 mattino entro 8.30. 
12/5 S 
AGENZIA PRIMAVERA vende 
Baiamonti 4 stanze, cucina, 
doppi servizi, balcone. Tel. 
574191, 5493 S 


AGENZIA PRIMAVERA vende 
zona Palasport 3 stanze cuci- 
nino bagno poggiolo. Catullo 
12, tel. 574191. 5493 S 


APPARTAMENTO costruzione 
in palazzina consegna giugno 
bistanze ‘cucina balcone ripo- 
Stiglio servizi mutuo approva- 
to cedesi. Telefonare 631540, 

5508 S 

APPARTAMENTO libero zona 
d'Annunzio palazzo recente 
due camere soggiorno cucina 
bagno ripostiglio riscalda- 
mento ascensore perfette con- 
dizioni vendesi. Tel. 631792 
Immobiliare Bonzanini. 5435 S 


APPARTAMENTO libero zona 
Foscolo palazzo epoca am- 
mezzato due camere cucina 
bagno riscaldamento vendesi. 
Tel. 631792 Immobiliare Bon- 
zanini. 5435 S 

APPARTAMENTO libero S. 
Giacomo palazzo del 1950 V 
piano due camere cucina ba- 
gno ripostiglio vendesi. Tel. 
631792 Immobiliare Bonzani- 
ni, 1355. 

APPARTAMENTO libero Viale 
Miramare adiacenze Stazione 
III piano interno due camere 
camerino cucina wc vendesi, 
Tel. 631792 Immobiliare Bon- 
zanini. 5435 S 

APPARTAMENTO libero una 
stanza; altro 3 stanze vendon- 
si facilitazioni. Visitare ore 
16.30-18. Belpoggio 10 terzo 
piano. 5473S 

APPARTAMENTO ultimo pia- 
no centrale due camere came- 
retta cucina e doccia vendesi 
L. 19.000.000. Tel. 422338 mat- 
tinata, T.A.506S 

CAMERA cucina vendesi libero 
5.000.000. Tel. 793090. 20065 

CAMERA cameretta cucina zo- 
na Ss. Giacomo vendesi 
15.000.000. Tel. 793090. 2006,S 

CAR vende via Petronio (inizio) 
grazioso’ rinnovato matrimo- 
niale cameretta cucina abita- 
bile doccia wc casa d'epoca 
ottimo stato 28.500.000. Tel. 
631192. 5533 S 

CERCASI terreno edificabile 
‘anche con rustico da demolire. 
Tel. 64216 mattina. 5393/S 

COMMERCIALE alta «Trieste 
Mia» vende 3 camere, soggior- 
no, cucina, doppi servizi, ter- 
razza, bellissima vista mare. 
Telefonare 768800 mattina. 

5346 S 

DUE camere cucina bagno ri- 
scaldamento libero vendesi 
31.000.000. Tel. 793090. 20065 

GRIMALDI 040/764952 — Via 
Palestrina 10, 8.30-17.30; piaz- 
za Barbacan luminoso circa 
140 mq 30.000.000. 1000/5 S 

GRIMALDI 040/764952 — Cam- 
panelle vista mare apparta- 
mento in casetta 38.500.000. 

1000/5 S 

GRIMALDI 040/764952 — Moli- 
no a Vento recente libero mi- 
niappartamento. 1000/5S 


GRIMALDI 040/764952 — Roz- 
zol casetta libera con vista 
panoramica 96.000.000, 

1000/5 S 

GRIMALDI 040/764952 — Auri- 
sina centro terreno edificabile 
di circa 2000 mq 34.000.000. 

1000/5 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
IPPODROMO signorile 3 
stanze grandi, cucina abitabi- 
le, bagno, ripostiglio, 3 poggio- 
li.S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

5923 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona D'ANNUNZIO occupato, 
2 stanze stanzetta, cucina, 
doccia 21.500.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 5923 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi FARNETO 3 stanze, 
cucina, bagno, 34.000.000. S. 
Lazzaro, 10, tel. 61712. 5523 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento paraggi GOL- 
DONI adatto anche ufficio, 
ambulatorio, 3 stanze, cucina, 
bagno, autoriscaldamento, 
‘ascensore 45,000.000. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 5523 S 

ININTERMEDIARI serio pro- 
fessionista acquista villa zona 
Romagna. Tel. o Ri 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Ronchi apparta- 
mento in palazzina ultimo pia- 
no 85 mq, triplo garage 41807. 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Sistiana villeschiera 
con giardino. Consegna estate 
81. 4275 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 propone 
CENTRO-PERIFERIA. ap- 

artamenti NUOVI, SEMI- 
'OVI, IN COSTRUZIONE 

2/3 letto da 52.000.000 in poi. 
51/Monf. S 

MUGGIA appartamento libero 
centrale con box soleggiato 
mq 100 vendesi Agenzia At- 
tim. Tel. 64216. 5393 S 

PALAZZINA TRIFOGLIO ap- 
partamenti una, due, tre, 
quattro, stanze anche con 
mansarde finiture, isolazioni, 
accurate. Riscaldamento au- 
tonomo metano. Ampie facili- 
tazioni mutuo. Vende diretta- 
mente Impresa in cantiere 
dalle ore 15,30. Tel. 941308. 


PENSIONATO causa malattia 
cerca piani bassi, zona tran- 
quilla, Tel. 764041. 2/55 

PRIVATO vende appartamento 
mq 100 2 stanze stanzetta cu- 
cina bagno 45.000.000, Tel. 
195722. 5507 S 

PRIVATO vende inintéermediari 
appartamento panoramico in 
palazzina seminuova. Soggior- 
no, cucina, camera, cameret- 
ta, bagno, ripostiglio, cantina. 
Tel. 51876. 55165 

ROSSETTI vendesi apparta- 
mento luminoso, salone, tre 
stanze, CO ozio: 
Ì mi i 
li, box. Tel. TRA 1958 S 

SALITA DI ZUGN. - 
TIMI APPARTAMENTI 
PRONTENTRATA. 1-2 
STANZE, SALONCINO, CU. 
CINA, BAGNO TERRAZZA, 
CANTINE, OGNI CON- 
FORTS. POSTO AUTO CO- 
PERTO. MUTUO VENTEN- 
NALE GIA’ CONCESSO. 
SENZA PROVVIGIONE. VI 
SITE SUL POSTO FERIALI, 
ANCHE SABATO E DOME- 
NICA ORE 10-13. INFORMA- 
ZIONI ESPERIA. Tel. Tr 


SPAZIOCASA vende MARCO- 
NI ultimi appartamenti occu- 
pati perfette condizioni cucina 
1/2 camere bagno da 
13.500.000. Tel, 64266. 6/58 

SPAZIOCASA vende BOX 
Roiano 22 mq in stabile recen- 
te. Tel. 64266. 6/58 

SPAZIOCASA vende PROSEC- 
CO terreno 10,000 mq adatto 
anche costruzione capannone. 
Tel. 64266. 6/55 

SPAZIOCASA vende adiacente 
VELTRO 130 mq da ristruttu- 
rare occasione. Tel. 64266.6/5 S 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista parco rifiniture ac- 
curate appartamenti varie di- 
mensioni garage portici man- 
sarde e giardini privati. Tel. 
69131 60251. 54145 

URGENTEMENTE cerco Trie- 
ste causa trasferimento appar- 
tamentino indifferente zona. 
Telefonare mattino 764041. 
Inintermediari. 2/58 


VENDESI appartamento Baia- 
monti cucinino tinello 2 matri- 
moniali rinnovato. Tel. 64266. 

5 S 

VENDESI capannone libero 
1500 mq zona industriale. 
ACIT — S. Lazzaro 3. Tel. 
68810. T.A.509S 

VENDESI mini appartamento 
Gorizia. Telefonare 0481- 
390028 ore pasti. 3898 

VENDO box Roiano adatto 2 
macchine. Tel. 64266. 6/55 

VESTA IMMOBILIARE vende 
Ville di varie grandezze in co- 
struzione zone Muggia Sistia- 
na Salita Contovello unifami- 
liari e bifamiliari con giardino 
Gallina 4. Telefono 730344. 

1977 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
casetta libera Rozzol da ri- 
strutturare 3 stanze cucina ba- 
gno taverna giardino Gallina 
4. Telefono 730344. 19778 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento occupato via 
del Veltro stanza soggiorno 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore Gallina 4. 
Telefono 730344. 19778 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento occupato zona 
Rossetti 3 stanze cucina ba- 
gno Gallina 4. Telefono 
‘730344. 19775 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento prontigresso 
Strada Fiume con mutuo ap- 
provato 2 stanze salone cucina 
doppi servizi ripostiglio pog- 
giolo riscaldamento ascensore 
Gallina 4. Telefono 730344. 

1977 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti in costruzione 
1-2-3 stanze cucina bagno tutti 
comfort zone Roiano Servola 
San Giovanni. Telefonare 
730344 Gallina 4. 1977S 

VIA PETRONIO 6 vendesi libe- 
ro 2 stanze cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento. VISITE 
FERIALI 11/12. Tel. 68677. 

2008 S 

VIA GALLERIA 3 vendonsi oc- 
cupati 1-2-3 stanze servizi. 
Prezzi interessanti. VISITE 
FERIALI 15/16. Tel. 68677. 

2008 S 

VIA GUERRAZZI 2 vendonsi 
ultimi 2-3 stanze servizi. Prezzi 
ottimi. VISITE FERIALI 16/ 
17. Tel. 68677. 2008 S 

VILLA zona Besenghi vendesi 
posizione incantevole, panora- 
mica mq 210 ampio giardino 
box. Tel. 726386 mattino. 

5438 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
Ul Lire 500 per parola 


GRADO. Offerta speciale appar- 
tamento: 1-15 giugno 150.000, 
tutto settembre 300.000. Tele- 
fonare «Trieste Mia», 768800 
mattina. 5253 T 

LIGNANO Riviera affittasi al- 
loggio in parco con. piscina 
tutti comfort. Telefonare 
416229. 5504 T 

VALBRUNA ottimo apparta- 
mento due stanze affittasi giu- 
gno. Telefonare 416229. 5504 T 


DIVERSI 
Vv Lire 500 per.parola 


ALBERGO per anziani autosuf- 
ficienti Muggia Lazzaretto vi- 
cino mare accetta prenotazio- 
ni in stanze doppie e singole 
con servizi. Tel. 273664. 2023 V 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 400 per parola | 


MOTOSCAFO Ghibli 5 m moto- 
re entrobordo OMC 140. HP 
‘omologato 6 persone perfetto 
vendo. Tel. 13-15, 410040. 

5925 Z 

ROULOTTE: Tabbert il più 
qualificato costruttore euro- 
peo. Importatore diretto Nau- 
ticaravan. Rio Ospo, Muggia. 

0492 Z 

ROULOTTE: Tabbert 570 m 
perfetta come nuova vendo 
occasione. Tel. 271256. 5492 Z 

VENDO carrello pendice nuovo. 
Tel. 412832 ore pasti. 005436 Z 


ali 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 11.25 
Bari 07.30 13.40 
11.35 18.15 
19.09 ‘22.45 - 
Brindisi 11.35 18.15 
19.05 22.45 
Cagliari 07.30, | 13.25 
11,35. 14,35 
19.05 23.59 
Catania 07.30 13.20 
11.35 14.35 
19.05 22.40 
Genova 14,40 19.05 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00 07.50 
14.40' . 15.30 
Napoli 07.30 10,35 
11.35 16.55 
Olbia 19.05 22.40 
Palermo 07.30 10.35 
11,35 15.30 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
Roma 07,30 08.35 
11.35 12.40 
6 19.05 20.10 
Trapani 11.35 14.35 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25 10.55 
15.30 18.25 
Bari 07.00 10.55 
14.20 18.25 
18,55 22.10 
Brindisi 07.00. 10.55 
18.55 22.10 
Cagliari 07.00 10.55 
15.15 18.25 
18.50 22.10 
Catania 07.30. - 10,55 
14.10 18.25 
18.30. 22.10 
Genova 10.00. 14.00 
Lampedusa 13.00. 22.10 
Milano 13,10. 14.00 
22.00 22.50 
Napoli 07.00 10.55 
17.55 22.10 
Olbia 07.25 10.55 
Palermo 06.55 10.55 
19.00 22.10 
Reggio Calabria 07.40 10.55 
15.00 18.25 
Roma 09.45, 10.55 
17.15 18,25 
21.00. 22.10 
Trapani 15.15 18.25 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


